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Editoriale 

Drogati in gabbia 
e condono 
per gli evasori 

LUCIANO VIOLANTI 

L' 
on Cnxl ha avuto il mento indubbio di ri­
proporre al centro dell attenzione il proble­
ma della droga Ma le sue recenti dichiara­
zioni all'Indomani del grande successo re-

• Bistrato dal Forum del Pei sulle tossicodi­
pendenze, melano uno stato di nervosismo 

e di disagio che non giova né ad una rapida approva­
zione della legge ne ad un individuare le soluzioni più 
adeguate Potremo avere In fretta una buona legge se 
manterremo I nervi Midi, se ci confronteremo civilmen­
te senza •leccati ideològici, all'unico scopo, che è qu al­
lo tomune, di liberarci dalla droga 
Il progetto del governo può dividersi in tre parti Una re­
lativa al traffico. Una relativa al servizi ed una relativa al 
trattamento Bel tosiicodipendenli Sulle prime due non 
ci sono divergenze ttrategrcrie A noJro avviso, come 
anche ad avviso di rnoltl esperti, vanno modificate in 
alcuni punti, ma è un lavoro non lungo e non difficile. È 
sulla tenta parte che si appuntano le critiche maggiori. 
SI tratta di osservazioni che vengono da lutti coloro che 
hanno a che lata con il problema operaton pubblici ti-
tolan di comunità, magistrati Scaricare sugli apparati 
giudnlan una valanga di alcune centinaia di migliaia di 
processi (coloro che fanno uso di droghe leggere e di 
droghe pesanti sono complessivamente pia di un milio­
ne e metto), ciascuno del quali durerà dai cinque ai 
sette anni, pub far la gioia di alcuni studi legali ma non 
servirà ceno a liberarci dalla droga A questo argomen­
to lu replicalo qualche tempo fa che anche gli evasori 
fiscali sono moltissimi, eppure nessuno si sogna di di­
chiararli non punibili, 

L'argomento era, e resta, puramente polemico Tant'è 
che qualche tempo dopa II governo ha promesso il 
condono agH evasori e la papa ai tossicodipendenti La 
penalitMajqne porta a rendere sempre p'ù clandestino 
uq fenomeno che Invece pel poter essere curato deve 
venire alla luce, deva manifestarsi La «clandestinlua-
zlone», non può che aumentale I rischi di Aids 

N e vaia din che intugli altri paesi prevedono 
bligeMrtt), « u n i da noi, ma facoltativo, Il 

mmmm~ pubblico ministero, in relazione a valutazio­
ni d| convenienza può decidere di non fsre 

un processo anche quando c'è un reato In materia di 
tossicodipendenza ci si avvale largamente di questa di­
screzionalità proprio per non subissare i intanali 
E d altra parte non t che da noi i tossicodipendenti non 
siano puniti Nelle grandi e medie Lilla ormai circa il 
70 ti dei processi penali è a carico di tossicodipende iti. 
Tossicodipendente e circa II 20% della popolazione 
carcerarla 
Queste osservazioni tono alate latte nel corso del no­
stro Forum e ad esse pretendiamo una risposta appro­
fondila, non urto stizzoso richiamo ad una pre'esa pu­
rezza del testo del governo, 
Nessuno, su un problema di questa complessità, può 
pretendere di avere la soluzione in tasca Se nessun 
paese l'ha nnora trovala è segno che le questioni sono 
molte e complesse E non esistono soluzioni facili per 
problemi complicati Del retto II disegno presentato dal 
governo II 24 ottobre 1984, richiamalo icn dall on Craxi 
che ne era primo firmatario, non prevedeva alcuna mi­
sura contro I tossicodipendenti, riconosceva la priorità 
della lotta contro il traffico e la centralità della curi e 
del «inserimento Qualche mese pnma lo stesso grup­
po socialista alla Camera aveva presentato un progetto 
nel quale si stabiliva che non costituisce reato l'acqui­
sto o la detenzione di dieci grammi di canapa indiana, 
e di dosi di droghe pesanti non supenon al fabbisogno 
per tre giorni Oggi per questi comportamenu il governo 
propone la pena minima di 8 anni di reclusione hi è 
caduti da un eccesso ali altro Si dira da allora molte 
centinaia di drogati sono morti Giusto Ma vi pare una 
buona ragione per processarli' 

LA DC DIVISA Gava e Scotti si ritirano dalla corsa congressuale 
Intanto palazzo Chigi rivela il piano antideficit 

I tagli di spesa che De Mita rinvia 
Gava e Scotti si ritirano: sarà Forlani fi candidato do-
roteo alla segreteria de. La decisione nel cuore della 
notte, in un vertice dei leader del «grande centro», di 
andreottiani e forzanovisti. Stamane De Mita sarà in­
vitato a convocare una riunione di tutti i capi de, 
dove al segretario si chiederà di non porre veti per 
la sua successione Se dovesse opporsi, la candida­
tura di Forlani sarà comunque subito ufficializzata. 

F U M I C O QIMMICCA O I U S U P I P . M I N N I U A 

• 1 ROMA. Il congresso de­
mocristiano si è probabilmen­
te deciso ieri notte, nella villa 
d) Paolo Cirino Pomicino. Net 
grande salotto, l'uno di fronte 
all'altro, Gava e Forlani, Scotti 
e Franco Evangelisti, poi Pino 
Leccisi e Carlo Donai Cattin. 
Dopo settimane di sospetti e 
di tensioni, con De Mila a cer­
care di dividere il gruppone 
doroteo mettendo l'un contro 
l'altro 1 leader della corrente, 
ieri sera sia Gava che Scotti 
hanno annunciato che non 
intendono candidarsi alla se­
greteria de. In pista, dunque, 
ora c'è solo Arnaldo Forlani. Il 
«cartello» antl-De Mita spera 
ancora di poter arrivare alla 

sua elezione senza spaccare 11 
partito e per questo stamane 
inviterà il segretario a convo­
care una riunione collegiate 
nella quale gli chiederanno, d\ 
non pone veti verso alcuna 
candidatura proveniente dal 
fronte doroteo. Se De Mita ac­
cetterà, sotto la candidatura di 
Forlani potrebbero esservi le 
firme di esponenti di tutte le 
correnti. Se il segretario do­
vesse invece opporsi, dorotei, 
andreottiani e forzanovisti an­
dranno avanti da soli. Intanto, 
palazzo Chigi ha reso noto ieri 
il piano di tagli alla spesa, Ma 
tutto è rinviato al dòpo il con­
gresso dc( Spilo tiro sono sa­
nità, trasporti, previdenza e 
pubblico impiego, 

La 
afghana; 
W P I P ^ ^ J ^ ««̂ aiejajsj» aaaf̂ rvw 

il nostro 
1 * 

Il generale sovietico Boris Grornov, 45 anni, 
truppe antiguernglia, è stato l'ultimo militare sovietico 
l'Afghanistan 

delle 
a lasciare 

CHIESA e BERTINETTO * P M I N A 1 1 

Ugo, coraggioso, prese l'ascensore 
• I Mi ero ripromesso, per il 
1989, di smettere di fumare e 
di smettere di occuparmi di 
Ugo Intuii, Ma poi: che cosa 
sarebbe la vita senza'qualche 
innocente vizietto? Una siga­
retta ogni tanto, dòpo il cafre 
o guidando in autostrada, me 
la concedo. Eia sera, prima di 
addormentarmi, continuo a 
dedicare qualche minuto ai 
grandi classici dell'umorismo: 
Tartarina di Tornaconti, TK 
uomini in barca e VAvanti! 

Già da troppo tempo, sull'A-
vafitìì, mancava la rubrica fis­
sa del caratterista Ugo, dedi­
cata.1 a Palmiro Togliatti, Un 
tormentone ormai popolarissi­
mo, entrato nel linguaggio co­
mune degli italiani: come il 
Sarchiapone di Walter Chiari e 
r-ecquequà» di Pappagone, 
c'è il Togliatti di Ugo Intini. 
Perché nascono bambini con 
(ampollosi? Perche i comunisti 
d K hanno rinnegato Togliatti. 
Peshé non è stato ancora de-
belilo l'Aids? Perché Togliatti, 
pur potendolo (are, non lo vol­
le, Perche i bimbi poverelli 
han le scarpe tutte rotte? To­
gliatti. 

MICHELI SIRRA 

Due o tre giorni fa, Intini e 
finalmente tornato sull'argo­
mento, con una dichiarazione 
avente per argomento (come 
tutte le dichiarazioni di Intini) 
il nulla. L'unica parola intelli­
gibile era, appunto, «Togliatti», 
e agli italiani, ancora una voi* 
ta, è piaciuta e hanno riso È 
questo il vantaggio del tor­
mentone: che da un certo 
punto ih poi se ne perdono la 
ragione e lo scopo, e dunque 
tutti ridono serenamente, per 
principio, senza sforzi. 

In un primo momento, 
quando Intini tiro fuon le pri­
me freddure su Togliatti, qual­
cuno non capiva ejfjme nsen-
tiva. «Perché notaHfeai la­
droni vivi e vegePWrti cir­
condano Invece di rompere 
con Togliatti?», lo apostrofava 
qualche spettatore di poco 
spirito. Ma lui, da vero uomo 
di spettacolo, è andato avanti 
per la sua strada, e alla (me 
l'ha avuta vng&pggi Intini, 
umorislrcamWte^&rlando, vi­
ve di rendita. Enttnn un bar e 
subito i bambinTio riconosco­

no «È quello di Togliatti 
Mammina, chiedigli un auto­
grafo» Subito gli si fa intorno 
un crocchio di ammiraton Lui 
attende che si faccia silenzio, 
atteggia il volto a quell'espres­
sione lugubrmente fissa che 
lo ha reso celebre, ed esclama 
d'un fiato. «Togliatti!». Tutti ri­
dono, e non c'è volta che 
qualcuno non gli paghi II caf­
fè 

Però, leggendo YAvanti' di 
ieri, ho notaio con ammirazio­
ne che Ugo Togliatti non dor­
me sugli allori. In prima pagi­
na (YAvanitf ne ha ben due, 
ma con molte figure per non 
affaticare Marghenta Boniver 
che legge compitando) Ugo 
spiega perché è contro la pro­
posta comunista di vietare 1 in­
terruzione pubblicitaria dei 
film Solo soletto a difendere 
la tnncea di Berlusconi, insie­
me al mago Ofelia e a Claudio 
Cecchetto I comunisti hanno 
torto - spiega Ugo - perché 
sono conservatori: prova ne 
sia il fatto che sono sempre 
stati «contro la televisione a 

colori». Intini non ha bisogno 
che sia io a .suggenrgii le bat­
tute ma ha dimenticato di ag­
giungere che siamo anche 
contro il frullatore, nemici del 
forno a micro-onde e che pre-
fenamo fare le scale piuttosto 
che prendere l'ascensore, de­
finito da Togliatti, nel memo­
riale di Yalta, una diavoleria, 

Grande, grandissimo Ugo: 
noi a parlare di cultura, di in-
tegntà del lavoro umano, di 
moralità del linguaggio, in­
somma della piccola speranza 
di futuro che ancora ci resta, 
Lui che continua a rispondere 
•Togliatti», Se gli parlate di cal­
cio, non fate cenno a Marado-
na- non capirebbe Ditegli 
Meazza, ditegli Valentino Maz­
zola, Diventerà, quest'uomo di 
intransigente decrepitezza, il 
protagonista assoluto della 
conversazione: almeno fino 
alla tragedia di Superga, cau­
sata da Togliatti, Intini sa a 
memona tutte !e formazioni 
della sene A Degli ultimi qua­
rantanni non sa e non ricorda 
nulla, Poverello, è l'unico, in 
Italia, ad essere rimasto fermo 
a Togliatti, 

OcxJietto: «Basta 
con Fimariimismo 
per il Meridione» 

AMUTOLI IM MARCHIA VILUMI 

•r i AVELLINO. Per il Mezza-
giorno bisogna, «voltare pagi* 
ita* e battersi* contro quel 
«consocìatrvismo strutturale. 
imperniato sul potere de che 
e. «la base politica di uno sta-
talismo vecchio e corrotto e di 
una economia subalterna e-
inquinata». Parlando ad Avelli­
no, di fronte ad una gremitis> 
sima assemblea di quadri co­
munisti del Sud, Occhetlo ieri 
ha detto che e possibile aprire 
la pagina di un nuovo men-

,dionaiismo lasciandosi alle 
spalle l'esperienza dell'inter­
vento di tipo «keynesiano., 
nella versione clientelare e 
corrotta di marca de, e anche 
la pratica politica di un cerio 
«unanimismo», che ha finito 

col coprire i veri responsabili 
dell'arretratezza, del degrado 
e della diffusione dei poteri 
criminali nel Sud. Riforma del­
lo Stato, questione morale, 
nuovi cnteri di intervento eco­
nomico: a questi temi si è an­
che rilento nelle conclusioni 
Alfredo Relchlin: «Uscire dal 
consociauvismo - ha detto -
significa schierare il nostro 
partito e il più largo fronte di 
forze sane contro quello che è 
ormai un quasi regime.. Molli 
gii interventi: dal prof. Grazia-
ni a Chmromonte. Bassolino, 
Barca, Schettini. Il segretario 
del Pei ha proposto controlli 
più severi per i meccanismi di 
spesa é ha lanciato l'idea di 
una «Mediobancadel Sud., 

lOu.1 «Ito 

De Mita a Baker 
dei missili 
parliamone 
a Bruxelles 

Il presidente del Consiglio Cinaco De Mita non ha fatto co­
me il democratico-cristiano tedesco Kohl che si era oppo­
sto al segrslano di Stato Usa Baker (nella foto) che richie­
deva agli alleati della Nato la modernizzazione dei misaill 
nuclean a corto raggio Lanca. «Parliamone in maggio a Bru­
xelles., ha detto De Mila. Il colloquio e durato cinquanta 
minuti in cui sono stali esaminali i temi Est-Ovest e le pro­
spettive di pace in Medio Oriente e in Centro America. 

AFAtWW t 

Cemobyl 
Raddoppiano 
i casi 
di cancro 

Cemobyl, la tragedia conti­
nua. Le notizie provenienti 
dal distretto di NorMtei. 
una trentina di chilometri 
dal luogo della catastrofe, 
sono drammatiche: raddop­
piano i casi di cancro, ìrt 
particolare quelli all'esofago 

il alia e alla bocca, la meta del bambini accusa gravi disturbi i 
tiroide, nascono animali malformati. Lo riferisce il settima­
nale moscovita «Moskovskie Novosti», ma le autorità non 
confermano. Preferiscono minimizzare. , M O INA 1 0 

L'Ir! vende 
il S. Spirito 
altacassa 
di Roma 

Il consiglio di amministra­
zione dell'Ir! ha deciso feri 
pomeriggio con due voti 
contran (quelli di Annuii e 
Ammassar!) di cadine II 
5]% del l'arno d i * M i t o 
alla Cassa di Risparmio" ò r 

• ~ ~ ~ " * " " " " — , ~ ~ " , — Roma, la quale pagherà, • 
Molo di «acconto., 765 miliardi di lire. E un altro tassello no) 
grande puzzle della riorganizzazione del sistema ereditino. 
Critiche e perplessità da molte parti sulla scelta delllri. Il 
Pei «Manca una strategia delle Partecipazioni statali no) 
«red"0•• apaotNA 1 1 

Jucci si difende 
in Parlamento: 
«Non c'è crisi 
tra I carabinieri» 

Il comandante generale dtk 
l'Arma dei carabinieri, Ro­
berto Jucci, e stalo ascoltilo 
ien In commissione Ditela. 
alla Camera e al Sento, E 
slato poi ricevuto dal peatt* 
dente del Senato, Olevinnt 

«••«••»•—«™«^«"««»™ Spadolini, Alle domande 
dei parlamentari sul anale oscuro, che travaglia l'Arma, 
Jucci ha opposto una linea di assoluta difesa del proprio 
operato: «Non c e crisi, solo soggetti deviami.. E ha paven-
tato una «smilitarizzazione, dei carabinieri. Critiche del Pel 
al generale e al ministro della Difesa. A MOINA 0 

Macabro, annuncio dall'Iran mentre l'editore francese sospende la stampa del libro 

Teheran: te mibaidìdi lire 
per chi uccide lo scrittore infedele 
Si susseguono a ritmo incalzante in Iran gli attac­
chi e le minacce contro Lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie. Ieri sono scese in campo tutte le 
massime autorità del regime islamico e'sulla testa 
dell'autore di «Versetti satanici» è stata messa una 
cospicua taglia, A Parigi l'editore che aveva acqui­
stato i diritti sul libro na deciso dì desistere dalla 
pubblicazione. 

H TEHERAN Tambureggian­
te campagna contro «lo scnt-
tore blasfemo» nella capitale 
iraniana' il presidente KJiàme-
nei ne chiede la «esecuzione 
rivoluzionaria» (comportan­
dosi non propriamente coiw 
un capo di Stato), il presiden­
te di una Fondazione islamica 
promette una ricompensa di 
oltre tre miliardi di lire agli as­
sassini. i «pasdaran» (guardia,-, 
ni della rivoluzione) si dicala 
pronti «ad attuare immediata .̂ 
mente» Ma1 condanna emessa 
da Khomeim. Condanna che 
intanto un risultato concreto 
l'ha già avuto:., il romanzo di 
Rushdie,! gi£ uscito in Gran 
Bretagna (dóve ha venduto 

lOOmila copte) e negli Stali 
Uniti, non verrà pubblicato in 
Francia 

I dirigenti khomeinisti, che 
ieri hanno mobilitato le masse 
in lutto il paese, possono es­
sere soddisfatti. Ma evidente­
mente questo;non basta, vo­
gliono propno la testa di Ru­
shdie. Il presidente Khamenei 
lo ha detto senza mezzi tenni-, 
ni, e come si è accennato if 
religioso Hassan Sanei, presi­
dente della «Fondazione 5 
giugno», ha messo a disposi­
zione deH'«esecutore> dì Rush­
die la somma di tre miliardi e 
mezzo di lire ~se si tratterà di 
un iraniano, e di un miliardo e 
350 milioni si sarà Invece «uno 

straniero». Evidentemente ci 
sono assassini «doc» e assassi­
ni di secondo rango. Punti­
gliosamente, Sanei ha aggiun­
to che se il killer sarà a sua 
volta ucciso, il «premio» andrà 
ai familiari. Nelle città irania­
ne si è osservato ieri il «lutto 
nazionale» con manifestazioni 
di piazza; a Teheran oltre die­
cimila persone si sono am­
massate dinanzi all'ambascia­
ta bntannica gridando «morte 
all'Inghilterra» e «morte all'A­
merica». 

li ministro degli Esteri Vela-
vati ha convocato i diplomati­
ci dei paesi musulmani per 
sollecitare una nunione 
straordinaria della conferenza 
islamica; l'intento è di chiede­
re a tutti i governi aderenti la 
chiusura dei Centn culturali 
degli Usa e della Gran Breta­
gna, dei paesi cioè «che si 
permettono di insultare l'I­
slam, il Corano e il glorioso 
profeta dell'Islam». Solo Rat-
sanjanì, presidente del parla­
mento e leader della corrente 
pragmatica, ha mantenuto un 
tono sostanzialmente più bas­

so Alla protesta contro Rush­
die saranno dedicale domani 
le preghiere del venerdì; e do­
mani steso una •giornata na­
zionale di protesta» si svolgerà 
anche in Pakistan. 

A Londra lo scrittore si è re­
so irreperìbile. La polizia vigila 
sull'abitazione e anche Intor­
no alla sede della casa editri­
ce «Viking». Un esperto britan­
nico, lan Ge'dard dell'Istituto 
studi sul terrorismo, ritiene 
possibile che un commando 
di «killer» sia già a Londra ed 
aggiunge che comunque ci 
sono in Gran Bretagna alme­
no mille fondamentalisti isla­
mici che potrebbero tentare 
un'azione anche suicida per 
«giustiziare», lo scnttore. Il Fo-
reign Office ha espresso la sua 
•grave preoccupazione», men­
tre il ministro degli Fsteri Ho-
we ha preannunciato che 
chiederà urgentemente «spie­
gazioni» a Teheran; nel pome­
riggio un corteo di scrittori bri­

tannici, guidato da Harotd 
Ptnter, ha consegnato atfulft-
ciò del primo ministro al n, 10 
di Downing Street un mestat* 
gio di solidarietà con Rushdie 
in nome della «libertà di 
espressione*. 1Q Olanda II par­
tito socialista e altri tre partiti 
di opposizione hanno chiesto 
e ottenuto dal ministro degli 
Esteri Van den Broek la can­
cellazione dell'annunciala vi­
sita a Teheran, poiché con la 
decisione di Khomelni «l'Iran 
si e schierato apertamente 
dalla parte del terrorismo in­
temazionale». A Roma forni 
giornalistiche, peraltro non 
confermate, affermano Che H 
libro dovrebbe uscire il 24 feb­
braio e che l'editore MfoTaaja-
to sta «esaminando lii §*U> 
zione» In pratica i\kjou> * 
congelata. Da Londra fatta* 
zia detentrice del «NU di 
pubblicazione si rifiati di rive­
lare fi nome della caia editri­
ce italiana che li ha acquistati 

GIANNI MARSILLI A M O I N A » 

Denuncia della Procura generale presso il Tribunale per i minori 

«Intervistare Marco è stato un errore» 
Ora la Rai finisce sotto inchièsta 
Il caso Fiora non è chiuso. La Procura della Repub­
blica presso il Tribunale per i minorenni di Roma 
intende andare avanti. Nel mirino dei giudici la Rai. 
che a Domenica in, ha fatto spettacolo dei ricordi e 
dei sentimenti di un bambino che per un anno e 
mezzo è,stato nelle mani dei suoi rapitori. «Intendo 
procedere contro chi fa violenza sui minori in varie 
forme» ha detto il procuratore capo Santarsiero. 

CINZIA ROMANO 

• . I ROMA La decisione uffi­
ciale è rinviata a stamattina. 
Ma il procuratore capo della 
Repubblica presso il Tribuna­
le per 1 minorenni di Roma, 
Giuseppe Santarsiero, ha già 
annunciato che il caso Fiora è 
tutt'altro che chiuso «Intendo 
procedere contro chi fa vio­
lenza sui minori in vane forme 
- ha detto -. Sono convinto 
che l'iniziativa del giudice Do­
si sia slata giustissima, Sull'In­
tervista del piccolo Marco Fio­

ra In tv, grave e primaria è la 
responsabilità del genitore 
nellaver consentito di espone 
il figlio ad un possibile trau­
ma La nelaborazione della 
terribile espenenza vìssuta dal 
bimbo, un anno e mezzo in 
mano ai suoi sequestraton, 
doveva e deve avvenire al n-
paro dal clamore e dalla spet-
tacolantà Ma certo e stata 
sbagliata la scelta e la solleci­
tazione della Rai» Ma quali 
norme avrebbe violato l'emit­

tente radiotelevisiva9 «Motte. 
Comunque decideremo do­
mani (oggi ndr) come proce­
dere». 

Sembra però sicuro che la 
Rai potrebbe essere accusata 
di aver violato la legge del 
1967 che tutela il lavoro dei 
minori e prevede che sia il 
prefetto ad aulonzzare «l'uti-
tizzazione dei mlnon in un 
programma televisivo». Norma 
invero in disuso, violata pres­
soché quotidianamente, tanto 
che il nuovo disegno di legge 
per la tutela dei minori, pre­
sentato dal governo al Senato 
più di un anno fa, prevede 
che chi ha meno di 15 anni 
può companre in programmi 
televisivi, teatrali e nella pub­
blicità, solo dietro consenso 
del giudee tutelare «previa in­
dagine psicologica, se multa 
che ta partecipazione all'atti­
vità non danneggia per la ma­
teria trattata e per le modalità 
di svolgimento la formazione 

psichica e morale del mino­
re! 

Ancora ieri la vicenda è 
aleggiata al convegno orga­
nizzato a Roma dal Consiglio 
nazionale per i minori e dal 
Cnr, dove già il presidente del­
la Rai Manca aveva giudicato 
inopportuna l'intervista al 
bambino, proponendo un co­
dice di autoregolamentazione 
di tutte le tv, sia quella pubbli­
ca che le private. Il direttore 
del Tg2 La Volpe ha ricordato 
l'intervista allo psichiatra Ma-
yer che al Tgz, proprio il gior­
no della liberazione di Marco, 
disse che il «bambino deve 
avere ora una vita normale, 
Tutto ciò che va fuori dalla 
normalità può fargli molto 
male». Come dire* quell'inter­
vista non è stata certo un be­
ne per Marco. E Federico Pa­
lomba, presidente del Tribu­
nale per 1 minori di Cagliari, 
membro del Consiglio nazio­

nale per i minori, ha afferma-* 
to che «non è tanto da discu­
tere se è stato un bene o un 
male, ognuno può pensarla 
diversamente. Là Rai doveva 
astenersi, anche se ci fossa 
sfata solo una possibilità sa 
nulle di nuocere al ragazzino. 
Ed inoltre ha violato U diritto 
alla riservatezza del minore». 

In prima fila, a seguire H 
convegno, anche il ras» 
Gianfranco Dosi, accusi» -dai 
sociologo Staterà di «ìltJtlwtt 
khomelnìsta» e di avaejpìft 
pubblicità alla sua itahtiarr 
•Se mi fossi limitato a Matti*. 
tere II caso anta ai miei eolfo* 
ghi di Torino, - ci dice Doti -
certo loro avrebbero detto al 
signor Fiora dì astenersi per II 
futuro da comportamenti ana­
loghi, ma al milioni dì tele-
spettori che avevano assistito 
alla trasmissione sarebbe arri­
vato il messaggio che ciò che 
si era fatto era lecito, j 
propno non è v 
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U
n giovane eroinomane che si buca davanti al­
le telecamere dì Canale 5, la medesima emit­
tente che apre una sorta di agenzia matrimo­
niale; Marco Fiora Intervistalo (o Interroga-

• • • a v lo?) nel (rivolo studio di Domenica in (vicen­
da per la quale la Procura annuncia un pro­

cedimento penale a carico dell'azienda di viale Mazzi­
n i ) ; Raldue che, nell'affannosa ricerca di programmi ad 
eftetto che possano risolvere la crisi d'ascolto endemica 
di talune sue serate, passa dalle trasmissioni centrate sul 
mito del danaro a una Improbabile macchina della verità 
colpita, al suo esordio, dall'ira di Maradona... L'elenco 
potrebbe continuare, ce n'e per tutte le reti televisive: 
pubbliche e private, berlusconiane e no II fatto è che, a 
parte il rilievo penale che può evidenziarsi in questo o 
quell'episodio specifico (l'intervista dì Raiuno a Marco 
Fiora, certi film trasmessi da Canale 5) tutto II sistema te­
levisivo Italiano è percorso da fenomeni di involgarimen­
to. Il tema va affrontato senza falsi pudori, ipocriti mora­
lismi o pavidi tentennamenti: se non altro, per non la­
sciarlo a chi ha nostalgia di codici censori e tartufeschi; o 
a chi intende immiserirlo a ulteriore occasione di com­
petizione: la tv commerciale che si autoleglttima coglien­
do in fallo la Rai; la Rai che trova alibi in un presunto sta­
lo di necessità, Imposto dalla quotidiana gara per la con­
quista del primato nell'ascolto. 

Qual è, innanzitutto, la tv volgare? Non è soltanto quel­
la che Indulge oltre misura al sesso, all'horror, all'esposi-
tione della donna come oggetto. Volgare è la tv che 
prende a calci i film, per dirla con Fellint, imbottendoli di 
spot; nella quale - per citare il vicedirettore generale del­
la Rai, Emmanuele Milano - •dilagano i giochi con l'en­
fatizzazione del denaro e del successo, il successo che 
tende a diventare la misura di tutto»; volgare è la tv che 
usa I soggetti più deboli e indifesi - i bambini, gli emargi­
nati, I diversi, i perdenti, tutti coloro che propna la cultu­
ra del successo e del danaro ha sospinto ai margini della 
società - e I loro drammi individuali: non per sottoporre 
problemi collettivi alla rillessione critica del telespettato­
ri, ma per solleticarne le inclinazioni più elementari e 
morbose, degradando quel drammi a spettacolo da ba­
raccone; volgare e la tv che non aggiunge nulla, anzi to­
glie, alla nostra coscienza e che imbarbarisce anche le 
occasioni di più puro intrattenimento. Che cosa ha ag­
giunto «Ila conoscenza del fatti l'Intervista a Marco Flora? 
E II giovane che si buca davanti alle telecamere di Cana­
le S davvero arricchisce la comune consapevolezza ver­
so I l tragedia della droga? O non finisce per risolversi in 
un supporto emotivo a propositi legislativi di stampo re­
pressivo verso le vittime della siringai 

I
tempi sembrano maturi per affermare con 

fona che la comunicazione non può essere 
ridotta a mero veicolo pubblicitario, che i te­
lespettatori non sono soltanto numeretti per 

' H •• . .gli iodici di ascolto. Tutta la tv - quella piib-
'•" <• • blica e quella privata - svolge funzldnl'dl Inte­

resse pubblico; per l'unàe per l'altra debbono valere al­
cuni principi generali. Il carattere commerciale delle tv 
private non va soltanto, accettato, ma tutelato: non al 
prezzo però di una Illimitata licenza a trasgredire, come 
di fatto già accade per la mancanza di una legge di rego­
lamentazione. In quanto alla Rai, l'azienda di viale Maz­
zini deve decidersi. Essa non può reclamare per sé un 
ruolo guida nel sistema televisivo soltanto quando si trat­
ta delle nuove tecnologie, della ripartizione delle risorse, 
degli astelli legislativi del settore. La Rai non può penco­
lare In etemo tra la timida riscoperta della originalità e 
della diversità che costituiscono il codice genetico di una 
tv pubblica e la rincorsa corriva e subalterna alle tv com­
merciali, In una gara giocala sul terreno della mediocrità 
e della progressiva banalizzazione dei programmi. Per­
ché Il risultato é un servizio pubblico schizofrenico, stra­
bica, capace del meglio e del peggio. 

Èvero, si é diffusa e ha fatto proseliti, a volte Insospet­
tabili, l'Idea che il modello di tv pubblica, portatrice di al­
cuni valori forti, fosse un reperto da museo; che, in que­
sto campo, modernità tosse sinonimo di tv commerciale, 
di tv come business, che l'unica unità di misura televisiva 
fosse la quantità (gli ascolti) e non più (non anche, al­
meno) la qualità dei programmi. Si dice, quasi a giustifi­
cate Una filosofia della rassegnazione, che questo e un 
trend mondiale. E si citano, sospirando, gli Usa, patria 
della tv commerciale. Qui i grandi network, passali in po­
chi anni dal 90% al 65% dell'ascolto, cercano di fronteg­
giare la crisi in molti modi: pare che adesso siano di mo­
da I dibattiti che finiscono in scontro tisico. In pestaggi. 
Ma dove sta scritto che dagli Usa si debba prendere per 
forza II peggio? In Italia la tv pubblica può alfermare e 
consolidare il suo primato, il suo ruolo guida anche fa­
cendosi Interprete della cultura del rispella e, per questo, 
garante di uno dei nuooi diritti dei cittadini; che potrem­
mo chiamare il diritto a una comunicazione non violen­
ta. 

-L Urss e la soluzione delle disi regionali 
Intervista con Karen Brutens> della sezione esteri del Pois 
Perché in Afjghanistan è Mita la linea di riconciliazione 

Mikhail Goibaclov durante il discorso tenuto aU'Onu il 7 dicembre 1988 

«Abbiamo spezzato 
l'anello di Kabul» 

• I L'unità e l'Interdipen­
denza del mondo. I l supe­
ramento della visione del­
la coesistenza pacifica co­
me terreno di uno scon­
tro d i classe I r a sistemi 
contrapposti, l'afferma* 
«Jone della necessità d i 
una coopera tone I n si­
atemi diversi per risolve­
re I problemi drammatici 
che si pongono all 'umani* 
là) sono queste le Idee-
forza della nuova politica 
estera sovietica. Come al 
riflettono nella vostra Ini­
ziativa per la soluzione 
delle diverse crisi regio­
nali che affliggono 11 

Gli interessi globali dell'uma­
nità sono la priorità assoluta: 
questo concetta e stato posto ' 
con grande (orza in partico­
lare con il discorso di Gorba-
ciov all'Onu del 7 dicembre, 
e ne è stato l'asse portante. E 
noi ci basiamo su questo ap­
proccio anche nell'affrontare 
i conflitti regionali. Ciò impli­
ca innanzitutto una linea 
coerente per la soluzione di 
questi conflitti, e non per il 
loro aggravamento. Significa 
poi non sfruttare questi con­
flitti per acquisire vantaggi 
nella lotta tra i due blocchi, 
per ampliare la propria sfera 
d'influenza; ma partire inve­
ce dall'interesse reale dei 
paesi e dei popoli coinvolti, 
con una presa in considera­
zione giusta e bilanciata de­
gli interessi di tutte le parti 
coinvolte. In definitiva, la ri­
cerca scrupolosa di una so­
luzione fondata innanzitutto 
sul rispetto puntiglioso -del 
diritto di ogni popolo a sce­
gliere la propria via e di de­
terminare ii proprio destino 
senza interventi esterni 

Fuori quindi da ogni logi­
ca di campo? 

S), una linea per la soluzione 
del conflitti regionali parten­
do dal presupposto che la lo­
ro soluzione deve portare ad 
un miglioramento e non a un 
peggioramento della situa­
zione mondiale, della sicu­
rezza di tulli e della pace. Si 

Karen Brutens è oggi considerato uno 
dei più autorevoli protagonisti della po­
litica estera sovietica a cui contribuisce 
come studioso e come viceresponsabi­
le della sezione esteri del Comitato cen­
trale del Pcus. È stato a Milano nei gior­
ni scorsi, su invito della federazione del 
Pei, Ho colto l'occasione per porgli una 

serie di domande e ascottare le sue opi­
nioni sulla prospettiva delie crisi regio­
nali, a cominciare dal Medio Oriente. 
Dice dell'Afghanistan: «Gli accordi dì 
Ginevra sono serviti da potente stimolo, 
ma proprio il loro mancato rispetto da 
parte di Usa e Pakistan ha impedito di 
trovare una soluzione politica». 

crea una dialettica positiva- il 
miglioramento della situazio­
ne generale facilita la solu­
zione del conflitti regionali. 
Per la pnma volta ci sono 
passi e movimenti in senso 

• favorevole, e ciò contribuisce 
a sua volta'a migliorare i l cli­
ma Intemaaionale cornpjes-
sivo. L altro elemento fonda­
mentale di questo approccio 
è che i popoli, 1 paesi coin­
volti non devono essere più 
l'oggetto, ma il soggetto di 
questi conflitti. Ed i loro inte­
ressi, le toro aspirazioni, la 
loro attività sono necessari e 
devono essere riconosciuti 
nella ricerca''delle soluzioni. 
Solo dal loro riconoscimento 
e dal (oro rispetto può scatu­
rire una soluzione vera. Ogni 
conflitto regionale ha sue ori­
gini specìfiche. Se sono ne­
cessari dei compromessi per 
risolverli, essi devono essere 
accettabili da tutte le parti, 
per poter essere rispettati da 
lutti in seguilo, Non possono 
essere imposti. Dove questi 
pnneipi venerano rispettati, ci 
sono passi .n avanti per la 
soluzione delle crisi regiona­
li. 

£ una Innovazione profon­
da rispettoalu precedente 

Certo, è vero. Si sta creando 
una situazione nuova. Ma 
questi principi devono essere 
adottati da tutte le parti che 
possono favonre od ostaco­
lare la soluzione. Sono essi 
che determinano per molti 
versi la nuova situazione. La 
precedente era ' basata su 
una logica dì forza e di bloc-

J A N I K I C INGOLI 

Ora avete lasciato l'Argii»-
nUtwf. Dopo gli accordi di 
Ginevra su questo conflit­
to, Gorbadov aveva affer­
mato che esso poteva ser­
vire da model», che pote­
va es tenuo prhn&anello 
spazzato aeUa catena del 
conflitti, regionali. .$ anco­
ra attuale quella valutazio­
ne, e quale giudizio date 
della sltuszIoneT -

Quello che aveva detto Gor-
baciov si è avveralo. Quel-
raccordo è servito da poten­
te stimolo, ha giocato un 
ruolo incalzante nella solu­
zione di tutti i problemi re­
gionali aperti Non si può se­
parare da quell'impulso il 
movimento che si è verificato 
successivamente in tutte le 
altre situazioni, dall'Africa 
del Sud alla Cambogia, a tut­
te le altre Ed oltre a questo 
impulso generale, importan­
te è la metodologia che era 
alla base del nostro approc­
cio a Ginevra, e cioè la linea 
della riconciliazione nazio­
nale. Questa lìnea si è riper­
cossa in altre situazioni, co­
me in Nicaragua, in Amerca 
centrale, e nella stessa C«n> 
bogia; è un elemento reale in 
molte trattative in corso. In 
Afghanistan la situazione è 
complessa. Purtroppo, non 
possiamo dire che gli altn 
partecipanti all'accordo di 
Ginevra, gli Usa e il Pakistan, 
lo abbiamo rispettalo suffi­
cientemente. È soprattutto 
per qu esto che la soluzione 
politica e la riconciliazione 
nazionale non sono state 
raggiunte Perciò su quel 
paese incombe la prospetti­
va di altri spargimenti di san­

gue. forse ancora più duri ed 
acuti Non posso fare prono­
stici sulto sviluppo della si­
tuazione. 

Questa linea della ricond-
Uarione nazionale, che po­
ne tes i .cestirò .^cUa tota-
^ « w AmX •nini — • * — 

' U, non è-appUcata In qual­
che modoaathe in alcuni 
paesi dell'Est europeo? 

La situazione è naturalmente 
del tutto differente. Però an­
che là vi $ la volontà di mo­
bilitare tutte te forze naziona­
li e patriottiche'per affrontare 
i problemi aperti. Purché 
quelle forze rispettino la scel­
ta socialista già falla. 

Quello del Medio Oriente è 
certo 11 conflitto pia antico 
e più radicato e comples­
so. Lei è uno di coloro che 
seguono oh) attentamente 
quel problema. Quale In-
rulzfooe ha degli sviluppi 

Le previsioni, anche se fon­
date sulle intuizioni, sono 
una cosa rischiosa. Tuttavia, 
il conflitto mediorientale po­
trebbe essere considerato 
una cartina di tornasole sullo 
stato attuale, sul clima dei 
rapporti intemazionali. Que< 
sto clima è cambiato nella 
stessa misura in cui questo 
conflitto antico e complicato 
si è rimesso in movimento. 
Per la prima volta in molti 
anni si sono create prospetti­
ve reali per la sua soluzione. 
Nessun 'fattore è rimasto im­
mobile. Persino nelle posi­
zioni congelate del governo 
israeliano ci sono elementi 
di movimento, ed anche nel­
l'opinione pubblica di quel 

paese. Secondo un recente 
sondaggio il 54% di quei cit­
tadini si è detto favorevole ad 
intavolare trattative con 
l'Olp. Un molo fondamenta­
le lo ha avuto il movimento 
del popolo palestinese, con 
la sua grande volontà di resi­
stenza, con la sua «inconqui-
stabilità» dimostrala dall'inti-
fada. Ora tutto dipende se gli 
interessati nescono a dare 
uno stimolo aggiuntivo a 
questo movimento, a sfruttar­
lo per dare una base politica 
e organizzativa alla sua solu­
zione, andando verso la con­
vocazione della Conferenza 
intemazionale. Altrimenti 
questo movimento non si.svi-
Jupperà, sarà appannato. E 
questa pare oggi la tattica di 
certi ambienti 'di potere in • 
Israele, che stanno operando 
nella speranza di riuscire a 
mantenere l'impasse. È chia­
ro tuttavia che anche se essi 
riusciranno a causare altri ri­
tardi, sarà solo prowisona-
mente, per un certo periodo. 
La logica della situazione 
porta a diluire queste resi­
stenze. Tutto ciò impone a 
noi, ai paesi europei, delle 
responsabilità particolari, per 
facilitare la trattativa. 

È Ipotizzabile che, analo­
gamente al passi fatti dagli 
Stati Uniti verso l'Olp, voi 
prendiate delle iniziative 
per ristabilire le relazioni 
diplomatiche con Israele? 

Non c'è una situazione stati­
ca, abbiamo contatti con la 
parte Israeliana, sono al la­
voro gruppi consolari, il no­
stro ministro degli Esteri ha 
incontrato il ministro israelia­
no, i rapporti culturali si in­
tensificano, come i contatti 
per risolvere i problemi del­
l'emigrazione. Noi aspettia­
mo che vi siano mutamenti 
ultenon nella posizione 
israeliana, che gli israeliani 
prendano una posizione co­
struttiva per la soluzione del 
conflitto mediorientale Ciò 
potrebbe apnre la strada al 
pieno ripristino dei rapporti 
diplomatici tra l'Urss e Israe­
le. 

Intervento 

Teheran e Islingtop, 
Una riflessione sulla 
condanna di Rushdie 

A R M I N I O S A V I O U 

C % era, ma non si 
* vedeva Inten­

do dire che 
trent'anni fa, 

SJSS^MMMB quando per la 
prima volta, 

per «coprire^ la rivoluzione 
irachena, cominciai a fre­
quentare il Medio Oriente, 
fra quei popoli (masse e di­
rigenti, illetterati e intellet­
tuali, borghesi e popolani) 
la passione prevalente era 
laica, il panarabismo, fon­
dato soprattutto da siroliba-
nesi cristiani (uno di essi, 
Michel Aflak, dovrebbe es­
sere ancora vivo, esule a 
Bagdad) e nlahciato con 
grande energia (e successi 
solo provvisori e apparenti) 
da un ufficiale egiziano di 
nome Nasser. fi sentimento 
religioso era vivo, ma vissu­
to con moderazione, discre­
zione e tolleranza, nel pn-
vato. Speranze di liberazio­
ne e di riscatto, progètti di 
costruzione di nuove socie­
tà decolonizzate, più uma­
ne e pili giuste, si fondava­
no su idee nazionali moder­
ne, di ispirazione occiden­
tale. In Ubano, maroniti. 
sunniti e sciiti, convivevano 
senza troppi problemi. L'in­
tegralismo, mai morto, vi­
vacchiava nelle catacombe. 

Passarono gli anni. Scop­
piò la guerra dei sei giorni. 
Nasser, che l'Occidente ave­
va osteggiato duramente 
(lo detestavano non solo le 
destre europee e america­
ne, ma anche targhi strati 
delle sinistre) fu sconfitto e 
il suo sogno «secolare* in­
franto. 

È qui, a questa svolta del­
la stona, e non nel successi­
vo khomeinismo, che si può 
collocare la data dell'Impe­
tuoso risveglio integralista 
«moderno». Delusi, umiliati, 
frustrati nelle loro aspirazio­
ni e illusioni, molti ambi 
prestarono orecchio a chi 
sussurrava parole semplici, 
ma terribilmente efficaci: 
«Siami) stati sconfitti perché 
abbiamo vrittatp.te spalle a * 
.pia Xwitvnft^,P*p,e.vin-, 
ceremo». Le prime cellule 
clandestine di fratelli musul­
mani non furono scoperte 
in Iran (dove pure un altro 
progetto laico, quello di 
Mossadek, era naufragato 
sotto I colpi concentrici di 
una poderosa coalizione di 
Interessi intemazionali con 
alla testa gli Stati Uniti), ma 
in Egitto, il più moderno, il 
più cosmopolita, il più scet­
tico e tollerante, fra tutti 1 
paesi della regione. 

Il fenomeno si è poi allar­
gato a macchia d'olio, si è 
esasperato, ha assunto di­
mensioni quasi planetarie. 
Ha travolto uomini di Stato, 
non solo lo scià, ma anche 
Sadat, È stato strumentaliz­
zato per riaccendere o ag­
gravare conflitti, come in Li­
bano. E' senato da prelesto 
per colpi di Stato, come in 
Turchia, o per lunghe guer­
re sanguinose, come quella 
fra Irak P Iran. Minaccia pe* 
nodicamente la stabilita di 
paesi che sembravano alie­
ni da qualsiasi .orma di fa­
natismo, come la Tunisia, et 
solidamente fondati sulla 
comune esperienza di una 
eroica lotta di liberazione, 
come l'Algeria. In qualche 
caso, paradossalmente, co­
me in Pakistan e in Indone­
sia, sono stati gli stessi go­
verni a compiere precipito­
se fughe in avanti, «islamiz­

zando» leggi e strutture sta­
tali per non essere travolti 
dalle pressioni «della base». 
Perfino fra i palestinesi stan­
no affiorando correnti reli­
giose estremiste, che po­
tranno diventare preoccu­
panti se il problema non sa­
rà presto risolto in modo 
giusto e stabile-

Se si tenta di razlonallza-
re il fenomeno\si scoprono 
ovunque cause comuni e ri­
correnti: promesse non 
mantenute, piani economi' 
ci falliti, processi di moder­
nizzazione selvaggia, lo 
sciuparsi inesorabile di pro­
dotti culturali d'importazio­
ne, sullo sfondo di un rap­
porto Nord-Sud fondato, co­
me sempre, sull'ingiustizia e 
sullo sfruttamento. 

Emblematico è il fatto 
che lo scnttore Rushdie, 
•condannato a morte» da 
Khomeini, viva proprio a 
Islington. Questo quartiere 
di Londra è come una fetta 
di mondo afro-asiatico tra- , 
stento In Europa, Ci vivono, 
gomito a gomito, pakistani 
e indiani, giamaicani e afri­
cani, ciprioti greci e turchi, 
cinesi, arabi. E, naturalmen­
te. anche qualche inglese. 
Gli abitanti parlano tutte te 
lingue del mondo, professa­
no tutte le religioni, consu­
mano prodotti importati dal 
luoghi più lontani, Le ma­
cellerie espongono carni di 
bestie uccìse secondo 11 rito 
Islamico, In vecchi magazzi­
ni in disuso sono state in< 
stallate moschee Corani so­
no in vendita in librerie spe­
cializzate. L'odore delle 
spezie profuma l'aria, insie­
me con quello dell'Incenso, 
Perfino il poliziotto all'ango­
lo della strada è spesso un 
sìkh. con la barba accurata­
mente nascosta sotto il tur­
bante blu, irrinunciabile 
simbolo della sua fede. Mai 
il Sud si era spinto tanto a 
Nord. 

uejie .annotai 
zioni suggerite 
dall'uliimtJ^fis* 
sto del vecchio 
ayatollah non 
hanno altra am­

bizione che quella di invita­
re Il lettore a riflettere, dopo 
esseni come di dovere inci­
gnata Comprendere te cau­
se razionali dell'irrazionale 
(l'integralismo, il fanatismo, 
l'intolleranza, fiorenti altro­
ve, ma anche qui da noi) 
permette di cominciare a 
studiarne i nmedi Vi sono 
responsabilità altrui, ma an­
che nostre. Rovesciando 11 
patriota liberale Mossadek, 
educalo alle idee della rivo­
luzione francese, gli ameri­
cani hanno aperto la strada 
alla Vandca khomeimsta; 
tentando di impone un toro 
modello agli afghani, i so­
vietici hanno galvanizzato le 
forze feudali e «confessiona­
li»,. fino a restame travolti. 
Cambiando strada, modift-
cando,come si dice, l'ap­
proccio, potremo forse con­
tribuire al prevalere, nel 
mondo islamico, come nel 
nostro, della moderazione e 
della ragione. Forse e un 
bene che il quartiere di 
Islington sia stato coinvolto, 
suo malgrado, nella truce 
vicenda. Forse dalle sue 
molte genti, conviventi pur 
fra tensioni e dispetti, ci vie­
ne un messaggio prezioso 
di comprensione e di pace. 
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• i "Dieci anni per salvare la 
terra*. Sara anche un termine 
eccessivamente ravvicinalo 
ma e certo che la questione 
dei limiti dello sviluppo - già 
posta nei 1972 dal Club di Ro- -
ma e respinta allora con ironi­
ca insofferenza (enormi inte­
ressi si sentirono minacciati) 
- sta imponendosi come qual­
cosa di non più eludibile, da 
affrontare subito e a fondo. 
Guardiamoci da psicosi collet­
tive come quella che la leg­
genda attribuisce alla vigilia 
dell'anno 1000, in questa vigi­
lia del 2000. ma dobbiamo 
pur fare i conti con dati sicu­
ramente allarmanti 

«C'è un incalzare di feno­
meni che sta consumando 
con una rapidità non prevedi­
bile culture e modi di vita che 
sembravano indiscutibili, inat­
taccabili»; occorre «un cam­
biamento non piccolo prima 
di tutto dentro di noi», ha scrit­
to Ingrao. E Giuliano Toraldo 
(un fisico, non un filosofo 
apocolattico), cronaca fioren­
tina de La Repubblica' «Il nu­
mero chiuso ci aspetta ineso­
rabilmente in tutu i campi*, 

•bisogna proibire il più possi­
bile- chiudendo i centri citta­
dini «a tutte le auto privale, 
compresi residenti, medici. 
handicappati, sindaci»; non 
avremo bus e taxi migliori se 
non si obbliga la gente a usar­
li». Lafontaine, astro nascente 
della Spd, sostiene la necessi­
tà di «allargate 11 concetto di 
lavoro», includendovi i settori 
non produttivi, sia per fronteg­
giare -la società dell'industria­
lismo aggressivo e sfruttatore» 
in nome della responsabilità 
ecologica, sia per sviluppare 
la democrazia. 

Tenuto conto delle nostre 
abitudini, ci si propone una 
vera e propna rivoluzione cul­
turale, l'unica possibile nelle 
nostre società avanzate dove 
sovvertimenti violenti non so­
no più ipotizzabili, e necessa­
ria, non tanto per un cambia­
mento analogo a quelli dell 89 
e dell'Ottobre, quanto per sal­
vare la vita di tutti da una mi­
naccia che dipende dal modo 
in cui tutti viviamo. La mac­
china più grossa e più veloce 
o l'uso massiccio della chimi­
ca non sono più compatibili 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

In nome del pianeta: 
rivoluzione 

con un serio impegno ecolo­
gico. D'altronde non ha senso 
produrre auto da 180/200 
km/ ora se poi non si devono 
superbie 1130 San.bbtj sensa­
to «proibire», costringendo 
l'industria a produrre automo­
bili capaci di fare 20 km con 
un litro come chiede il rap­
porto di Washington Di que­
sta rivoluzione, e della sua 
materiale necessità, i partiti 
sono tutl'altro che convinti 
Nei prossimi congressi parle­
ranno d'altro. Salvo, spero, il 
Pei Leggo nel documento' *II 
modo in cui la diffusione del 
benessere è avvenuta.. una 
sorta di baratto, benessere in 
cambio di diritti, consumo 
presente in cambio di rinun­

cia a progettare e program­
mare il futuro» «Il grande te­
ma .. l'orientamento qualitati­
vo dello sviluppo, limiti, ne-
quilibrio, nnnovamento ecolo­
gico dell'economia», Il tema è 
enunciato; anche se non mi 
pare se ne facciano emergere 
tutte le implicazioni grandi e 
piccole, anche se u ripete, 
con qualche contraddizione, 
che bisogna «allargare la base 
produttiva» (obicttivo proba­
bilmente invecchiato, se inte­
so sotto il profilo industriale). 

Già nel 1988 sono comparsi 
i primi mutamenti ambientati 
impazzili, dicono gli scienziati 
americani Perico dlle cellule 
impazzite, diventate incapaci 

di nprodursi secondo la nor­
ma, che costituiscono il can­
cro. li nostro modo di vivere, 
inginocchiato all'idolo della 
produzione e del consumo, 
inietta la Terra come un tumo­
re maligno7 Se e cosi, e pare 
sia proprio cosi, può bastare a 
salvarci il cosidctto migliori­
smo che accetta l'esistente e 
minimi?za la malattia7 O non 
si impongono interventi ben 
altnmenti incisivi7 Non si trat­
ta, sia ben chiaro, di ndar fiato 
al dualismo capitalismo-socia­
lismo, invecchiato esso pure, 
ma di cercare una sintesi in 
avanti, aggiornando l idea dì 
socialismo e nducendo il mer­
cato, in prospettiva intemazio­
nale, da idolo cui tutto si sacri­

fica, a strumento non elimina­
bile ma da contenere entro li­
miti ferrei. 

Se il Pei diventasse miglion-
sta, gli volterei senza esitare le 
spalle Non servirebbe a rea­
lizzare la speranza che I miei 
nipoti possano vivere un be­
nessere diverso, in cui - de­
bellato il cancro - il tasso di 
incremento del Pil (o del pa­
trimonio familiare) non sia 
più Tunica misura di ricchoz-

Lcggo che il capoclan ma­
fioso Salamone, condannato 
in primo grado a 22 anni dalla 
Corte d'assise di Palermo, è 
evaso dagli arresti domicilun 
appena concessi dalla Cassa­
zione. 1 giudici palermitani 
glieli avevano negati, ma Ro-
maJg^annullato la saggia de-
CHM&data *l'età avanzata», 
• i t^Pfe stato di salute», non­
ché - udite! udite! - la «non 
pericolosità sociale» del sog­
getto 

Se la lotta alta mafia è im­
pegno prioritario dello Stalo si 
può tollerare che il critcno 
della pericolosità sociale sia 

applicato in modo cosi disin­
volto7 Una disinvoltura che mi 
sembra non aver nulla a che 
fare col pnncipio di legalità 
che la Cassazione è chiamata 
a garantire; per di più, provo­
ca danno generate non solo 
per l'evasione di un mafioso, 
pronto ora a ritessere le sue 
trame cnmìnalì, ma perche 
genera sfiducia» sospetto, per­
dita ulteriore di credibilità del­
le istituzioni. 

Il ministro Gava, che se la 
piglia coi permessi ai detenuti, 
mostrando di ignorare la legge 
e chiedendo surrettiziamente 
modifiche restrittive alla legge 
penitenziaria, non ha nulla da 
dire su questo caso che avvie­
ne in tutt'altra parte dell'ordi­
namento? Perche non propo­
ne, per esempio, che gli arresti 
domicìlian non si possano 
concedere ai detenuti per as­
sociazione mafiosa in attesa di 
sentenza definitiva? 

Intanto, al maxiprocesso di 
appello che si apre fra pochi 
giorni, un latitante Injkki. Sa* 
rebbe stato prcsenteBKlete-
nato, scn?a la decisìoB della 
Suprema Corte, * * * 
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POLITICA INTERNA 

Niente accordo tra i leader 

Vertice fino a notte 
tra il segretario-presidente 
e i capi del «grande centro» 

La trattativa sul nome di Scotti 

Sarebbe stata la soluzione 
meno sgradita alla sinistra 
Due giorni al congresso 

Ecco Forlani, candidato doroteo 
Cava e Scotti si ritirano dalla corsa alla segreteria, 
sarà Forlani il candidato doroteo alla segreteria de. 
Convintisi che il gioco al rinvio ed i tentativi di De 
Mita di dividere il «grande centro» diventavano peri­
colosi, I due leader napoletani si fanno da parte. È 

1 la svolta. Non resta che attendere, la reazione del se-
' gretarlo-presidente: si piegherà alia candidatura For-
1 lani o porterà la sinistra d e all 'opposizione? 

m ROMA. Sul prato della sua 
casa, quando e none tonda e 
quasi tutti I suol ospiti sono 
andati via, Paolo Cirino Pomi­
cino - alfiere andreotliano -
racconta cosi la svolta del 
congresso democristiano. 
•Dava e Scotti, alla (ine, si so­
no convinti che il gioco anda­
va tacendosi troppo rischio», 
che De Mita avrebbe conti­
nuato lino all'ultimo * tentare 
di dhMere Il corninone doro­
teo e che era venuto II mo­
mento di metter line a questa 
situatone. E per questo che, 
sollecitati sia da noi andreot-
tjanl, i|a dagli amici di Forte 
Nuove, stasera ci hanno detto 
che «I (anno da parte, che 
non tono candidali, Or» lo 
non vi dico che il candidalo è 
Forlani, percht noi vorremmo 
che sul suo nome convergesse 

tutta la De, anche De Mita e la 
sinistra. Peto basta ragionare, 
andare per esclusione... Sta­
mane, comunque, proprio 
Forlani chieder» a De Mila di 
convocare un vertice di tutti i 
leader del partito: diremo ai 
segretario che non può porre 
veti per la sua successione. 
Speriamo, che ai convinca. In 
ogni caso la candidatura do­
rate» sarà depositata». 

E l'epilogo di una giornata 
convulsa, destinata a segnare 
il congresso de. Il penultimo 
atto era stato l'incontro tra De 
Mila e t tre leader dorotéi. Un 
colloquio lungo e teso che si 
era concluso senza nessun 
accordo. Quando Forlani, Ga­
i n e Scotti hanno lasciato pa­
l a r » Chig|, a De Mita era 
chiaro che la .presentanone 
dilla candidatura di Forlani 

poteva essere, ormai, solo 
questione di ore. 

Non molte ore prima, in un 
vertice nella sede del •Con-
fronte., De Mita e gli alni lea­
der della sinistra de avevano 
provato a definire il modo. In 
cui affrontare lo sprint tinaie. 
Era stato Nicola Mancino -
capo dei senatori - a centrare 
I termini della questione. «Pos-
stamo decidere noi, ora e qui, 

l'Aventino? Possiamo essere 
noi, ora e qui, a chiedere al 
segretario del partito di diser­
tare ogni nuovo incontro che 
possa servire a sbloccare la si­
tuazione?». No, anche di fron­
te ad una prealone che pare­
va "farsi crescente,.la sinistra e 

' De Mita non potevano fare la 
scelta di rompere la trattativa 
e di imboccare la via dell'op­
posizione. «Nei confronti del 

partito ho dei doveri istituzio­
nali ai quali non intendo e 
non posso venir meno», aveva 
aggiunto De Mita. 

E cosi, a lui veniva dato 
mandato di andare avanti nel­
la trattativa. Lungo quale li­
nea? Senza citarne mai il no­
me, De Mita aveva spiegato al 
leader della sinistra de di rite­
nere ancora possibile interve­
nire sui capi del giuppone do­

roteo per tentare di (ar venir 
fuori la candidatura Scotti alla 
segreteria. Una convinzione 
giusta, quella di De Mita? Sa­
perlo, a quel punto, non cam­
biava granché le cose, perche . 
l'alternativa più probabjlle ap­
pariva del tutto chiara:, Forlani 
lanciato in pista e. a quel pun­
to, non più solo come candi­
dato doroteo ma come 
espressione di un cartello» 
comprendente anche an-
dreotliani e Donai Cattin. In 
quel caso, alla sinistra non sa­
rebbe davvero rimasta altra 
strada che quella di imbocca­
re la via dell'opposizione. A 
meno di non voler far passare 
come un risultato l'elezione a 
presidente del partito di un 
uomo proveniente dalle sue 
file: probabilmente lo stesso 
De Mita. ì 

Quale accordo, intatti, sa­
rebbe stalo possibile proprio 
col leader che la sera prima 
aveva lancialo su De Mita l'ac­
cusa (poi smentita, ma ascol­
tata dalla sua viva voce da al­
cuni cronisti) di voler instau­
rare nella *Óc una sorta di 
«monarchia», che gli aveva 
contestato di Infangare l'im­
magine del partito andando in 
giro per l'Italia raccontando 
che quello che si andava a ce­

lebrare era un congresso do­
minalo dalle irregolanti e dai 
•padróni delle tessere»? Se­
condo molli, nessuna. E tanto 
valeva, allora, continuare a 
trattare, dando mandato a De 
Mita di .Incontrare di nuovo i 
leader delle altre correnti, alla 
ricerca di un accordo che ve­
desse la sinistra incidere sulle 
scelte congressuali. 

De Mila abbandonava cosi 
la riunione e faceva ritorno, 
passeggiando a piedi per via 
del Tritone, a palazzo Chigi. 
Gargani tornava' a sistemarsi 
nel suo ufficio di piazza del 
Gesù organizzando di II l'in­
contro tra De Mita e i tre lea­
der del correntone doroteo. 
Alle sette e mezzo della sera, 
Forlani lasciava cosi il suo stu­
dio privato di piazza San Lo­
renzo in Lucina per avviarsi a 
palazzo Chigi: -Il clima è quel­
lo che si registra sempre alla 
vigilia dei congressi. Difficolta? 
C'è chi dice che ci sono, chi le 
vede, c'è chi non le vede, chi 
le crea e chi cerca di rimuo­
verle». Sa che quello che lo at­
tende è un incontro che si 
preannuncia difficile. E cono­
sce già anche il passaggio 
successivo: l'incontro a casa 
Pomicino che lo incoronerà 
candidalo doroteo. 

I 
Torino 
Metrò 
nuova lite 
trai 5 
m Tomo, • Ancora •botemh 
«ine nel pentapartito torinese; 
a prave distanza dalla sblùiip-
ne della cihlr nuovi dissidi so­
no scoppiali fraaa De e I supl 
alleati. Questa volta l'argo­
mento del contendere è .la 
realisuilone di, un ajswinssso 
per la metropolitana che cpl-
itlhebVU centro c i lMInoKon, 
li,nuova stadia. Se adottato, il 
provvedimento potrt essere,li-
nanilato per circa ISO miliardi, 
con I tondi stanziali dal gover­
no per I mondlali'dl calckvle-
ri, durame una riunione) d | 
giunta, la De ha chiesto Mie-
norl verifiche sui cosU.e stilla 
convenzione con la »r^nìni», 
la società: Fiat-Ansaldo Indarl-
cala del lavori. Il sindaco, so­
cialista Maria Magnani Noya 
avrebbe perù minacciai; la 
crisi in caso di bocciatili» del 
documento. A questo punto,!» 
riunione e siala sospesa e, do­
po una lunga'riunione del 

| gruppo de, si è deciso di «1-
oonvoorta-«Se ci sari un yo-
tó negativo-h» detto il segre-

I un^.prc^mci«)e deUPs» Da-
| ntelei,C«ntore-il sindaco ras-
I segnerà le dimissioni * noi 

Varremo le dirette conseguèn­
ze sul piarlo polllttoUl lìbera-

| le Giuseppe Condona, asse»-
I sore al trasporti, ha dallo di 

essersi •lmDegn»to,a.riséettarè 
l'accordo»,, ma,non , * detto 

1 che la prossima riunione di 
I giunta possa dare il «fa fibe-
I ra». . 

Il segretario dèi Psi vede «nubi di confusione» sulla politica italiana 
«Ai primi di marzo l'incontro con Occhetto» 

non poniamo il tema alternativa 
Poche battute nella Direzione del Psi, giusto per rin­
viare a un'assemblea nazionale all'indomani del 
congresso de il compito di decidere se altare la vo­
ce e come. Craxi è altrettanto reticente nella-succes­
siva conferenza stampa. Vede addensarsi «nubi di 
confusione», ma si {imita ad osservarle. Per ognieve-
nlefiza, pero, si mette' l'«elmétto». Freddo annuncio 
dell'incontro con Occhettoaiprjmi ,d,i marzo. 

• ROMA Lunghe pause, poi 
qualche battuta nemmenodi 
prima mano. È un Bettino Cra­
xi attendista, .Incerto e torse 
anche,In difficolta quello che 
si presenta alla conferenza 
stampa per la presentazione 
del programma per le prossi­
me elezioni europee approva­
to a Bruxelles dall'Unione del 
partiti socialisti-delia Comuni-
l i , Proclama la convinzione 
che il Psi ««erra un succes­
so». Ma non vuole dire, o non 
sa, come potrà essere speso 
in Italia, dove pure vede ad­
densarsi «nubi di contusione». 
Il teso* acciaili» si limita ad 
•osservarle», per, ora. «La no­
stra - dice - non è una posi­
zione di contempjazione. Os­
serviamo, cerchiamo di capire 
e poi prenderemo le iniziative 
che riterremo necessarie per 
restituire chiarezza alla politi­
ca del paese». E inutile insiste-
, re. Crani taglia corto: -Non c'è 
niente di più impreciso che 
chiedere di essere più preci­
so». Soccorre Claudio Martelli 

con una battuta presa a presti­
to dalle cronache sulla Media: 
•Speriamo che piova». Ma II 
segretario socialista deve te­
mere Il peggjo se, a microfoni 
spenti, dirà: «Per prudenza ci 
siamo messi l'elmetto». 

L'elmetto, si sa. serve in 
guerra. All'attacco o in trin­
cea, Crani era sembrato voler­
si lanciare all'offensiva con 
2uella battuta pronunciala a 

aracas sul -pesi morti» che 
frenano il governo e fanno ar­
retrare lo slesso quadro politi­
co. Ma adesso si dette ben al 
coperto: «Che debbo (are io? 
Mi hanno chiesto un'analisi 
della situazione Italiana, e lo 
mi sono permesso di tarla. La 
prossima volta sarò alterno, 
perché vedo che quando va­
do all'estero non vogliono che 
parli». Trovandosi in trincea, 
perù, il segretario socialista 
può ben permettersi di spara­
re qualche cartuccia. «Ci sono 
in circolazione un sacco di 
idee sbagliate e un sacco di 

pesi morti», sbotta. Giusto per 
lare un po' di rumore che suo­
ni come avvertimento al de 
che si apprestano a riunirsi a 
congresso, senza péro oflnre 
a questo o all'altro dei con­
tendenti alla'leadershlp dello 
scudocrocls» I I pretesto di in­
vocare «'«minaccia» socialista 
alle poste, jM|>auguro,? dice 
dlpjornattameraa - che II 
congresso de dia un contnbu-
to importante alla chiarifica­
zione dei- problemi politici 
che sono sul tappeto». 

Nessuna- novità, dunque, 
nella strategia socialista. Anzi, 
Daxl sembra arretrare quan­
do passa.» parlare dei rappor­
ti con il Pel; «Noi non abbia­
mo recentemente trattato di 
temi altenuUvistici, né di temi 
generici che vanno sotto il ti­
tolo "uniti dell* sinistra". Noi 
trattiamo un tema assai più 
importante, che ha una di­
mensióne storica e un grande 
valore: che è quello dell'unita 
del movimento socialista ita­
liano». Esplicita.è la correzio­
ne (sconfessione?) del Clau­
dio Martelli .dell'unificazione 
della «nastra nel .1992. Il se­
gretario del PsUnfatU, toma » 
chiedere una «revisione», un 
•rigoroso bilancio della sto­
ria», che solo - a suo dire -

.può consentire «di accostare 
sempre più l'esperienza del 
Pel, che è evidentemente in 
crisl/af modelli'det socialismo 
europeo». Freddezza pure sul­
l'incontro con I dirigenti .del 
Pei, che Craxi annuncia per i 

pnml di marzo: «Costituirà -
dice - l'occasione per un con­
fronto programmatico tra il 
manifesto dei partiti socialisti 
della Comunità europea e le 
idee dei comunisti». E a chi 
chiede un parere sull'ipotesi 
Si u n ì adesione del Pei all'U­
nione socialista, al prossimo 
gruppo parlamentare scciali-

,sti"Suropeb"o?àll'lniemazio-
riale socialista, Craxi risponde 
secco- «Per quanto ne so io, 
nessuna di queste ipotesi è 
fondata. Credo che il giorno 
che la richiesta fosse avanza­
ta. verrebbero chieste tutte le 
credenziali, tutti 1 documenti 
relativi, come avviene in ogni 
concorso che si rispetti». 

Se Craxi nei panni dell'esa­
minatore pare a.propno agio, 
in quello dell'esaminando ci 
sta decisamente a disagio. Ha 
offerto o no una candidatura 
alle europee al transfuga so­
cialdemocratico Pietra Longo? 
•Noi - dice - non abbiamo 
mai discusso con esponenti 
del Psdi problemi relativi a 
candidature. Naturalmente, 
noi siamo intenzionati a man­
tenere un atteggiamento di 
apertura verso personalità 
provenienti da altre rormazic 
ni politiche...». E il cartello lai­
co non preoccupa il Psi? •£ 
una situazione informe e in 
via di definizione. Se fossimo 
stati un corpo morto nella po­
litica, italiana, un satellite dei 
grandi partiti, avremmo avuto 
vita tranquilla». Ci mancava 
solo un Craxi vittimista. 

Pannelk «H Psi 
cambi linea 

M ROMA, «n Psi si sta cac­
ciando in un vicolo cieca..». E 
la (est di. Marco pannella 
esposta in un articolo pubbli­
calo oggi dal Carnale d'ìlatìa 
e anticipato ieri da «Notizie ra­
dicali». «Se .Bettino Craxi -
scrive Pannella --non si affret* 
La a prendere atto delle disa­
strose conseguenze che un 
certo modo di far politica e 
una certa politica stanno de­
terminando, farà ben presto 
pagare direttamente al partito 
socialista il- prezzo di errori 
cosi gravi e insopportabili*. 
Per reurodeputato «l'isola­
mento del Psi è ormai presso­
ché totale* nei confronti del 
laici, dei mtelderarat tc l , 
dei radicali è .dèi verdi» -Né è 
legittimamente credibile - ag­
giunge - che il Pei sia succube 
delle strumentali fughe In 
avanti di tipo tatticislico e fu­
moso che Craxi tenta in questi 
giorni-. Pannella ricorda le «di­
missioni di Lino Micc.chè».sul 
tema degli spot in tv, la «obie­
zione di coscienza del senato­
re Cassola* sulla droga e so­
stiene che questo dimostra 

che i socialisti «non sono tutti 
disposti a subire ulteriormente 
una Bestione monocraUca del 
partito, specie con la prospet­
tiva di un congresso di carat­
tere assolutamente pre-eletto­
rale». In questa situazione, di* 
ce Pannella, la crisi del Psi ri­
schia di essere ben presto al­
l'ordine del giorno». 

Il leader radicale cita i cam­
pi In cui, a suo parere, il Psi 
ha scelto di •cacciarsi in un vi­
colo cieco»: ergastolo, droga, 
aborto, politica economica ed 
estera, rapporti politici. «Il Psi 
- aggiunge Pannella - rischia 
di riscuotere alle elezioni eu­
ropee non gli II venti, ma me­
no del quindici per. cento». E 
allora, dice Pannella, Craxi 
«tomi alla politica del fronte 
laico, dell'alternativa dì rilor-
ma» con cu. riscosse «insieme 
a noi» Il suo «primo successo 
elettorale neIT87». CI tomi su­
bito, conclude, «in vista delle 

, elezioni europee» guardando 
al laici che, conclude, lavora­
no per la «loro rinascita come 
protagonisti». 

Chiarante: 
cattolici delusi 
dal mancato 
rinnovamento de 

Giuseppe Chiarante (nella foto), responsabile cultura del 
Pei, replica ai direttore del «Popolo» a proposito dei rap­
porti tra Pei e mondo cattolico. Nel recente incontro di 
studio alte Prattocchie -r dice Chiarante - i comunisti han-» 
no rilevato che c'è oggi - in una parte magari ristretta mai 
molto qualificata del laicato cattolico italiano - un'evtden-j 
te delusione per gli sbocchi tutt'altro che esaltanti di quel­
l'impegno di rinnovamento della De e di risanamento <JeW 
la vita pubblica di cui tanto si era discusso negli anni pas­
sati. Anche per questo - conclude Chiarante - si è aperto 
in settori significativi del cattolicesimo democratico, un di­
battito di grande interesse sul ruolo che gruppi, movimen­
ti, personalità cattoliche possono svolgere nella fase d i 
passaggio a una democrazia dell'alternativa o dell'alter­
nanza». 

La maggioranza 
ritarda 
l'esame in aula 
dell'inchiesta 
sull'lrpinla 
renza dei capigruppo, Ieri, il comunista Renato Zanghert 
ha proposto che all'ordine del giorno venisse Inserito U di» 
segno di legge per l'istituzione di una commissione d i n -
chiesta relativa alla gestione dei fondi post-lerremolo In Ir-
pinia. Le forze di maggioranza hanno preferito rimandala 
l'esame in aula al prossimo 2 marzo. 

Il mancalo rinvio In aula 
del decreto fiscale (la com­
missione di merito non ne 
ha esaurito l'esame) ha 
provocalo la rldetinltlolM 
dell'odierno calendario del 
lavori dell'assemblea di 
Montecitorio. Nella conia» 

La Camera 
approva la legge 
sugli obblighi 
comunitari 

Con II voto favorevole d | 
lutti i gruppi l'assemblea di 
Montecitorio ha volata In 
via definitiva la, legge che 
stabilisce le nuove proce­
dure per l'esecuzione di 
obblighi comunitari. U n * 

^ — " " " " " " " ~ — — — ~ legge definita dal crirr.unl-
sta Augusto Barbera, dal relatore socialista Ok>rgk> Card»t< 
ti e da altri deputati di vari gruppi, una vera e propria «ri­
forma istituzionale». Tra le altre cose la normativa vaiata 
ieri prevede l'istituzione di sessioni parlamentari par l'an» 
me degli argomenti comunitari. 

Congresso Pr 
a Strasburgo 
dal 23 
al 27 mano 

L'ennesimo congresso d a 
radicali si terra alla Ri» di 
marzo (dal 23 t i ZT) • 
Strasburgo. In preparazione 
dell'assise già da stamatti­
na (e (Ino a domenica) si 
riunir» nella slessa città 
francese il consiglio federi­

le del partito. Temi principali del consiglio: «La dimensio­
ne della dimensione transnazlonale, la prospettiva dell'a­
zione transrjarttttca, il dibattito sulla chiusura del partito». 

Nel grappo 
verde 
le donne 
in maggioranza 

La sostituitone dal dimis­
sionario Michele Boato ceri 
Alessandra Cecchetto, ha 
portato In maggiorana» la 
presenza femminile nei 
gruppo verde di Montaci»» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ia U circostanza e atauk 
" ™ " • * * " ™ " " * * l l * " " , * , ^ , " , — celebrata ieri In una confe­
renza stampa-party con pasticcini, bignè e tanto di taglio 
di torta. Il presidente dei gruppo resta comunque par H 
momento Gianni' MatttouV La mrxkpulat* Aleawndr» 
Ceceheito sì * augurala che «st riesca a lavorare bene per 

:Poter|mgeredlros»tuUQtlParlamenio». . i. - • « - , « ; 

Pli: politici 
fuori dalle Usi? 
Il governo 
decida presto 

O il governo presema un di­
segno di legge per ser*aiar» 
davvero (come afferma a 
parole di voler (are) la puf-
tica dalla gestione delle 
Usi, o I liberali promuuvr 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno un referendum pò-
• " " • " " • " ^ • " ^ ^ • " " • ^ ^ polare. Lo affermano Pa-
nielli e De Lorenzo, della segreteria del panilo di via Frant­
ila. In particolare i due esponenti del Pli chiedono al go­
verno di dimostrare «che là sua intenzione non e platoni­
ca». 

Tagli 
al trasporti 
locali: il decreto 
decadrà 

La legge sui trasporti di ac­
compagnamento alla f i ­
nanziarla, che il governo h» 
trasformalo In un decreto, 
non sarà convertita In legge 
entro i termini stabilitici 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ marzo). Non esistono (filai-
" ^ " — • * " ^ " " — ™ " " " — ti p ia i tempi tecnici per tar­
lo, dopo lo slittamento deciso ieri in commissione •Gl'una­
nimità su proposta dei rappresentanti comunisti. Contro.! 
contenuti del decreto avevano nei giorni scorsi protestato 
sotto alla sede del Senato le venti Regioni italiane. 

M M O M O P S U N T 

I Europee tra appelli e polemiche 

Lista «arcobaleno» 
rebus per tre partiti 
«•ROMA. Di liste «alternati­
ve», alle prossime europee, 
potrebbero essercene addirà-
tura tre: quella verde, quella 
«verde, alternativa e libertaria» 
lanciala nei giorni scorsi da 
Leonardo Sciascia e latta pro­
pria da molli ambientalisti »di 
base», e quella di 0p, Ma po­
trebbe anche succedere il 
contrario' una sola lista, -Ver­
de Europa», che espilerebbe 
sotto il collaudalo simbolo del 
«sole che ride» un nutrito 
gruppo di ambientalisti, paci­
fisti, radicali e demoproletari. 
Francesco Rutelli, vicesegreta­
rio del Pr,' Edo Ronchi, della 
Direzione di Dp,, e Giancarlo 
Satvoldl, deputalo Verde, tifa­
no per la seconda Ipotesi. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa (in sala cerano an­
che li capogruppo di Dp Fran­
co Russo e II senatore, verde 
Marco Boato), hanno rilancia­
lo la proposta di Sciascia Insi­
stendo In particolare su due 
punti: primo, non si tratterà di 
un cartello» elettorale, ma 
della pnma lappa verso una 

nuova aggregazione che rac­
colga "tutti gli ambientalisti»; 
secondo, né i Verdi né Dp 
possono esercitare un «dintto 
di veto». Che significa? Che 
questa proposta non è diretta 
ai gruppi dirigenti, ma punta a 
sconfiggerne «apparati e car­
riere» coinvolgendo tutti quelli 
che ci stanno, indipendente­
mente dalla tessera che han­
no in tanca. Dice Rutelli: «Oggi 
non ci sono differenze politi­
che, semmai qualche differen­
za partitica». 

Ma la strada non sembra fa­
cile. Il coordinamento delle li­
ste Verdi, che dispone legal­
mente del simbolo del «sole 
che ride», ha già detto «no». E 
Dp affida oggi ad un articolo 
di FTanco Calamlda, della se­
greteria, il compito di fare al­
trettanto: l'appello di Sciascia, 
dice Calamida, affronta pro­
blemi «intrecciati con la rifles­
sione di Dp». E tuttavia una li­
sta unitaria «non è possibile 
senza il consenso dei Verdi». 
Non solo. «In ogni caso - ta­

glia corto Calamlda - non 
avremmo ritenuto opportuna 
la confluenza di Dp». Ma Dp 
teme soprattutto la scesa in 
campo di una lista «verde al­
ternativa» che potrebbe candi­
dare qualche esponente di 
spicco della stessa Dp: Ronchi 
e Tantino, o magari Mano Ca­
panna, che qualche mese fa 
lanciò il «nuovo polo progres­
sista». E intatti Calamlda bolla 
la «seconda lista verde» come 
«atto di frammentazione» volu­
to dai radicali. •Tanto più è 
forte la spaccatura tra t partiti 
- commenta Capanna - tanto 
più è efficace la "talpa" del-
('"arcobaleno"». 

Il cammino sembra dunque 
accidentato, ma né Satvoldi 
né Ronchi paiono preoccupa­
ti. Il primo sostiene che, quan-
do'sl faranno le assemblee lo­
cali dei Verdi, la proposta 
•troverà grande disponibilità 
ed entusiasmo». E Ronchi insi­
ste sulla «qualità nuova della 
domanda verde»' «La priontà 
ambientale - dice - va intrec­
ciata alle grandi contrada1 izlo-

Mano Capanna 

ni del nostro tempo, in una 
prospettiva di alternativa». Il 
prossimo appuntamento é a 
Firenze, sabato 25, per un in­
contro fra i promotori dell'ap­
pello e i dingenti di Verdi, Dp 
e Pr. All'ordine del giorno an­
che una «nuova stagione refe-
rendana» che partirà però 
«soltanto se si (ormano comi­
tati promoton ampi e unitari»: 
«Noi - dice Virginio Bettini 
della Lega ambiente - non fa­
remo da manovalanza per 
nessun referendum promosso 
arbitrariamente da qualche si­
gla» DFR 

———^^—- Romita e i suoi costituiscono un movimento autonomo 

I «ribelli» se ne vanno dal Psdi 
ma è tiepida l'accoglienza socialista 
«Il d a d o è tratto», d ice Pietro Longo. ' L a Sala d e l 
Cenaco lo , c o n tante sedie vuote , assiste al la scis­
s ione c h e la m i n o r a n z a d e l Psdi h a inseguito e 
r inviato per mesi . È u n a c e r i m o n i a stanca e senza 
enfasi . C i n q u e deputat i , u n senatore e q u a l c h e 'as­
sessore f o n d a n o il m o v i m e n t o «Uni tà ,e d e m o c r a ­
z i a socialista». I l loro obiett ivo è f inire n e l Psi. M a 
Crax i li accogl ie c o n u n p o ' d i f reddezza . 

M I T R O S M T A R O 

P I ROMA Eredi di Turati, fi­
gli di Saragat, compagni di 
Craxì. Con questo albero ge­
nealogico i «ribelli* del Psdi 
compiono il gesto spesso an­
nunciato e sempre rinviato: se 
ne vanno dal partito. Fondano 
un movimento autonomo che 
ha l'obiettivo di condurre le 
truppe di Romita e di Longo 
nel Psi. Nel frattempo lavore­
ranno su due fronti. Il pnmo, 
•convertire» quanti più social­
democratici possibile. Il se­
conde, condurre in porto una 
ragionevole trattativa con Bet­

tino Craxi che .consenta loro 
di ottenere, in cambio della 
confluenza, qualcosa, di con­
creto. Cioè seggi parlamentari 
e assessorati, Ma J'ana che lira 
non e buona. Craxi ha tolto 
ogni speranza ieri mattina an­
che ai più inguaribili ottimisti 
che gi i parlavano di posti nel­
le liste del garofano per le eu­
ropee. «Non abbiamo mai di­
scusso con esponenti del Psdi 
problemi relativi a candidatu­
re - ha detto - . Le indiscrezio­
ni sdno destituite di fonda­
mento». E allora? Nulla sem­

bra perduto. Perchè l'intenzio­
ne degli scissionisti non è gua­
dagnar posti nel Psi, ma, co­
me dice con orgoglio Pietro 
Longo, «discutere di politica*. 
•Sono ormai maturi - recita il 
documento di fondazione - 1 
tempi per attuare, con la Co­
stituente socialista, il ricon­
giungimento proposto dal se­
gretario socialista». Quando? 
Forse già a maggio al congres­
so del Psi di Rimini. «Non 
escludo - dice Romita - che 
l'unificazione possa esser pos­
sibile allora». Longo si rassicu­
ra: «Chi ha idee avrà sempre 
spazio,. ». E quasi a scusarsi 
della striminzita platea che as­
siste alla scissione annuncia 
una «grande manifestazione» 
a Roma. 

Il movimento che nasce 
avrà una struttura organizzati­
va simile a quella di un parti­
to* una direzione, di cui faran­
no parte tutti gli ex compo­
nenti della direzione del Psdi, 
i parlamentan e il direttore 
della nvista «Ragionamenti», 

una segreteria e un consiglio 
nazionale Ci sarà un segreta­
rio? Gianni Manzolinl è sicu­
rissimo: «Io e Longo voteremo 
per Romita». Romita è lusinga­
to. Ma Longo a domanda ri­
sponde: «Sarà una segreteria 
collegiale». I cinque deputati 
scissionisti (Romita. Manzo!!-
ni, Cerniti, Massan e Ciocia) 
lasceranno il gruppo psdi del­
la Camera. Non potranno co­
stituirne uno autonomo (an­
che se la richiesta è stata 
avanzata) e confluiranno in 
quello misto «Ma continuere­
mo ad assicurare il nostro ap­
poggio al governo», assicura 
Romita. Un problema, però, 
già esiste ed è stato affrontato, 
len mattina, nella riunione 
della Direzione del Psdi- un 
sottosegretario (Manzolinl) e 
un presidente dì commissione 
alla Camera (Romita) ora so­
no fuori del partito, come ri­
solvere questa contraddizio­
ne7 Cangila vuole che quei 
posti tornino al Psdi. Ma che 
cosa faranno gli scissionisti? 

Sicuramente non molleranno, 
E sarà difficile venirne a capo, 

Il «khomeinista» Cangila, 
come Io chiama Longo, come 
reagisce alla scissione? La Di­
rezione ha votato un docu­
mento in cui prende atto «con 
rammarico» della decisione 
degli «ex compagni» che ae ne 
sono andati sollevando •pole­
miche pretestuose» e lavonn-
do «continue intromlssionK 
Ma ormai se ne sono andati 
ed è meglio cosi,,. Il Pad) s'è 
tolto un dente. Longo dalla 
Sala del Cenacolo sembra av­
vertire Canglia; «Sono pronto 
a scommettere qualsiasi cosa: 
la maggioranza del partito 
verrà con noi...». E avverte ̂ an­
che che quattro agenti spedati 
(Moroni, Cuojali, Amadei e 
De Rose) restano w l partito 
solo per far proseliti. Carigli* 
contrattacca e parla di «esigue 
minoranze». Ma è una guerra 
dei numeri che dura da mesi 
e che ormai non ha pio moti­
vo di essere, Nessuno può più 
bluffare. Solo qualche giorno 
e si vedrà chi ha ragione. 

>B : l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Duro scontro sul coordinamento 
dei fondi per la capitale 

Roma, il sindaco 
attacca Tognoli 
e irrita il Pisi 
Pietro Giubilo, sindaco de di Roma, è di nuovo in 
difficolta. Il Psi lo attacca duramente per una lettera 
inviata alla lotti e a Spadolini, in cui contesta il de­
creto per «Roma capitale» che affida il coordinamen­
to delle opere a Tognoli. Il ministro socialista ha re­
plicato polemicamente. Ancora più duri i suoi com­
pagni romani, che parlano di «pressapochismo poli­
tico». Il Pei: «Stravolti i corretti rapporti istituzionali». 

•TITANO DI MICHILI 

••NOMA. Un'aria di burra­
sca toma in Campidoglio. Il 
•Indaco de Pietro Giubilo è 
•otto un fuoco di polemiche 
«parlo dal Pad, il suo maggiore 
alleato nel pentapartito. Og­
getto dell'accusa' una tenera 
irrvlaia due giorni la dal sinda­
co al presidenti della Camera 
• dd Senato, Nilde lotti e Gio­
vanni Spadolini, per contesta­
re |a «pretesa" del ministro 
dalla Aree urbane, Il socialista 
Carlo Tognoli, di coordinare 
(Il Interventi previsti dal de­
creto per «Roma capitale». In 
pratica, il sindaco chiedeva di 

, Marciare l'articolo I del de­
creto, quello che assegna al 

. ministro il nuovo ruolo, come 
all'unanimità aveva deciso, 
giovedì scorso, la commissio­
ne «Roma capitale» convocata 
«ti Iniziativa del Pel. Immedia-

' ta, è scattala la reazione del 
Psi, che la anche intravedere 
la possibilità di una crisi in 
Campidoglio. 

Il prima a larsl vivo è stalo 
proprio Tognoli, che ieri mat­
tina ha convocato una confe­
renza stampa a Montecitorio. 
Toni «soft», ma sostanza duri 
nello sue paiole. «Non c'è sta­
ta alcuna Interferenza, da 
quando sono ministro, rispet­
to all'autonomia del Comune 
di Roma», ha subito affermato, 
Poi ha cominciato a fare I 
conti In tasca al Campidoglio, 
rivenendo da una parte ì li-
niiularnenli concessi dal go­
verno e dall'altra le Inadem­
piente del pentapartito. 41 de-

' omo attuare prevede 658 mi­
liardi, quello per I Mondiali 
del Wauatl NO», haconlabi-
Bs»to^Te»jnoll. E davanti- a 
tante •generosi!», il Comune 
cosa la? «U rispondenza ope­
rativa e stata questa - ha sot­
tolineato Il ministro -: un an­
no solo per rendere operativa 
la commissione studio per lo 
Sdo (il sistema direzionale 

. orientale m»)». Insomma, 
quella di Giubilo e -una pole­

mica ingiusta e Ingiustificata». 
Alla protesta del ministro, si 

sono subilo aggiunte quelle 
dei socialisti romani. Il neose­
gretario cittadino, Agostino 
Marianetti, «stoppa» subito 
Giubilo e avverte che se la po­
lemica continuerà «trarremo 
le conseguenze circa i "men­
ti" del Campidoglio». Meriti 
che sono ruttai'più mediocri. 
Accuse sull'operato del sinda­
co arrivano anche da due as­
sessori socialisti, Antonio Pala 
e Gianfranco Redavid. Il pn­
mo lo imita a non «adombrar­
si», dal momento che le enti-
che nel confronti del Comune 
«morto spesso trovano ampia 
giustificazione». Il secondo 
parla di •prestapochismo po­
litico». 

E Giubilo come replica' Al­
la maniera di Tognoli: smorza 
i toni e mantiene la sostanza. 
•Il testo del nuovo decreto - la 
sapere il primo cittadino - ha 
Introdotto innovazioni non 
condivisibili», Disposto a col­
laborare con Tognoli, Giubilo 
non vuole però stare in secon­
da Illa. «Un coordinamento 
pua certamente essere svolto 
dal ministro delle Aree urba­
ne, ma ciò dovrebbe avvenire 
d'intesa con il Comune di Ro­
ma». 

«Concordo con Tognoli che 
lino a questo momento l'auto­
nomia non è stata violata, ma 
c'è sempre una prima volta -
dice Piero Salvarmi, consiglie­
re comunale del Pel e vicepre­
sidente della commissione 
"Roma Capitale" -. l e modifi­
che Introdotte al decreto leg­
ge stravolgono comunque i 
corretti rapporti istituzionali 
tra governo e autonomleloca-
II, che lino a prova contrarla 
sono un pezzo importante 
dello Stato». E Santino Pic­
chetti, deputato comunista, 
annuncia: «Chiederemo lo 
stralcio dal decreto dell'artico­
lo I che assegna al ministro il 
ruolo di coordinatore». 

Cattolici e SCUOle di politica Palermo *®g™> Genova, Roma 
r ovunque m Italia si moltiplicano 

le attività di formazione. In campo gesuiti, diocesi, ciellini, gruppi 
ecclesiali diversi. Che cosa c'è dietro: voglia di politica o voglia di Dio? 

In nomine Patris facciamoci sotto 
•tal ROMA A Palermo i gesuiti 
dell'Istituto Arrupe, a Milano il 
Centro Ambrosiano del cardi* 
nat Martini, a Genova l'asso­
ciazione «Cristiani nel mon­
do»; poi le diocesi, l'Azione 
cattolica, la Cantas, le Acli, 
qualche comunità, poi ancora 
- distanti ma non su un'altra 
sponda -1 templari di CI e del 
Movimento popolare ovun­
que in Italia - il fenomeno è 
recente e vistoso - sembrano 
moltiplicarsi le scuole di poli­
tica dei cattolici. La polìtica si 
insegna, si studia, si analizza, 
si passa al vaglio della dottri­
na sociale della Chiesa o alta 
verifica delle domande della 
società complessa, secondo i 
casi, e sempre secondo I casi 
la si sostanzia di stona, di di-
ntto, di economia, di sociolo­
gia, di tecnica amministrativa 
e governo del territorio, di en­
cicliche, di preghiere talvolta, 
Poi ciascuno per la sua strada 
Ma quale? E perché questo 
transito' 

Abbiamo tentato di capirlo 
svolgendo una ricognizione 
piuttosto ampia che ha con­
sentito di raccogliere dati e 
opinioni Dei dati nferlamo 
qui, rinviando le opinioni ad 
un successivo servizio. 
" Dunque le scuole' quante 
sono, dove, chi le frequenta, 
come funzionano. E corsa 
una cifra qualche tempo fa, 
che indicava in 130 la toro 
consistenza quantitativa, con­
testualmente un'altra cifra in­
dicava in circa 3 500 gli iscritti 
alla scuola milanese. Asso­
ciando i due dati qualcuno ha 
creduto di intravedere platee 
sconfinate di novizi, la gesta­
zione di una nuova leva politi­
ca Non è esattamente cosi. 
Sebbene un censimento uffi­
ciale non esista, il numero di 
130 può essere ritenuto atten­
dibile ma con l'avvertenza che 
esso comprende iniziative le 
più diverse, corsi regolari con 
programmi e iscrizioni, semi* 
nari, cicli di conferenze, in-
contn comunitan con caden­
za periodica, assemblee aper­
te a carattere popolare, in­
somma il complesso di attività 
di indirizzo formativo promos­
se da vari soggetti e distribuite 
un po' dovunque nelle dioce­
si- Comprende peraltro le cir­
ca trenta «sezioni staccate» 
nelle quali si articola la scuola 
milanese, che appunto in to­
tale accolgono quei 3.500 al­
lievi. Tenteremo un calcolo 

globale più avanti, dopo aver 
visto i centn maggiori. 

La acuola di Palermo. 
«.'•Istituto di formazione politi­
ca Fedro Arrupe* è forse la più 
nota istituzione del genere. 
Promossa dia gesuiti, ne è di­
rettore padre Bartolomeo Sor­
ge. È al suo terzo anno di atti­
vità. Avendo scelto di •formare 
i formatori», i suoi corsi - bien­
nali - sono di livello elevato, i 
partecipanti tutti laureati, la 
selezione piuttosto rigida: non 
più di una sessantina. Prepa­
rare nuovi quadri politici, ov­
vero gli «uomini della sintesi* 
sorretti da forte motivazione 
ideale e autentica competen­
za professionale, è ritenuto un 
«servizio» doveroso verso la 
città Più che alla teoria si è at­
tenti alla prassi, e questo è an­
che il criterio che ispira la 
scelta dei docenti Padre En­
nio Pintacuda nassume cosi: 
•Una scuola pluralista, aperta 
all'analisi, alla ricerca, al con­
fronto fra culture diverse. È 
parte anch'essa dello sforzo 
che noi diciamo di "seconda 
Liberazione". Il messaggio è 
questo: politica e etica posso­
no ricongiungersi, la questio­
ne morale può essere risolta, 
un ricambio di classe dirigente 
non è impossibile, la demo­
crazia pud avere ragione dei 
poteri occulti e delia mafia. 
Debbono scomparire ghetti e 
muraglie se si vuol dare suc­
cesso allo sforzo di liberare 
l'uomo: sono veterocategone. 
A Palermo abbiamo cercato di 
agire cosi». 

La scuola di Genova. Pro­
mossa anch'essa dai gesuiti 
ma formalmente gestita dalla 
associazione laica «Cristiani 
nel mondo», questa -Scuola di 
formazione politica» ha sede 
nell'Istituto Arecco Ha preso it 
via nell'ottobre scorso, dietro 
la spinta di dibattiti affollati 
ma episodici su temi di attuali­
tà La frequentano 55 allievi, 
più alcuni uditori: studenti, 
sindacalisti, professionisti, in 
età dai 20 al 35 anni. Due ore 
di lezione per due volte a setti­
mana: antropologia, dottrina 
sociale, principi costituzionali, 
economia, lo Stato sociale, i 
grandi'Servizi pubblici... Alla 
fine del corso, anche qui bien­
nale, dopo «opportune venti* 
che» si nlascerà un attestato. 
Dice il direttore, padre Pietro 
Millefionnr "Coscienza e com­
petenza' questo e ciò che vo­
gliamo dare, Poi ciascuno le 
utilizzerà come crede Eviden-

La politica trasloca? Sezioni vuote e sa­
crestie piene? Com'è che altrove - nelle 
proliferanti scuole cattoliche - si apro­
no alla politica quegli spazi che nelle 
sedi tradizionali paiono chiudersi? Che 
cosa c'è dietro: i timori fondamentalisti 
per la «scristianizzazione» dell'Occiden­
te? Le frustate di Wojtyla alla «slealtà» e 

alla «menzogna»? La degenerazione cui 
la De ha ridotto «una delle più alte ma­
nifestazioni dell'amore cristiano»? Un 
gesto di mera testimonianza o il biso­
gno di costruire una diversa «città per 
l'uomo»? Insomma, per tagliar corto, 
che cosa è davvero, «voglia di politica» 
o «voglia di Dio»? 

IUQINIO MANCA 

compenso del sacrificio che 
molti fanno venendo a fre­
quentare dopo una giornata di 
lavoro o di studio». 

La «cuoia di Milano. Pro-
' mossa dalle diocesi ha carat­
tere popolare, composizione 
eterogenea, livelli-d'insegna­
mento meno complessi! La 
struttura è biennale, ed è in 
corso il ciclo conclusivo del 
pnmo biennio II pnmo anno 
è volto alla conoscenza dei te­
mi politici, economici, sociali 
del quarantennio repubblica­
no; il secondo riguarda l'oggi 

zionali, partecipazione, Euro­
pa, processi di internazionaliz­
zazione. Il tutto integrato da 
lezioni sul magistero della 
Chiesa e sugli «abiti virtuosi» 
dèi politico cristiano, nonché 
seminari intensivi di approfon­
dimento 1 docenti in genere 
provengono dalla Cattolica, 
dalla Bocconi, dalle Adi, dal 
sindacato Ha tre sedi in città e 
30 nel temtono provinciale 
Dei 3-600 iscntti il 70% è al di 
sotto dei 29 anni, il 70% ha 
istruzione superiore, il 70% 
non ha mai avuto precedenti 

r-Cinltlli r i t n l i ncl i t i 1 

Ha scritto il cardinale Marti­
ni che, scatunti dal convegno 
diocesano «Farsi prossimo», 
•non vogliono essere corsi po­
polali di cultura tivilee politi­
ca gènencamenfe rivolti a un 
pubblico di cimosi, ma più 
esattamente un contributo vol­
to a sviluppare motivazioni e 
conoscenze a sostegno di 
quanti, per vocazione, si orien­
tano verso il servizio alla "città 
dell'uomo"». E Uno Duilio, 
che delle scuole è coordinato­
re, aggiunge «È una declina­
zione politica del Vangelo, 

nella quale ci facciamo guida­
re dalla categoria del "discer­
nimento". V*_rso quale sboc­
co7 Non lo sappiamo, e tutto 
sommato ci interessa poco II 
nostro ambito è ecclesiale. 
Scegliere o essere accolti è un 
problema del dopo, anche se 
ci pare che l'epoca delle ap­
partenenze sia superata e 
frammenti di venta si debbano 
cogliere ovunque». 

La Kuola di Roma. Intito­
lata a Lazzati, è stata voluta da 
.Veli, Azione cattolica, Cantas, 
Agesci e altri gruppi Avvia 
l'attività in questo febbraio: 
cinque mesi di corso, due le­
zioni a settimana, 90 doman­
de e 50 ammessi (dai 18 ai 35 
anni, molle donne, in gran 
parie laureati o universitan, 
non pochi con precedenti 
esperienze di impegno sociale 
e volontariato) Lino Bosio, vi­
cepresidente delle Adi, ricor­
da che a Roma forse più che 
altrove si avverte una repulsio­
ne per la politica, specie ira i 
giovani. «Tentiamo di recupe­
rare il senso e il valore delta 
politica al nparo da ogni ten­
tazione, da qualunque pane 
provenga. Sarà un campo spe* 
i (mentale. Anche i docenti 
civranno differenti orientamen­
ti culturali: Montìcone, Casse-
se, Scoppola, Vetere, Elia, To­
gnoli. solo per far qualche no­
me». 

La acnola del Movimento 
popolare. Per l'esattezza non 
ii tratta di formazione politica 
ma di «educazione permanen­
te alla dottrina sociale cattoli­
ca», e più che lezioni sono 
momenti di incontro comuni­
tario, in luoghi pubblici, senza 
vincolo di frequenza. Sono di­
stribuite In varie località, spe­
cie dove CI e Mp registranti 
maggiore consistenza II ca­
lendario di incontri '87-88 pre­
vedeva titoli quali «La fami­
glia», «La vita e la sua dignità». 
•Educazione, cultura, comuni­
cazione sociale», «I cattolici e 
la politica» 

Spiega Giancarlo Cesana, 
presidente di Mp. «La politica 
è uno degù «spetti deiranrvit* 
umana, e certo non J1,plù im­
portante Piuttosto marginale 
direi.'Alla base dei nostro In­
segnamento ci sono le encicli­
che dei papi, e attraverso di 
esse passa la nostra proposta 
pubblica del modo di essere 
uomini cristiani». L'associazio-
ne che promuove le attività 
formative ha un comitato 
scientifico (presieduto da 

Gianfranco Morra) e una 
giunta esecutiva. Dei rifen-
menti bibliografici « parte in­
tegrante l'opera omnia di don 
Giussanl 

Le altre acnole. Anche 
qui, in venta, è improprio par­
lare di «scuole»: semmai di ca* 
lendan più o meno fitti e orga­
nici volti alla trattazione di te­
mi affatto dissimili (basti ram­
mentare le appena riscoperte 
•Settimane sociali»). Valga per 
tutti l'esempio dei bolognesi 
«Martedì di San Domenico», 
ventennale appuntamento 
prestigioso pur se non temera­
rio: attualità, economia, etica, 
ecologia, media 400 persone 
in sala. Cosi un po' dovunque 
nelle diocesi - in Toscana co­
me nelle Marche, a Trento co­
me a Verona, a Bergamo co­
me all'Aquila -, variando la 
qualità, le sedi, la periodicità, 1 
promotori. Con qualche ecce­
zione, come quella che anco­
ra a Bologna merita la «Comu­
nità di vita politicai di Luigi 
Pedrazzi- proposte ed espe­
rienze di democrazia diretta, 
•esercizi di autolonnaiione 
politica» In provincia e altrove, 
corsi e seminàri di quartiere, 
una pubblicazione periodica 
- «Ginnasio» - e pubplicaaioni 
rubricate come «Questa uni­
versità popolare», produzione 
televisiva 

Non c'è nessuno che lo vieti 
ma mettere tutto nella stessa 
cesta non sarebbe corretta 
Gonferebbe le cifre ma polle­
rebbe fuori dal fenomeno che 
qui si vuole indagare e che -
sia pure con il suo totale a Ire 
zen - ugualmente si presenta 
stimolante e anche contraddlt* 
tono e controverso, 

Agli interrogativi sul succes­
so «di pubblico» si accompa­
gnano infatti quelli sulle ragio* 
ni Ispiratrici e, più ancora. 
quelli sugli esiti concreti di tate 
attività, (gesuiti, se Dio vuole, 
non sono uguali al «cjelHni». 
ma neppure Latzati fu gemel­
lo di De Gasperi, né Genova è 
paragonabile a Palermo. Che 
cos'è dunque, una strategia 
cattobco^nracratica di con­
tenimento del fondamentali-
SmoMIna accusa al corrompi-
mento della De' O (orse una 
nuova forma di culli ani H< 
smo? E dove attinge la sua ter­
za (qualcuno dice la wa •per­
tinenza») questa Inedita «de­
clinazione del Vangelo» In una 
stagione che - così ai ripeta -
è dì crisi della politica e di di­
sarmo della militanza? 

(I-continua) 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto ad Avellino 
«Rompere consociativismo 
e unanimismo politico» 
Un regime spartitorio 

Riforma dello Stato 
e fine degli interventi 
speciali e straordinari 
Una Mediobanca meridionale? 

«Nel Sud voltiamo 
Sfida al sistema di potere 

Achille Occhetto 

Fine de) «sistema Consociativo», lotta aperta anzi a 
quel •consociativismo strutturale» che nel Sud è la 
«base politica di uno «fatalismo vecchio e corrotto 

% e di Una economia subalterna e inquinata». Achille 
Occhetto ha (anelato Ieri'da Avellino la proposta 
del Pei per rimettere al centro della politica italia­
na l'irrisolta questione meridionale, che coincide 

•ormai con l'urgenza di una riforma dello Stato. 

m AVBilNO Per 11 Mezzo­
giorno bisogna '.voltar pagi-
iìa» Bisogna cambiare 11 ino­

ndo In sul la'«juestlon« mere 
dionale. è slata affrontala In 

f<t j i& J Kdé»'njp[[ ìc|re 
atlcgBwmento rispetto a Un 

„C|Srtt»r «narjimls.rjio.̂ pòlitfeQ 
^M|djqnal% V»mi 4S*' 
t zlqntijtiejl problema de) Sud 
* Oggifrieor p» decisivo per 
,1'qivyentre democratico1 »del 

«paese: qe) quadro <1?1^R*«I-
so di unificazione europea 

T)tent)e a coincidete ctjn la 
messa, questione della rifòVma 

dello Stato, direnta un .banco 
di prova generale» di tutta la 
nuova elaborazione strategica 
dei comunisti Su questa base, 
per II segretario del Pei, si pud 
.aprire la pagina di un nuovo 
meridionalismo-, dopo la con­
statazione che le politiche di 
tipo riformistico keynesiano, 
olire ad aver prodotto «Ili tas­
si di inefficienza, spreco e cor­
ruzione» sono riuscite a con­
tenere. più che .risolvere» il 
problèma del divario Nord-
SUd, e comunque sono .giun­
te ad esaurimento-

Non si tratta pia - ha argo­
mentato Occhetto - di ricerca­
re «una politica meridionalista 
jjj ricambio», ma di porre il 

Mezzogiorno .al centro della 
questione centrale del paese» 
che è la «ncollocazione strate­
gica dello Stato» Uno Stato 
meno .gestore» e più capace 
di fornire regole e progetti è 
tanto più necessano al Sud 
Qui un «diverso rapporto tra 
pubblico e privato» capace di 
dar corpo e respiro alle ener­
gie reali della società, e I .effi­
cienza dell intervento statale*, 
cioè la riforma e la produttivi­
tà dell'amministrazione pub­
blica e dei servizi sono 
«spetti strategici, di quel .ri­
sanamento nformatore- che il 
Pei indfca come alternativa 
concreta e percorribile al .ri­
gorismo di destra» o all'ulte­
riore degrado pubblico Ed è 
a questo punto che Occhetto 
afferma con nettezza la ne­
cessita di «voltar pagina rispet­
to ad un certo tradizionale 
consociativismo e un certo 
unanimismo politico meridio­
nale» Una politica, osserva, 
legittimata dall idea che di 
fronte ad una società debole e 
assediata da .nemici interni., 
occorresse realizzare «li mas­

simo di unità tra le forze poli­
tiche democratiche» In deter 
minati momenti ha prodotto 
•fatti rilevanti» e ha fatto avan­
zare nella coscienza naziona­
le >l esigenza della rinascita 
meridionale», ma il più delle 
volte si è trasformata «in una 
sorta di unanimismo dietro la 
cui facciata si nascondevano 
proprio 1 "nemici interni" al 
Mezzogiorno» Un unanimi 
smo in cui «come di notte tut­
te le vacche sono grigie» e chi 
detiene il potere trova alibi 
per scaricarsi delle proprie re­
sponsabilità -È ora di farla fi­
nita - ha insistito Occhetto -
col fatto che nel Mezzogiorno 
tutu si presentano come op-
positon, anche quando hanno 
precise responsabilità di go­
verno. 

Nel Sud si è prodotto anzi 
un «consociativismo struttura­
le», un sistema di potere co­
struito dalla De, al quale sono 
stati legati 1 suoi alleati tradi­
zionali un «regime che can­
cella le opposizioni, disinibi­
sce mance, costruisce il con­
senso attraverso le clientele» 

L'alternativa nel Mezzogiorno 
è la costruzione di un campo 
di forze sociali culturali e po­
litiche disposte a battersi prò-
pno contro questo sistema £ 
questo il .banco di prova, pro­
grammatico per misurare la 
possibilità di convergenze col 
Psi e tutta la sinistra meridio­
nale, su cui anche .potremo 
valutare - dice il segretano 
comunista - quanto di auten­
tico vi puO essere nel nnnova-
mento della Oc* Certo questa 
concezione non esclude la 
possibilità di momenti unitan 
su singole grandi questjont, 
ma il vero disarmine tra pro­
gresso e conservazione nel 
Sud oggi e quello che «livide 
chi sceglie di star dentro e chi 
si colloca fuori di quel regime 
pertraslorrnarto* 

Una trasformazione di cui il 
discorso di Occhetto indica 
anche i contenuti pnnclpali 
sul terreno economico e so­
ciale In sintesi, il Pei chiede la 
cessazione di ogni regime 
•speciale, e «straordinario* per 
I Intervento nel Sud, a comin­
ciare dai meccanismi attivali 

in Campania dopo il terremo­
to La spesa pubblica non ha 
bisogno tanto di essere au­
mentata quanto controllata» 
con rigore Questo può avve­
nire se lo Slato interviene per 
grandi progetti finalizzati, se 
gli investimenti pubblici e pri­
vati sono orientati da una vi­
sione .autocentrata* dello svi­
luppo meridionale con un 
forte ruolo degli enti locali e 
delle Regioni Una visione 
nuova quindi imposta anche 
dalle carattensticrie diffusive 
che I innovazione tecnologica 
impnme ad una industriali* 
zazione moderna e Occhetto 
paria anche di nuovi strumen­
ti finanziari, davvero autonomi 
dagli interessi forti del Nord 
(perche non pensare a una 
.Mediobanca menzionale»''), 
e di nuove forme di controllo 
e trasparenza» sulle spese Co­
me in Francia - dice - dove il 
superamento degli standard 
stabiliti per la realizzazione 
delle opere pubbliche implica 
la punibilità e il procedimento 
giudiziario Per rendere Im­
possibili scandali come quello 

del depuratore di Cuma, co­
stato IO volte il previsto, o del­
la strada irpina da 25 miliardi 
al chilometro Anche lo Stato 
sociale soprattutto nel Sud ha 
bisogno di riforma Occhetto 
ha fatto I esempio del valore 
che potrebbe rivestire, contro 
il vecchio assistenzialismo, il 
reddito minimo garantito per 
tutti ma legato alla formazio­
ne e al lavoro utile 

Infine - ma è stato un po' il 
fulcro di tutto il ragionamento 
del leader comunista - tutto 
ciO non può prescindere da 
una pregiudiziale che si chia­
ma «questione morale. ipote-
n cnmmali che nel Mezzogior­
no «controllano inten pezzi di 
Stato» sono 1 altra taccia dello 
sviluppo msulficiente, dello 
«statalismo ipertrofico, e cor­
ruttore su cui si basa il sistema 
politico consociativo mendio-
nale L'alternativa richiede 
«una nuova .ntransigenza de-
mocratiqa e meridionalista», e 
noi comunisti - ha concluso 
Occhetto - Riamo e continue­
remo ad essere il partito della 
quesUone morale» O AL 

Convenzione a Verona 
«Dalla società civile 
nasca un Parlamento 
dell'associazionismo» 
•IROMA .Vogliamo costrui­
re te basi di un Parlamento 
dell associazionismo che na­
sce dalla società civile, e che 
non si pone pregiudizialrnen-
te contro 1 partiti, ma si atlian-
ca alle Camere per dare il 
propno contnbuto alla nforma 
della politica* con queste pa­
role Michele Giacomantomo, 
segretano nazionale delle 
Adi, ha annunciato ieri, nel 
dorso di una conferenza stam­
pa la pnma «Convenzione na­
zionale dell associazionismo*, 
Promossa da Acli, Arci, Aics, 
Csi, Endas, Movimento popo­
lare e Moli, là convenzione si 
terrà a Verona il 24 e 25 feb­
braio prossimi Sono molte le 
associazioni che hanno già 
dato la loro adesione dal 
Coordinamento genitori de­
mocratici alla Lega ambiente, 
dal Movimento federativo de­
mocratico al gruppo di Fieso­
le 

.1 partiti - dice; Giacomanto­
mo - a volte oppongono resi­
stenze forti allo sviluppo del-
I associazionismo e coltivano 
ancora una Visione delle forze 
sociali come subalterne. E 
tuttavia, aggiunge II segretario 
delle Adi, «c'è anche una re­
sponsabilità dell'associazioni-
smo, che non riesce a supera­
re una certa debolezza cultu­
rale, politica e 
organizzativa». Proprio per su­
perare queste «debolezze- « 
stata organizzala la Conven­
zione di Verona l'associazio­
nismo vuole oggi «giocare il 
proprio ruolo cOme autono­
mo soggetto politico» Per Ri­
no Sem, presidente dell'Arci, 
•le istituzioni devono davvero 
nformarsi, per aprirsi alla so­

cietà e alle forme organizzate 
incuiessasiespnme» E te as­
sociazioni, aggiunge rt presi­
dente del Csi Aldo Notarlo, 
•devono stare dalla parte della 
gente, fuori dagli schematismi 
dei partiti e dei sindacati, per 
realizzare nella società civile 
unità e aggregazione nel ri­
spetto del pluralismo. •••'que­
sto senso, dice Mimmo Finto, 
segretario dell'Arci, .la Con­
venzione di Verona pud rap­
presentare un momento mi-
portante per un progetto uni­
tario, ancora tenuto «I margini 
del processa di cambiamento 
del paese, che rappresenta In­
teressi, bisogni e speranze di 
milioni di cittadini Bisogni e 
speranze che I partiti non pos­
sono da soli rappresentare.. 

L associazionismo in Italia * 
ormai una realtà Imponente: 
secondo uno studio dell'Ire), 
un istituto di ricerca sociale le­
gato alle Acli, sono 7 milioni e 
345mila gli italiani Iscritti ad 
almeno un'associazione: si 
tratta Del 18,9% dell* popola­
zione compresa fra 118 « 174 
anni Di questi, circa 5 milioni 
sono impegnati nel votatila-
riato civico, (educazione, 
cultura, ecologia e cosi via) e 
«celale, (assistenza agri am­
malali, agli handicappati, al 
tossicodipendenti) 1 più Im­
pegnati, sempre secondo II 
rapporto Irei, sor» gli aduM 
dai 35 ai 44 anni, I votoWait 
sono più diffusi nei ptecoM 
centri -L'associazionismo -
dice Oiacomanlonlo - intende 
rispondere al bisogni « alle 
speranze dell! gemo montan­
do il proprio veto voi» «Ila 
società italiana*. 

;i<l|ii#iemativa che rigeneri la democrazia» 

M ^elpàgipp. ISurlano 
fÌÌ^liiP4#|ifemmonte 
;Le elicili WpiReichlin 

«mitl?sirha*&emofedl<ai- «corresse realizzare il massimo 
agenti cOmli&notiilfinàli, * ,di Unità tra tutte te Ione poli-
.•segretario ttePFti TWtBle •'ttel.O democratiche meridto-
fcOcchettO dice, vogliamo apn- nall, contro i nemici esterni al 
• fij.qUi le,'p«ilné dilln nUofp ^Mezzogiorno4,stesso» In so-
*%tfc«cMi#tf In Dite "Ji®- ^ f e , basta tonquells) unità 

tó (rrtpjìrrrtrfdif una sbolla , basata julla perenne richiesta 
radicale «rispetto « un certo ' di finanziamenti che vanno 
. . „ , .... ad alimentare un sistema po­

litico corrotto e clientelare, si­
stema che ha una (Irma chia­
ra e visibile quella della De 

Dunque, l'alternativa politi­
ca - questo e il messaggio 
che emerge dal convegno 
che sì è tenuto ieri ad Avelli­
n o - s i dovrà fondare .non 
scegliendo pregiudizialmente 
le alleanze polìtiche; ma veri-

. tradizionale consociativismo 
'* t aWcetio uWWsitTo pi* 

litico e sociale. Se al centro 
dell» questione meridionale si 
pone oggi il grande tema dei-
In jritòrrjia, fello Sjato ejvih 
pnrtWore,'del ripristino nel 
Sud dello SÌMotdì diritto e 
delta derrjocjra*|a,Tilkira biso­
gna superar* rapidamente 

, tJ) idea che di ironie a una »-

ficando le convergenze reali 
atemo a questo programma 

1 anticonsociativo che è il ful­
cro di una, nuova politica me­
ridionalista. di una alternativa 
meridionalista-

I comunisti - aveva esordi-
Io i| responsabile del Pei per II 
Mezzogiorno, Giacomo Schet­
tini - metteranno certamente 
nuove idee e nuova energia 
nella battaglia meridionalista 
clje^si apprestano a sostene­
re, ma ritengono che anche il 
Pei debba! d'ora in poi, avere 
nuovi comportamenti, cam­
biare il modo di fare politica 
ne] Mezzogiorno 

C'è quindi anche l'autocriti­
ca e il quadro dirigente meri­
dionale dei partito è sembra­
to apprezzare molto la nuova 
linea di condotta e, infatti, tut­
ti gli interventi hanno sostenu­
to ampiamente questa Impo­
stazione Che Reichlin - con­
cludendo il convegno - ha ul­
teriormente approfondita 
«Quel è il significato vero del­
la rottura con il cosiddetto 
consociativismo''», si è chie­
sto «Non riduciamolo a una 
banalità, a una cosa giusta 
ma puramente partitica, poli? 

liclslica, a un fatto solo di 
schieramento, unità col Psi e 
non con la De Uscire dal 
consoqiaiMsrrft^r significa 

k h t e r a i e ^ l ^ w i ^ o e , . ! : 
più largo arco di terze sane. 
progressive anche sociali 
contro quella che 4 ormai in 
una certa misura un quasi re­
gime*, ha insistito 

D'altra parte la testimo­
nianza {ila clamorosa del fat­
to ette quando/si cerca di col­
pire il sistema-dominante nel 

i-MeBOgiomoif [.I unanimismo 
crolla e la battaglia diventa 
dura e senza esclusione di 
colpi, è venuta da Franco Po-
Ulano, vicepresidente della 
giunta di sinistra alia Regione 
Calabria .La Dò di Minasi sta 
tentando In tutti i modi di far 
crolla-e il governo regionale 
di sinistra in Calabria Ciò è la 
dimostrazione lampante del 
fatto che il problema meridio­
nale non tesolo economico, 
ma politico di democrazia 
Noi lo stiamo spenmentando 
ogni giorno, cosi come speri­
mentiamo che neb cambia­
mento € possibile costruire 
un nuovo rapporto con il Psi. 

Ma il problema è anche 

economico, naturalmente 
Come ha ricordato il profes­
sor Augusto Oraziani, nella 
misura in cui le debolezze 
dell'apparato produttivo na­
zionale, di fronte alla nuova 
concorrenza intemazionale, 
impongono di concentrare 
nuove nsorse al Nord, sacnfi-
cando lo sviluppo del Sud 
Ma il tema dominante e rima­
sto la.grave.cnsi della demo­
crazia che attraversa il Mezzo­
giorno, quella che Gerardo 
Charpmonte • chiama una 
•degenerazione che sta oltre­
passando ogni limite di Me-
rabililà» Basta pensare al ter­
ribile estender» dei poten cn-
minali Chiaromonte ha dato 
anche una spiegazione dei 
processi politici che sono av­
venuti e che oggi il Pei denun­
cia in nome di un «nuovo me-
ndionalismo- -Negli anni del­
la cnsi - ha detto - Il Mezzo­
giorno è stato lasciato solo, in 
balia del sistema dir potere 
dominante E di questo ab-
biarrjo responsabilità anche 
noi e anche il movimento sin­
dacale. 

Nel dibattito la cntica alla 
struttura di potere mendiona-

le e stata circostanziata e 
pungente Ogni aspetto è sta­
to scavato e f£tto eftiergere 
dall economia della catasiro-

, le (Ada Becchi Collida) che 
è stata costruita nell'areajdel 
terremoto, ali emarginazione 
dei più deboli come le don­
ne, dal mercato del lavoro 
(Alberta De Simone); dallo 
scandalo dei fondi Cee che 
.vanno aji« j>ji'ia,(Luigi Cola-
ulanniiO iRetizo Trivelli) nalla 

necessità che anche, o 50-
5 pranuito, nel Mezzogiomo.si 

estenda Una moderna cultura 
dei diritti del cittadino (Stefa­
no Rodotà) E ancora negli 
anni del monto dell impresa, 
il Formez ci informa che c'è 
nel Sud una flessione secca 
nel tasso di natalità dell'im­
presa, mentre sono in crisi 
tutti 1 sistemi locali meridiona­
li, ha ricordato Mano Santo-
stasi t 

Mei suo intervento, Antonio 
Bassolino hajdelto .È una 
coincidenza non casuale che 
Cava, De Mita e Scotti, prota­
gonisti di quella vicenda de) 
terremoto che suscita tanto 
scandalo, oggijraggiungano 1 
vertici dello Stato e de) partito 

de È una coincidenza che 
apre interrogativi sul futuro 
della democrazia Italiana Se 
questa è la situazione, non si 
tratta di fare, come li Psi. con-
correnza^atta De all'interno di 
questo sistema di potere, ma 
di costruire una alternativa 
che propno qui nel Mezzo­
giorno* necessana evitate­

li filo conduttore del dibat­
tito astato dunque la cntica 

lai consociativismo Ma atten­
zione, ha detto Lucano Bar­
ca, C'è anche un •consociati­
vismo del silenzio-, il prolife­
rare di nuove leggi che stan­
no spezzettando il Sud in tan­
ti feudi e che si somma alla 
giungla di regimi di emergen­
z a bisogna dunque battere ti 
business delle calamità sul 
quale si [onda il sistema di 
potere de Nel dibatbto sono 
intervenuti fra gli altri, Simo­
na Dalla Chiesa, Umberto Ra­
nieri, il professor Placamca, 
presidente delllmes, Mazza­
rella, presidente dei piccoli 
costruttori della Campania e 

. Cecilia De Lia, della Fgci na­
zionale Altre denunce di una 
situazione ormai non più tol­
lerabile 

Cossutta su «Repubblica» 
«Questo PcLnon mi fà 
Prima è poi i comwnistì 
prenderanno -altre vie», 
• ROMA. Per II fti l'unifica­
zione col Psi «sarebbe una via 
suicida e davvero oscura» 
.Nessuna Iona al monda po­
trà evitare che l'aspirazione 
alla traslormazione della so-

wmmmm WRH#>; 
bìte c«icM«-ti»w pnma'o Boi 
le forme sue proprie per ma­
nifestarsi*, il che pare alludere 
all'ipotesi di una formazione 
politica comunista diversa dal 
Pei Si conclude cosi un arti­
colo di Armando Cossutta ap­
parso sulla Repubblica di ieri. 
Cossutta prende le mosse-dal­
ia «riscoperta dei valori liberal-
democratici* che delineereb-
be -non un "nuovo'' Pei, ma 
un "altro" Pei-, e si sofferma in 
particolare sulla «formazione 
di un corso niormista» nel Pei. 
E questa, dice Cossutta, «la ve­
ra essenza della proposta 
congressuale di Occhetto» Ma 
si tratta, aggiunge, di «un ipo­
tesi subalterna» incapace di 

costruire «in nuovo modello 
di società, che consenta .pie­
na libertà individuale e condi­
zioni di pari opportuni!* • ò, 
eguaglianza.. A parere di Cos. 
sulla la «iteli» rifomUsUt* spie­
gherebbe perche alcuni, oiri-
genti *IPt i (si e i t ro Napoli. 

wtanoa Urna),clttlnCHorta-
%> coltrate «erano «ppani più 
critici» verso il documento 
congressuale, abbiano poi Mi­
nilo per l'approvarlo.: «Perche 
differenziarsi-si chiede Cos­
sutta - di fronte ad una so-

, stanziale convergenza Hi (ite 
portala?» Uà aa la differenza 
fra •comunisti e rttorrnWl» vie­
ne meno, allora .vengono me­
no anche le ragioni di tendo» 
della scissione 41 Livorno, e 
tuttavia, sostiene Cossutta, 
•un'integrazione della sinistra 
non sarebbe in alcun modo 
unte* per l'alternativa, che a 
parere di Cossutta «va costruì-
la n»lla società e nei movi­
menti reati* 

1"""" Modificati i limiti agli oneri deducibili (aliquota massima: 26%) 

;ano gli emendamenti del governo 
ma il decretone fiscale cadrà lo stesso 

. |*toaxWeoreto fiscale è condannato a sicura de-
;' cadenza. Ieri sera, intanto, il governo ha presenta-
rfo gli emendamenti al comitato ristretto della 
'commissione Finanze di Montecitorio; riguardano 
| la complessa partita degli oneri deducibili. I com­

missari faranno un tentativo per redigere un testo 
[jota* serva da4n$uzzo aligoyemo quando, il 1° 
*_ matto, dovrà reiterare il provvedimento, 

G I U S I » ! F. M I N N I U A 

sulla finanza pubblica) è de* 
sttnato a decadere I annuncio 
è stato dato dal presidente 
della commissione Bilancio 
Nino Cnstofon, che ha preso 
atto degli appunti formulati da 
maggioranza e opposizione 

La responsabilità del rinvio 
del decretone ricade tutta sul 
governo che ha ritardato a 
presentare le sue proposte di 
modifica anche per i suoi 
contrasti interni Gli emenda­
menti arrivati |en riguardano 
Infatti ì tanto discussi onen 
deducibili e le norme antielu-
sione 

Le proposte relative alla de­
duciti il ita degli oneri sona di 
ima impressionante comples 
sit^ tecnica fino a rasentare la 

l̂eggibilità La norma propo 
sta riguarda I mutui agrari e 
immobiliari (solo la casa d a 
bitazione), le spese mediche, 
funerarie, scolastiche, 1 premi 

tftOMA Oggi la conferei 
. za dei capigruppo della C a 

^mera toglierà dal calendario 
dèi favori d aula il decretone 
fiscale la cui scadenza e fissa­
la per il 1 marco La prossima 
settimana II Parlamento sarà 

: «blMlo per via del congresso 
sjt <& |l decretone dunque sca­

d r à « jl governo - su questo 
non v è dubbio T IO ripropor-

* ra Alla commissione Finanze 
, noto resta dunque che lavora­

re nel tentativo di perfeziona 
re un testo che serva da base 
pef la reit«lonfe governati­
va Oggi (ornerà a riunirei il 

ì comitato «stretto mentre una 
"r seduta della commissione pje 

natia è Ipotizzata nei giorni 
Immediatamente seguenti al 
congresso della De (a (me 
mese Cloe) 

Anche un altro decreto del 
governo facente parte della 
manovra economica (quello 

assicurativi gli atti di liberali­
tà, i fondi devoluti per la cul­
tura e 1 arte e lo spettacolo 
Dalla nuova disciplina il go­
verno intende invece escluder 
re le spese obbligate (per 
esempio gli assegni versati al 
coniuge divorziato) o i versa" 
menti per la Chieda per non 
aprire un contenzioso con il 
Vaticano 

Il pnncipio che si introduce 
è la trasformazione della de­
ducibile degli onen in detra­
zione fiscale se il reddito su­
pera i 30 milioni annui Al di 
sotto di questa soglia (e al 
netto degli stessi onen deduci­
bili) nulla cambia In sostan­
za, se un contribuente ha un 
reddito di 34 milioni e può 
portare In detrazione 4 milioni 
e mezzo di un mutuo contrat­
to per I acquisto della casa 
d abitazione, il suo reddito 
non rientrerà nella limitazione 
perché ai fini fiscali ha entrate 
per 29 milioni e mezzo Se in 
vece il contribuente supera il 
limite dei 30 milioni, non avrà 
diritto alla deduzione degli 
onen ma gli sarà riconosciuta 
una detrazione d imposta per 
un importo corrispondente al 
26 per cento dell ammontare 
degli oneri 

Uno dei punti più delicati 
della normativa dpi decretone 
relativa agli onen deducibili 

era rappresentata dalla re­
troattività delle norme stesse 
Un comma dell'articolo pre­
sentato ten da) governo dice 
che le disposizioni «si applica­
no per i contratti e le spese 
stipulati o sostenute a partire 
dal penodo di imposta in cor­
so dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge* Il 
lettore vede che la dizione 
della norma pon è chianssima 
(come le altre) Si può inter­
pretare sostenendo che chi, 
per esempio ha stipulato nel 
1988 un contratto d assicura­
zione sulla vita non sarà colpi­
to da queste disposizioni che 
varranno invece per chi firme­
rà contratti dopo I entrata In 
vigore della legge Quando 
ciò avverrà non è dato sapere 
Si puù calcolare sui tempi co­
stituzionali dei decreti e pre­
vedere che quel limite si aggi 
ra intorno alla fine del mese 
di aprile 

Un pnmo giudizio sulle-
mendamento governativo è 
stato abbozzato len sera dai 
comunisti La proposta - ha 
detto Antonio Bellocchio, ca­
pogruppo comunista in com 
missione Finanze - svuota I 
contenuti dell accordo inter­
corso alla fine di gennaio fra il 
governo e i sindacati Molte 
cose peraltro non softo tecni­
camente chiare Certo è che si 

limita l'ampliamento della ba­
se imponibile» Qualche cal­
colo è stato eseguito sul ver­
sante delle minon entrate per 
lo Stato la norma dovrebbe 
consentire, dal 1990, un getti­
to di 450-500 miliardi di lire, 
contro i 1 000-1 500 stimai 
dopo l'intesa con i sindacati 

La nuova proposta del go­
verno non ha davanti a sé una 
facile navigazione Dall'inter­
no della stessa maggioranza, 
il relatore del decretone, Ma­
no Usetjini (de), ha già fatto 
sapere che presenterà propo­
ste alternative a quelle del go­
verno sugli onen deducibili* e 
che sul cosiddetto condono 
si va verso una napertura dei 
termini per le dichiarazioni in­
tegrative- Gli emendamenti 
del governo - ha detto H so­
cialista FTanco Rro - «sono 
confusi» e portano un aggra­
vio per le casse dello Stato 

Un altro emendamento del 
governojdefinisce leluslone fi­
scale che si ha «quando le 
parti pongono jn essere uno o 
più atti giuridici tra loro colle­
gati al fine di rendere applica­
bile una disciplina tributaria 
più favorevole di quella che 
specifiche norme impositive 
prevedono per la tassazione 
dei medesimi risultati econo 
mici che si possono ottenere 
con atti giuridici diversi da 
quelli posti in essere* 

" ' Reso pubblico il documento degli esperti 

Pensioni, sanità, statali: 
ecco i tagli che vuole De Mita 
•IROMA. Il presidente del 
Consiglio, Cinaco De Mita, ieri 
sera ha rotto gli Indugi ed ha 
diffuso i| documento (46 pa­
gine) sui tagli alla spesa pub­
blica messo a punto dagli 

^ P # ^ > M a ^ » Chigi Lo ha 
Tatto non solo per por fine alle 
indiscrezioni t é nella deci­
sione di -ten un occhio al con­
gresso della De,. Le scelte ope­
rative sono state nnviate ali in­
domani delle conclusioni del­
le assjse deJk)<scudo crociato 
Ma, intanto, De Mita<manda a 
dire cheil governo ha davanti 

fa sé compiti immani per nsa-
naie la finanza pubblica e ha 
quindi bisogno di un solido 
appoggio E singolare però, 
che questo documento - per 
ora offerto alia nflessione dei 
mimstn economici, a quelli 
più Interessati alle materie 
trattate oltre che ai partiti del­
la maggioranza - sia stato re­
so pubblico nel giorno in cui 
alla Camera si decretava la 
caduta di pezzi inten e rile­
vanti della manovra economi­
ca inaugurata' il 30 settembre 
del 1988 (decretone fiscale, 
decreto sulla finanza pubbli­
ca, decreto per t̂rasporti e le 
concessioni marittime) tehe è 
un indubbio segno di debo­
lezza Le 46 cartelle sono state 
diffuse dopo che nello spazio 
di un mese e mezzo (dall ap 
provazione cioè delia legge 
finanziaria) sul governo di De 
Mita sono cadute tegole di pn 
ma grandezza le serrate criti­
che del Fondo monetano in­
temazionale le osservazioni 
del ministro del Tesoro Giulia­

no Amato che nmetleva pro­
prio a De Mita 1 onere delle 
scelte sui conti dello Stato e 
I allarmata denuncia del go­
vernatore della Banca d Italia 
davanti al Parlamento 

Questo è lo scenano nel 
quale si colloca il documento 
sui tagli alla spesa pubblica 
Ambizioso e confuso insieme, 
esso rappresenterebbe (se 
mai dovesse diventare opera­
tivo) un colpo formidabile al­
lo Stato sociale Sotto tiro è la 
sanità, la previdenza, l'assetto 
contrattuale del pubblico im­
piego, i trasporti «Negli ultimi 
venti anni- si legge - si è vista 
un accelerazione delle istitu­
zioni de) benessere Sono 
cambiati i rapporti tra Stato e 
cittadini Lo Stato non è più 
automa, è quasi sceso su un 
piano di eguaglianza col citta­
dino» Questa è la base tronca 
sulla quale è costruito il docu­
mento diviso in quattro capi­
toli pubblico impiego previ­
denza, sanità trasporti ferro-
vian 

Pubblico Impiego. Tra le 
proposte formulate dagli 
esperti, c'è la riconferma del 
«tetto», con un aumento reale 
dell 1 per cento alle retribu­
zioni dei dipendenti 11 gover­
no è impegnato a non trattare 
iniziative parlamentari in ma-
lene riservate alla contratta­
zione (questo è uno sport lar­
gamente praticato dalla mag 
gioranza) Si introduce 1) pnn 
apio della divisione dei di 
pendenti pubblici tra il perso­
nale che esercita una funzione 

pubblica da quello che è assi­
milabile al lavoro privato For­
se è un pnmo cenno di priva­
tizzazione del rapporto giun-
dico tra pubblici impiegati e 
Stato S) propongono inoltre, 
meccanismi spenmentali ana­
loghi alla cassa integrazione 
in direzione della mobilità del­
la manodopera E, infine, si 
prefigurano più poteri ai diri­
genti nell organizzazione del 
lavoro e della gestione del 
personale 

Previdenza. È il settore 
dove gli esperti di palazzo Chi­
gi picchiano più duro Intanto, 
c'è un giudizio negativo sul 
progetto del ministro del Lavo­
ro per la nforma pensionistica 
Il modello proposto immagi­
na I innalzamento a 65 anni 
(per |e donne dal 2000 e per 
gli uomini dal '90) dell età 
pensionabile I elevamento da 
15 a 20 anni del periodo mini­
mo di contribuzione pensio­
nabile 1 aumento a 40 anni di 
anzianità contnbuhva per le 
pensioni d anzianità, un nfen-
mento per calcolare la pensio­
ne ali ultimo decennio di lavo­
ro invece che ali ultimo lustro 
l'apertura ai sistemi integrativi 
d pensione mettendo in con­
correnza pubblico e privato, i 
fondi integrativi peri lavoratori 
autonomi il ridimensiona' 
mento delle pensioni baby de­
gli statali (almeno 25 anni di 
contributi per lo Stato e 30 per 
gli enti locali) la riduzione 
del sistema di indicizzazione 
delle pensioni con la probabi­
le eliminazione dell aumento 

dovuto per la progrestioneia. 
tariate ;= 

Swiltà. Ci sono irachidei. 
lo smantellaniento del stoema 
sanitario nazionale. Il tondo 
sanitario dovrebbe estere re­
gionalizzato attribuendo auto-
norma impositiva alle Regioni. 
C è anche raziendaliamÉte 
delle Usi (una parodìa delle 
soluzioni inglesi, ancorando 
|o stipendio del direttore gene­
rale ai risparmi che egli riesce 
a conseguire) Stessa sorte 
per gli ospedali più grandi Si 
introduce una tariffa (10-
20mila lire al giorno) per i de­
genti in ospedale Pòi ttckst 
elevati sui farmaci (fino al 
40ft), per la diagnostica, te vi-
site specialistiche Abolizione 
per le prestazioni termali. CI 
sono ipotesi dì opzione tra «s-
sistenza pubblica e privata 
con sgravi degli oneri di ma­
lattia se sì opta per I* secon­
da 

Trasporti, Raddoppio del­
le tariffe ferroviarie In un quin­
quennio (e niente trasporti 
gratuiti) e aumento delle Uni-
te degli abbonamenti (quelli, 
cioè, per i pendolari). Si pro­
pongono inoltre tagli degli or-
gante! delle H e riduzioni de­
gli orari di lavoro e delle retri­
buzioni Da riconsiderare gli 
investimenti per ì sistemi ad 
alta velocità Scontati I tagli di 
•rami secchi» per ZtivWtòk 
lomein di binano & infitte, 
concessione di linee Q\ tra» 
sporto merci al privati e alie­
nazione di parti del patrimo­
nio delle Ferrovie, ÙGFM 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Andreotti 
«Assurde 
le schede 
antimafia» 
• • R O M A . «È slato assurdo 
«tore la solennità di curia 
stampata, per di più con l'eti­
chetta congiunta di "Camera 
dei deputati • Senato della Re­
pubblica". a migliaia di f o 
glieli, privi dì paternità perve­
nuti a suo tempo alla commis­
sione Antimafia». Lo afferma il 
ministro degli Esteri Giulio An­
dreotti nella rubrica «Bloc no* 
les-t de 'L'Europeo». -Non a 
caw - afferma ancora An­
dreotti - non furono adoni 
pubblicati; ed anche ora alcu­
ni commissari di tutti i partiti, 
non escluso il presidente Ge­
rardo Chiaramente, si sono 
mostrati perplessi, E prevalsa 
I opinione di chi confonde lo-
mertn con la tutela di un co­
stume civile, La guerra al "se­
greto", sacrosanta contro in­
giuste coperture, si è invocata 
per dare pubblicità e dignità a 
ritagli di giornali (e passi) e 
notizie anonime, spesso ver­
gale dagli informatori per le­
gittimare i quattro soldi della 
minestra. Vorrei farlo notare 
specialmente al collega Lucia­
no Violante, di cui apprezzai 
il coraggio e l'impegno con 
cui esercitava il suo ruolo di 
magistrato nella lotta al briga­
tismo*. Andreotti afferma di 
•protestare, specialmente per 
certe insinuazioni e calunnie 
contenute in questo vergogno­
so schedario: al povero depu­
tato comunista l'io La Torre 
(che purtroppo non può di* 

, fendersi) si addebitaci aver 
percepito mihonl da un ap­
paltatore; e contro lo stesso 
Girolamo l«i Causi si registra la 
"voce" che il bandito Giuliano 
lo avesse avvertito di restarse­
ne a casa 11 giorno dell'ecci­
dio di Porteli» della Ginestra-. 

Calabria 
L'Antimafia 
s'incontrerà 
con De Mita 
f H R O M V -La situazione a 
Reggio Calabria non ha egua­
li, Di fronte a questa rea II a ca­
ratterizzala dalla diffusa sfidu­
cia sulla capacità dello Stato 
di rispondere alle esigenze 
della popolazione, fino al 
punto di mettere in pericolo 
l'ordine democratico, l'Anti­
mafia ha chiesto un incontro 
col presidente del Consiglio 
De Mita». Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
Gerardo Chiaromonte. il quale 
ha aggiunto che il quadro del­
la situazione valutato durante 
la vìsha nella cillà di una dele­
gazione •* apparso di ecce* 
zionale gravila». 

Dalle audizioni svolte du­
rante la missione e emerso 
che l'80 per cento delle attivi­
la economiche della Provincia 
di Reggio Calabria può rite­
nersi "sottomesso al dominio 
e allo sfruttamento della de­
linquenza organizzata» Ap­
paiono «sempre più intricati i 
rapporti tra delinquenza orga­
nizzata, amministrazioni pub* 
bliche e potere politico e la 
mafia agisce anche nelle scel­
te politiche ed elettorali attra­
verso i voti di preferenza» 

Chiaromonte ha osservato 
tuttavia che «non ci si trova di 
fronte ad una società total­
mente corrotta e rassegnata». 
Soprattutto nel campo della 
magistratura si e potuto con­
statare «l'esistenza e l'attività 
di forze valide e impegnate». 
A giudizio del presidente del­
l'Antimafia la giunta regionale 
•sta attuando un'opera di diffi­
cile moralizzazione, mentre la 
stessa cosa non si può dire 
dell'amministrazione comu­
nale di Reggio Calabna», 

Diritti degli handicappati 
In Italia sono 5 milioni 
ogni anno 30mila in più 
La Cgil presenta la «carta» 
La «carta dei diritti delle persone handicappate». 
Diritto a non nascere menomato, diritto ad essere 
curato,,ad .avere un lavoifyaifcUp t , .a muoversi in 

- una città che consenta la .circolazione glie carroz­
zelle, ad avere unajfcensore nel palazzo, anche se 
1 condomini lo trovano brutto esteticamente; Diritto 
al telegiornale sottotitolato per I non udenti. L'ha 
presentata ieri Bruno Trentin a nome della Cgil. 

M A M A A U C I PRESTI 

• I ROMA. «Un analfabeta al­
gerino. rimasto invalido sul 
lavoro, colpito anche psichi­
camente, diventa program-
matore elettronico". Bruno 
Trentin,' fcegretario generale 
della Cgil, risponde con que­
sto suo ricordo del centro di 
Parigi della Cgt a chi gli chie­
de cosa saranno ì centri per 
la riabilitatone fisica e for­
mativa del lavoratori portatori 
di handicap che la Cgil vuole 
creare con i suoi fondi. 

La Cgil presenta una «carta 
dei diritti delle persone han­
dicappate». Da quello alla sa­
luto a quello all'informazio­
ne, da quello alla possibilità 
di muoversi nella città a quel­
lo allo studio, allo sport. Car­
la del diritti o diritti sulla car­
ta?, chiede qualcuno, «Questi 
diritti li vogliamo trasformare 
in vertenza - risponde Tren­
tin - e li vogliamo affermare 
anche nel confronti della 
slessa Cgil. È la proposta di 
un patto politico che vincola 
lutto il sindacato». Per questo, 
ad esempio, la Cgil si è dota­
ta dì un apposito dipartimen­
to di lavoro, 

fn Italia gli handicappati 
sono 5 milioni, ogni anno ne 
nascono 30mila, altri 35mila 
10 diventano nei primi sei an­
ni di vita, poi ci sono gli inci­
denti sul lavoro. Circa il 60% 
di questi handicap potrebbe 
essere evitato: migliorando la 
sicurezza nei posti di lavoro 
ed attivando servizi di dia­
gnosi precoce che permetta­
no alla donna in gravidanza 
di sapere se quel figlio è sano 
o no e di compiere una scelta 
responsabile. Va garantito 
anche il diritto alla riabilita­
t o n e - ricorda Antonio Guidi 
responsabile del nuovo di­
partimento - l'handicap si 
può ridurre, ma nel 45X delle 
nostre Usi mancano ì servizi. 

11 nuovo piano sanitario poi 
ripropone per gli handicap­
pati mentali un ritomo nel 
vecchio manicomio ed per i 
HOrnila non autosuflicienti si 
propone comunque un'istitu­
zione totale. 

«Il diritto al lavoro restereb­
be un'afférmazione mistifica­
toria - prosegue Trentin - se 
ci limitassimo ad una batta­

glia per il collocamene ob­
bligatorio. Invece dobbiamo 
compiere una rivisitazione ra­
dicale di questo istituto», Per­
ché la legge 482 del 1968 
non ha saputa evitare l'assi­
stenzialismo nei confronti di 
Invalidi veri e falsi. Ci sono 
stali anche casi di sedicenti 
associazioni dì Invalidi che 
hanno chiesto quattrini alle 
aziende in cambio della non 
Imposizione del collocamen­
to, O. ancora, si è scoperto 
che i posti di lavoro per i por­
tatori d i handicap erano a ri­
schio, quelli che nessuno vo­
leva , come le verniciature 
con sostanze tossiche. «Il di­
ritto al lavoro - afferma anco­
ra Trentin - non è il diritto ad 
un lavoro qualsiasi, ma deve 
tradursi in lavoro personaliz­
zato e, quindi, deve essere le­
gato a riabilitazione, forma­
zione e studio. Anche l'orga­
nizzazione del lavoro va 
adattata all'utilizzo di una ri­
sorsa umana oggi ghettizzata. 
E ogni battaglia di questo ti­
po, una volta vinta, muta per 
tulli la qualità del modo di la­
vorare». 

Ogni anno in Italia si spen­
dono 30mila miliardi per por­
tatori dì handicap (comprese 
le pensioni di invalidità). «Bi­
sogna usare l'ascia in modo 
impietoso - dice il segretario 
della Cgil - per le false pen­
sioni di invalidità, sollecitate 
da organismi fantasma. Quei 
soldi potrebbero essere suffi­
cienti se non fossero spesi 
male e dispersi in mille rivoli 
di assistenza». La Cgil chiede 
invece l'istituto del minimo 
vitale (550mila lire per il sin­
golo e 850mila lire per la 
coppia), a cui vanno aggiunti 
l'assegno di accompagna­
mento e un'indennità di risar­
cimento uguale per tutti. 

Il sindacato propone inol­
tre che venga prorogato oltre 
il 1° marzo il termine fissato 
dalla legge per presentare le 
domande in base alla legge 
per superare le barriere archi­
tettoniche nell edilizia priva­
la Infine il diritto all'accesso 
all'informazione. «Perché non 
ci sono più film e soprattutto 
telegiornali sottotitolati?», 
chiede Antonio Guidi 

Il comandante dei ce Poi evoca lo spettro 
difende il suo operato della sindacalizzazione 
«Nessuna crisi, solo Pecchioli: «Il disagio 
qualche soggetto a rischio» viene da regole vecchie» 

Jucci sotto accusa replica 
«Volete smilitarizzare l'Arma» 
Il comandante generale dei carabinieri, Roberto Juc­
ci, è stato ascoltato ieri in commissione Difesa, sia 
alla Camera sia al Senato. Oggetto: il «lento declino» 
dell'Arma, denunciato in un documento dalle rap­
presentanze (Cocer) dei carabinieri. «Non siamo in 
crisi», ha detto Jucci, difendendo il proprio operato. 
A palazzo Madama, la maggioranza ha impedito 
che i giornalisti assistessero al dibattito. 

VITTORIO R A M N I 

• I ROMA Un tour de force, 
la giornata di ieri, per Roberto 
Jucci, comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri pros­
simo alla pensione (Il 21 apri­
le lascerà il posto al generale 
Viesti, successore designato): 
prima la commissione Difesa 
della Camera, poi quella del 
Senato, hanno voluto ascolta­
re la sua opinione sul -lento 
declino» dell'Arma, descritto 
in un documento (che Jucci 
ha spedito alla procura milita­
re) dal Cocer dei carabinieri. 

La doppia audizione ha vis­
suto attimi di tensione: alla 
Camera In De ha fatto quadra­
to intorno a Jucci, accusando, 
per bocca del capogruppo Lu­
ciano Rebulla, il Cocer di aver 
causato «gravi danni all'imma­
gine e alla stima di cui godeva 
l'Arma», passando «indiscre­
zioni* alla stampa. Il capo­

gruppo del Pei, Antonino 
Mannino, ha chiesto «l'imme­
diato insediamcnlo di Viesli», 
per «ricostruire fra comando e 
carabinieri quella fiducia che 
gli atti deludenti del generale 
Jucci hanno incrinalo*. 

E a Palazzo Madama, po­
che ore dopo, uno spiacevole 
•incidente» ha turbato la sere­
nità dell'audizione: Pei e Sini­
stra indipendente- avevano 
chiesto che la relazione di 
Jucci e il dibattito fossero tra­
smessi in diretta a circuito 
chiuso per la stampa. Ma su 
proposta del senatore de Cap-
puzzo (ex comandante del­
l'Arma), ,a maggioranza ha 
deciso il black out dei moni­
tor. «Una decisione inaudita» -
ha protestato il senatore Pop­
pino Fiori, della Sinistra indi­
pendente - «Si applica il de­

creto del 1941 sul segreto mili­
tare a una seduta che sarà 
verbalizzata, e in cui non e e 
nulla da nascondere». 

E di segreto, per l'appunto, 
ai parlamentari Jucci aveva 
ben poco da dire. In quaranta 
pagine dattiloscritte ha stste-
matizzato una difesa d'ufficio 
del proprio operato di cui ave­
va già discusso nei giorni scor­
si con il ministro della Difesa, 
Z<inone. Il comandante del­
l'Arma si è preoccupato so­
prattutto di chiarire due con­
cetti I ) la crescente crimino­
sità nei ranghi dell'Arma è 
«fornita dal conlesto sociale», 
da «strutture caratteriali non 
sol iden, abbagliate dal «guada­
gno facile e dal lusso», che «re­
cepiscono gli stimoli» di un 
degrado generale nella socie­
tà È la filosofia dette mele 
marce, dei «soggetti a rischio» 
che si sono annidati - «e non 
e da escludere che altri se ne 
annidino» - nelle file dei cara­
binieri Dove, sempre secondo 
Jucci, non c'è posto nemme­
no per l'insoddislazione' «Non 
si può essere insoddisfatti 
quando c'è la consapevolezza 
di fare qualcosa di utile per la 

, popolazione e di adempiere 
con coscienza ai propri dove­
ri» 2) Il Cocer per il coman­
dante generale dell'Arma, chi 
rappresenta i militari deve li­

mitarsi a pareri e proposte su 
materie ben determinate, e 
non deve intervenire, ad 
esempio, sutl '«ordinamento, 
l'addestramento, le questioni 
logistiche ed amministrative, il 
rapporto gerarchico e I impie­
go del personale». Di più la 
discussione pubblica sul disa­
gio fra i carabinieri aprirebbe 

- non si capisce da parte di 
chi, né perché - «il varco ad 
ipotesi di smilitanzzazione 
dell'Arma», che sarebbe cosi 
intaccata nella sua funzione di 
«presidio di libertà e democra­
zia». 

«Lo speltro della smilitariz­
zazione e della sindacalizza­
zione» - ha replicalo a Jucci il 
senatore comunista Ugo Pec­
chioli - , «serve ad evocare un 
pericolo inesistente: vecchio 
metodo per conservare te co­
se come stanno» «E come 
stanno le cose - ha aggiunto 
Pecchioli - Jucci non ci ha 
aiutato a capirlo C'è un disa­
gio nell'Arma, che va affronta­
to senza strumentatami, ma 
anche senza retorica. E la cau­
sa fondamentale è la discrasia 
che esiste fra gli sviluppi della 
società - nel bene e nel male 

- e ordinamenti e regole vec­
chie, anacronistiche, che ge­
nerano nei carabinieri scon­
tentezza e dcmotivazione» 

Pecchioli - e con lui il senato­
re Boldrim - ha definito «bor­
bonico* il regolamento del­
l'Arma, segnalando rapporti 
fra i superiori e i sottoposti an­
cora improntati a «gerarchia 
formale» Boldnni ha ricordato 
le inadeguate condizioni di la­
voro dei carabinieri, le camere 
non sempre 
costruite sul mento, i trasfen-
menti spesso arbitrari a danno 
di militari ammogliali o fidan­
zati. «All'Arma - ha concluso 
Pecchioli - teniamo molto tut­
ti La gratitudine per i sacnfici 
è di stimolo alla necessità di 
una nforma». 

Che cosa resta dopo l'audi­
zione7 Certamente restano in 
piedi tutti i dubbi e le doman­
de che ii Cocer ha sollevato 
nel suo rapporto, dal quale ha 
discusso ten anche il ministro 
degli Interni Gava, durante il 
periodico incontro con il pre­
sidente della Repubblica, Cos-
siga. E resta in piedi un giudi­
zio assai duro nei confronti 
del governo e del ministro del­
la Difesa, colpevoli di non 
mettere mano subito né alla 
riforma del regolamento né al 
tema dei reali poten negoziali 
delle rappresentanze militan. 
Che richiedono - come ricor­
dato alla Camera dall'on. Isaia 
Gasparotto, una «profonda in­
novazione democratica». 

—————— Torino, comunicazioni giudiziarie ai dirigenti di un impianto Eternit 
Gli operai: «La polvere, più che respirarla, la mangiavamo» 

Nella fabbrica del cancro 30 morti 
Ancora l'amianto, ancora la Eternit. E ancora tanti 
morti per cancro. Sono una trentina quelli denun­
ciati finora a Cavagnolo, in provìncia d i Torino, 
tutti ex lavoratori della «Saca» (fil iale Eternit), 
stroncati dal mesotelioma della pleura. Dopo u n 
anno d i indagini, la magistratura ha contestato 
l 'omicidio colposo a una dozzina d i dirigenti del­
l'azienda, ormai chiusa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. «Tagliavamo le 
canne fumane con la mola, e 
la polvere, più che respirarla, 
la mangiavamo», ha racconta* 
to un ex operaio della «Seca», 
Quella era polvere d'amianto, 
l'amianto blu, il più pericolo­
so, che data la lunghezza del­
le fibre veniva preferito per 
certe lavorazioni Quella pol­
vere l'hanno respirata e «man­
giata» a centinaia, per otto ore 
al giorno, per mesi e per anni, 
E tanti ci hanno rimesso la vi­
ta. 

Quanti? Cavagnolo è un 
paesino di poco più di duemi­
la anime ai piedi delle prime 
colline del Monferrato, e tren­

ta morti pet cancro pleurico 
costituiscono una percentuale 
impressionante. «Ma di sicuro 
ce.ne sono altn - dice Anto­
nio Lunardi, che dopo quatto 
anni di "Saca" scappò per an­
dare a fare il postino - Quan­
do andranno a vedere nei 
paesi qui intomo, ne scopri­
ranno altri.,, La fabbrica non 
era attrezzata, si lavorava in 
mezzo alte polven A me è an­
data bene perché riuscii a ta­
gliare la corda in tempo». 

La «Saca», che aveva inizia­
lo la produzione di manufatti 
per l'edilizia nel '46, ha chiuso 
i battenti nell'83, in seguito al 
fallimento dichiarato dal grup­

po finanziario elvetico Schmi-
dheiny, di Zungo, che dal 
1973 controllava anche la 
Eternit di Casale. Nel momenti 
di maggiore sviluppo era arri­
vata a toccare i 20Òdipenden> 
ti. Lo sapevano in tanti, che 
quelle polveri erano una'spe­
cie di mina infilata nei polmo­
ni, ma a Cavagnolo c'era po­
co da scegliere, la sola alter­
nativa era salire sui pullman 
dei pendolari Ora, di quest'al­
tra •irabbrìca del cancro« sono 
nmasti i-capannoni malandati 
e il tembrte lascito di sofferen­
ze e di lutti Al posto del lavo­
ro, che non c'è più, sono arri­
vati il dolore e l'amara con­
danna alla vedovanza II pri­
mo caso risale al 7 1 , l'ultimo 
al novembre scorso. 

Ma non c'è solo la tragica 
catena dei decessi Gli invali­
di, con le vie respiratone de­
vastale dalle fibre d'amianto. 
superano I 120. Anche il por­
talettere Lunardi, che ha visto 
monre di mesotelioma il fra­
tello e un cognato, e si dichia­
ra «fortunato» per averla scam­
pata, è inabile al 50 per cento. 

Alla signora Teresa Buso, che 
6 portavoce del «comitato del­
le vedove», interessa poco o 
niente dell'eventuale risarci­
mento: «Ciò che speriamo di 
ottenere è' Una sentenza'che 
impediva il ripetersi di simili 
vicende C'è un problema di 
controlli più seven. Quando 
l'azienda si decise a migliora­
re gli impianti e a mettere 
qualche depuratore, per tanti 
lavoraton era già troppo tar­
di». 

L'inchiesta è giunta alla «Sa­
ca* partendo da Casale Mon­
ferrato, dove è già in corso un 
procedimento penale e sta 
iniziando l'indagine epide­
miologica sulle condizioni di 
salute della popolazione, an­
ch'essa parzialmente esposta 
al pencolo delle lavorazioni 
dell'amianto che si svolgeva­
no alla Eternit Di cancro sono 
morti più di 200 lavoratori del­
lo stabilimento casalese. altre 
centinaia sono affetti da asbe-
stosi. Spiega Bruno Pesce, se-
gretano della Camera del la­
voro di Casale: «Il drammatico 
esito degli accertamenti sugli 

ex operai Eternit ci aveva in­
dotta ad estendere la ricerca a 
Cavagnolo. Dalle, assemblee 
dei dipendenti della "Saca" e 
dei loro familiari è emersa la 
terribile verità».''1* • 

Un anno fa, a nome della 
Cgil, l'aw. Sergio Bonetto (del 
collegio fanno parte anche gli 
avvocati Bianca Guidetti Serra, 
Forienza e Lasagno) ha inol­
trato un esposto alla Procura 
di Torino, in questi giorni il 
giudice Zanchetta ha spedito 
le comunicazioni giudtziane 
ai dirigenti «Saca» e ieri ha no­
minato pento d'ufficio il prof. 
Terracini dell'Università di To­
rino. «L'indagine epidemiolo­
gica - dice l'aw. Bonetto -
dovrA valutare le condizioni di 
salute di tutti gli ex dipendenti 
"Saca". Finora gli indizi di 
reato nguardano i responsabi­
li tecnici mentre la dirigenza 
svizzera 6 riuscita a tenersi al 
di fuon dell'inchiesta oppo­
nendo cavilli procedurali Ma 
la partita non è chiusa». Nella 
giornata di ieri, la Cgil pie­
montese si è costituita parte 
civile 

~"—•——"— Nell'inchiesta del giudice Falcone 5 arresti e 15 indiziati 

Blitz contro quarantadue aziende 
Erano un centro finanziario mafioso 
Cinque mandati dì cattura già eseguiti. Quindici 
comunicazioni giudiziarie: queste le conclusioni 
d i un blitz dei carabinieri la cui importanza non è 
tanto da ricercare nelle dimensioni numeriche, a 
prima vista esigue, quanto nel fatto che ad esser 
colpito è un centro nevralgico degli interessi della 
mafia. L'iniziativa giudiziaria è del giudice Falco­
ne. Prevedibili nuovi clamorosi sviluppi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVCHIO LODATO 

• i PALERMO Non deve ac­
cadere nulla in America sen­
za che i corleonesi siano in­
formati. I corleonesi hanno 
imposto il controllo assoluto 
sulle famiglie mafiose sicilia­
ne sopravvissute alla guerra 
degli anni Ottanta E il mo­
narca indiscusso è lui, Totò 
Riina, l'imprendibile superla-
titante che secondo voci 
molto insistenti si sarebbe ri­
tirato In tempi recenti prò 
prio nel Corleonese. Questo 
il contenuto di ajcune inter­
cettazioni telefoniche culmi­
nate nel megablitz interna­
zionale denominato «Iran 
Tower», 

Quadrilatero Palermo-Cor-
leone-Partinico-Mònreale è 
l'epicentro di un'operazione 
messa a segno all'alba di ieri 
dai carabinieri del «gruppo 
2» di Palermo, in esecuzione 
degli ordini di cattura firmati 
dal giudice Falcone Da tem­
po erano finite nel mirino 42 
società (sorte all'inizio degli 
anni Settanta) dall'iter molto 
travagliato e sospetto pas­
saggi di proprietà, fusioni, in­
terscambi ripetuti di ammini­
stratori delegati, consigli di 
amministrazione, sindaci, e 
aumenti o diminuzioni dì ca­
pitali a dir poco vertiginosi. 
Questa l'attività pulita del­

l'organizzazione Ma, accan­
to a questa, un'attività paral­
lela, di attentati dinamitardi 
e taglieggiamenti, volta ad 
imporre forme di protezione 
che si risolvevano poi in af­
flusso di capitali leciti all'in­
terno delle 42 società II regi­
sta di questa macchinazione, 
secondo l'accusa, era Giu­
seppe Modesto, 50 anni, tito­
lare di alcune imprese - la 
Co Ge.E Is (Compagnia Ge­
nerale Edilizia Idiaulica stra­
dale) e la In Co spa - , origi­
nano di Camporeale, è con­
sidero l'alter ego finanziano 
di Totò ììiina -Nel 7 3 le chia­
vi della sua villa furono tro­
vale in tasca al corleonese 
Leoluca Bagarella, braccio 
destro di Luciano bggio, ar­
restato dalla polizia. Giusep­
pe Modesto aveva il compito 
di intervenire quando gli im­
prenditori erano già stati ab­
bondantemente perseguitati; 
offriva protezione -dietro la 
concessione di .capitali -
proprio a quegli industriali 
che le altre quattro persone 
arrestate ieri avevano già 

messo in difficoltà con atten­
tati ai cantieri o ai macchina­
ri Questi i loro nomi Giu­
seppe Giambalvo, 44 anni, 
pregiudicato e indiziato ma­
fioso, Leonardo Diesi, 43, in­
diziato mafioso, Ignazio 
Giordano. 50 anni, dipen­
dente del comune di Rocca-
mena, Giuseppe Tummima, 
49 anni, già accusato dal 
pentito Totuccio Contorno di 
far parte proprio della fami­
glia dei corleonesi 

Sono coinvolti nelle inda­
gini (ma i nomi naturalmen­
te non vengono rivelati) an­
che una quindicina fra im­
prenditori, professionisti e 
consulenti finanziari a vano 
molo impegnati in imprese 
edili che si sono accaparrate 
importanti appalti di opere 
pubbliche Una rete che 
avrebbe ramificazioni non 
solo nel Corleonese, ma in 
tutta la Sicilia, e nel resto d'I­
talia, Le società sotto osser­
vazione nacquero con capi­
tati assai modesti, conobbe­
ro H loro maggiore splendore 
proprio per effetto di quel­
l'attività delittuosa voluta, 

patrocinata e protetta da To­
tò Runa. Quante aste venne­
ro truccate7 Quante ditte sa­
ne vennero scalzate da quel­
le in odor di mafia? È presto 
per giungere a conclusioni 
attendibili In una loro nota, i 
carabinieri, osservano che il 
blitz di ieri, dopo quello 
messo a segno nelle Mado-
me (marzo 'SS 22 arrestati e 
IS comunicazioni giudtzia­
ne) dimostra che «Cosa No­
stra non si limita a sfruttare 
gli imprenditori, imponendo 
loro il pagamento di tangen­
ti, bensì mira ad inserirsi au­
torevolmente nelle attività 
produttive condizionandole 
dall'interno» Inizia ora la let­
tura di centinaia di docu­
menti contabili sequestrati 
durante le 40 di perquisizioni 
compiute in abitazioni sedi 
di società commerciali e 
cantieri di lavoro. È stato ac­
certato - concludono i mili­
tari - il vìncolo associativo di 
stampo mafioso che consen­
te di accomunare arrestati 
ed indiziati all'organizzazio­
ne denominata «Cosa no­
stra». 

COMUNE DI CESENATICO 
Cap 4 7 0 4 2 - Tel. ( 0 5 4 7 X 0 0 0 1 - PROVINCIA DI FORLÌ 

L'Amministrazione comunali indiri una licitinone privata par 
l'appalto dai lavori par la eoatriniona acquedotto In località 
Vinata Sorelle. 

Bau d'aita L 1.229.647.600. 
Par l'aggiudicazione dei lavori ai procederà con licitazione priva* 
ta ai zanai dall'art. 1 lati, a) L. 2 febbraio 1973, n. 14 col 
metodo di cui all'art. 73, lati, e) Regio Decreto 23 maggio 
1824, n. 827 e col procedimento previsto dal «recessive 
articolo 76, commi 1-, 2* a 3', coma aoitituito dall'articolo 1 
dalla legge 8/10/1984. n. 887. 
Gli intarmati ormone presentare domanda in carta legele 
antro il 28 febbraio 1989. La domanda non vincolano l'Ammi­
nistrazione. Categorie di idoneità tecnico n. 10/a. Gli eventuali 
interassi saranno calcoliti secondo il disposto dall'art. 13 uM-
mo somma dalla legge 131 dal 2674/1983. in quanto i lavori 
«ora finanziati tramite contratto di mutuo con la Cassa SS.PP. 
-Roma. 
Cesenatico, 6 febbraio 1989 
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GIGLIO 
PER LA CROCE ROSSA ITALIANA 
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l^i»oCsss»«ni»ir»-liiofl«ollrXv^diti<mirMiic-«iir«iiiio 
D«lariallniiiv™dlun«liT«»rtinttmiN»i,tsiK>n«l»r»tlciirav«i 

deb Creta Roeea Meno, eetiom a Reggio Emille. Uni 
iiiirt1»,l»B>Mb«t^sedlndlmintlcili*ch<Mavu»«lc,iilri!ll 

voce stupenda a l'arte d'Interprete di Xstis Ricciarelli, la famosa 
soprano, arnmpagnaie al plano dal maturo Vincenzo Scalerà, è state 
ta protagonista M a Mi ta tanche svolteal il 17 dicembre ooorao al 
tMWMixicip^ltonioloVallidlR^ewEmJla.Liriirtfhitriiadi 

c<«»lk»ed«pler»sucicessooilconi>«rtohanno rianimante 
soddoratto gk argamtzatori, ed hanno confermato il ruolo di 

fo«dsmimi<trflerlm«ntoc^Gio»ohanillat»ra*ivi*ln«itilalus 
lunga starla e dove sono i suo grandi inseriomenti Industrie». Non * 

eirtamanti la prima volta che GKJHO eentnbuiaea a potenziare ed 
Incamlvtre le organizzerà» aneoVie decita ad ««vite ai carature 
benefico; come, dal retto. In tante altre occasioni t accaduta dio 

proprio Glgko abbia dato modo al Teatro Ve» di organizzare 
manifestazioni ertamene di Indiscutibile «vello sia riezlonsle che 

Memazlonele. « bigame tra GigHo e Raggio Emilia ha anno cosi modo, 
con la aerata a favore deHe Croce Rosss Italiana, di confermerai: ed ha 

avuto nata raffbieta area-ariane amata» di Ketla Ricciarelli le 
tesHmonlsnzs più bene. 

Editori Riuntri RivjMe 

RETI 
Praticò* e open di tbnnt 

A gennaio in libreria 

Paola Gaiottì de Biase 

A proposito della ietterà papa/e 
e scritti ai: 

Donatella A lb in i , Tiziana Arista, Giul ia Calvi , 
Maria Rosa Cutrufèl l i , Michela D e Giorgio, 

Elisabetta Don in i , Elena Gagl iano, 
Anna Mal ia Guadagni , Elda Guerra, 

Maria Grazia Minetti, Loriana Percovich, 
Anita Rais, Ersilia Salvato, Livia Turco, • 

Olga A. Voronina 

fMpawihtrssrlo della scomparsa 
della competila 

UÀ PATTA 
Il rateilo Giovanni la ricorda a 
compagni ed amici e aotuecrne 
perlìfera. 

16 febbraio 1919 

Nel ascondo anrdvenario della 
acorflpsrtt del cjompegno 

ERNESTO P0RT0NER0 
(Mai) 

sa moglie. I figli e I nipoti lo ricorda­
no e quarta lo amarono e lo stima­
rono. In ano mamoria sottoscrivo­
no per iYJntrd. 
Torino, 16 febbraio 1969 

I compagni della sezione >25 Apri­
le* in questo triste momento sono 
verini a Rosaria per la perdila del 

AMEDEO DE T0MMASI 
ai sua memorie soHoscnvono per 

rum. 
Milano, 16 febbre» 1969 

rMl'sjwlvetaaiwdaltaacoeefearaa 
del compagno 

LUIGI PORCARI . 
la moglie, le filile e I nipoti n «cor. 
dai» con affetto e ai evie memoria 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U-
nlit, 
Roma, 16 febbraio 1989 

È deceduti 

ANGIOLINA SACCHETTI 
hfUUIGWI 

Il marita mio, le figlia Maria, I pa­
renti tutu nel dame l'annuncio le 
ricordano a quanti l'hanno cono­
sciuta, stimata ed smela, f funerali 
ai svolgeranno e Garbamele' Mila. 
naoa oggi 16/J alle ore 14,90 par­
tendo da via Firenze 
Gaibagnete, 16 febbraio 1989 

I componenti del Direttivo di Lega 
dello SPI CGIL di Garbagnate MÌE 
nese sono fraternamente vicini alle 
compagna Maria Bahigani in Co­
rnili per le tcompana delle sue 

La sezione .Luglio '60. e le cellula 
Onusi di Danno annunciano la 

ANGELO BRUNI 
iscritto dal 1943, comandante par-
USJVB in Jugoslavia. Il funerale in 
lentie civile, oggi giovedì alle ore 
IS, a patire dJB'abllazkme In via 
Giorgi 15, Trenno. Il diacono fune-
bre verri tenuto dall'onorevole Ce­
sidio. 
Treni» (Milano), 16 febbraio 1989 

Le compagne ed i compagni della 
aedo!» Gnudi (Ortica) aono allei-
tuosamente vicini ella lamigha di 

AMEDEO DE T0MMASI 
deceduto dopo bieve malattia. I fu­
nerali «ranno luogo oggi alle ore 
11. A suo ricordo sottoKnvono per 
riMità 
Milano. 16 febbraio 1989 

Ange», Piero, Marinella, Marina, 
Cinzia e Tilde eddolorau per la 
ecomparsa del compagno 

AMEDEO DE T0MMASI 
esprimono le più sentite condo-
gsenze alla mamma Italia e e tutta 
la famiglie. In memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano, 16 lebbra» 1999 

Nell'anniversario della immatura 
scomparsa della giovane compa­
gna 

BRUNELLA PIOMBINI 
e ueus sorellina 

ORIETTA 
I genitori VHtorina e Bnino le ricorda­
no sempre con prolòndo e imperituro 
«mona rutti i parenti, amici è compa­
gni aottoscriwndb lire 150.000 per 
TVilili. 
qeneva, 16 febbraio 1989 v 

ANGIOLINA 
Garbagnate Milanese, 16 febbraio 
1989 

Nel 7*eorih*isarnaelUecofluiarsa 
del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia » ricordar» 
con profondo affetto a compagni, 
amici e conoscenti e In sua memo­
rie sottoscrivono lue 50.000 per 
I M M • 
Cenava, 16 febbraio 1989 

È scomparso il compagno 

RAFFAELLO CIARDELLA 
la famiglia In sua memoria sotto­
scrive lire 50.000 per f'tmjftt 
San Salvatore (Al). 16 febbraio 
1989 

Nel 5' aniuvenano delia scomparsa 

BRUNO CAUAI 
d origine operala, aerino al pamto 
dal 1921, ha dedicato tutta la vita 
alla lotta per le Liberti e la Derno-
creda, ha fatto parte delle segrete­
ria dalla Federazione di Genova. 
Amatoeeumatodalutu La moglie 
» ricorda sempre con rimpianto e 
ertalo a compagni, amici e e lutti 
coloro che lo conobbero e gn* vol­
lero bene. In sua memoria aotto-
acrive lira 50 000 
Genova, 16 febbraio 1989 

In memorie della mamma 

VEMFINttUiT 
decadute lunedi TOtió,1aifWa 
compagna Fiammella Papìni «otto-
.scrivalo mila « r e w * : i i * m p a 
comuni!». 

.Firenze. 16 febbraio 1989: 

6 l'Unità 

Giovedì 
16 febbraio 1989 

-is 

* 



IN ITALIA 

r Iniziativa Cgil scuola 

| L'immunologo Aiuti: 
I in Italia sono più di 600 
j i bimbi sieropositivi 
| R O S A N N A L A M M J Q N A N I 

•ÉROMA. I bambini sono 
soggetti di diritti, di cui lo Sta* 
to deve occuparsi non solo 
come oggetto di assistenza 
Garantendo, quindi, anche ai 
piccoli dai 3 di fi anni una 
scuola vera, la «prima scuola», 
prima delle elementari, con 
orario flessibile, certo, ma con 
programmi nuovi, senza ore 
confessionali, È la proposta 
della Cgil scuola, presentata 

[ 

t 

cole cose e dei gesti quotidia­
ni a questo può servire la 
E rima scuola», ha concluso 

uidi. 
Possono essere inseriti negli 

asili nido e nelle materne tutti 
i bimbi sieropositivi che non 
presentino altre patologie Lo 
ha detto l'immunologo Ferdi­
nando Aiuti In Italia ci sono 
600 bambini sieropositivi ac­
certati, ma probabilmente la 
cifra deve essere triplicala per 
essere vicina al dato reale. Ma 
i piccoli sieropositivi propor­
zionalmente diminuiranno, 
grazie alla prevenzione sem­
pre più diffusa tra le donne, E 
i dati confermano questa pre­
visione* neil'86 i bambini era­
no il 5,8% dei sieropositivi, og­
gi sono il 3,5%. In questa cifra, 
inoltre, vanno insenti tutti i 
soggetti che hanno contratto il 
vini1} per trasfusione di san­
gue. Tra coloro che nascono 
sieropositivi c'è una percen­
tuale notevole che dopo il 
quindicesimo mese di vita 
perde gli anticorpi materni e 
diventa sieronegativo. In ogni 
caso non c'è alcun pericolo 
per l'inserimento scolastico di 

^ g e l l i portaton di handicap q u e s t l bambini sieropositivi. 
e dei bimbi sieropositivi» Per u letteratura medica Interna-
parlare dei primi è intervenuto z l o nale ha accertato che pie-

_ c o U m a l a | j e n 0 R t c n e n a n n o 

vissuto Insieme anche senza 
alcuna precauzione, non si 
sono mai trasmessi la malat­
tia, Tranne un unico caso, ac­
caduto due anni fa in Germa­
nia Un bambino dette un 
morso per 5 minuti al fratello 

(inaurandogli una copiosa 
uoriuscita di sangue cne lu 

veicolo del virus. 
Dunque bambini sieroposi­

tivi a scuola, con precauzioni, 
ma mantendendo l'anonima­
to. è la proposta di Aiuti, Sarà 
sufficiente che il personale 
adotti guanti di gomma, che 
usi disinfettanti e sorvegli i 
piccoli più turbolenti senza 
isolarli. E cosi anche i bambi­
ni sieropositivi potranno di­
ventare cittadini del pianeta 
scuola. 

me Serviranno per presentare 
in Parlamento una proposta di 
legge d'iniziativa popolare, 
con cui si obbligherà lo Stalo 
a istituire prime scuole ovun­
que e non solo II dove deve 
supplire gli enti locali o 1 pri­
vali Attualmente, infatti, le 
materne statali rappresentano 
il 45% del totale, il 55% è pri­
vato. 

La prima scuola, ha detto 
Dario Missaglia della segrete­
ria nazionale del sindacato, 
deve anche essere un luogo 
*per affrontare precocemente 
(Integrazione scolastica dei 

il responsabile per i problemi 
degli handicappati della Cgil, 
Luidi. il quale ha sottolinealo 

> che i bambini che imparano a 
vivere con la diversità diventa* 
no più forti psicologicamente 
ad affrontare le proprie 'diver­
sità» quando queste diventano 
un problema, nell'età adole­
scente. Un vestito firmato, un 
motorino che non si possono 
ottenere perché in famiglia 
mancano 1 soldi, un naso stor­
to, una figura obesa, un voto 
mediocre a scuola possono, a 
quindici, sedici anni, scatena­
re un vero dramma che si vive 
in solitudine e che porta spes­
so alla morte, In Italia, ha pre­
cisato Luldi, il numero dei sui­
cidi degli adolescenti è al se­
condo posto del totale. "Abi­
tuare tutti al valore delle pie* 

Cordoni ombelicali 
Nel Laido analisi 
di massa anti-Aids 
ma ROMA. Tra qualche setti-

"""màfia In lutti gli ospedali del 
Mif Usilo verranno eseguili scree­

ning sul cordoni ombelicali 
recisi in sola pano, per aecer-

.<,« lare quanti bambini sioropo-
•hi sitivi vengono al monda. Gli 
•0 esami saranno eseguili ga­

rantendo Il più assoluto* ano­
nimato, U notizia è stata da-

» la dal professor Ferdinando 
Aiuti durante il convegno or-
ganizialp dalla Cgil .scuola. 
Se dalle «rialisi risulterà che 
vi è una casistica bassa - un 

V. bambino sieropositivo ogni 
!f;n'r 5000 o IO00O nati - non ver­
nai: ranno presi provvedimenti. 
•sii Ma se la casistica multerà al-
• w ta, un bambino sieropositivo 

ogni 300, ogni' 500, massimo 
ogni mille, potrebbe conse-

me SUImeche la Regione Lazio 
,83. decida di estendere il ricorso 
-•II- al test obbligatori, per esem-
'"? alo quelli prematrimoniali. 
•Hi Roma ,è una cltt» dove è 

assai probabile che le per­
centuali di neonati sieroposi­
tivi siano molto alle, La previ-

olv siane è facilmente ricavabile 
da questl altri dati: sono 5000 

i sieropositivi accertati nella 
capitale, 70% uomini e 30% 

.donne, Questi soggetti sono 
compresi nella fascia d'età 
20-34 anni, cioè quella più 
fertile. E II rischio di-trasmis-
sione per una donna incinta 
sieropositiva e del 25-30% 

Altre regioni si stanno 
muovendo sulla stessa linea 
del Lazio, considerando che 
altre realta hanno considere­
voli incidenze di sieropositivi: 
Lombardia, Emilia, Piemonte, 
alcune zone della Toscana, 
forse la Sardegna. 

Aiuti ha anche anticipato i 
dati di un suo studio di pros­
sima pubblicazione Secondo 
la letteratura medica intema­
zionale degli ultimi cinque 
anni, utilizzando adeguata­
mente i preservativi, è possi­
bile evitare il rischio di conta­
gio da Aids al 96%. Questo 
dato eleva ancora la soglia di 
sicurezza, nei giorni scorsi 
Carlo Ferucci, direttore del­
l'Osservatorio epidemiologi­
co del Lazio, aveva riportato 
sul nostro giornale la cifra del 
90 * . 

Al Senato ai ferri corti 
socialisti e democristiani 
dopo il diktat psi: 
«Ritirate la vostra legge» 

Dura replica di Mancino 
capogruppo democristiano 
Il Pei chiede lo stralcio 
su traffico e servizi 

«La De non prende ordini 
da Craxi sulla droga» 

Avviato ieri al Senato, nelle commissioni congiun­
te Giustizia e Sanità, l'esame dei disegni e delle 
proposte di legge sulla droga. È stato preceduto 
da un vertice di maggioranza con i ministri Vas­
salli e Russo Jervolino. 1 socialisti chiedono alla 
De di ritirare il suo progetto. «È alla prova la com­
pattezza della maggioranza», ha detto Gennaro 
Acquaviva. Replica del de Nicola Mancino. 

NIDOCANITTT 

Nicola Mancino 

• I ROMA L'esame del dise­
gno di legge governativo e 
delle proposte di iniziativa 

Parlamentare sulla droga, al-
ordine del giorno ieri delle 

commissioni Giustizia e Sanità 
del Sentito, ha avuto un vivace 
antefatto una riunione del 
vertice della maggioranza -
presenti i ministri Giuliano 
vassalli e Rosa Russo Jervoli­
no - nel corso del quale i so­
cialisti hanno chiesto, abba­
stanza bruscamente, alla De 
di ritirare il suo progetto di 
legge Durante tutta la giorna­
ta, poi, aliti esponenti del Psi 
hanno insistito su questo ta­
sto, facendosi di ora in ora più 
perentori. Prima il capogrup­
po di palazzo Madama, Fabio 
Fabbn, poi il responsabile per 
i problemi dello Stato, Salvo 
Andò e, infine, il capo delta 
segreteria di via del Corso, 

Gennaro Acquaviva, il quale 
ha sostenuto che, sulla legge 
per la droga, «è alla provala 
compattezza della maggioran­
za» 

La De, presa cosi inopinata­
mente a bersaglio, ha reagito, 
prima durante Ta stessa riunio­
ne, e succeuivamente con 
una dichiarazione del presi­
dente del gruppo Nicola Man­
cino. I socialisti avevano par­
lato di «problema politico*. 
Ebbene, anche per i de - di­
cono - si pone un «problema 
politico»- non si può chiederci 
- hanno infatti controbattuto 
- di ritirare una proposta di 
letjije, non lo faremmo nem­
meno se ce lo chiedesse il se­
gretario del partito, perché 
esiste l'autonomia dei gruppi 
parlamentari 

Il vertice ha affrontato piire 
altri temi, che sono poi rim­
balzati nella discussione nelle 

commissioni Uno, di metodo 
il Psi chiede (la richiesta è 
stata poi formalizzata da uno 
dei relaton, Giorgio Casoli, 
che ha parlato anche a nome 
dell'altro relatore, il de Mario 
Condorelli) la sede redigente 
(«passaggio» in aula; per il so­
lo voto finale) Mentre nel ver­
tice la De era sembrata, su 
questo, più possibilista, nella 
seduta delle commissioni nes­
suno della maggioranza ha 
parlato a favore della propo­
sta Si sono, invece, dichiarati 
decisamente contrari la co­
munista Ersilia Salvato, il dp 
Guido Pollice, il federalista 
Marco Boato e Pierluigi Ono­
rato delta Sinistra indipenden­
te, accusando la proposta di 
•stm mentalità politica» e avan­
zata addirittura quando il di­
battito è soltanto alle prime 
battute II Pei, comunque, non 
si oppone a procedere con la 
massima rapidità possibile. 1 
comunisti però sono pure del­
l'opinione che un argomento 
di tale delicatez7a vada pon­
derato con grande senso di 
responsabilità, sen7a affanni e 
scorciatoie, consultando ope­
ratori di strutture comunitarie 
e terapeutiche È la proposta 
avanzata pure dal presidente 
del gruppo de che, replicando 
a Fabbri, ha affermato' «Siamo 
convinti che nessuna legge 
della delicatezza di quella in 

discussione possa essere vara­
ta senza il rilevante apporto di 
quanti lavorano per il recupe­
ro dei tossicodipendenti» 

L'altro aspetto sul quale il 
Psi ha insistito (sul tema 6 in­
tervenuto nuovamente, in 
giornata, Bettino Craxi, criti­
cando comunisti e radicali) 
riguarda la disciplina diretta a 
colpire non solo gli spacciato­
ri, ma anche i consumatori di 
droga e i tossicodipendenti 
Su questo, per Andò, «ogni 
dissociazione, ogni ambiguità, 
nella maggioranza, ogni pen­
timento tardivo non possono 
non avere la considerazione 
politica che mentano, soprat­
tutto se provengono dallo 
stesso partilo di uno dei mini­
stri proponenti» 

Su questo aspetto la De si è 
mantenuta molto cauta Non 
ha detto no, ha sostenuto che 
si può pure introdurre il prin­
cipio, ha avanzato alcuni «di­
stinguo»- ma poi è necessario 
capire bene come è possibile 
codificare la norma - sostiene 
- anche nei suoi risvolti pena­
li Un dato è certo - e Manci­
no, in serata, lo ha conferma­
to - la De non ritira la sua 
proposta, pur concordando 
che, a base della discussione, 
resta il, testo del governo 
(prassi normale, tra l'altro, 
quando ci sono più disegni di 
legge sulla stessa materia). 

In tv 

Dopo Marco Fiora, a Canale 5 una trasmissione che creerà polemiche 
Un giovane tossicomane parla di sé poi si inietta l'eroina 

il «buco» in diletta 
L'intervista a Claudio B.T tossico, anelata tp onda 
ieri sera su Canale 5 con la scena del «buco», apre 
ancora una discussione sulla tv,, sui suoi doveri di 
diffusione e sui suoi gravi pericoli dì strumentaliz­
zazione. Il ragazzo ha dichiarato di essersi voluto 
esporre al disprezzo dei giovani per dissuaderli da 
un «simile schifo». La cassetta del'programma of­
ferta alle scuole che ne faranno richiesta. 

M A R I A N O V I L L A O F P O 

«Tutti, gli, esseri umani vorreb-. Co la - -J ' , 
bero morire dà croi-, ha soste- Abbiamo -chieste* a-Gugliel-

• 1 MILANO «Ho visto gente 
morire di eroina e ho provato 
una gran rabbia. Mi sono sen* 
liio'colpQvole della loro morte 
perche faccio parte anch'io di 
questo mondo che li ha ucci­
si. Non solo noi tossici ne fac­
ciamo parte, ne facciamo par­
te tutti». Con questa pesante 
accusa Claudio B ha gettata 
dal teleschermo il peso della 
sua tragedia su tutta la socie­
tà Ma non si 6 accontentalo 
di questo si è anche «bucato» 
davanti alia telecamera rivol­
gendo la sua faccia stravolta 
al pubblico e parlando ai gio­
vani di sé in termini tanto dr-

sgustati da sperare - ha npe-
luto.pli) volte - da sperare 
proprio che la cosa facesse lo­
ro talmente schifo da non vo­
lerla ripetere mai. Claudio B, 
il ragazzo (classe 1962) che 
ha parlato ieri sera dagli 
schermi di Canale 5, ha mo­
strato di posr dere ancora 
nella sua tragedia non solo in­
telligenza ma anche quella lu­
ce che un tempo si chiamava 
anima e che noi potremmo 
chiamare coscienza Ha rac­
contato di sé e della sua esi­
stenza di tossicomane e siero­
positivo che vive con la morte 
sempre davanti agli occhi 
Una morte stupida e indegna 

nuto lanciando attorno il chia­
rore vacuo dei suoi occhi E in 
conclusione, dopo 11 buco 
(che la messa in onda ha un 
po' oscurato), con un ultimo 
appello ha ancora chiesto a 
tutti di lare quello che posso­
no per salvare i tossicodipen­
denti perché «quello sarebbe 
davvero un modo di essere 
eroi». 

Claudio 'inoltre ha denun­
ciato «Nessuno ha mai inter­
pellato i tossicodipendenti ri­
guardo ai loro problemi. Fan­
no le leggi senza mai chiedere 
a noi Nessuno si occupa real­
mente di noi» 

Ed ecco che se ne occupa 
la tv, con la sua forza di sug­
gestione e la sua tremenda 
potenza di tiro. La tv che ac­
corcia le distanze tra noi • 
Dallas ma può anche'farci as­
sistere ai fatti più drammatici 
come se si trattasse di Dallas. 
Soprattutto quando tra una 
parola e l'altra passano gli 
spot e la più forte emozione s) 
scontra coi Lines o la Coca 

mo Zucconi (che non è auto­
re dell'intervista, ma ha sorto-
scritto la scelta di mandarla in 
onda e I ha anzi spiegata nel-
l'introduzione) se era proprio 
necessario mostrare anche la 
scena del «buco», quando le 
dichiarazioni del ragazzo era­
no già tanto folti. Zucconi n-
sponde- -Noi crediamo ne) va­
lore pedagogico di questa tra­
smissione e allora abbiamo 
discusso, ma poi abbiamo de­
ciso che dovevamo andare fi­
no in fondo Credo che il vaio-' 
re pedagogico del gesto supen 
quello delle parole. Anche 
perché il ragazzo vive una 
contraddizione paurosa tra 
quello che dice e quello che 
poi fa. Questo dimostra che 
una volta caduti dentro, è diffi­
cile uscirne fuori. Contro la 
droga si fa qualcosa dopo, ma 
non si fa niente pnrha Non 
accetto iì paragone con l'epi­
sodio del piccolo Marco Fiora* 
quello è stato uno spettacolo 
gratuito Noi crediamo nel fine 
pedagogico che LI proponia­
mo'e so che, ci sono già delle 

scuole cheJianno richiesto la 
cassetta del programma». 

Certamente i due casi sono 
diversi, ma lei non teme che 
questa tv che si fa realtà, che 
si sovrappone ai fatti spettaco-
lanzzandoli, sia molto perico­
losa' 

•Sicuramente la tv è uno sci­
volo col sapone. Si può anda­
re a finire molto bene o molto 
male. La nostra scelta può es­
sere discutibile e infatti l'ab­
biamo discussa, ma non é sta­
ta finalizzala all'ascolto Se vo­
gliamo fare ascolto ci sono al­
ta mezzi». 

Però uno spettatore comu­
ne potrebbe chiedere all'inter­
vistatore che era presente 
(Giandomenico Curtò) per­
ché non ha cercato di fermare 
Claudio, perché non ha, fallo 
lui quel richiesto «gesto eroi­
co» 

«Ci ha provato, ma non ha 
potuto fare mente II ragazzo é 
stato preso quasi da un ra­
ptus» 

Quésta l'opinione di Gu­
glielmo Zucconi. Rimangono i 
dubbi e purtroppo la sofferen-

"•"""'mmmmmm"•" E' in vendita da lunedì nei supermercati di Padova 
Si è appropriato del marchio un produttore cinematografico 

Va a ruba il Cacao Meravigliao 
.01, Da «Indietro tutta» è passato un anno, ma il «Cacao 

Meravigliao» è rimasto impresso nella testa della 
e" gente. Adesso una industria dolciaria del Padovano 
mm ne ha iniziato produzione e commercializzazione, e 

nel primo giorno di vendita il prodotto è andato a 
*-* ruba. Il marchio era stato depositato da un produt­

tore cinematografico milanese il 15 dicembre '87, 
cl l i battendo sul tempo Rai e giganti alimentari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rfli 
M I C H I L I SARTORI 

_ l PADOVA Ennio Benah, 
[!jj ncoprodultore del «Cacao Me-
!ot Favigliao», era il primo a non 

crederci, «Davvero non ero af­
fatto convinto di questo pro-

*•» dotto nato per burla, non pen­
savo che ci fosse una fetta di 
mercato. Poi il mio amico di 
Milano mi ha persuaso», L'a* 

tìig mico è un intraprendente pro­
no,? duttorc cinematografico tren-
&<VT taquattrenne dì origine israe­

liana, Shlomo Blanga, l'uomo 
che 6 riuscito a depositare per 

"'*' primo il marchio del cacao in­

ventato da Arbore Un paio di 
mesi (a, dopo vari colloqui coi 
recalcitrante socio, lo ha por­
tato a (are un giro dei super­
mercati milanesi Ricorda Be-
nati, «Alle cassiere chiedeva­
mo in quale scaffale ci fosse il 
Cacao Meravigliao, avrebbe 
dovuto vedere to scompiglio 
che immancabilmente nasce­
va, le signore in fila per paga­
re che subito domandavano a 
loro volta, lo volevano». Ades­
so, per l'esattezza da lunedi, il 
cacao sta arrivando davvero 

sugli scaffali di supermercati e 
drogherie, e dove c'era ieri è 
andato a ruba Due conte/io­
ni, scatola rossa per quello 
amaro ed azzurra per lo zuc­
cherato, che contengono cin­
que bustine da venticinque 
grammi, prezzo di vendita 
consigliato I 500. lire, in linea 
con la concorrenza li nome, 
«Cacao Meravigliao*, è scritto 
formando un arco, come nel­
la trasmissione di Arbore Sot­
to, solo una la/za fumante 
«Non ho voluto disegni, non 
e é la faccia della marni» cioè 
Io itereot'po di brasiliana che 
compariva nelle confezioni di 
«indietro tutta», «sarebbe stato 
scimmiottare un manifesto 
che oltretutto non mi piace, 
non è alimentare Noi al con­
sumatore vogliamo dare un 
prodotto seno, perché conti-
nui ad acquistarlo anche pas­
sato il primo impatto» spiega 
prudente il signor Benati En­
nio Benati, cinquantanni, am­
ministra la «Regina», una 

azienda dolciaria di Esle (ca­
momilla Silvana, mieli, té, er­
be, cacao all'ingrosso), cin­
que miliardi ai fatturato e una 
ventina di dipendenti Per pro­
durre il 'Cacao Meravigliao» 
(una miscela di vane tostatu­
re brasiliane che si limita ad 
inscatolare) ha formato con 
Shlomò'lBlanga una società 
appositaT^V-Old Colonia), di 
cui i due detengono rispettiva­
mente il 30 e il 70 penfinto. 
Adesso, negli uffici, e tempe­
stato di telefonate e telefax di 
catene di supermercati, gros­
sisti, pasticceri e gelatai, ed 
anche da richieste di sponsor 
rizzare delle "manifestazioni,^ 
«E una cosa incredibile, gli o r -1 
dim fioccano da wh da tutta * 
Italia, la voce si è sparsa come 
un tam tam, se continua cosi 
dovrò assumere altro persona­
le» Insomma si profila la pos­
sibilità di scavare una bella 
nicchia in quegli ottanta mi­
liardi annui che vale il merca­

to del cacao in polvere in Ita­
lia. Lo aveva ben capito il suo 
socio «spregiudicaci, che il 15 
dicembre 1987, la mattina do­
po la prima trasmissione di 
«Indietro tutta», corse a regi­
strare il marchio «Una intui­
zione, ricordo che non dormii 
tutta la notte temendo che 
qualcuno mi battesse sul tem­
po», dice Blanga (che qualcu­
no sospetta invece di aver ri­
cevuto tempestive «dritte») 
Fatto sta che arrivò per primo. 
La Rai, distratta in modo in-. 
credibile, giunse più di un me­
se dopo, il 20 gennaio 1988 
Nel frattempo si erano fatte v>, 
ve anche Banlla, Toschi, Perù-
jrtia, Motta-Aìemagna, e 
ftjnuno ricorda i sospetti di 
affansmo che crebbero dietro 
le quinte dell'incolpevole tra­
smissione Le stesse grosse in­
dustri^ hanno poi provato a 
comprare il marchio da Blan­
ga, che ha preferito trovare un 
piccolo socio e fare da sé. 

D NEL PCI 

Iniziativa pur II C o n g n i » . Bufalini, Urbino; Reichlin, Roma 
(sez. ferrovieri), ALbenci, Bologna; Andnani, Pistoia, Arista, 
Siena; Lanate, Ascoli Piceno, Magno, Matera, Marghen, Bo­
logna, Mazza, Pistoia, Musacchio, Cairo (Sv), Novelli, Aosta, 
Pettinar!, Trento, Sandn, Tigullio (Gè) 
MinifMtftxlonlidi oggi. Turco, Bari; Asor Rosa, Tonno. Grus-
su, Roma, Libertini, Casale Monferrato {Al), Magni, Livorno 
Tesseramento. I dati relativi al rilevamento del 15 febbraio. 
debbono pervenire tramite < Comitati regionali alla Commis­
sione organizzazione, entro la mattinata di domani venerdì 

Processo 
vedova Moro 
Piti chiede 
8 mesi 

Abbandona cane 
Il pretore 
gli sequestra 
Parto 

Eleonora Chiavarelli, la vedova di Aldo Moro, sapeva da 
tempo dell'esistenza di un conto svizzero della corrente 
guidata dal manto o ne era invece all'oscuro9 Al processo 
per falsa testimonianza nel quale la vedova dello statista è 
imputata, ieri, le deposizioni non sono apparse favorevoli 
alla signora Moro e hanno indotto il pubblico ministero a 
chiedere la condanna ad 8 mesi di carcere. In due diverse 
udienre.'il 17 ottobre e il 19 novembre dell'86 la vedova di 
Aldo Moro aveva dichiarato al processo per lo scandalo del 
petroli di essere sempre stata all'oscuro dell'esistenza e del­
la natura del deposito. 

Il pretore udinese Giorgio 
Caorini ha disposto il«eqjue-
stro dell'automobile di Er-
manno Minghelti, di 49 an­
ni, che l'avrebbe utilizzala 
per abbandonare il proprio 
cane. Secondo il magistrato, 

_ > _ _ _ — a » a ^ _ _ l'uomo avrebbe cosi violalo 
l'articolo 727 del codice pe­

nale (maltrattamento degli animali): da qui 11 sequestro 
della vettura, in quanto usata per commettere un reato. A 
segnalare la vicenda alla magistratura era stato l'Ente per la 
protezione degli animali. Il proprietario dell'automobile si e 
giustificato affermando di avere lasciato II cane sulla strada 
solo per fargli fare «un po' di moto* in quanto l'animale era 
•troppo grassa». 

Il cadavere decapitato di 
una neonata e stato trovato 
ieri dai carabinieri a Viggia-
nello (Potenza), in un co­
stane roccioso adiacente a 
una strada di campagna. 
Secondo i primi accerta-

• M M M ^ M M . ^ M M menti, il cadavere e stato 
abbandonato di recente, 

presumibilmente Ira martedì sera e ieri. Al momento; nono­
stante le ricerche fatte dai carabinieri, non è stata trovata la 
testa. 

Il prossimo I marzo, ad In­
dianapolis, Usa, in occasio­
ne del processo di secondo 
grado, a Paula Cooper, per 
l'uccisione dell'anziana in­
segnante di religione, Ruth 
Bel|te, il coordinamento 

. _ _ _ _ — » _ _ _ .Non uccidere, porterà >due 
milioni di firme che nei suol 

due anni di vita sono state raccolte, sia In Italia che. In altri 
paesi europei, per la vita di Paula Cooper e per l'abolizione 
della pena di morte*. Nei prossimi giorni, il coordinamento 
terrà una conferenza stampa. 

Trovato 
cadavere 
decapitato 
di neonata 

Per salvare 
Paula Cooper 
2 milioni 
di firme 

Torre di Pisa 
Tra due secoli 
potrebbe cadere 
dice docente 

La torre di Pisa potrebbe ca­
dere tra 200 anni. L'inquie­
tante previsione e stata 
avanzata oggi dal professor 
Piero Pierotll, decente id i 
storia dell'Urbanistica près­
so la facoltà di lettere dell'a-

mmm^m^mmmm-^mmm teneo pisano. Secondo. Il 
docente, che non ha mal 

partecipato alle ricerche di dati tecnici svolte dalle varie 
commissioni nominate dal ministero del lavori pubblicl,-ia 
torre pendente, dati i mutamenti verificatisi in questi ultimi 
cento anni nella falda freatica superficiale ed In quella*»!-
luata a 60 metri di prolondiUVcorrérebbe seri pericoli tra 
due secoli. Il prof. Rieletti ha anche annunciato che l'ipote­
si progettuale che prevede la costruzione di un «girellò* so­
lido intomo alla torre potrebbe addirittura provocare, da un 
giorno all'altro, il crollo della torre. 

M I silenzio assensi] per otte-
. nere Iti BftBlmia, edilizia 

non vale per chi non ha an-
, cora jresentatq'M catasto 

' (il termine rnasslmo è il 30 
giugno prossimo) la docu­
mentazione che individua le 

» . B a n B a B a B modifiche apportate ole ca­
ratteristiche dell'edificio. E 

una delle molte precisazioni contenute nella circolare del 
ministro dei Llpp, Ferri, relativa alla applicazione della leg­
ge 47 de) 1985 sul condono edilizio, pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale. Il termine di 24 mesi per usufruire del Silen­
zio-assenso, cioè, decorre anche dalla data dì presentazio­
ne alllufficio tecnico erariale delle certificazioni occorrenti 
La sanatoria quindi slitta in questo caso nel tempo, anche 
se - precisa fa circolare - «l'incompletezza della documen­
tazione non costituisce motivo di invaliditi della dotrian* 

Niente condono 
senza domanda 
al catasto 

Palermo 
Omosessuale 
ucciso e chiuso 
in un sacco 

Un giovane omosessuale di 
19 anni. Massimo Salomo­
ne, è stato ucciso e rinchiu­
so m un sacco. La macabra 
scoperta è stata fatta dai ca­
rabinieri, dietro telefonata 
anonima, in piazza San Co-

• . 1 H . 1 . . 1 W H Simo al centro di Palermo. 
La morte è stata causata da 

due coltellate alla nuca. Un altro omosessuale, Nicla Can-
gemi, 49 anni, era stato ucciso nello stesso modo due setti­
mane fa. Per quell'omicidio era stato arrestata Pietro Pen-
naforte, 30 anni, che voleva interrompere il rapporto con 
Cangemi per sposare una ragazza di 19 anni. 

Un cacciatore ligure è slato 
condannato al pagamento 
di un'ammenda distornila 
lire per aver ucciso un gatto 
con un colpo di fucile. Si 
tratta dì Roberto Broccada, 
di Camogli (Genova), e la 

• * i . ^ B M n a n sentenza e stata emessa dal 
pretore di Recco, nel levan­

te genovese. Silvia Carfanni. Secondo l'accusa il 25 feb­
braio del 1987 Roberto Braccada, mentre stava effettuando 
una battuta di caccia sulle 
alture di Camogli, sparò un colpo di fucile ed uccise il gatto 
mentre stava fuggendo inseguito dai cani del cacciatore. 

Cacciatore 
uccise un gatto 
Il pretore 
lo condanna 
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Le giornaliste 
criticano la Rai 
sull'aborto 
• I ROMA. Un gruppo di gior­
naliste e intellettuali, molte 
delle quali della Rai, lanciano 
un appello perché a parlare 
dell'aborto dagli schermi tv e 
dai microfoni radio siano fi­
nalmente le donne, «Ci sem­
bra inlol'erabile - sostengono 
- i) modo in cui si è ricomin­
ciato a discutere della 194. A 
nostro avviso si tende a creare 
casi (clinica Mangiagli . 
ospedale di Fiesole) non per 
problematizzare e migliorare 
la legge e la sua applicazione, 
ma per metterne in discussio­
ne il vero principio innovativo; 
l'autodeterminazione femmi­
nile, ossia la possibilità che la 
donna scelga su una questio­
ne che riguarda il suo corpo e 
la sua stessa vita». 

In questo clima, secondo le 
firmatarie dell'appello, la Rai 
ha trasmesso «servizi non 
obiettivi e parziali, dando la 
parola al solo ministro, per 
esempio. E talvolta si è mo­
strata persino reticente: i tre tg 
nell'edizione dell'I 1 febbraio 
non hanno fatto cenno all'ir­
ruzione di Donat Cattin alla 
clinica Mangiagalli di Milano». 
Di più, la Rai «ha consegnalo 
la discussione in mani esclusi­
vamente maschili. Si veda il 
caso di quel Mixer in cui del­
l'aborto parlavano amichevol­
mente tra loro Mìnoli, Martelli 
e Formigoni senza sentirsi mi­
nimamente ridicoli». 

Le firmatarie dell'appello, 
concludono chiedendo che il 
aervizio pubblico, «al fine di 
non delegittimarsi, ila puntua­

le. completo e soprattutto dia 
la parola alle donne. È ora 
che la Rai si accorga che esi­
stono donne autorevoli, la cui 
capacita di comunicare con il 
pubblico e la cui indipenden­
za di giudizio sono fuori di­
scussione. Pensiamo che le 
donne che fanno opinione, 
che operano ne) mondo del­
l'informazione e ne) servìzio 
pubblico radiotelevisivo in 
particolare, possano avere un 
ruolo importante e abbiano la 
forza, se lo vogliono, di inter­
venire in questo dibattito fa­
cendosene protagoniste». 

Le firme in calce all'appello 
sono quelle di Duma Albane­
se, Rilanna Armeni, (Ida Bar-
loloni, Gianna Bellavia, Anna 
Del Bo Bottino, Lucia Buffo, 
Gabriella Carosio, Rosanna 
Cancellieri, Anna Maria Cairi* 
cala, Roberta Carlotlo, Licia 
Conte, Elena Doni, Paola De 
Angelis, Bimba De Maria, 
Franza Di Rosa, Francesca De 
Vita, Natalia De Stefano, Fran­
ca Fossati, Lorenza Foschini, 
Vittoria Fenu, Etena Gianinl 
Belolti, Mariella Gramaglie, 
Lilli Gruber, Francesca Leone, 
Laura Lilli, Claudia Mancina, 
Dacia Maraim, Leila Marzoli, 
Rita Mattel, Carta Mosca, Do­
natella Raffai, Francesca Ra­
spine Rossana Rossanda, Lo­
redana Rotondo, Cristiana di 
San Marzano, Manolina Satta-
nino, Sara Scalia, Daniela Ta­
g l i a l o , Marina Tartara, Gio­
vanna Tato, Iva Testa, Silvia 
Vegetti Funi, Daniela Vergara, 
Maria Colomba Zanda. 

Nel capoluogo e in altre Ieri alla Camera avviata 
città della regione una indagine per verificare 
«sabotata» la legge mentre se e come la «194» 
prolifera la pratica clandestina è applicata in tutt'Italia 

Aborto, a Reggio Calabria 
solo medici 
A Reggio Calabria la legge sull'aborto non è mai en­
trata in funzione. Negli Ospedali riuniti, il più grande 
della Calabria, per dieci anni si sono dichiarati tutti 
obiettori: medici, infermieri, anestesisti. Identica si­
tuazione a Locri e Gioia Tauro. Ieri la Camera ha 
avviato l'indagine sull'applicazione della legge. Sa­
ranno raccolti dati, vi saranno visite.negli ospedali e 
verranno ascoltati gli esperti, obiettori e no. 

ALDO V A R A N O 

H REGGIO CALABRIA. Quanti 
sono in dieci anni i medici, gli 
infermieri e gli anestesisti che 
a Reggio hanno avuto proble­
mi di coscienza? Ed esiste 
qualcuno che si sia mai di* 
chiarata non obiettore? Inutile 
chiederlo. 1 Riuniti di Reggio 
non hanno mai restituito le 
schede che servono all'asses­
sorato regionale alla sanità 
per tracciare la mappa dell'a­
borto in Calabria, Ma quale 
sia il clima per eventuali non 
obiettori lo rivela una recente 
iniziativa della presidentessa 

de della Usi reggina, Giovan­
na Ferrara, che è stata costret­
ta a chiedere ai medici di un 
ospedale di Catanzaro (quasi 
200 chilometri più in là) la lo­
ro disponibilità ad operare 
per qualche giorno al mese a 
Reggio. «Anche io ho firmato 
- testimonia Elena Bova, me­
dico ostetrico al Pugliese di 
Catanzaro e responsabile del­
la commissione femminile del 
Pei calabrese - ma poi non se 
n'è saputo più nulla. Forse 
hanno cambiato idea». 

Quella del comune di Reg-

—-^—•——• Dura condanna dell'Osservatore Romano 

«L'uso dei contraccettivi 
è causa di disordine morale» 
Con uria durissima nota pubblicata ieri dall'Osser­
vatore Romano, la Santa Sede ribadisce la sua 
netta opposizione alla contraccezione definita «un 
atto Intrinsecamente disordinato» e quindi da 

Rroibire. Vengono, cosi, respinte le tesi di padre 
aring e dei 163 teologi firmatari della «dichiara­

zione di Colonia» che! .avevano distinto ira* respon­
sabilità della coscienza,? dovere di obbedienza. 

A L C U T I S A N T I N I 

«•CITTÀ DEL VATICANO. «La 
norma morale dell'Humanae 
vltae circa la contraccezione, 
in quanto proibisce un atto 
intrinsecamente disordinala,, 
non ammette eccezion)*. E 
ancora: «Quanto è insegnalo • 
dalla ChieM sulla contracce* 
itane non appartiene a ma­
teria liberamente disputata 
Ira teologi e insegnare il con­
trarto equivale a indurre nel­
l'errore la coscienza morale 
degli sposi». Queste afferma* 
cloni cosi perentorie, per cui 
noi* si accetta discussione, 
sono contenute in una nota 
pubblicata ieri pomeriggio 
dall'Osservatore Romano 
con la quale la Santa Sede 
replica ad «un noto teologo 
moralista», ossia a padre Ber­
nhard Hflrlng. Questi su «Il 
Regno» del 15 gennaio scor­
so aveva respinto la tesi di 
monsignor Carlo Caffarra 
(teologo moli? vicino al Pa­
pa) , iljquale aveva equipara­
to «la contraccezione ad un 
omicidio* ed aveva propo­
sto, al (ine di ricercare una 
soluzione pastorale sollecita­
ta anche da milioni di fedeli, 
che venisse promossa una 
vasta consultazione tra i ve­
scovi e le università teologi­
che. 

Va ricordato che, racco­
gliendo l'allarme lanciato da 
padre H&ring per il determi­
narsi di una «divaricazione» 
Ira magistero della Chiesa e 
comunità dei fedeli poiché il 
dovere morale della paterni­
tà e maternità responsabili 
appartiene alla coscienza di 
ciascuno, 163 teologi l'han­
no fatto proprio con l'ormai 
famosa «dichiarazione di Co­
lonia». Questi teologi (tra cui 
Kung, Schiltebeeckx, Boeck-
le, Catharina Halkes, eccete­
ra) hanno osservato che «la 
norma della regolamentazio­
ne delle nascite contenuta 
nell'enciclica Humanae vìtae 
(1968) rappresenta un 
orientamento che non sosti­
tuisce la responsabilità della 
coscienza dei credenti». Essi 
hanno pure ricordato al Pa­
pa che «i vescovi (tra gli altri 
quelli tedeschi nella loro "di­
chiarazione di Koenigstem 
del 1968") e i moralisti han­
no considerato corretta l'in­
terpretazione di molli cristia­
ni (uomini e donne) perché 
sono convinti che la dignità 
della coscienza non consiste 
solo nell'obbedienza, ma 
anche nella responsabilità. 
Un Papa che parla cosi spes­
so di responsabilità non do­

vrebbe sistematicamente 
ignorarla». 

La nota vaticana non ac­
cenna neppure alla distin­
zione tra i diritti della co­
scienza per quanto riguarda 
gli atti compiuti responsabil­
mente, ed il dovere di obbe­
dienza. Si limila ad afferma­
re che «le norme Che'proibi­
scono atti intrinsecamente1 

disordinati non ammettono 
eccezioni» perché, per la lo­
ro «struttura», escludono ogni 
«gradualità della legge». La 
Santa Sede, poi, osserva che 
«chi minaccia e rovina la cre­
dibilità della Chiesa è pro­
prio la contestazione concer­
tata e sistematica che alcuni 
teologi hanno ripetutamente 
mosso all'enciclica Huma­
nae vitae di Paolo VI ed alla 
esortazione «Familiari con-
sortio* di Giovanni Paolo II. 1 
teologi avevano detto esatta­
mente il contrario e cioè che 
attenta alla credibilità chi fa 
affermazioni come quelle di 
monsignor Catfarra. . 

(('dibattito, cosi, è destina­
to ad ampliarsi. Proprio ci­
tando le chiusure del «cen­
tralismo romano» sulla rego­
lazione delle nascite, la rivi­
sta «Concilium» appena usci­
ta nleva che «l'incapacità 
della Chiesa romana sempli­
cemente a sentire l'esperien­
za morale e cristiana di mi­
lioni di fedeli porta alta ne­
gazione del dìntto di questi 
ultimi» creando «un divano 
che ha già assunto le dimen­
sioni drammatiche di un 
abisso». È probabile che il 
Papa si riservi di intervenire 
nei prossimi giorni data la 
delicatezza della situazione 
creatasi. 

Firenze 

Un autobus 
per sposi 
e invitati 
• U FIRENZE. I primi arrivaro­
no a Firenze all'inizio degli 
anni 60, poco dopo che la cit­
tà aveva ospitalo la settimana 
britannica. Fra kilt e cornamu­
se i fiorentini avevano scoper­
to l'autobus a due piani che 
ben presto divenne il loro 
consueto mezzo di trasporto. 
Dipinti di verde pallido e ver­
de scuro, se ne sono andati in 
pensione da un pezzo, sop­
piantati da vetture-arancioni a 
un piano solo che sono la 
croce della città. Ora l'Ataf, 
l'azienda di trasporto pubbli­
co fiorentina, né ha riesumalo 
uno. 

Sostituirà mercedes e li­
mousine affittate di norma per 
portare gli sposi davanti al sin­
daco o all'altare. E sostituirà 
anche il codazzo ^i auto luci­
date per l'occaskhie, con cui 
parenti e amici accompagna­
no ta nuova famiglia. Il guada­
gno sarà anche ecologico. Coi 
suoi 130 posti consente di ri­
sparmiare l'uso di 40-50 auto. 
Per questo sarà affittato anche 
per manifestazioni sportive. 
spettacolan e pubblicitarie. «E 
anche un contributo per dimi­
nuire il volume di traffico in 
città», spiega il presidente del­
l'azienda. il comunista Andrea 
Nencini. 

L'autobus, un vecchio «Aer-
fent rimesso a posto come se 
si trattasse di una Bugatti d'e­
poca, è rimasto del colore on-
ginano e manterrà sulle fian­
cate il simbolo dell'azienda 

gio. 170486 abitanti senza 
contare l'hinterland per i quali 
la legge è come se non fosse 
mai itala approvata, non è 
una situazione isolata Nean­
che a Locri (secondo ospeda­
le reggino) il servizio e mai 
entrato in funzione in questi 
dicci anni. LI su 11 medici ci 
sono 11 obietton e su 14 infer­
mieri 14 obiettori. Accanto a 
Locri c'è Siderno. Otto medici 
su 8 ed 11 infermieri su 12 
non ci stanno. Tra gli obiettori 
c'era anche li dottor Franco 
Ali, viceprimario di ostetricia 
Venne arrestato lo scorso 23 
luglio su ordine di cattura del 
sostituto procuratore di Locri, 
dottor Carlo Macrl, che l'accu­
sò di aver fatto abortire a pa­
gamento una ragazza nello 
studio privato di un suo colle­
ga. Tra Sidcrno-Locn e Reggio 
c'è un altro ospedale a Mclito 
Porto Salvo- qui $ dei 6 medici 
sono obiettori, seguiti a ruota 
da 34 dei 35 infermieri e da 
lutti e tre gli anestesisti. Sal­
tando Reggio si arriva a Villa 

San Giovanni e Scilla. Di que­
sti ospedali negli uffici dell'as­
sessorato regionale non si ba 
nulla, neanche loro hanno 
mai restituito le schede, Quel 
che è certo 6 che neanche li, 
in questi dieci anni, 6 stato 
mai fatto un aborto in base al­
la legge 194. Stessa situazione 
a Gioa Tauro: il servizio non è 
mai entrato in funzione. 

In tutti questi anni, in pro­
vincia di Reggio, si è abortito 
soltanto (oltre che clandesti­
namente) negli ospedali di 
Palmi, Taunanova e, soprat­
tutto, Polistena la cui Usi è sta­
la sempre gestita dalle sini­
stre. Ovviamente, in provincia 
di Reggio non esiste una sola 
struttura privata convenziona­
la dove siano forniti i servizi 
previsti dalla legge. *C'è - dice 
Simona Dalla Chiesa, consi­
gliere regionale della Sinistra' 
indipendente e responsabile 
del "progetto donna" delia 
giunta regionale di sinistra -
un problema specifico delie 
zone in cui la mafia e l'illega­

lità sono più diffuse. Reggio, 
Locri, Gioia Tauro: nelle cor­
sie di quegli ospedali sono 
state ammazzate persone da 
killer feroci, ma in dieci anni 
non si 6 mai fatto un aborto. 
Non può essere solo un caso: 
dove circolano pia capitali 
mafiosi si-possono immagina­
re più strutture sommerse e 
clandestine che guadagnano 
quattrini sulle donne». 

Intanto ieri a Montecitono 
le commissioni Affari sociali e 
Giustizia congiunte hanno ap­
provato un protocollo di inda­
gine che prevede la raccolta 
di dati già in possesso del mi­
nistero della Sanità sull'appli­
cazione della legge 194 e 405 
(istituzione dei consultori fa­
miliari), una serie di audizioni 
ai soggetti chiamati ad appli­
care la legge (consultori, as­
sessorati alla sanità, tribunale 
dei minori, ministeri della Sa­
nità e della Giustizia, gineco­
logi obiettori e no, psicologi e 
assistenti sociali) e visite alle 
strutture regionali. 

— — " ~ — ~ H disegno sulla violenza sessuale 

Passano 2 artìcoli «quieti» 
La legge si fera a marzo 
Di violenza sessuale ieri s è discusso alla Camera 
per due ore e mezzo: tanto il tempo che s'è repe­
rito in calendario per questo disegno di legge. Ap­
provati gli articoli 5 e 7 (sesso in carcere e seque­
stro col urie di violenza), stralciata la discussione 
sull'articolo «caldo» che concerne i minori e d'u­
no ad esso connesso, il 6. Il dibattito è rimandato 
a fine febbraio/dopo il congresso della De. 

MARIA S U I N A P A U E R I 

• s ì ROMA L'ultimo round 
sulla violenza sessuale si gio­
cherà il 28 febbraio e l'I e 2 
marzo. Già ieri, teoricamente, 
ta Camera avrebbe dovuto da­
re il voto complessivo sul testo 
di legge contro la violenza 
sessuale. Ma la fiducia che il 
governo ha richiesto la setti­
mana scorsa per la centrale di 
Montallo ha fatto si che, pri­
ma che Montecitorio chiuda 
per il congresso della Demo­
crazia cristiana, a disposizio­
ne ci fosse solo quel frettoloso 
break di due ore, ieri pomerig­
gio. Un appuntamento vissuto 
da molti dei 390 deputati pre­
senti - d'altronde - in vistoso 
relajc, dal momento in cui, in 
apertura di seduta, il presi­
dente della commissione Giu­
stizia Rognoni aveva ottenuto 
che il discucissimo articolo 
su(la sessualità dei minon ve­
nisse rimandato a una seduta 
•vera», vista la parala di inter­
venti ed emendamenti previ­
sti. 

A scrutinio segreto, come 
s'è stabilito dalla pnma sedu­
ta, la Camera ha deciso inve­
ce che è reato, punito con la 
reclusione da uno a cinque 
anni, ogni atto sessuale com­
piuto da un pubblico ufficiale 
con chi è detenuto, o in stato 
d'arresto. 294 voti a favore e 

98 contran l'opposizione dei 
Verdi e di Dp, formalizzata in 
emendamenti..., ha riscosso 
consensi anche fra deputati di 
altri gruppi. Bargone, annun­
ciando che ì comunisti avreb­
bero votato a favore del testo 
approvalo in commissione, ha 
sottolineato che in questione 
c'era «la libertà di chi già si 
trova in una situazione di sog­
gezione, e la necessità di sta­
bilire norme deontologiche 
per chi lavora nell'istituzione 
carceraria». Russo, demopro-
Jetano. la verde Filippini e la 
radicale Aglietta hanno con­
trobattuto che cosi, «anziché 
punire una violenza si pena­
lizzano rapporti consensuali*. 
visto che l'articolo 2 della leg­
ge già prevede lo stupro effet­
tuato facendo ncorso all'abu­
so di autorità. Scarso seguito 
per la tesi del radicale Melimi 
e del liberale Biondi che vole­
vano al contrano pene più se­
vere in nome «della dignità 
del detenuto offeso*. 

Tempo c'è stato per regala­
re al codice un nuovo reato- il 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale (art. 7) 
che innova parecchio nspetto 
al ratto a fini di libidine o di 
matrimonio alloggiato nel co­
dice dei-1930. Ora, dunque, è 
delitto punibile con una pena 

fra i tre e i dieci anni (l'aula 
ha aggravato il massimo di ot­
to anni previsto dalla commis­
sione) «privare taluno della li­
bertà personale» al fine di 
abusarne sessualmente; reato 
che resta tate, ma la sanzione 
sarà più lieve, anche se l'abu­
so non viene consumato;'non 
meno di 5 anni a chi consu­
ma lo stupro, oppure effettua 
il sequestro con altri. 

L'aula ha dovuto glissare, 
invece, sulla norma che con­
cerne un altro fenomeno di 
questi anni, la violenza di 
gruppo: perché c'è un legame 
con il dibattito sui minori e, 
come l'articolo 4, anche que­
sto è stato quindi rimandato 
alle calende di fine febbraio. 
Non del tutto prevista la ba­
garre che s'è scatenata quan­
do ci sì è messi a discutere di 
«atti sessuali commessi in pre­
senza di minori di anni 14». 
L'ipotesi della commissione è 
che vada punito chi i bambini 
li faccia «intenzionalmente as­
sistere» La verde Cima in ciò 
vede ombre di «sessuofobia», 
Guerzoni dice che una formu­
lazione cosi condanna «il Par­
lamento al ndicolo», perchè la 
magistratura si troverebbe a 
mettere sotto inchiesta «milio­
ni di famiglie che vivono in 
case di una sola stanza». Vio­
lante sottolinea che ciò su cui 
lutti si trovano d'accordo è il 
«senso» della questione, ovve­
ro punire l'esibizionismo da­
vanti ai bambini, l'intenziona­
lità morbosa. Ma sul tappeto 
ci sono emendamenti dei Ver­
di, e, restrittivi, della De e 
dell'Msi. La discussione è rea­
le- Vairo si dissocia dalla De, 
Rodotà propone d'eliminare 
t'articolo, la presidente lotti fi­
nisce per dire: «Colleglli, dia­
moci tempo per nflettere». E il 
voto è rinviato. 

Pioggia e neve nel Sud 
Ma è ancora emergenza 
Acqua razionata in Sardegna 
e incendi in Liguria : 
• • ROMA Piove dopo 2 me­
si in Sicilia, piote in' Sarde­
gna, piove in Abruzzo e sui ri­
lievi è ricomparsa la neve. Ma 
resta l'emergenza siccità, i 
danni ormai sono fatti: ien la 
Liguria ha vissuto un'altra 
giornata critica sul fronte de­
gli incendi. In Sardegna nuo­
ve restrizioni all'uso dell'ac­
qua:'a Cagliari è consentito 
solo dalle 7 alle 15 ed anche 
in Emilia Romagna 100 co-' 
munì integrano con le auto­
botti l'acqua nei serbatoi e la 
Protezione civile sta predi­
sponendo misure di raziona­
lizzazione, nel caso non si ve­
rifichino precipitazioni nei 
prossimi 10 giorni, 

In Sicilia su quasi tutte le 
zone dell'isola la pioggia e 
caduta abbondante (e l'Etna 
è spruzzato di neve). Ma i 
problemi dell'approvvigiona­
mento idrico restano gravi: 
Palermo ha un deficit di 40 
milioni di metri cubi d'acqua. 
Pioggia anche in Sardegna 
nelle ultime 48 ore ed altra 
ne prevedono i meteorologi. 
In attesa dei temporali la si­
tuazione dell'isola e dramma­
tica: a Cagliari e stato neces­
sario un nuovo razionamento 
dell'acqua e in importanti 
centri come Iglesias l'acqua 
viene erogata addirittura a 
giorni aitemi e per pochissi­
me ore. A Nuoro sembra im­
minente la chiusura a tempo 
indeterminato di tutte le 
scuole per mancanza d'ac­
qua. Ieri Intanto II consiglio 
regionale sardo ha iniziato 

l'esame dei disegni di legge a 
favore degli agricoltori dai)-' 
neggiati dalla siccità. i 

Nevica dalle prime ore dif 
ien su gran parte dell'Abrut-) 
zo e in particolare nell'Aqui-, 
lano: il manto nevoso ha rag-* 
giunto anche i 30 centimetri.' 
Giornata critica quella di ieri) 
in Liguria a causa degli In-, 
cendi nei boschi. Nel pome-, 
riggio ne sono stati segnalati 
una dozzina, Il più vasto e 
quello divampato in provin­
cia di Genova. In tutto da 
gennaio sono stati 115 gli In­
terventi aerei per incendi bo­
schivi - come informa la Pro­
tezione civile: •primato, degli 
interventi alla Liguria, seguita 
da Piemonte, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Lizio e Cam­
pania. 

La commissione Agricoltu­
ra del Senato ascolterà I n 
una decina di giorni il mini­
stro all'Agricoltura Calogero 
Mannino sulla situazione e 
sulle misure da adottare a fa­
vore della regioni colpite dal­
la siccità. Ed il gruppo parla­
mentare verde ha chiesto ieri 
al ministro di chiudere subito 
la caccia In questa situazione 
di emergenza drammatica 
per la fauna, I migratori che 
in questi e nei prossimi giorni 
arriveranno nel nostro paese 
dal continente africano sono 
scampati a condizioni clima­
tiche assai dure - dicono i 
verdi - si tratta di animali 
stressati, di popolazioni che 
in Italia troveranno a l te diffi­
colta e doppiette puntate. 

*Hrl«Pv| 
di «Striasi. 
lanolina. 

In pretura lo spot sgradito 
Da Kim Basinger 
a De Mita 
i «misfatti» di Berlusconi 
• ROMA. Da Kim Basinger 
ad «Antonia De Mita, dall'eroti­
smo alla satira, per le emitten­
ti televisive berlusconiane i 
tempi, sul fronte giudiziario, 
sono duri. L'altro giorno si è 
appreso che, «graziati» ì cen­
sori, per la trasmissione su Ca­
nale 5 di Nove settimane e 
mezzo, davanti ai giudici ro­
mani andrà solo Roberto Gio­
vali, responsabile dei pro­
grammi delle Ire reti di Silvio 
Berlusconi. Ieri lo stesso Gio­
vani e Gianni Letta, vicepresi­
dente della «Fimnvesl e ,nuni-
cazioni», sono stati ascoltati 
come testimoni dal pretore di 
Roma Domenico Bonaccorsi 
Il loro compito? Dimostrare 
che il cavatier Berlusconi eli­
minò in un baleno lo spot de­
dicato a Ciriaco De Mita e a 
sua figlia Antonia, trasmesso 
tra ottobre e novembre 1988 
per pubblicizzare il program­

ma satirico Striscia la notizia. 
Fulmineo provvedimento de­
terminato da una telefonata 
inferocita del presidente del 
Consiglio. 

Ieri mattina lo «spot sgradì* 
to» è stato riproposto al preto­
re. «Il presidente del Consìglio 
De Mila ha sorpreso la figlia 
Antonia mentre,..», diceva una 
voce senosa Quella velata al­
lusione a misteriose perfor­
mance delta diciannovenne 
Antonia ha fatto si che la fami­
glia De Mita si sentisse lesa nel 
suo diritto alla riservatena. La 
prossima udienza è prevista il 
20 aprile. Si rischia intanto 
una reazione a catena: altri 
spot rivisti ieri proponevano 
un Occhetto dedito a non ben 
definiti incatenameli, un De 
Michelis «abituato al casino*, 
un socialista che ammette la 
diffusione nel suo partito del­
l'uso dì. , (?).Tuttioftesissimi? 
In guardia Berlusconi. D M A 

AFFARI & 
7.000.000 in un 0r.no senno interessi 

I oppure 48 rate a partire da L 150.000 

Fino al M fitbbra» potare acquistare una Supercinqua con un foianiiomemo fino o 7 milioni' 
>onn f a n * » » da resHfuire in 13 rato mini l i f i se» dossier L 156.000). Oppure, tori lo for­
mulo 41 rato, ed tMaiala, fi può avara «no Jupereinque Compi» 3 porro 3 morte che costo 
chiavi In mano i . 10.061.000, variando una quoto cornanti di safe L J.217.000 (pari ad IVA 
e mossa I U ifrodaj. Il rimantnai viono dia»wnafo in 41 raro cosi ripartire: il I ' anno 12 raro 
«a L HO.0OO; it 2 ' anno 12 raro do L 200.000; a f arma 12 rato da (. 2J0.000; il 4 ' anno 
» taf dal. 390.090. 
Oani proposto ó studiata • ivraajparS sa f i n R e n a l i II, fa finanziaria riti Gruppo. 
fnferrrwfori dai Conctuionori tonsuri s su letovidea s poa. 655. 

h pratenea dar normali requwli nchiete ab FmRnn.uM S n ' 
• non «jmulubih ^a 'ora Gli marnili fttnault tono iwlle ra\ 

A le offerto tona .olide iu' modelli d'ipon bi'i 
'gin. Gialle Aenoufl icegh. IwWiConh OH 

Superctnque Spot Festival 
Offro agli affari, un avvincente spettacolo: in IV a Sai Concessionari Henautf fa arano» ras­
segna di spot fateritaiienali Supercinque, « la possibilità di votare il vostro preferito, fa' à 
qui ette lo spettacolo diventa entusiUsmonfe, porche chi avrà indicato lo spot risultante raaa-
anmwite votato, parteciperò aff'eifraiione di 5 soggiorni a Cannes per due persone in oc­
casione del prossimo festival Internazionale def Cinema, le cartoline per votare od jf 
regolamento def concarso seno attuo lutti i Conceuionarì Renault. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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NEL MONDO 

l'Incontrò tri Jamw Mar « 

Il tour del segretario Usa 
De Mita a James Baker 
«Dei missili Lance 
discutiamone a Bruxelles» 
Appena SO minuti di colloquio con De Mita e il 
segretario di Stato americano James Baker ha, «li­
quidato» l'Italia dal suo viàggio nelle 15 capitali 
cjella Nato. Non avendo pptuto parlare con lo 
Specialista Andreotti, che è ancora malato, il con­
fronto con il presidente del Consiglio si è tenuto 
sulle generali. Sui missili nucleari Lance c'è stato 
solamente un accenno. 

~ " MAURO MONTAU 

^ ROMA Vestito blu a righi 
ne e cravatta rossa James Ba­
ker in questa sua prima presa 
di lontano con il nostro pae­
se «.I e presentato a palazzo 
Chigi pur i dopo le nove e 
mi/su dtl mattino Per venti 
minuti il nuovo segretario di 
SI l ' i ami-mano e Onaco'De 
Mila w son visti da soli, coa­
diuvali naturalmente dagli in-
irrpreti poi sono entrale' le 
due delegazioni con I amba-
st latore statumtenhe Maxwell 
Kabb alle sue ultime battute e 
il lonfmnto è durato up altra 
mezzora Alte 11 esatte Ja 
nics Baker a bordo del Boeing 
707 dt II Air f qrce lasciava 11 
tcilia con distinazioiie Madrid 
V Lisbona 

Cosa si è detto in sostanza 
In questo Incontro di palano 
t ingi ' Un auspicio Intanto 
MTIHH? Washington-•pMrra 
chnqr-'negoziaio di'Vienna 
iww.iwl migliore dei modi e 
Ulivi a risultati di sostanza 
con significative riduzioni de 
gli squilibri nel settore Lon-
venzioiidle- I n rinvio, poi 
wild vera questione che sia a 
cuore agli americani la mo-
demizzazzlone dei missili nu­
cleari a torlo raggio che ha 
rappresentato nei giorni scorsi 
I argomento più si urtante del 
l.i dilficile missione di Baker II 
governo italiano ione dei do 
uimenti e dei protocolli che 
sono arrivali dalla Farnesina 
non se 1e sentita di dire un no 
netto alla stregua del demo-
crattco-cnstiano tedesco Kohl 
Cd ha prclento rimandare la 
spinosa quesiAne al vertice 
della Nato che si lena in mag 
s|ir> a-Bruxelleb SarA quella la 
sede che -servirli a mettere a 
punto la linea dell Alttanza i 
II rapporto tra di*irmo e man-
Icfliipento della dissuasione. 
b solo ali interno di questo di 
acorso «troverà spazio la mo-
demizzazzione dei sistemi 

d arma Line e» 
Tra De Mita e l'invialo di 

George Bush c'è stato poi ac­
cordìi totale sul tatto che si ar­
rivi al più presto a un bando 
totale delle armi "chimiche 
mentre Baker ha sottolineato 
che I amministrazione .ameri­
cana è orientata a compiere 
una «nflesaioner sulle prospet­
tive del negozialo Start per la 

, riduzione degli arsenali nu­
cleari strategici. 

Baker poi si è poi premura­
to di parlare di .prospettiva di 
«pacificazione, sia In-Centro 
America che In Medio 'Orien­
te E tulio questo a partire dal­
le novità the si sono verificate 
negli ultimi mesi: prima fra 
tulle il dialogo diretto Usa-
Olp Infine italiani e america­
ni prima di prendereHn -esa­
me :l«t3endB„<M-.vetHce In 

-a luglio* Parigi 
i n i srtte p lesi più industrla-
lUtatl hanno.anallizatei'lrap. 
porti (coronici tra Cee, Usa e 
Giappone tre aree che «devo­
no nmam re aperte e devono 
superare le eventuali, contro­
versie muovendosi nella dile­
zione di una Integrazione 
sempre maggiore'. Arrivalo a 
Madrid Baker ha dichiarato 
che i sovietici dovrebbero es­
sere tenuti a contribuire alla 
moslruzione dell'Afghanistan 
dopo i dieci anni di guerra 
che hanno devastato il paese. 

Dall America, Intanto, giun­
ge notizia che il neosegretarto 
Baker ha deciso di vendere la 
sud controversa, e fonte di 
grandi polemiche, partecipa-
ZKine aztonana nella «Chemi­
cal New York», una banca che 
ha prestato 1,5 miliardi di dol­
lari a paesi del Terzo Inondo. 
E tosi il segretario' d i l a t o 
americano è definitivamente 
uscito da quello che poteva 
essere definito come il suo «It-
piniagalo 

L'editore rinuncia: Fra Teheran e Parigi 
teme per la sua sicurezza i rapporti sono tesi 
La decisione giustificata per la vicenda 
anche con motivi politici del terrorista in carcere 

La Francia ha paura 
si 

Non apparirà in Francia il'libro di Salman Rushdìe. 
L'editore che ne aveva acquistato i diritti ha deciso 
di tsoprassedere». Timori per la sicurezza personale, 
ma anche ragioni politiche. Tra Parigi e Teheran in­
fatti - nonostante la ripresa delle relazioni diploma­
tiche - i conti sono ancora aperti. Khomeini chiede 
la liberazione di uh terrorista che aveva «fedelmen­
te» eseguito i suoi ordini, uccidendo due francesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIAHMIMAMILLI 

M PARIGI Le Edizioni Chri­
stian Bourgois. che avevano 
acquistato i diritti dei'*Versetti 
satanici», hanno dichiarato ie* 
n di aver deciso di «oprasse* 
dere» al loto'progetto di pub* 
binazione La casa editrice ha 
tenuto conto delta situazióne 
di estrema delicatezza che vi­
ve la Francia nei suoi rapporti 
con it mondo islamico in gè* 
nerale e con l'Iran in partico­
lare. Probabilmente da una si* 
nule decisione non sono 
estranee pressioni politiche al 
più alto livello, 

In Francia vivono intatti'tre 
milioni di musulmani, la loro 

religione è la seconda del 
paese dopo quella cattolica 
In gran parte, sono francofoni 
del Maghreb, quindi non di 
osservanza sciita Ma, soprat­
tutto a Pangi, vivono minoran­
ze agguerrite dell'integralismo 
islamico, terreno di cottura 
per 1 messaggi di Khomeini 
(che in Francia fu estile per 
lunghi anni) Non è un caso 
che ieri da parte governativa 
non sia venuta alcuna reazio­
ne all'ordine di uccidere lan­
ciato da Teheran SI temono 
conseguenze' imprevedibili 
nel paese, cosi come la paura 
di scontri tra algerini in territo­

rio francese tolse la parola a 
palazzo Matignon per molti 
giorni nello scorso ottobre, 
quando si consumò il massa­
cro di Algeri. 

Ma la ragion di Stato è mo­
tivata soprattutto dal conten­
zioso con Teheran. Dopo i 
sanguinosi attentati dell'86, 
dopo la «guerra delle amba­
sciate», dopo la presa degli 
ostaggi francesi in Libano, nel 
maggio scorso venne final­
mente trovata la strada di una 
relativa riappacificazione. 1 ' 
giornalisti diplomatici, detenu­
ti a Beirut da tre anni, vennero 
rilasciati qualche giorno pri­
ma del secondo turno delle 
elezioni presidenziali il gover­
no Chirac proclamò allora 
che «-nulla* era stato dato in 
cambio al governo iraniano, 
vero padrino degli hezbollah 
libanesi. Nulla, tranne l'impli­
cito riconoscimento che per 
ottenere la liberazione di civili 
sequestrati bisognava passare 
per il governo di Teheran, ri­
dandogli cosi cittadinanza in* 
temazlonale. 

Il riconoscimento poco do­

po divenne esplicito, con la ri­
presa delle relazioni diploma­
tiche Dicci giorni fa Roland 
Dumas, ministro degli Esten, 
ha compiuto in Iran la pnma 
visita ufficiale dai tempi dello 
scià. Il governo francese ha 
puntato infatti le sue carte su 
un'evoluzione in senso demo­
cratico del regime degli aya­
tollah Alla fine del suo viag­
gio Dumas dovette ingoiare 
una pillola molto amara il mi­
nistro degli Esten iraniano Ve­
lala ti, appellandosi a precisi 
accordi intervenuti all'epoca 
con Chirac, chiese la libera­
zione di tale Naccache, con­
dannato in Francia all'ergasto­
lo 

Chi è Naccache? È to sciita 
che tre anni fa lento di ucci­
dere Bakhtiar, l'ex premier 
oppositore d. Khomeini Con­
cepì ed esegui l'attentato do­
po la «fatava* (la condanna a 
nìorte religiosa) lanciala dal­
l'imam ai suoi seguaci nel 
mondo. Bakhtiar sopravvisse 
all'attentato, non cosi due 
inermi cittadini francesi. Il go­
verno iraniano ha ora assunto 

toni minacciosi Naccache de­
ve essere liberato, in onore 
degli accordi presi con Chirac. 
Mitterrand, nella sua intervista 
televisiva di domenica scorsa, 
ha già fornito una pnma n-
sposta Chirac non gli ha mai 
parlato di un simile impegno, 
non ha ragione di dubitare 
della sua parola, dunque Nac­
cache resta in galera 

A Pangi sono affluite forze 
dell'ordine di nnforzo, si è in­
tensificata con discrezione la 
sorveglianza alle sedi gover­
native. A pagare il prezzo del­
la contesa è per ora «soltanto* 
l'editore Bourgois, per ragioni 
di sicurezza personale e pub­
blica. Ma nessuno scorda la 
tenacia con la quale i gestori 
di cinema nproposero nelle 
loro sale L'ultima tentazione 
di Disto, apertamente soste­
nuti dal governo dopo le mi­
nacce e gli attentati degli inte­
gralisti cattolici. Quella batta­
glia di libertà fu in fondo vin­
ta, anche se con l'appoggio 
della polizia Questa sembra 
apnre un capitolò nuovo, pia 
difficile e pericoloso. 

1 I leader centroarrìericani d'accordo per la liquidazione dei contras 

Gli impegni democratici del Nicaragua 
«un passo avanti verso la pace» 
Il più ottimista è il presidente del Costa Rica Oscar 
Arias: «Gli impégni unilaterali decisi dal governo di 
Managua sono reali e significativi. Il processo di pa­
ce fa un importante-passo in avanti*. Daniel Ortega 
ce, l'ha (atta. Ha offerto riforme democratiche in 
carpbio della liquidazione dèUcontras é iprésklenti 
centroamericani hanno sottoscritto un 'documento 
che'suona'campane a morto per i mercenari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« i SAN SALVADOR, Gli Stati 
Uniti accetteranno le conclu­
sioni del vertice9 L'ammini­
strazione Bush darà il suo 
contributo per obbligare I 
cqntras a deporre le armi? Le 
domande dei giornalisti arri­
vano a raffica. Nel salone del­
l'hotel «Tesoro beach», sulla 
Costa del Sol a 70 chilometri 
da San Salvador, i cinque pre­
sidenti certtroamericant 
(Oscar Arias del Costarica, 
Napoteon Duarte del Salva­
dor, Vinicio Cerezo del Guate­
mala, José Azcona dell'Hon­
duras. e Daniel Ortega del Ni­
caragua) illustrano davanti a 
una selva di telecamere i risul­
tati del vertice appena conclu­
so 

•Il presidente dell'Honduras 
non ha dubbi: «Abbiamo 
adottato una decisione che è 
nell'interesse di tutto il Centro 

Ameriqa, Sono' sicuro che 
rammmistrazionè Bush rispet­
terà questi accordi ' Abbiamo 
sottoscritto impegni che fanno 
anche gli interessi americani 
obiettivo è lo sviluppo della 
democrazia e la pace nella re­
gione centroatnencana» Per 
ora l'unica reazione da Wa­
shington, quella, del portavoce 
Redman, è caulissima «Ab­
biamo visto il comunicato del­
la riuntone e siamo interessati 
a consultarci su questo argo­
mento con le democrazie del 
Centro America*, tuttavia; Az­
cona è vistbilm ite soddisfat­
to. In Honduras si sono da an­
ni acquartierati gli oltre 13 mi­
la mercenari finanziati dagli 
Stati Uniti, Una presenza or­
mai imbarazzante 

Il conto alla rovescia è già 
iniziato. Entro «tre mesi una 

commissioni:, formata dai cin­
que paesi centroamencani e 
da organismi intemazionali, 
dovrà presentare un piano per 
il disarmo dei contras e il loro 
completo reinsenmento nella 
vita politica e «tpciale del Nica­
ragua. Daniel Ortega, con la 
divisa verde oliva da coman­
dante sandinisla, spiega con 
topo pacato e sereno te nfor-
me democratiche che il suo 
governo si appresta a varare. 
Le elezioni generali (compre­
sa quella per il nuovo capo 
dello Stato) saranno anticipa­
te rispetto alla data prevista 
(fine del 1990) e si terranno 
invece non oltre il 25 febbraio 
dell'anno prossimo (salvo un 
eventuale^ nnvio deciso con 
l'accordo di tutti i partiti nica­
raguensi). Per meglio garanti­
re una partecipazione demo­
cratica di ogni fona politica. 
verrà rivista la composizione 
dell'attuale consiglio elettora­
le. Osservatori intemazionali, 
delle Nazioni Unite e dell'Or­
ganizzazione degli Stati ame­
ricani, saranno incaricati di 
seguire da vicino l'intero pro-
cessq elettorale. Inoltre, ci sa­
rà una nuova legge sulla llber 
là di stampa e sull'uso impai 
ztale dei mezzi di comunica­
zione. 

Ortega ha rilanciato la sfida 
sul tenero democratico e por­

ta a casa un importante impe­
gno sotloscntto da tutti i presi­
denti centroamencani. Ma re­
sta l'incognita americana. Gli 
interrogativi sulla.posizione di 

, Bush ritornano continuamen-
i te durante la conferenza stam­

pa E ancora- cosSsuccederà 
f se i contras^dmesserd'decide-
1 re di non deporre le armi? La 
domanda viene posta al presi­
dente del Costarica, che con II 
suo piano per il Centro Ameri­
ca ha vinto il Nobel per la pa­
ce. «È obbligo della comunità 
internazionale -e -in parbcolar 
modo di quanti (Stati Uniti, 
ndr) hanno sperato e puntato 
sui contras, trovare • una solu­
zione a questo problema. Le 
decisioni unilaterali adottate 
dal * presidente Ortega sono 

j reali e significative: Vanno ap-
' poggiate Nel documento del 

vertice c'è un preciso richia­
mo a lutti i paesi, della, regio­
ne e non, di porre immediata­
mente fine agli aiuti militan. 
Cosi come si chiede a tutta 
l'opposizione nicaraguense di 
partecipare al nuovo processo 
elettorale che si sta avviando 
m quel paese*. 

U decisione adottata dai 
presidenti centroamericani ha 
colto di sorpresa i contras. 
Evidentemente nessuno di lo­
ro si aspettava una apertura di 

credito cosi grande verso il 
governa sandinista. Subito do­
po la conclusione del vertice 
alcuni leader* dei gruppi ar-

• matiharmo Voltato come «fal­
se q non credibili» le aperture 
dt lij(anQgua.rMa ̂  tarda sera, 
dòpò'on? di" riflessione, due 

' dei maggior .tendere, dei con­
tras hanno, cambia tb idea. Co­
sì pei; Adoffo Calerò: «Il risulta­
to del «vertice è uqa vittoria 
della resistenza nicaraguense, 
il governo sandinista ha dovu-

' to fare quelle concessioni de-
Socratiche che noi chiedeva-

' mo*. E Alfredo Cesar aggiun­
ge. «Se'Ortega manterrà Te sue 
promesse, torneremo in Nica­
ragua e parteciperemo alle 
prossime elezi 
om». 

La pace in Nicaragua sem­
bra quindi entrata in dinttura 
d'amvo Ariche se non è diffi­
cile prevedere altn momenti 
di tensione, polemiche e ac­
cuse sul rispetto o meno degli 
accordi soitoscntti. Ma qual­
cosa finalmente si muove po-

, sitivamente. Nelle prossime 
settimane, intanto, verranno 
scarcerate 3500 ex guardie 
somoziste. Nelle galere - assi­
cura Ortega - rimarranno solo 
quelli condannati (meno di 
cento) per «delitti contro l'u­
manità* commessi durante il 
regime di Somoza 

Libano, adesso la resa dei conti fra cristiani 
Beirut ancora una volta a ferro e fuoco, questa volta 
nel settqre orientale, teatro di una sanguinosa prova 
di fur/a fra reparti cristiani dell'esercito, al comando 
del generale Michel Aoun (che è aiche capo del 
governo dell Est), e miliziani delle «Forze libanesi» 
falangite «il comando di Samir Geagea. I primi han­
no preiabo, neutralizzando !a presenza dei miliziani 
jn città, al prezzo di almeno 45 morti. 

GIANCARLO LANHUTTI 

Il generale 
Michel Aoun, 
capo 
dell'esercito e 
primo ministro 

M Non si è ancora spenta 
l'eco delle battaglie fratricide 
|q seno alla comunità sciita 
fra «Amai* e gli «Hezbollah» fi­
lo-Iraniani, ed ecco adesso di 
scena la comunità cnstiano-
maronita, dilaniata dal conflit­
to fra le brigate cristiane del­
l'esercito e la milizia delle 
«Forze libanesi» Il generale (e 
primo ministro) Michel Aoun 
contro il «comandante* Samir 
Geagea È stato il primo a pre­
valere, almeno a Beinit-est, 
dopo oltre 24 ore di battaglia, 
e al prezzo di almeno 45 mor­
ti e 95 feriti, Per la popolazio­
ne delta capitale sono state 
ancora una volta ore di terro­
re: la città a (erro e fuoco, ne­
gozi e scuole chiuse, strade 

tsconvolte dalle esplosioni, de­
c ine di migliaia di persone rin­

tanate negli scantinati e nel ri­

fugi. 
La battaglia è esolosa Der 

un banale incidente, una jeep 
dell'esercito presa a fucilate 
dai miliziani di Samir Geagea 
martedì sera nel quartiere di 
Monteverde, poco dopo la 
battaglia dilagava in tutto il 
settore onentdle della città e 
poi sulle alture del Metn (do­
ve sorge Bikfaya, residenza 
dell'ex presidente Amin Ge-
mayel) e nella regione costie­
ra fino a Jounieh e a Biblos 
Due successivi appelli del pa­
triarca maronita monsignor 
Sfeir sono rimasti inascoltati, 
ma finalmente alle 16,30 di ie­
ri (le 15,30 in Italia) è entrata 
in vigore una cessazione del 
fuoco, anche se in serata si 
sentiva ancora sparare nel 
quartiere di Hazmieh, dove si 
trovano il ministero della Dife­

sa e la residenza dell'amba­
sciatore italiano, Antonio 
Mancini, che e stata danneg­
giala, Per la gente dlfieimt-est 
è stata la giornata peggiore 
dal 15 gennaio 1985; quando 
Samir Geagea prese il coman­
do delle «Forze libanesi», 
esautorando il suo predeces­
sore Elie Hobelka accusato di 
essere prò sinano; ci furono 
allora quasi 400 morti 

len, facendo largo impiego 
di cam armati e artiglieria, l'e­
sercito è nuscito ad assumere 
il pieno controllo dei quartien 
cristiani di Beimi e di molte 
località del Mata, fra Suk el 
Gharb e Bikfaya. Gli nomini di 
Samir Geagea sono invece nu-
sciti a mantenere il controllo 
della fascia costiera ed in par­
ticolare dei nevralgici porti di 
Joumeh e Blblos, a nord della 
capitale. i 

il motivo de) conflitto è du­
plice Da un lato c'è.la volontà 
di Samir Geagea di mantenere 
la leadership politico-militare 
del Libano cristiano e la sua 
recisa avversione a qualsiasi 
intesa con Damasco, dall'altro 
l'intento del generale Aoun di 
unificare sotto il suo governo 
tutto il settore cnstiano per poi 
cercare nel dialogo con il go­
verno dell'ovest (diretto dal 

musulmano Selim e) Hoss) e 
con I smani la via d'uscita dal­
la impasse istituzionale che 
dal settembre scorso paralizza 
il paese, privo del capo dello 
Stato e del presidente del Par­
lamento e conteso fra due go­
verni len i smani e i musul­
mani hanno'chiaramente *tì-. 
fato» per Aoun, e il coman­

dante delle togate regolari 
musulmane dell'ovest, gene­
rale Sami Khatib, è arrivato ad 
offrirgli l'aiuto dei suoi reparti. 
La battaglia di Beirut-est è sta­
ta dunque qualcosa di più 
della ennesima «faida libane­
se», e i suoi effetti si misure­
ranno nelle prossime settima­
ne. 

Martedì a Praga 
processo 
contro nove 
dissidenti 

È la coda giudiziaria delle manifestazioni svoltesi a gennaio 
a Praga per l'anniversano del suicidio di JanPalach, il pro­
cesso che si apre martedì prossimo a Praga contro un grup­
po di attivisti dei diritti umani arrestati nelcorso delle dimo­
strazioni. Fra questi figura lo scnttore Vaclav Havel. (nella 
foto) che è accusato di «istigazione a delinquere* e di «resi­
stenza a pubblico ufficiale». Due reati che nel codice pena­
le cecoslovacco prevedono una pena massima di due anni 
di carcere Fra gli altn imputati ci sono due del tre portavo­
ce dell'organizzazione «Charta 77., Dana Nemcova e Ale­
xander Vondra 

Un esponente politico del 
•Sinn rem-, il partito politico 
nordirlandese vicino all'Ira, 
e stato ucciso la scorsa not­
te in una imboscata. John 
Joe Davey, stava tornando 
in macchina da una nunio-

. ne del consiglio comunale 
•*•••••"»••••••••••••••••»•••••••» della citta di Magheratelt, a 
metà strada fra Belfast e Londondeny, quando tre persone 
sono sbucate da dietro un cespuglio e hanno inzlato a spa­
rare La moglie di Davey ha sentito i colpi di pistola ed e 
corsa verso rautomobile del manto, ma per l'uomo, colpito 
da numerosi proiettili al torace, non c'era1 più nulla da fare. 
Joe Davey era stato eletto consigliere comunale nelle Iute 
del >SinnFein> nel 1985. 

Una petroliera battente ban­
diera olandese è affondata 
nel Mediterraneo al largo 
del porto dì Skikda, nella 
zona orientate' dell'Algeria. 
La sciagura e avvenuta la 
scorsa notte mentre nella 
zona infunava una violenta 
tempesta che ha strappalo 

Irlanda, ucciso 
in un agguato 
uno dei leader 
del «Sinn Felli» 

Mediterraneo, 
affonda 
petroliera 
salvi i marinai 

la petroliera dagli ormeggi, sbattendola contro il molo.'L'e­
quipaggio della nave affondata, composto da 31 mannai, è 
stato tratto in salvo, anche se due 
do grave. 

Inchiesta 
su una morte 
misteriosa 
in casa Mandela 

i loro sono feriti in mo-

Le automa sudafricane han­
no avviato un'inchiesta sulla 
morte di Stompie Selpel, un 
ragazzo di 14 anni che se­
condo alcune testimonian­
ze fu rapito e malmenato in casa di Willie Mandela (nella 
loto). Oggi la signora Mandela ha fatto visita al marito e ha 
discusso con lui delle accuse che le vengono mosse, Pro­
prio mentre i due più prestigiosi leader antlapartheld si in­
contravano, le autorità hanno reso noto che il mese acoro 
è stato ntrovato in un campo di Soweto il corpo di un ra­
gazzo identificato come Stompie Seipel. Secondo le accuse 
molte a Winnie Mandela il gióvane era stato rapilo da alcu­
ni componenti della «Mandela United., ufficialmente squa­
dra di cale» dell'Arie, ma in realta guardia del corpo della 
moglie di Mandela. Il cadavere del ragazzo presenta due (e-

a Mandela, < nte di coltello sul collo. La signora Mandela, che finora a 
respinto tutte le accuse dicendo di essere stata presente al 
momento del pestaggio, non ha nlaacìato dicluaraaionlnd 

Fnma né dopo l'incontro in carcere con il marito. Intanto 
African National Congress ha chiesto pubblicamente lo 

scioglimento della «Mandela United*. 

La Radio Vaticana disturba 
con alcune trasmissioni la 
trattative In corso tra la San­
ta «ede-e Cecoslovacche. E 
questo, In sostatila,'Il come-' 
hutó'di uha-dlcSliraSlone 
verbale del direttore della 

^^^^^^^^^^—--— saia stampa della Santa se-
"•"•"""""""""^""«"••••••••••••••••f" de preoccupato che li-con­
tenuto di alcuni programmi possa ostacolare il desiderio 
del Vaticano di nsorwre con le autorità cecoslovacche i 

Portavocepapaie 
contro la Radio 
Vaticana 
«E fuori I 

problemi della locale Chiesa cattolica, in particolare par-
quello che ngutda la nomina dei vescovi. Per questa 4 ne­
cessario che la Radio Vaticana si mantenga in sintonia COR 
gli atteggiamenti dellaSanta sede., 

Contàlez difende 
in Parlamento 
la rottura 
con i sindacati 

Il primo ministro spagnolo 
Feiipe Gonzalez (nella fo­
to) ha centrato tutto li suo 
discorso alle Cortes suila re­
cente rottura delle trattative 
con i sindacati. Anche a costo di perdere popolanti e voti 
alle prossime elezioni, il premier spagnolo na dichiarato 
che non cederà alle richieste sindacai, perche metterebbe­
ro in crei tutta la ripresa economica del paese. Intanto i 
sondaggi di opinione indicano che se te elezioni a tenesse-. 
ro oggi il Psoe perderebbe la maggioranza assoluta dei Suf­
fragi a causa del duro confronto con i sindacati Della fles­
sione se ne avvantaggerebbero sia i comunisti che I centristi 
mentre la destra non migliorerebbe le sue attuali posiiioni, 

Mandela Mandela, nipote di 
Nelson Mandela, e Larissa 
Bogoraz, vedova del «dissi­
dente- sovietico MarchenkQ, 
hanno ricevuto ieri dalle 
mani del presidente del Par­
lamento europeo, Lord 

^^^^^^^^^—^— Plumb, nel corso di una ao-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tenne cerimonia, i «premi 
Sakharow per i dintti umani assegnati tempo fa a Maison 
Mandela e a Andrei Marchenko, irpnmo ancora confinato 
nel suo paese dopo ventisei anni di carcere, il secondo 
morto nel dicembre del 1987 durante uno sciopero della la­
me nel carcere sovietico di Cistopol. 

Consegnati 
a Strasburgo 
(«premi 
Saldiarov» 
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NEL MONDO 

La metà dei bambini soffre I drammatici dati riguardano 
di disturbi alla tiroide il distretto di Naroditci 
Nascono vitelli senza gambe La denuncia del settimanale 
e altri animali malformati «Moskovskie Novosti » 

Cemobyl, ancora tragedie 
Raddoppiano casi di cancro 
• I MOSCA. L'incubo di Cer-
nobil continua. E, adesso, 
nessuno è più in grado di di­
re con precisione quanto è 
grande l'area contaminata 
dalle radiazioni sprigionatesi 
dall'esplosione del maledetto 
reattore II 26 aprile del 1986. 
Come una seconda bomba, 
ma per la crudezza delle im­
magini, ecco un documenta­
rio-Verità che balza fuori dalle 
maglie rigide della censura e 
che mostra gli orrori prodotti 
dalla fuga dei radionuclidi. 
La rivelazione è del settima­
nale della capitale «Moskovs­
kie NovosU», in edicola ieri, Il 
racconto del giornalista V|a-
dlmr Kalinko è agghiacciante. 
Il reattore di-Cemobil colpi­
sce ancora, come un mostro 
Indomabile, nonostante il 
sarcofago che gli è stato cuci­
to addosso, e produce 1 suoi 
mostriciattoli viventi. Animali, 
per fortuna (7). CU esperti 
sovietici sono pronti a giurare 
che non si è in presenza di 
fenomeni dovuti alle radia­
zioni mn che ci fa quel min-
lino con una testa di r •na e il 
posto degli occhi dei tessuti 
senza comi a e M-IUJ pupil­
le? 

Gli interrogativi vino ango­
scianti perche nella (attoria 
di NarodiLsku a circa ottanta 
chilometri di distanza dalla 
centrale (dunque molto lon­
tana dalla zona di sicurezza 
detta del 'trenta chilometri»; 
dote ci sono Alò murc-hc i-
87 porci wno numerosi 1i a 
EI di nascite con rulfurnii-

Raddoppiano t malati di cancro, ta me-
t£ dei bambini soffrono di malattie alla 
tiroide, nascono animali malformati. 
Succede nel distretto di Naroditci, a po­
co più di trenta chilometri da Cemobyl. 
Una zona non evacuata perché a ridos­
so della «fascia di sicurezza». Le dram­
matiche rivelazioni sono state fatte dal 

settimanale «Moskovskie Novosti-, ma 
le autorità smentiscono o minimizzano. 
Si sa però con certezza che si sconsiglia 
alle donne dì fare i figli e che la radioat­
tività si è allargata sino ad investire la 
Bielorussia. A tre anni dall'esplosione 
di Cernobyl gli effetti appaiono sempre 
più pesanti. La tragedia continua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

zìoni? Se nei cinque anni pre­
cedenti l'incidente si sono 
contati soltanto tre casi di na­
scite «mostruose», già nell'87 
sono arrivati 37 maiali e 27 vi­
telli deformi. lì nei pnmi nove 
mesi deli'88 41 maiali e 35 vi­
telli, in un crescendo impres­
sionante e preoccupante. I vi­
telli vengono alla luce, secon­
do il racconto del giornalista 
- a quanto pare confermato 
dal documentario girato con 
un sotterfugio dal regista Shk-
liarevski) - senza testa o sen­
za gambe, senza occhi e 
mancanti di costole. I maiali, 
invece, spesso hanno occhi 
sporgenti e evidenti deforma­
zioni del cranio. 

Ma di fronte a queste mo-
stniosità non si sa se ci si 
dt-bba impressionare ancor 
di più ascoltando le glustifl* 
cMìoni mlnirnizzalrici degli 
esjwrti dell'istituto di radiolo­
gia agricola istituito a Kiev 
dopo il disastro, «Le cause di 
qui s(p nasute - dicono -
posionn l'sscre 11 n tinaia. 
ìtali e mimmi le radiazioni». 
Ma e pmntn j smentirli il pri-

SERGIO SIRQI 

mo segretario del comitato 
cittadino, Melnik, il quale ri­
vela che la gente mangia cibi 
contaminati dai radionuclidi 
Denuncia «i prodotti puliti ar­
rivano in quantità insufficien­
te» nelle zone sospette e la 
gente beve latte e ingerisce 
ortaggi carichi di Cesio 137 e 
Stronzio 90. Commenta il di­
rigente del partito: «Solo un 
burocrate dalla sua scrivania 
lontana migliaia di chilometri 
poteva stabilire quali zone 
sono inquinate e quali, al 
contrario, pulite». 

Del resto, appena qualche 
giorno fa, in una intervista 
anch'essa inquietante (dopo 
la decisione, annunciata il 
due febbraio, di evacuare 
venti villaggi della Bielorussia 
in cui era stata rilevata una 
sensibile crescita delle radia­
zioni) il presidente del Consi­
glio dei ministri della Repub­
blica, Mìhkaìl Kovalev, aveva 
confermato che almeno un 
quinto del temtono' bielorus­
so doveva considerarsi conta­
minato, Kovalev, ricordando ' 

che dal governo centrale era­
no stati stanziati altri 391 mi­
lioni di dollari, rivelò a sua 
volta che gli ultimi controlli 
avevano portato a conclude­
re che il territorio colpito dal 
«fallout» era motto più esteso 
di quanto si potesse immagi­
nare. È stata cosi presa la de­
cisione di chiudere venti 
grandi fattone e di bandire 
oltre centomila ettan destinati 
all'uso agricolo ti capo del 
governo di Minsk ha detto 
che oltre centomila persone 
(abitanti della città di Cornei 
e di altri centii) sono fre­
quentemente sottoposti a 
controlli medio e monitorag­
gi 

Un mese fa da una fonte 
insospettabile, il capo del 
consorzio cui è stato .affidato 
l'intervento nella zona conta­
minata, Mikhail Sedov, avverti 
che «la mobilita dei radionu­
clidi nella zona della centrale 
era aumentata» Disse anche 
che le dosi di irradiazione 
erano ancóra «da dieci d 
quindici volte superiori ai 

livelli consentiti». Ep­

pure, nonostante questi dati 
drammatici, è stalo accertato 
che la scorsa estate è stato 
consentito a sessanta bambi­
ni di andare a passare le va­
canze dai parenti che erano 
rimasti (o erano nentrati 
clapdestinamente) all'inter­
no della zona vietata, quella 
dei «30 chilometn» Si sa che 
in quei posti, dove peraltro vi­
vono e lavorano ormai da 
mesi oltre mille persone, la 
contaminazione degli oggetti 
di uso corrente è di due-tre 
volte supenore alla norma 
mentre l'acqua dei pozzi ol­
trepassa largamente i livelli 
consentiti. Quei bambini in 
«vacanza» hanno di certo be­
vuto quell'acqua e il latte del­
le mucche contaminate. Il ca­
po del consorzio Invita a tele­
fonargli a Cemobi! (numero 
di telefono 52805), lui darà 
tutte le informazioni 

Ma perché sinora nessuno 
ha detto che c'è stata un'im 
pennata, un raddoppio nei 
casi di cancro alla bocca e 
dll esofago una recrudescen­
za delle malattie croniche 
Perché alle donne si sconsi­
glia di fare figli? Perché la 
metà dei bambini deLdistret-
lo di Naroditei soffrono di di­
sturbi alla tiroide? Perche si 
invita a non concimare con 
la cenerà della legna usata 
per il riscaldamento? Il con­
sorzio ha aperto una rubrica 
«informativa» sul giornale 
«Trudnî ia Vakhtd» Si chia 
ma «Cernobil, oggi e doma­
ni». Domani7 

Radioattivitcì 
eoa provoca 
danni genetici 

NANNI RICCOBONO 

• • Oggi da Cemobil ci ani-
vano le agghiaccianti testimo­
nianze sull'effetto della ra­
dioattività sugli animali Vitel­
lini deformi, porcellini senza 
testa o peggio ancora L'Unio­
ne Sovietica scopre dunque 
che la raioattività è «pericolo­
sa» Vediamo come, quanto e 
perché è cosi tembbilmenle 
pericolosa, con l'aiuto di due 
genetisti, il professor Buiatti 
dell Università di Firenze, e 
Paolo Amati deli Università di 
Roma 

Fu un tedesco emigrato in 
America. Muller, a scroprire 
gli effetti mutageni della ra­
dioattività A partire dalla sua 
scoperta, fatta negli anni 
Trenta, nei laboratori di tutto 
il mondo si cominciarono a 
fare cspenmenti sul topo e 
sulla drosophila, b sfruttatissi-
mo moscerino della frutta E 
sulle piante le cui mutazioni 
in seguito all'irradiazione han­
no generato vanetà diverse, 
come quelle nane, più resi-
Menti al vento e quindi più uti­
li Ma se le piante sono sog­
getti ideali per questo tipo di 
esperimenti (hanno un siste­

ma di «riparazione» dei danni 
indotti dalle radiazioni e mu­
tano con maggiore duttilità), 
gli ammali, uomo compreso, 
subiscono dalle radiazioni, 
dei danni atroci, 

Danni di due tipi teratoge-
no e mutogeno Nel primo ca­
so sono delle singole cellule 
ad essere colpite Nel caso 
che si tratti di cellule embno-
nali, l'organo che si sarebbe 
sviluppato a partire da quelle 
cellule sarà danneggiato L'ef­
fetto teratogeno dà luogo a 
numerose deformità ed ano­
malie di diversa gravità, dalla 
focomelia anche lieve, alla-
nencefalia, la mancanza del 
cervello nel feto naturalmente 
mortale Avvertono i genetisti 
che ci hanno aiutato che 1 ef­
fetto teratogeno è quello subi­
to da feti già concepiti ma 
non ancora sviluppati, al mo­
mento dell irradiazione della 
madre. Le deformità quindi, 
non sono ereditane, ed i figli 
delle persone colpite possono 
essere perfettamente normali 
Teratogene sono alcune so­
stanze chimiche, come il fa­
migerato talidomide e la più 

recenie pomata antiacne, ,il 
Kodccutan, che viene ora 
commercializzata negli Stali 
Uniti con mille avvertenze, tra 
cui quella, fondamentale, di 
non fame uso in gravidanza 

L'effetto mutageno invece è 
quello prodotto quando la ra­
diazione colpisce il Dna, il 
materiale ereditano. Ci sono 
infinite malattie prodotte da 
mutazioni del materiale eredi­
tano e ci sono infinite muta­
zioni che non producono ef­
fetti di rilievo Le malattie ge­
netiche causate da guasti al 
Dna in seguito all'irradiazione 
non possono Infatti essere di­
stinte dalle malattie genetiche 
che hanno altre cause. E van­
no dalla fibrosi cistica all'ipo-
spadla, alla tatassemia Si trat­
ta di un campo in cui la ricer­
ca sta facendo rapidi progres­
si anche per quanto nguarda 
la prevenzione neonatale, ma 
nonostante ciò, ancora piutto­
sto mtstenoso 

Oltre ai due effetti citati, le 
radiazioni possono poi provo­
care mutazioni delle cellule 
somatiche. Anche in questo 
caso le mutazioni possono es­
sere numerosissime, ma il ri­
sultato pia dannoso che esse 
producono-è il cancro, Per 
questo « molto importante l'e­
tà del soggetto irradiato, per 
questo la tragedia di Cemobil 
è tanto più devastante per i 
bambini, per chi non ha supe­
rato la soglia dell'adolescen­
za, per i giovani il cui proces­
so di nnnovamento cellulare è 
molto più rapido e,, quindi, 
molto più «fragile* 

E veniamo ad un altro argo­
mento, quello delle quantità. 
Quante radiazioni e di che li­
vello possono essere giudicate 
pericolose71 genetisti ci tolgo-
no ogni illusione: non esiste la 
famosa «soglia minima»* quel­
la al di sotto della quale l'or­
ganismo è al sicuro dagli ef­
fetti della radioattività. Le ra­
diazioni infatti si accumulano 
ed ogni dose, anche se mini­
ma, dà un aumento nella fre­
quenza delle mutazionu Il 
professor Buiatti ci «presta* 
questa immagine, pensiamo 
alla molecola del Dna come 
fosse un bastone e le radiazio­
ni come fossero delle palline, 
Se le palline battono contro il 
bastone fanno un buco ed 11 
bastone muta Se viene inve­
stito da miliardi di pjlline il 
bastone si rompe. Le radiazio­
ni funzionano proprio come 
palline di energia ed anche 
quelle emesse da una singola 
radiografia potrebbero causa­
re una mutazione. C'è un par 
ticolare stnimento diagnosti­
co, la scintigrafia, particolar­
mente pencoloso da questo 
punto di vista Ormai da tem­
po non si fanno radiografie al­
le gestanti proprio perchè, co* 
me si è detto, le cellule em­
brionali sono le più esposte 
ad una mutazione Ed 6 noto 
che i radiologi, prima che si 
scoprisse la pericolosità dei 
raggi X e che si provvedesse a 
schermare con II piombo la 
zona dedicata alla presenza 
del medico, morivano di can­
cro motto più di frequente di 
quanto non capitasse ad altre 
categorie di lavoratori. 

Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 
SE UN GIORNO BUSSERAI 
ALLA MIA PORTA 
di Luigi Perelli 

Tutti i giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che 
raggruppa 28 emittenti. 
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: Strasburgo 

\ Un'assemblea 
t costituente 
f per l'Europa 
;:;• AUQUSTO PANCALM 

j j * WÈ STRASBURGO II rapporto 
* * Herman, presentato a nome 
i d e i l a Commissione islltuzio* 
gj| naie presieduta da Sergio Se* 
£* gre (Pei) dopo due anni di la* 
W voro, è esplicito solo il Parla-
B# rpento europeo ha preso sul 
sk serio gli impegni europeistici 
S de) governi. La maggior parte 
W del poteri nazionali, in effetti, 
^ limitandosi per lo più a sotto* 
I * lineare gli Inconvenienti della 
AL costruzione europea, ha man 

tenuto l'Europa in condizioni 
di ristagno e «18 milioni di di-

*o «occupati non hanno ancora 
u Aperto gli occhi a questi saggi 
,; responsabili. 
-jl Alla vigilia delle elezioni eu-
•o fopQe è dunque indispcnsabi* 
c | le offrire agli elettori una prò-
.jtìspetHva capace di dare un 
. senso al loro voto, un Europa 

/cìoò.che vada al di là dei ri* 
' stretti confini dell'Atto Unico, 

' che non si limiti ad essere «Un 
" " menato o una zona di libero 
"'«cambio ma che includa la 

.** promozione dell'occu pozione 
' ( per tutti, nonché la riduzione 
*"' delle disparità regionali e so-
onciali», 

*Jh D'altro cinto pnrchf Ipotc 
n trasferiti dtii parlamenti na 
clonali alla Comunità non so-

' no andati al Parlamento curo 
,i peo ma sono itati tonfiscaii 
•i dri un Consiglio chiuso ne la 

propria torre d avorio questo 
•deficit dfmrxrdtKfj- può rs 

, apre colmalo solliinlu con Idi 
,,i iTitin îunc* di poteri cosiihitnti 

•ti Parlamento Luropto dffin-
' (.ho (Wi'id operare in direno-
•* ne di una revisione delle ibli'u-

zioni comunitarie in direzio­
ne di un nuovo trilliate 

"<L Ce e vero iAlto Unico 
1 ' ' che ha pemiciso ak uni prò* 

grcMi ina isso non implica il 
"- necessario «sa Ilo qualitativo-

vrrso la cot-truz om» d< un |x> 
i tcre politiro e democratico 

•• europeo È dunque questo 

• «alto qualitativo-1 he bi rende 
i Indispensabile e sul quale de-
,' ve fondarti la strategia del 

• e nuovo Parlamento europeo 
r I | * r costruire un unione degna 
t n dvgli impegni più volte sotto* 

icntti dai governi negli ultimi 
• "trentanni e mai mantenuti 
' . Spederebbe insomma a que 

sto Parlamento c.he verrà elei 
lo in giugno In collaborano* 
ne con il Consiglio dei ministri 

f—delle comunità con la Com 
missione esecutiva della Cee q 
ton i Parlamenti nazionali,,4 
elaborare l) -nuovo fwoqr ito-ili 
trattato ehe andA-bln. diretl*-
mentc alla ratifica dei Parla 
menti nazionali evitando le 
secche dai lunghi negoziali ira 
gli Stati 

Il presidente della Commi* 
•Ione DLIO» nel suo interven­
to ha elogiato laudaeia del 
rapporto Herman e1 il ruolo 

[ trainante de) Parlamento eu­
ropeo ma ha badato sopral* 
ludo a frenare le spmlc rifor­
marne! Insistendo sulla neee&> 

v sii*, prima di lutto di realizza-
fj w quello che e e nel! Ano uni 

co e di sfruttare fino in fondo 
{ l i strumenti ^tiiuztpnnii esi-
stenti prima di pulsare alla lo 
tu revisione 

Nella sua diefiiaranone di 
volo favorevoli ai due rap 
(torti Oianni Cervelli presi 

j dente del gruppo comunista e 
j apparentati ha ricordato il 
I cunlnbuta data dai comunisti 
i ilewi alfa loro elaboratone 

facendo notare tuttavia lesi-
utenza. di preoccupanti resi 
sicure ali unione europea 
ton in primo piano -I irrogali 
le croci ita aiilieumpeistii d< I 
la thgnur* 'Ihatcher» I tonai-
nbtl approvano dunque il rap 
porlo Herman perche favore 
voli ali attuazioni: dell Atto 
unico lo pensano nel quadro 
di un ampio disegno riforma­
tore e democratico- e perché 
bisogna ncoroscere al Parla* 
mento, europeo il molo di as 
semble* costituente approva* 
no il rapporto Seeler ni*l quale 
e prospettala la possibilità t'i 
una grandi alle uva ira Parla 
menti nazionali e Parlamento 
europeo 

L'ultimo soldato sovietico 
ha passato ieri la frontiera 
Calma nella capitale, 
bombardate Kandahar e Herat 

Najibullah denuncia le mire 
annessionistiche di Islamabad 
La guerrìglia promette: 
«Non ci saranno massacri» 

Afghanistan il giorno 
Per ultimo, come aveva promesso, il generale Grò-
mov ha attraversato ieri il ponte sull'Amu Daria, 
mettendo ufficialmente fine alla presenza sovietica 
in Afghanistan. Il primo giorno senza l'Armata Rossa 
a Kabul è stato tranquillo. Non c'è stato il bombar­
damento dell'aeroporto che la guerriglia aveva mi­
nacciato. Abdul Haq, il principale capo della guerrì­
glia, promette: «Niente massacri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiuu-nrocHiuA 
• i KABUL Più uno. Il conto 
alla rovescia del presidente 
Najibullah è finito. Comincia il 
rosario dei giorni di una, gema 
che continua, L'ultimo soldato 
sovietico ha passalo ien ta 
frontiera Da ora in poi le 
coordinate politiche e militari 
rii>1 pmhlpma afghani*, «min 
del tuito diverse II conflitto -
che I interven'o sovietico ave-
va trasformato in uno dei nodi 
intemazionali più gravi dell ul­
timo decennio - *ii ridimensio­
na imi contorni di una crisi re­
gionale in senso propno gra­
ve perche si prolunga in una 
regione nevralgica del mon­
do ai confini dell Unione So­
vietica coinvolgendo paesi in­
stabili e attraversali a loro vol­
ta da vaste turbolenze, come 
I Iran e il Pakistan Sena, per­
che le grandi potenze vi wno 
ancora coinvolte - ora alla 
pan - come fornitrici di armi 
alle due pam contendenti Ma 
non più (ale da Inquinare pe­
santemente I Intero sistema 
delle relazioni Intemazionali 

Mento di Gorbaclov è slato 
I averlo capito e avervi posto 
nmedio L impegno del ritiro é 
stato puntualmente mantenu­
to Ora si apre un altro capito­
lo dovi; si misurano le forze 
direttamente coinvolte le loro 
volontà di pace e di guarà, 
non meno de'la loro potenza 

di fuoco. E, attorno , un com­
plicato lavorio diplomatico. 
Tanto più importante quanto 
più è evidente la relativa auto­
nomia delle pam in lotta. Per 
intanto si assiste piuttosto ad 
una guerra dei nervi che non 
a significative azioni militari II 
bombardamento con razzi 
dell'aeroporto di Kabul - an­
nunciato da Abdul Haq nei 
giorni scorsi - non c'è stato. 
Salvo qualche lontano colpo 
di cannone la città è rimasta 
tranquilla. Una puntata nella 
zona dell'aeroporto ci ha per­
messo di verificare che gli abi­
tanti non avevano creduto 
neppure loro agli avvenimenti 
della guerriglia. Pochi o nes­
suno avevano abbandonato le 
loro case, i bambini giocava­
no con gli aquiloni nei cortili, 
i negozi erano aperti, il rado 
traffico automobilistico (un li­
tro di benzina costa poco più 
di due dollari) era quello dei 
giorni precedenti. Perfino il 
traffico aereo era di nuovo 
normale, dopo il giorno di si­
lenzio pressoché totale di 
martedì 

Alla vigilia i sovietici, evi* 
esentemente avendo dato cre­
dito al misteriosi volantini del­
la guerriglia, avevano blocca­
to a Taihkent gli Uiushin del 
ponte aereo. Fino al soprag­
giungere del buio, tuttavia, e 
dopo che i due razzi (due e 

il generale sovietico Boris Gromov, sotto Abdul Rasul Sayyaf 
portavoce della resistenza afghana durante la conferenza in Pakistan 
per l'elezione del nuovo primo ministro ^ ^ ^ 

non quattro come abbiamo n* 
ferito ieri, in base alle stesse 
fonti governative) avevano 
colpito 1 quartien urbani, mie­
tendo purtroppo altre S vitti­
me civili. A sera avanzata gli 
aerei sovietici sono atterrati e 
ripartiti a luci spente. E- ieri 
hanno nuovamente sfidato 
l'avvertimento. 

A Kabul, dunque, non è 
successo nulla nella giornata 
•storica* della fine del ritiro 
sovietico dal paese. Diverse, e 

peggiori, le informazioni che 
giungono da Kandahar, a sud-
ovest, e da Herat, a nord­
ovest. Entrambe le città sono 
siate pesantemente bombar­
date dall'opposizione. Il go­
verno afghano ha emesso ten 
un ampio comunicato che 
sottolinea il «pieno adempi­
mento deifli accordi di Gine­
vra* da pduo sovietica e af­
ghana e accusa pesantemente 
il Pakistan di aver perseguito -
e di perseguire - una politica 

-Y . Il fondamentalista Ahmad Shah guiderà Sgoverno 

La guerriglia trova l'accordo 
I moderati in minoranza 
Affanosa nncorsa della resistenza per arrivare tardi 
all'appuntamneto con il completamento del ritiro 
sovietico L'alleanza dei sette tende nota la proposta 
di un governo provvisorio, ma manca,ancora il voto 
della Shura per sancire l'esistenza. Si profila una vit­
toria dei •fondamentalisti*. E nei* campi profughi in 
Pakistan e è delusione per lo spettacolo di divisione 
offerto dai leader dei mujaheddin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I KSHAWM Finalmente 
dopo giorni di nnvii e di pole­
miche la resistenza annuncia 
il sito governo provvisorio ren 
dendo note le ripartizioni dei 
ministeri tra le vane compo­
nenti della guema.ua Ma * un 
governo a cui manca ancora 
la fiducia della Shura il parla 
mentlno della resistenza Se la 
fiducia com è probabile arri­
verà a profilerebbe un suc­
cesso dei afondamenlalisti-, 
cioè dei quaMro gruppi guidali 
nspLliivdmente da Hckmat-
>fir khales Kabbam e Savaaf 
Il pnmo ministri ù uno dei lo 
ro fidi Ahmad Shah sposato 
mn un>i musulmana nera 
imene ana dalla inevitabile 
doppia vita blu-jeans e pub­

bliche apparizioni negli Usa, 
chador e focolare domestico 
|n Pakistan. Sedici su trenta-
cinque dicasteri sono loro, 
.mentile ̂ i tre partiti moderati e 
fAdmonarchici guidati da Gai-
lani Mohammadi eMojaddedi 
né hanno dodici 
• 1 restanti selle posti sono di­
visi tra «bravi musulmani del­
l'interno* (alti funzionari del 
regime di Kabul, non iscritti al 
partilo comunista, la cui iden­
tità viene taciuta per motivi di 
sicurezza) e esponenti della 
minoranza senta esule in Iran. 
Per questi ultimi vengono te­
nuti vacanti quattro dicasteri 
In attesa che recedano dal lo­
ro «Aventino-, il boicottaggio 
delle sedule della Shura. Agli 

sciiti dunque vengono conces­
si solo quei quattro posti che 
essi hanno già respinto perché 
li giudicano troppo pochi 

La Shura si è svolta all'inse­
gna della divisione Disertata 
dagli scuti, di fatta essa è di­
ventata una emanazione dei 
sette partiti di stanza a Pesha-
war, in Pakistan. I sette, uniti 
dalla comune fede sunnita 
(largamente prevalente in Af­
ghanistan sul rar^o senta del­
l'islamismo), sono divisi prati­
camente su (quo il resto* dai 
progetti politici per il futuro 
del paese (Repubblica islami­
ca o monarchia fondata sulle 
strutture sociali e tribali tradi­
zionali) alla strategia militare 
da seguire nei prossimi mesi e 
settimane attaccare le città o 
assediarle aspettando che il 
governo di Najibullah crolli da 
solo, concentrare le forze su 
Kabul oppure sulla città di Ja-
lalabad 

Prevalgono dunque i •fon­
damentalisti!, oggi alleati ma 
domani probabilmente avver­
sari poiché la Repubblica Isla­
mica voluta da Hekmatyar as­
somiglia molto a una dittatura, 
mentre il progetto di Rabbani 

è più aperto a soluzioni demo­
cratiche di tipo occidentale. 
FakhirM 
uhammad, 40 anni, agricolto­
re pnma de 
Ila guerra, ora profugo e im­
bianchino, è pessimista: «La 
Shura è stata un fallimento 
perché i mulaheddin -sono di­
visi*. Seguace di Hekmatyar, 
non esita nell'indicare le cau­
se dei contrasti: «La disputa 
ruota intomo.al ritorno oppu­
re no di Zahir Shah-v l'ex so­
vrano dell'Afghanistan àule 
in Italia Fakhir scuote convin­
to la lesta negando che il nen-
trb del re possa risolvere la si­
tuazione. ' 

Hekmatyar ha un largo se­
guito tra i profughi. «Perché é 
stato il primo a schierarsi per 
una repubblica islamica*, dice 
Fakhir. E perché gli aiuti larga­
mente elargitigli dal governo 
pakistano, molto più c,he non 
agli alln gruppi di mujahed­
din, ha consentito a Hekmat­
yar di essere meglio organiz­
zato e più generoso nell'assi­
stenza ai profughi. ! giovani 
sono attratti dalla sua ideolo­
gia rivoluzionaria, che punta 
tulio sul fattore religioso e re­

di ingerenza negli affari interni 
dell'Afghanistan, in esplicita 
violazione della lettera e dello 
spinto degli accordi firmati-
4.600 violazioni, 1 800 delle 
quali notificate agli osservatori 
dell'Onu - dice il governo di 
Kabul - sono la prova che 
Islamabad non é interessala 
ad una «drastica de-escalation 
del conflitto*. Ma Najibullah 
insiste nelle accuse «Certi din-
genti del Pakistan* hanno 
esercitato «nonni pressioni* 
sui capi dell'opposizione per 
la creazione di un governo 
provvisorio che dovrebbe con­
durre «all'annessione dell'Af­
ghanistan da parte pakistana, 
sotto forma di una confedera­
zione*. 

La minaccia - dice Kabul -
non é sventala e si mantiene 
perfino sotto forma di 'inter­
vento diretto delle forze arma­
le pakistane». Il governo af­
ghano si nserva il «diritto di 
assumere tutte le misure di­
fensive necessarie, in base al­
la carta dell'Onu e al trattato 
di reciproca assistentenza con 
l'Urss*. Nessun cenno agli Sta­
ti Uniti e all'Iran. Per quanto 
concerne l'Unior Sovietica, 
la scelta, indubbi .,iente ac­
corta, é di non sottolineare 
troppo il passato recente. Un 
solo capoverso, in cui senza 

enfasi si esprime «l'apprezza* 
mento al popolo e al governo 
delI'Urss per la loro multilate­
rale assistenza e continua soli­
darietà nella causa della dife­
sa della sovranità nazionale, 
indipendenza politica e inte­
grità tenzonale dell'Afghani­
stan*. 

Il presidente Najibullah si 
presenta ora alla sua gente, e 
alla comunità intemazionale, 
come colui che ha promosso 
l'uscita dei sovietici. Non gli 
conviene insistere sulle ragio­
ni del loro amvo. Non é detto 
che ciò gli basti per conqui­
stare la fiducia del popolo. 
ma é un dato nuovo del l'e­
quazione. Un allo funzionano 
afghano ci diceva ieri, realisti­
camente, che la situazione 
odierna «non può in ogni caso 
essere definitiva*. Ma per l'op­
posizione sparare su Kabul, 
deserta di sovietici, é «politica­
mente* mollo più difficile di 
prima, anche se forse «militar­
mente* é più facile. 

Cosi si spiega il silenzio dì 
ieri e i) fallo che le ultime «let­
tere della notte* - che si dice 
circolino a Kabul - dicono 
che Abdul Haq non vuole più 
vittime civili e non intende fa­
re massacri, neppure «dopo*. 
Ma altre notizie dicono che la 
guerriglia sta stringendo il lac­
cio attorno alla capitale. 

Mosca accusa il Pakistan 
Ma sull'intervento del 7 9 
ora ci si interroga: 
era davvero necessario? 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA L'agenzia «Tass* 
annuncia, con una certa so­
lennità. che l'ultimo soldato 
sovietico a lasciare il territorio 
afghano é stato il generale Bo­
ris Gromov alle 9 55, attraver­
sando il ponte sul fiume Amu-
Darya. Ma i toni non sono di 
tnonfo Gronov é nominato 
comandante dell'importante 
distretto militare di Kiev. Ono­
re al mento «Ma - si chiede 
accorato il sergente Serghei 
Laktionov, in una lettera ira le 
tante pubblicate ieri dalla 
"Komsomolskaja Pravda" -
quanti ragazzi avrebbero po­
tuto nentrare sani e salvi se il 
ntiro fosse stato deciso molto 
pnma?» L'Armala rossa non è 
più in Afghanistan e, come di­
ce un titolo della «Pravda-, si 
•Urano le somme*, Il ntomo a 
casa di Ivan é una «vittoria del 
buon senso, un trionfo del 
nuovo modo di pensare*. In­
somma, una lezione che vie­
ne paragonala a quella impar­
tita al paese dal disastro di 
Cemobil 

La «Tass» ribadisce che da 
parte delI'Urss non ci sono 
mai state «velleità espansioni-
shche*. Sf afferma che l'invio 
delle (ruppe nel 79 fu motiva­
lo dalla «garanzia di sicurezza 
alle frontiere meridionali*, 
ammettendo che, in ogni ca­
so, può essere contestata la 
•valutazione di pericolosità 
che venne compiuta dalla di­
rezione brezneviana*. E d'ora 
in poi si dichiara che l'utilizzo 
delle truppe non potrà essere 
stabilito «in segreto, senza 
l'autorizzazione del parlamen­
to*. 

Il governo sovietico, in una 
dichiarazione ufficiale, sottoli­

nea Il rispetto da parte di 
l'Urss degli accordi di Ginevi i 
e chiama in causa, adesso, I 
responsabilità di chi aiuta i 
continua ad armare I ribel1 

«Una speciale responsabilità 
si afferma nella nota - ricad 
sul Pakistan che dovrebbe o» 
servare 1 suoi doveri sanciti. 
Ginevra per impedire l'uso d< 
suo temtono alla guerriglia 
L'Urss denuncia I proposi 
•annessionistici» del govenv 
pakistano basati sull'Idea <' 
una confederazione con l'A' 
ghanisian. «Ciò violerebbe l 
sovranità del popolo afgho 
no*, si sottolinea con forza. 

Il settimanale «Uleratumaj 
gazeta», per la pnma volta ne 
la storia della lunga guerra, r 
porta episodi di efferatez/ 
compiuti dalle truppe soviet 
che. In particolare si nccont 
dell'episodio dì una pattugli 
dell'Armata rossa che span 
contro un'automobile cane 
di civili, donne e bambini. P< 
radio i soldati si consultarci 
dopo aver constatalo la mori 
di una donna e il ferimento t 
tre persone, con il comandai' 
te sul da farsi. Questi, ktenW 
calo per tale Ruduìkh, rispose 
•Non voglio prigionieri, ehm 
nate le tracce*. Soldati e uff 
date vennero giudicati colpi. 
voli e condannati. Ma il co 
mandante venne amnistiato : 
soldato sta ancora In un carr 
pò di lavoro a scontare la pi' 
na. 

L'ufficio politico del Kon 
somol ha proposto al Cons, 
glio dei ministri di costruir 
due memoriali - a Mosca i 
Taskent - in onore dei cadut, 
•5 Se. 

ode i vincoli di obbedienza e 
di gerarchia tradizionali, legati 
alle strutture tribali dei monta­
nari pashtun. 

•Vogliamo una repubblica 
islamica, come musulmani 
tutti gli afghani sono uguali», 
dice il giovane Mohammad 
Nasir, 17 anni, seguace di 
Hekmatyar, contestando l'an­
ziano Nazir Gul, gran barba 
bianca e grigia sotto ilr turban­
te azzurrino- «L'Afghanistan è 
dei pashtun, e i pashtun sono 
l'Afghanistan. Il governo dovrà 
essere un governo dei pash­
tun'. Le altre etnie, tagliti, uzbe-
ki. hazara, avranno solo la fet­
ta che spetta loro come mino­
ranze*. 

Si conversa ai margini di 
un'area recintata, nuda terra 
che chiamano moschea per­
ché Il-si nuniscono a pregare. 
Attorno é un deserto tutto dos­
si e buche. Gli accampamenti 
sono sparsi qua e là. «L'affilia-
zione politica dei profughi -
commenta Anjun, viceammi-
nutratore del campo di Nasir-
bagh, che raccoglie sessanta­
nn i dei cinquecentomila pro­
fughi del distretto di Feshawar 
(in tutto il Pakistan sono oltre 

tre milioni) - dipende spesso 
da fattori tribali. Si segue l'o­
rientamento del capo tribù, e 
quest'ultimo sceglie l'una o 
l'altra formazione a seconda 
della maggiore o minore con­
tiguità familiare o di clan con i 
leader dei van partiti. I giovani 
tendono a essere più indipen­
denti Ma non si lasci inganna­
re da tante attestazioni di sim­
patia verso Hekmatyar. Spesso 
dicono cosi perché ritengono 
che lo straniero si aspetti quel­
la risposta, dato che Hekmat­
yar é il favonio del Pakistan, 
Ma noi che ci abbiamo a che 
fare lutti i giorni, scopriamo 
che molti, in cuor loro, a parte 
i giovanissimi, gradirebbero il 
ntomo del re*. 

Dal gruppo si fa avanti un 
vecchio magro e un po' spae­
sato. £ qui solo da poche setti­
mane. Viene anche lui da 
Mohammandara. «Sono scap­
pato perché i bombardamenti 
aerei avevano reso la vita in­
sopportabile vicino a Jalala-
bad*. Da un anno l'afflusso di 
profughi era stazionano. Ma 
da due mesi é npreso massic­
cio, al ntmo di cinquanta fa­
miglie al giorno. Si sfolla so­

prattutto dalle aree di Jalala-
bad e Kandahar, assediate dai 
mujaheddin ed esposte ai 
bombardamenti delle truppe 
regolari II governo pakistano 
è preoccupato per questo 
nuovo fenomeno. Già da sei 
mesi le Iute di registrazione 
ufficiali dei profughi, che han­
no diritto all'assistenza delle 
Nazioni unite, sono chiuse e 
sono decine dì migliaia gli Ir­

regolari che vivono In carni • 
improvvisati. L'ammassameli 
to di soldati pakistani "ali i 
frontiera, denuncialo da Kfbi 
come un preparative dì lnv< 
sione, potrebbe essere in rea 
tè finalizzato a bloccare l'an 
va dei profughi. Secondo va 
non confermate, qualche gìo1 

no fa l'esercito ha perfino (alt 
fuoco su un gruppo d( em. 
granii clandestini, 

Sakharov rinuncia: «Non mi candido più» 
DAL NOSTRO CONMMNDCNTE 

NaiAMTOMQucmscrrauiucT: 

MEZZA ITALIA VUOLE 
ANDREOTfl SEfiREttMO DC 

Andrei Sakharov 

••MOSCA II fisco Andrej 
Sakharov ha nnunciato, con 
un gesto clamoroso, alla can­
didatura per il nuovo Parla* 
mento delI'Urss Attualmente 
all'estero (é giunto in Cana­
da, dopo il soggiorno in Ita­
lia), l'accademico ha affidalo 
la pubblicità della sua decisio­
ne ad una dichiarazione com­
parsa ieri sul settimanale 
•Moskovskfe Novosti*. Sakha­
rov si mira dalla campagna 
elettorale per prolesta nei 
confronti del presidium del­
l'Accademia delle scienze che 
il 18 gennaio bocciò la sua 
candidatura II fisico definisce 
•ignominioso» il comporta­
mento degli accademici, mille 
miglia lontani dallo spinto del 

processo di perestrojka Sa* 
kharov dichiara di essere di­
sponibile a ntornare candida­
to, alla sola condizione che 
l'Accademia delle scienze ri­
torni sulla decisione «Mi sento 
indissolubilmente legato al* 
l'Accademia di cui sono 
membro da 35 anni Ho deci­
so di essere candidato del­
l'Accademia, e solo di questa, 
Per questa ragione non com­
peterò nei vari distretti di Mo­
sca cui sono stato designato, 
pur essendo riconoscente con 
quanti mi hanno proposto­

li fisico nucleare. 67 anni, 
proposto candidato da oltre 
55 istituti scientifici, era stato 
boccialo, nella votazione se­
greta, per una ventina di voti. 

Insieme a lui vennero respinte 
le candidature di altre emi­
nenti personalità', quali l'altro 
fisico, Roald Sagdeev, e gli 
economisti Popov e Shmeliov. 
Successivamente Sakharov 
venne riproposto candidato, 
nel corso di una infuocata ed 
emozionante assemblea po­
polare, in un distretto territo­
riale della capitale E, a cate­
na, si susseguirono altre pro­
poste, Bocciato dalla organiz­
zazione sociale di apparte­
nenza (la cui procedura elet­
torale è definita «farsesca»), il 
Premio Nobel rientrava cosi in 
lizza per volontà popolare 

Adesso il ripensamento Sa­
kharov chiede scusa ai suoi 
sostenitori ma li invita a •com­
prendere» la sua decisione 
che mira a sostenere la batta­

glia dei suoi colleglli collabo-
raion scientifici. Si ntira dalle 
elezioni lasciando aperta la 
improbabile possibilità (la 
legge lo esclude, ndr) di ritor­
nare in scena se l'Accademia 
delle scienze si nmangiasse il 
voto di gennaio L'esempio di 
Sakharov viene seguito da 
Sagdeev il quale definisce il 
collega «precursore della pe­
restrojka» e si chiede. «Chi, se 
non Sakharov, può rappresen­
tare in Parlamento la comuni­
tà scientifica?» 

Il settimanale ospita anche 
un commento di un sostenito­
re di Sakharov contrano al ge­
sto di abbandono Lo scien­
ziato Gherman Zagainov dice 
«Se la gente ha designato Sa­
kharov vuol dire che gli ha 

consegnato la sua speranza e 
lui non può deluderla. È vero. 
la strada é difficile ma il boi­
cottaggio è solo una conces­
sione al conservatone 

Nello stesso numero del 
settimanale moscovita c'è un 
significativo sondaggio pree­
lettorale svolto su un campio­
ne di 800 lettori Quali sono 
gli umori della gente nell'at­
tuale fase politica7 L'81 per 
cento degli intervistati sostie­
ne che il ritmo della perestroi-
ka è «lento». Esistono ancora 
melodi di «comando-9 11 40 
per cento dice di si, il 19 per 
cento è contro ì privilegi, il 9 
per cento indica scarsezza di 
«gtasnost» E quali sono i pro­
blemi che dovrebbe affrontare 
subito il nuovo Parlamento 
eletto il prossimo 26 marzo7 II 

41 percento individua quello 
alimentare, il 39 percento la 
democratizzazione, il 22 per 
cento i prezzi, il 20 per cento 
l'assenza dei beni dai negozi, 
il 19 per cento vuole risòlto il 
problema della casa unita­
mente a quello ecologico II 
sondaggio conferma anche 
che le categorie sociali che 
più soffrono sono i pensionati, 
le giovani coppie, gli studenti 
e gli invalidi. 

Infine, l'indagine rivela che 
la stragrande maggioranza dei 
sovietici vorrebbe istituire la 
possibilità di dare la sfiducia 
al governo in canea o ad un 
singolo ministro e che una 
commissione del Parlamento 
possa controllare l'attività del 
Kgb e del ministero dell Inter-
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LETTERE E OPINIONI 

Quel vecchio slogan 
«Il corpo è mio 
e lo gestisco io» 

PADRE EUGENIO MELANDRI • 

E * facile estrapo-
* lare da un in­

tervento di di­
versi minuti al-

M M B cune frasi e 
•travolgere cosi II pensiero 
di chi parta. Leggendo la 
lettera della Signora Elisa 
Montanari, pubblicata sul 
«io giornale domenica 
•coni, non mi fa problema 
Il fatto che la signora non 
sia. d'accordo con me. Da 
tempo tono, abituato a 
prendere posizioni che pos-
nno anche suscitare disac­
cordo, E un contributo al 
dialogo e alla ricerca comu­
ne, In questo tempo di crisi 
dove le idee «chiare e di­
stinte» non sono certo se-
S o di attenzione al mutare 

i problemi. Ciò che mi 
crea sconcerto è 11 modo at­
traverso cui è stato presen­
tito un dibattilo che, a mio 
modesto modo di vedere, è 
•lato costruttivo e carico di 
significato. Penso allora di 
dovere ai lettori alcune pre-

Ero stato Invitato a parte­
cipare a questo dibattito da 
diverso tempo. Il fatto stes­
so di avere accettato mani-
lesta che non c'erano e non 
ci sono In me pregiudizi nei 
confronti della sinistra. 
D'altra parte mi pareva an­
che giusto mettere In risalto 
alcuni problemi che, a mio 

, avviso, oggi la sinistra è 
chiamata ad affrontare. 

Slamo dentro ad un mon­
do che deve essere cambia­
ta Lo dicono I milioni di 
morti,al:fan*, H degrado 
ambientile;;»» u n i che si 
'conMwtno • costruire. La 
•Ihlsto In che pjslzlqne si 
pone' Ho sostenuto che se 
sinistri significa mettersi In­
siemi per cambiare questi 
sltùazfope, per Inventarti un 
rujovp modello di sviluppo 
e un nuòvo modo di far po­
litica che rompa gli schiera­
menti i hi chmÙMti allora 
rOJnl sento di.sWttra.,Ve-
nodo all'ItaU* mi *,»em-

,taa»ifl potar dira et*(forse 
In questi «iftiml due decenni 
la slnistra-llaJiana non,ha 

HMajtojfctoMdJtaarnMie-
rauflsuoprogettpe troppo 
spasso i l è limitata a seguire 
Il pifferàio dell'opulenta 
che propugnava una vita 
latta aolo aTnuovt consumi, 
•ansi entrare nel merito del 
metti di produzione e del 
sistemi stessi di produzione. 
SI pensi all'Impreparazione 
di fronte al problema ecolo­
gico; Ho affermato che il 
nostro (non quello della si­
nistra) e un sistema che ten­
de, attraverso II consumi­
smo; ad accontentare tutti, 
proponendo la felicita del 
consumismo In cambio del­
la liberti. Per cui l'ideale 
che ci'viene proposto e tutti 
belli, «ani e «rtncogllonitl». 
DI qui la crisi delle solida-

' rletk tradizionali « l'indivi­
dualismo rampante; • 

In-questo contesto ho 
- detto • non con' gli «tessi 
.termini • Ja frase che tanto 
ha scandalizzalo la Signora 
Montanari. Troppo spesso -
ho affermato - anche in te­
ma di diritti civili, la sinistra 
non è stata in grado di pro­
porre una sua cultura e si è 
limitata a mettersi al carro 
di quella cultura radicale 
che ha le sue fondamenta 
nell'individualismo più bor­
ghese. «Il corpo è mio e lo 
gestisco loi e diventato uno 

slogan per fare i «fatti» (la 
signora non ha inteso bene) 
propri. 

lo non pretendo che tutti 
siano d'accordo con questa 
mia interpretazione. Ma a 
me pare che sia tipico di un 
approccio di sinistra socia­
lizzare i problemi e che -
forse al di là delle intenzioni 
- certi slogans non facciano 
altro che portare acqua ad 
un mulino che - mi scuso se 
oso affermarlo - non è cer­
to di sinistra. Sono infatti 
convinto che ci si debba 
battere per una società soli­
dale dove non esista più il 
tuo e il mio, ma dove tutti si 
viva l'«l Care» di don Milani. 
Non si costruisce certo una 
società di questo genere 
istillando valori che - spes­
so anche con buone inten­
zioni - vanno contro questa 
cultura. In questo modo si 
rischia invece di contribuire 
alla società delle solitudini, 
dei corporativismi e degli 
egoismi personali e di grup­
po. 

Q
uanto al discor­
so sui cattolici, 
ho risposto ad 
una domanda 
che mi chiedeva 
come recupera­

re i cattolici all'alternativa. 
Ho affermato che oggi i cat­
tolici sono molto corteggia­
ti perché di fatto stanno im­
pegnandosi fortemente sui 
temi della pace, dello svi­
luppo e dell'ambiente. Per 
cui oggi avere un cattolico -
ho affermato in maniera iro­
nica - fa look, Non ho detto 
che slamo forti e siamo un 
esercito. Non userei mai 
questa parola da bravo anti­
militarista, E ho continuato 
che In molti casi I cattolici 
in Italia stanno già facendo 
e vivendo l'alternativa, an­
che senza dirla. Ho citato in 
proposito Moro. Di Liegro 
che di fatto è più alternativo 
di tanti che parlano di alter­
nativa. 

lo nonjiretendojp ripe­
to, che tutti la pensino co­
me me. Sarebbe un guaio, 

-MI displace solo che si 
estrapolino delle frasi da un 
discorso e se ne usi ai pro­
pri fini. Penso che invece si 
dovrebbe cercare di dialo­
gare, di comprendere an­
che le ragioni e 1 pensieri 
degli altri. E questo il modo 
di rispondere alle sfide che 
ci stanno davanti e per le 

3uall non dobbiamo divi-
erci, ma piuttosto cercare 

i punti di incontro e di colla­
borazione. In questo qua­
dro di riferimento mi é sem­
brato di cogliere l'interven­
to di Giovanni Russo Spena 
che si è mosso non sulla 
strada della contrapposizio­
ne, ma del dialogo. 

E varrei dire alla Signora 
Montanari che il dibattito 
lasciava diritto di parola a 
tutti. Perché non è interve­
nuta in quella sede? Avrem­
mo potuto spiegarci. O, tor­
se, la lettera serve ad altri 
scopi? Non vorrei essermi 
trovato in mezzo ad una po­
lemica non tanto nei miei 
confronti, quanto nei con-

, fronti del Segretario di De­
mocrazia Proletaria. 5i par­
la a Tizio perché Càio inten­
da, Se cosi fosse, cara Si-
«inora Montanari, io mi tiro 
uori. 

• Direttore di 
•Missione Oggi» 

CHE TEMPO FA 

.c he cosa dirà al magistrato 
il compagno, membro del Consiglio 
di amrriiiTistrazione delle Fs coinvolto nell'ondata 
di scandali che ha colpito l'Ente 

«Risponderò con animo tranquillo» 
Sai Cara Unità, consenti ad un mili­
tante comunista di vecchia data e tuo 
collaboratore, sia pure saltuario, di 
intervenire per un chiarimento che 
ritengo necessario, prima di tutto, di 
fronte ai compagni e che riguarda la 
mia vita e il mio lavoro, lo sono stato, 
come è noto, membro del Consiglio 
di amministrazione nell'Ente Fs di-
sciolto due mesi fa. Mi vedo ora 
coinvolto nell'ondata di scandali che 
ha colpito l'Ente e perfino sbattuto 
sui giornali in prima pagina. Non 
contesto ovviamente al magistrati il 
loro lavoro, che rispetto'e che,'per 
ciò che sta in me, Intendo solo asse­
condare. Tanto meno contesto ai 
giornali di riferire le vicende di cro­
naca, giudiziaria o no. Mi sembra giu­
sto però ristabilire la verità dei [atti 
per una giusta informazione e a tute­
la della mia onorabilità. 

Per cominciare non è vero che ab­
bia ricevuto tempo fa una comunica­
zione giudiziaria ed è'falso che io sia 
stato incriminato o In qualche modo 
accusato per la vicenda degli stipen­
di dei consiglieri di amministrazione. 

Il mandato di comparizione che ho 
ricevuto riguarda invece un'altra que­
stione. Secondo gli inquirenti il con­
siglio di amministrazione non aveva 
il potere di stabilire la corresponsio­
ne di indennità di missione e spese di 
rappresentanza. Ed invece io, del tut­
to in buona fede, ho sempre ritenuto 
di essere nel giusto, e questo soster­
rò di fronte al giudice anche perché, 
come sapemmo durante la riunione 
del consiglio, il ministro pro-tempo­
re, nostro vigilante, nulla aveva da 
eccepire. Esso, anzi convalidò le no­
stre decisioni che trovavano precisi 
riscontri sia nei bilanci dell'Azienda 
autonoma, sia nelle decisioni assunte 
da enti comparabili a quello Fs, an­
che essi sottoposti alla vigilanza del 
ministro dei Trasporti. 

Risponderò dunque alla magistra­
tura con animo tranquillo su questi 
punti, cosciente di non essere né un 
ladro né un profittatore, ma un citta­
dino e un tecnico che ha agito nel­
l'Ente Fs con correttezza ed impe-
Sno per l'interesse collettivo. Rispon-

ero anche sulle spese di rappresen­

tanza, per centinaia di incontri In se­
de e fuori anche con delegazioni di 
vari compartimenti e servizi, i / le 
altre spese, che hanno rneravig -to, 
come quelle per rallini fotografici, di 
cui c'è giustilicazione anche nei ver­
bali del Consiglio d'amministrazione. 

Con animo tranquillo, ma con 
grande amarezza dopo una vita dedi­
ta a un'attività nel settore dei traspor­
ti e del territorio, dopo tre anni di 
diffuso ed intenso impegno nell'En­
te, senza limiti né di giorni né di ora­
rio, con dure battaglie a tutela degli 
interessi e del rilancio del mondo 
ferroviario, avendo conseguito an­
che qualche modesto risultato, (dalla 
nuova organizzazione dell'Ente, alle 
nuove norme per gli appalti, a tanti 
contnbuti di tipo progettuale...). No, 
non sono stato semplice spettatore. 
Ho bloccato decisioni che ho ritenu­
to errate, ne ho fatte avanzare altre 
che sono risultate giuste. 

Dopo tutto questo, vedermi dipin­
to come uno speculatore per aver 
percepito stipendi di 114 milioni an­
nui lordi, il che non ha comportato 

alcuna modificazione al mio reddito 
precedente né al mio tenore di vita di 
ingegnere libero professionista, mi 
sembra profondamente ingiusto. 

Tutto ciò mentre restano impunite 
tutte quelle scandalose decisioni, 
prese ben prima della costituzione 
dell'Ente, che hanno portato la ferro­
via a perdere traffici a favore di altri, 
a sostenere oneri del tutto impropri, 
a subire l'iniziativa del sistema delle 
imprese fornitrici e, soprattutto, 
mentre, agitando la questione mora­
le, grappi di pressione economico-
politici utilizzano gli eventi di questi 
mesi per tentare di indebolire, sparti­
re e privatizzare le ferrovie, tanta 
amarezza anche perché tutto quello 
che ho fin qui detto e fatto risulta 
indebolito e inquinato dalle accuse 
che mi sono rivolte e dalle quali mi 
difenderò. Ma l'amarezza non dimi­
nuirà il mio impegno militante, per 
affermare la necessità di dare al no­
stro Paese un diverso e migliore si­
stema dei trasporti. 

log. Fabio aarUnl . Roma 

Non lasciarsi 
influenzare da 
quello che dicono 
I giornali 

• • C a r a Unità, ho appreso 
dalla stampa che, probabil­
mente, Marco Pennella sarà 
candidato dal Pei alle prossi­
me elezioni e .tropee. I miei fa-
miliari e k>(che da sempre vo-
tlamoPci)siamo rimasti ester­
refatti. Se l'evenienza si verifi­
casse, vi informo che - anche 
se molto a malincuore - per­
dereste tre voti. 

.Milano 

«Il mio Cuore 
di vecchia 
professoressa 
di liceo...» 

Non solo ai Sud 
si distruggono 
In televisione 
le opere d'arte. 

• • C a r o direttore, Il scrivo 
per dirti che io, tu e 1 fratelli 
Tavianl, oltre a tutti i telespet­
tatori (e non solo quelli del 
Sud come leggo nelle .lette­
re, del 10 febbraio) siamp 'ta­
li ingannati. Su l 'UttMdi saba­
to 28 gennaio, infatti, veniva 
data pubblicità al fatto che il 
film la notte di San Lorenzo 
sarebbe stato trasmesso dal 
circuito televisivo «Cinquestel-
le» senza Interruzioni pubbli-
diarie. 

Per la prima volta, dopo 
consiglio di famiglia, si deci­
deva di assistere « un tilnì-su 
un'emittente priva»?'nella tet--
«specie /e/earena Grande fu 
il nostro sgomento nel vede­
re, dopo cinque minuti, I primi 
tre spot pubblicitari, ma con 
un po' di esitazione decidem­
mo di sopportarli pensando 
lossero gli unici; purtroppo ci 
eravamo sbagliati: infatti dopo 
quindici minuti la seconda se­
rie di spot. Non so quanti ne 
siano stati mandati in onda 
poi perché II telecomando ci 
ha sottratto all'essere' spetta­
tori, ancora una volta, della 
distruzione di un'opera d'arte. 

Paola Fallirono. 
Grezzana (Verona) 

Per evitare 
Il trasferimento 
degli F16 dalla 
Spagna all'Italia 

• • C a r o direttore, desidero 
rettificare la notizia data dal 
giornale nel senso che nell'in-
contro-stampa a Crotone e 
poi nella manifestazione po­
polare a Isola Capo Rizzuto 
contro la base degli F16, io 
•non ho auspicato che si rie­

sca a ottenere il rinvio degli 
espropri dalle terre fino a mar­
zo», ma ho detto «che i sena­
tori comunisti chiederanno al 
governo una moratoria di un 
anno nella costruzione del-
l'aeropprt^per. gli F16 onde 
dar modo alla trattativa Nato-
Patto di Varsavia che Inizia a 
marzo di arrivare a prospetta­
re una riduzione degli arma­
menti in Europa e evitare il 
trasferimento degli aerei dalla 
Spagna all'Italia». 

MO. Piero Fienili. 

ELLEKAPPA 

Quel controllo 
non può rientrare 
tra I compiti 
dell'agente viaggi 

• ! • Càjfl compagni, siamo alle 
solite:' sbotti il mostro in pri­
ma pagina! E stavolta il «mo­
stro», anzi I «mostri», sono le 
agenzie di viaggi. 
. Mi sono diplomato nel 

1960 all'Istituto per il turismo 
«C. Colombo» di Roma e da 
allora svolgo la mia attività 
professionale di «perito per II 
turismo»; un'esperienza, quin­
di, quasi trentennale con vane 
agenzfe_,e operatori. Credo 
pertanto' di poter dire la mia. 
Naturalmente, questo prologo 
si riferisce alla.catastrofe del 
Boeing 707 - uidependent Air 
precipitato alle Azzorre.'Fa 
Impressione cbme tutti siano 
giunti a immediate conclusio­
ni sugli operatori che avevano 
noleggiato la cosiddettaL«vec-
chla carretta., menando-colpi 
alla cieca sulle agenzie'di 
viaggi. Perpiur'omiTgl,Tg2, 
Tg3, Cr i , Gr2 e Gr3 ci hanno 
propinato un'intervista a una 
sconosciuta giornalista bruna, 
che aveva l'unico merito di 
«aver viaggiato molto» e di 
aver volato una volta sul 
«Boeing maledetto». Così, per 
decine e decine di volte, ab­
biamo 'sentito la suddetta 
«eroina» spiegare, bontà sua, 
che cos'è la «condensa» e che 
cosa «l'assetto di volo». Con 
quali conoscenze di merito e 
tecniche, non è dato sapere. 

Ma torniamo a uno dei nodi 

• • C a r o direttore, d prego 
ringrazia per me Michele Ser­
ra per essere comunista. Tra 
noi: io ho voglia di ringraziar­
lo ogni volta che leggo quel 
che scrive. 

Che dire del suo «fto-
braio* sul penultimo Cuore? 
Quell'amaro lamento d'un mi­
lanese d'oggi era reso con un 
recupero cosi perfetto della 
lingua e dello stile pascolianl 
che il mio cuore di vecchia 
professoressa di liceo si è 
riempito ancora una volta di 
commossa gratitudine: questo 
ragazzo è straordinario. 

A m a Maria Lepore, Trieste 

Se la persona 
subisce, è solo 
la persona che 
può denunciare 

• • C a r a Unità, mentre 11 di­
battito parlamentare sulla vio­
lenza. sessuale è ancora In 
corso, vorrei fare alcune ri­

detta questione: ci fosse stato 
nessuno, almeno nei primi 
giorni, a dire: aspettiamo, cer­
chiamo di capire meglio, de­
codifichiamo le scatole nere. 
No, tutti a indicare colpevole 
l'agente di viaggi, bieco sfrut­
tatore del turista che, per te­
nere i prezzi bassi a causa del­
la forte concorrenza, fa viag­
giare l'ignaro cittadino su vec­
chie carrette, mandandolo 
scientemente alla morte. 

L'agente di viaggi svolge 
una funzione di primaria im­
portanza quale intermediario: 
è, cioè, un «assemblatore» - i 
servizi vari (trasporti, alberghi, 
visite, guide ecc.) che propo­
ne poi, come prodotto finito, 
agli acquirenti. 1 servizi com­
presi nel «pacchetto» sono ga­
rantiti: la qualità degli alber­
ghi, la puntualità dei trasporti 
ecc. Tutto è specificato nell'o-

Buscolo, tutto è «trasparente». 
la non rientra, fra i compiti 

dell'agente, di viaggi, quello di 
controllare, per passare da un 

estremo all'altro, né se il rubi­
netto della camera in hotel 
perda acqua né se un aeromo­
bile sia in grado o meno di 
volare: questi sono compiti 
che spettano ad altri, secondo 
le norme e le disposizioni vi­
genti. 

Nessuno, inoltre, dice che il 
turista, in Italia, è tutelato da 
leggi e diritti come in nessun 
altro campo, privato o pubbli­
co che sia. Basta leggere qua­
lunque «regolamento» pubbli­
cato sugli opuscoli delle agen­
zie di viaggi per rendersene 
conto. La legge n. 1084 del 27 
dicembre 1977 (a ratifica ed 
esecuzione della Convenzio­
ne intemazionale del contrat­
to di viaggio, firmata a Bruxel­
les il 23 aprile 1970), copre, 
sotto forma di assicurazione, 
danni a persone e cose che 
possano verificarsi durante 
l'effettuazione del viaggio. 
Ogni agenzia, inoltre, i tenuta 
dalla legislazione regionale a 
un deposito cauzionale a co­

pertura di truffe, raggiri, falli­
menti ecc. Infine, la quasi to­
talità delle agenzie offre la 
possibilità di ulteriori assicura­
zioni per coprire rischi di 
eventuali malattie, rinunce 
ecc. Quale altra categoria pro­
fessionale, In Italia, è in grado 
di garantire tutto ciò? 

Sono certo che tutto il bai­
lamme che si è scatenato avrà 
gravissime conseguenze per 
le incolpevoli agenzie di viag­
gi, soprattutto per le più pic­
cole e per quelle emergenti, a 
svantaggio dello sviluppo turi­
stico In Italia e a vantaggio dei 
grandi tour-operators nazio­
nali e non (leggi anno 1992), 
che spendono miliardi in pub­
blicità ma che effettuano sugli 
aerei gli stessi controlli che 
possono effettuare i piccoli 
operatori. 

Frmaeo Giuliani Operatore 
turistico (Roma) 

A me pare che proprio l'ir-

,'lel^óteraki . „ , , . | # o i e f « r s * m i a | | p j * a -
- to contro la persona e, non 
^trattola' morale, pMià'glurl-
diamente delineare una via 
di stretta coerenza con il suo 
enunciato. 

La questione che si dibatte 
modesti giorni con grande in­
teresse riguarda ilcrii abbia da 
dare" Inizio al processo per 
stupro. Come si sa, le posizio­
ni sono tre: la procedura d'uf­
ficio. la querela di parte, l'e­
mendamento Gramaglia-Bas-
sanini che si pone come sinte­
si delle due. 

La procedura d'ufficio 
avrebbe il vantaggio che il 
reato abbia meno probabilità 
di rimanere impunito; lo si po­
trebbe vedere anche come 
uno strumento efficace di una 
cultura altissima della solida­
rietà. per cui l'oltraggio che 
una donna subisce sarebbe 
motivo di coinvolgimento eti­
co da parte di tutti. 

Per la querela di parte è de­
terminante la decisione della 
donna di muoversi a partire 
da sé; a lei, e solo a lei, spetta 
di denunciare pubblicamente 
quello che le è successo. 

L'emendamento Grama-

§lia-Bassanini sostiene che la 
onna può bloccare un pro­

cesso, che altrimenti partireb­
be anche su denuncia di terzi. 

A me pare che solo la que­
rela di parte, sempre, sia in 
coerenza con l'articolo l . Se 

infatti il reato contro rinvtoia-
bilità del corpo femminili é , 
come deve essere, un reato 
contro la persona, è conse­
guente che solo la persona, • 
nessun altro, può denunciare 
il reato che ha subito. Lo « u -
pro non è un reato contro la 
morale, né contro la legge; al­
lora né la morale né la legga 
possono procedere per conto 
proprio, come se fossero toro 
lese. Lesa è la donna; è lei che 
deve decidere di avvalersi del 
diritto di esigere giustizia. 

In ultimo vorrei aggiungere 
che la politica delle donna • 
la filosofia della donna devo­
no aver cara la liberti femmi­
nile come bene primario, par 
costruire una realtà sociale e 
culturale vera, fatta d i donna 
nel pieno possesso delta co­
scienza di sé. 
P.S. Se passasse II doppio regi­
me, passerebbe di latto un 
patto fra gli uomini, perché 
verrebbe Imposta alle donne 
una rlsliullurezlone sottile, to­
talizzante del dominio ma­
schile di esse. Il donunk) ver-
rebbe a configurarsi in questa 
forma: al di fuori del matrimo­
nio, fuori del possesso ogget­
tivo, legittimo del aera» fam-
minile, gli uomini altribulaeo-
noallasodetàUdiri l todiMi-
lare-controllare la donai. Nel 
matrimonio la società viene 
esclusa, perché è impacilo 
che il controllore è, deve l a -
sere, il marito, colui che dà I 
nomi ai figli e alle figlie detto 
donne. -

Il doppio regime al configu­
rerebbe cosi come to sviluppo 
della legge del dominio M i 
sesso femminile, la forma pie­
na della sua attuazione. 

t a r M I Y H e e - U c t M 

Obiettore: 
la carcerazione 
si prolungherà 
all'infinito? 

«••Cara Uniti, giovedì 16 
febbraio l i Catte di Usuato­
ne di Roma processerà Ago­
stino Menni, obiettore totali 
detenuto nel carcere militai»" 
d iS Marta Cernia Valere Covo 
sta già espiando la p a m di 12 
mesi di reclusione par riluto 
di prestare il servizio militare), 
per il reato di d^oobedlvvia, 
essendosi rifiutato di hdopa-
re la divisa militare |iì caroare. 
Se Je Cassazione qsnjnaarì . 

cluslone (aggiuntiva, del ,JZ> 
inflittagli dal Tribur^.mtllt»-
re di Napoli, Agostino pomtv 
be nuovamente essere denun­
ciato, sempre per lo attuo 
reato (ipotesi già verificatesi 
poiché Agostino * stalo già 
condannato, pei 10 a m o ri­
fiuto, a 15 giorni di carcere 
.dal Tribunale militare di BirO 
e la sua carcerazione potreb­
be prolungarsi all'infinito. 
. Noi riteniamo che Agostino 

non debba essere processato 
per il rifiuto di Indossare la di­
visa militare, essendo tale 
comportamento ' rtompreso 
nel reato di limito ài pNMÉtj 
il servizio mimare, per II qtiiìle 
sta già scontando una dura 
pena. 

Riteniamo, altresì, d i e gli 
obiettori di coscienza ch i ri­
fiutino di prestare il servizio 
militare non debbano esser 
più sottoposti alla giurisdizio­
ne militare. 

Chiediamo, quindi, la pia 
ampia solidarietà « la mobili­
tazione di tutti gli antimilitari­
sti affinché cessi questa logica 
perversa che vede vittima 
Agostino Mann! (e 'g l i altri 
obiettori totali) rinchiuso In 
un carcere militare e persegui­
to penalmente per quello che 
è solo un reato di opinione. 

Lettera fcssammta Bassa 
di solidarietà angmUtarUe. 

IL TEMPO I N ITALIA: n o n vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare per quanto 'riguarda la situazione metoreologlca 
attuale Inquanto é sempre caratterizzata dalla presenza di un 
corridoio di bassa pressioni che dall'Europa nord occidentale 
si estende, sino al Mediterraneo centro orientala e nel quale 
si inseriscono veloci perturbazioni atlantiche che attraversa­
no la nostra penisola apportando fenomeni per lo più di 
scarsa entità. L'onneicfone delle Azzorro, dopo un primo 
accenno a ritirarsi verso occidente cioè verso la sua sede 
naturale, si è attestato con una propagane di alta pressione 
sul Mediterraneo occidentale. 

TEMPO PREVISTO: l'arrivo di una perturbazione proveniente 
dall'Europa centroccidentale provoca una graduale Intensifi­
cazione della nuvolosità su tutte le regioni dell'Italia setten-

, trionale dove durante il corso delle giornata si avranno preci-
' pitazioni sparse a carattere Intermittente, di tipo nevoso sui 

rilievi alpini. Per quanto riguarda l'Italie centrala empi rasse­
renamenti e tendenza adaumento della nuvolosità nel pome­
riggio. Sulle regioni meridionali tempo variabile con annuvo­
lamenti ora accentuati ara alternati a schiarite. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
. M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I ; al nord ed al centro cielo nuvoloso con precipitazioni 

sparse e nevicate sui rilievi. Tendenza all'alterazione dei 
fenomeni sulle regioni settentrionali. Per quanto riguarda il 
meridione zone di sereno e tendenza alla variabilità inserata. 

SABATO E DOMENICA: si dovrebbe ancora avere il passag­
gio di perturbazioni sulla nostra penisola che e lesi alterne 
provocheranno annuvolamenti e pioggle spsrse a carattere 
intermittente e nevicate sui rilievi alpini ed eppennmici. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 3 
- 1 

4 

- 3 
2 

- 2 
2 
7 

- 2 
3 

- 2 
1 

2 
4 

12 

14 
9 

11 
15 
12 
11 

15 
15 
14 
14 
IO 

7 
9 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 4 a 
Atene 1 9 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

2 

- 2 
0 
O 

- 1 

6 

5 

9 

6 
6 
1 

20 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabrie 
Messine 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
3 

s 
- 1 

5 
7 

- 1 

e 
5 
9 
9 

8 
6 
5 

3 
13 
14 
3 

12 
13 
3 

IO 
13 
13 
12 

IO 
13 
14 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavis 

Vienne 

8 
4 

- 4 

8 

np 
3 

- 2 
2 

11 
17 

3 

13 

np 
8 

e 
8 

ItaEiaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Nottiisrl ogni imrz'ora dalle 8.30 ale 12 e rWto tG an* 18.30, 
Ora 7 RasMgns stampa con Guido Quirinta da l'Espresse. 
Ora 8.30 Droga: dopo il Forum dal.Pd. Pala Luciano Moto». 
Ora 10 Emorgonza caia: erto cosa ai puto faro, chi pura tarli. FSo 
dirano con QuIntiHo Trappfcdt. learotirlo attivalo do) Storno. 
Ora 11 Dreno cu Parlamenta per il durato aula vMsrea 

Ora 18 II Mmojlon», lo Stato, l'Europa. Achia Occherà» ad 

Domenica dotto 1.30 8pec*iM 
• - a I O P o o l 

FREQUENZE IN MHe Torino 104; Dottava ••.BB/M.ZJO; U 
Sonia 97.600/105.200: Milano ( 1 : Novera 11.310; C a m 
87,600/87.760/96.700: lacca 87.900; Padova 107.7BO; «e - . 
viga 96.850; Rosaio Emilio 91.250; duolo 101.350/107; M » 
U n 94,600; Bologna 87,600/94.600; Parma 12: Mao, b e ­
l i , livori». Empoli 106,800; Arano 99.9C" ' 
to 104.500; Filoni» 96,600/106.700: 
102.550: Ponigjo 100.70D/9S.9O0/93.700; Terni 107,1081 

105.200; Alcoli 85.260/85.800: " 
105.500: Pesaro 91.100; Rome 94.900/97/106.B60; 
ITc) 95.500:" " " 
88: Salami 
105.300: n . 
Fresinone 1O5.S60; Viterbo 96.800/97.060; Pavia, 

n , Cromon» 90.960: Piatola 96,600/97,400. 

TELEFONI 0 I / 8 7 I 1 4 U - 0 | / I 7 9 m t 

acaro, etilati 104,100: Va ra M . 6 M : l * t a * l 
103.600/102,660: Fonia «4.800: I m e 
87.800: Ferrara 105.700: l e t t a 108,880: 

l 'Unltà 

Giovedì 

16 febbraio 1989 
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Lira 
Cede nei 
confronti 
del marco 
e del fiorino 
olandese 

Dollaro 
Ha perso 
nuovamente 
terreno 
(in Italia 
1354 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
'Banche 
; «L'economia 
^trascina 
igli impieghi» 
"• • ROMA Gli impieghi ban-
' ' u n crescono ormai al nlmo 

del 20 per cento A gennaio 
> Malti nipetto a un anno (a 
'l'aumento dei presuli e sialo 
•'del 19 SI» in lire e del 2138« 
•un valuta Al 31 dicembre '88 
- I n crescila e risultata del 

17,55*, cioè doppia rispetto 
I ali 8 57 di fine 87. Percentuali 
• c h e t i scostano in misura con-
oaMenie dagli obbiettivi 7 / 
y lOT, fissali dalle autorità mo-
I natane E le banche appaiono 
. più che soddisfatto di questo 

andamento della domanda di 
^credito che viene spiegala 
Ocon la forte crescila delleco-
-nomia Un po' meno soddi 

sfallo, senza dubbio, il gover 
""nitore della Banca d Italia il 

quale, nel suo intervento ai 
* Senato la settimana acorsa, 

aveva messo in guardia contro 
. le tendenze inflazionistiche 

provocate da un forte aumen­
to della domanda interna 

Illustrando • dati al termine 
della riunione del Comitato 
etecuuvo dell Associazione 
barcana italiana svoltasi ien 
mattina, il prendente Piero 
Daruccl ha buttalo acqua sul 
fuoco di evenluah potermene 

• c h e potrebbero emergere nel­
l'Incontro di oggi fra I rapprc-

. sentali del magglcn istituti di 
credilo e II governatore Ciani-

' p i >Le banche - ha detto Ba­
rrocci - tono Impegnate a lare 
" I l toro dovere Non spelta a 
•no i raffreddare la domandai 
' i n pratica, ai chiede di mare 
- la manòvra lucale oltre che di 
l'agire sui tassi di Interesse Ri-
Achawia non nuova per l'Abl, 
«•anche ae ieri non e stala ielle-
' rata con forza Bamcci si e li-
'mit i lo a dire che In campo 

• rondia te la manovra di nano 
"Mc\ tassi ha effetti positivi sulla 
*• riduzione den'mflarivnp e . a 
••jWitdcrc alto che la Banca 
* d Italia intende esercitare: >un 
" iitlenlo controllo della liquidi­
l a 1 Secondo il presidente del-
JTl'Abl non c e dubbio che la 
'•.maggior parie del ircdito ero-
Lgalo dalle banche serve a fi-
Tliarutiare I economia reale, sc-t 

^pntiuuo le famiglie (credito 
* al consumo) e le piccole e 
«.medie Imprese, Egli ai e delio 
"sicuro che la parte dei prestiti 
"che va alla speculazione >è 
'"«olio controllo' anche se ha 
1 ammesso che in una lese di li-
Jberalu' jazMe dei capitali -e 
"ttrtncile distinguere Ira Imple-
* ghl per consumi e investimcn-

il reali e movintcnii di capitale 
u,a breve di carattere speculati-
j,vo« 
„, L'AI» ha fomite una serie di 
, dall per dimostrare che sul 
.."lungo periodo I andamento 

degli impieghi non e poi cosi 
Allevato Tra il I M 5 e il 19881 
...prestiti bancari sono cnncnili 
.del J902>>, contro il 30981> 

f d c l Hll Per contro i depositi 
««.alano drasticamrnlc nello 
hStcssQ periodo I incremento e 
natalo soltanto del 23.D71 
. ( 6 44% a fine 88) W D 

HemuH ScMwrngsr 

Rialzo dei tassi tedeschi Bush ha depresso il dollaro 
È il terzo ritocco Confusione dopo la mossa 
in pochi giorni e ha fatto contraria agli orientamenti 
scendere la Borsa della Riserva federale 

Impennata del marco 
Per un giorno ha latto tremare la lira 

La coincidenza di debolezza del dollaro e rialzo dei 
tatti d'interesse in Germania ha spinto ieri il marco 
al rialzo per la prima volta in tante settimane. Bush 
si è pronunciato contro l'aumento dei tassi d'interes­
se e la sua dichiarazione ha messo in ombra la ma­
novra della Riserva federale. La Bundesbank inoltre 
mostra di fare sul serio, il tasso di intervento è au­
mentato ancora dello 0,20-0,30%. 

• • R O M A C'è stato un pie-' 
colo dramma alla quotazione 
del manco che è tornato at­
torno alle 738 lire al fixing, li­
vello che aveva nei mesi scor­
si e oggi ben meritato dopo il 
rialzo idei- lassi In Germania. 
Nel prosieguo della -serata, 
fuori boria, la quotazione è 
stesa di nuovo a 732 (Ire. U 
sostanza però testa quella: 
col dollaro sotto 1350 lire e il 

tasso più alto in Germania, il 
marco deve apprezzarsi II 
dramma è puramente immu 
ginarìo: verissimo che se il 
deprezzamento della lirri pro­
seguisse e andasse oltre certi 
iimltl si potrebbe andare a 
quella svalutazione stagiona­
le, prevista per marzo, che la 
fianca d'Italia dice di poter 
evitare. 

Vero anche che il deprez­
zamento della lira favorisce 
l'Inflazione. Quindi meglio 
evitarlo. Però tanto la gestio­
ne del governo, con la mano­
vra dell'Iva e delle tariffe, 
quanto la politica bancaria 
che ha creato una enorme 
massa di liquidità poco con-
Irollabite sono scelte fatte in 
tutta coscienza dai centri di 
potere responsabili. Le diffi­
coltà della politica monetana 
italiana sono state semplice­
mente poste in evidenza ieri 
MI ! mrn.ato 

'. ' v ''lotiiile pubblicato 
dal Financial 'Itmes rilancia il 
luogo comune secondo cui »i 
politici non sono riusciti a 
bloccare il successo dell'eco­
nomia italiana», slogan che 

costituisce l'alibi di chi com­
pie errori di governo e non 
ne nsponde. Il quotidiano fi­
nanziario di Londra esprime 
il suo ottimismo sul taglio alla 
spesa sociale o agli investi­
menti - già all'osso - ritenen­
do col dubitativo «se l'infla­
zione non è più una opzio­
ne.. », 

L'inflazione però c'è ed au­
menta nonostante che questa 
opzione sia stata negata deci­
samente ai salari per esaltare 
la gestione clientelare della 
spesa fiscale - agevolazioni, 
esenzioni, evasione protetta -
fonte cospicua di certi tipi di 
redditi e di domanda. Infla­
zione interna e pressioni 
esteme convergono: si è alla 
ricerca di una riduzione delle 

aspettata e di inflazione per 
fronteggiare meglio le pres­
sioni. Da parte americana 
l'intervento di Bush getta ti 
mercato nella più grande 
confusione. Ormai le borse 
non sanno più a chi dar retta, 
se alla Riserva federale o alla 
Casa Bianca. Di qui l'abban­
dono del dollaro alla Borsa di 
Tokio dove ha perso più che 
in Europa (126yen). 

In Germania c'è pure divi­
sione. Il tasso più alto fa arre­
trare la Borsa di Francoforte 
che ieri ha perso più dell'I %. 
Ma un esponente della Bun­
desbank, Schlesinger, dichia­
ra che i tassi non saliranno 
ancora e cerca di tranquilliz­
zare. Dieter Miss, membro 
della Bundesbank, dice addi­

rittura che il marco sarà raf­
forzato ma non dai tassi ben­
sì dalla riduzione dell'avanzo 
commerciale per mezzo di 
importazioni aumentate. 

E quello che servirebbe al­
l'Italia ed alla Francia, in forte 
deficit con la Germania. Sa­
rebbe il migliore stabilizzato­
re dei cambi nel sistema mo­
netano europeo. Però non si 
vedono i segni di questa 
maggiore espansione della 
domanda in Germania. In de­
finitiva anche Hiss finisce col 
chiedere al governo di Bonn 
una politica fiscale più 
espansiva di cui non si vedo­
no segni. Anzi, vi sono stati fi­
nora dinieghi e un rilancio al­
le responsabilità sui governi 
degli altri paesi della Comu­
nità europea. 

Alla Cassa di Risparmio di Roma il 51% del Banco 
In consiglio due voti coutari. Il Pei: «Manca una strategia» 

»: Pili vende il S. Spirito 
Il giorno dopo la fusione fra Nuovo Banco Ambro­
siano e Banca cattolica del Veneto, vìa lìbera anche 
alla vendita del Banco di S. Spirito alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma da parte dell'In. Prendono così 
corpo le prime grandi manovre di riorganizzazione 
del sistema creditizio pubblico e. privato. Quella che 
non è chiara, soprattutto da parte, delllri, è la strate­
gia di fondo che sottende a queste operazioni. 

W A L T M OONOI 

m ROMA Dunque è fatta. Il 
Banco di S. Spirito passa sotto 
il controllo della Cassa di Ri­
sparmio di Roma, Il via libera 
è fa to dato ieri pomeriggio 
dal consiglio di amministra­
zioni! dell'In che cederà il 51% 
del pacchetto di maggioranza 
(87 J%) per 765 miliardi. Si 
{Mllci di un acconto, ha preci­
sato in una nota l'istituto pre­
sieduto da Romano Prodi, in 
quanto, il prezzo definitivo ver­
rà stabilito da una «primana 
istituzione intemazionale» Al* 
cum esperai ^valutano che al 
term ne l'operazione, che do­

vrebbe vedere il passaggio di 
un altro 25% dj azioni alla Ca­
rilo, dovrebbe fruttare all'In 
almeno un migliaio di miliar­
di. A quanto si è appreso la 
discussione nel consiglio del-
Ciri non è stata del tutto tran' 
quilla. Ne è prova il fatto che 
la delibera di cessione ha avu­
to il voto contrario di due con­
siglieri, il repubblicano Pietro 
Arrnani e il direttore generale 
dei ministero dell'Industria 
Giuseppe Ammassan 

Molto critico sulla ««celta e il 
Pei che dichiara, con Angelo 
De Mattia, che non si intrave­

de a quale strategia dell'In es­
sa risponda. £ anche i repub­
blicani, con Castagneti, si 
chiedono «quale interesse ha 
Tiri a disfarsi della proprietà di 
un'azienda che dà buoni mul­
tati». Di diverso avi *JO i) solto-
segretano al Bilancio Angelo 
Picano (de) per il quale si 
tratta di una «scelta strategica 
in vista del 1992» Ovviamente 
soddisfatti i dirigenti della 
Cassa di Roma. Il suo diretto­
re, Cesare Geronzi, ha dichia­
ralo1 alla Dire che i due istituti, 
unendosi, realizzeranno «forti 
sinergie ed economie di sca­

la* e la nuova banca si collo­
cherà fra le pnme dieci del 
paese. 

Dalla prossima fusione fra 
Cassa di Roma e S. Spirito na­
scerà un istituto di credito con 
un forte insediamento nel 
Centro-Sud dell'Italia. Potrà 
contare su una rete di 410 
sportelli, una raccolta com­
plessiva di qua» 40 mila mi­
liardi e impieghi per circa 
20mila. I dipendenti del S. 
Spirilo sono circa 6mila, men­
tre 4.500 sono quelli della 
Cassa e da parte dell'In si tie­
ne a sottolineare che la fusio­
ne non comporterà riduzioni 
dell'occupazione. Stamane i 
dlngenti dell'In incontreranno 
i sindacati per .informarti del­
la decisione assunta ieri. Il S. 
Spirito ha chiuso l'88 coir un 
incremento dell'utile lordo del 
22% sull'87, mentre il netto si 
aggira, secondo quanto di­
chiarato ien dal!'amministra­
tore delegato de) Banco, Elio 
Tartaglia, fra i 60 e gli 80 mi­
liardi. 

Della fusione .tra le due 

^Consulto di crisi oggi in Banca dltalia 
IKOMA bi i.i esaurendo 

! una lase dellu politica mone 
I Iona caraticnzzdia dalla npn 
J sa in mano della lira con I .ti) 
I thindono delle svalutazioni 
j concorrenziali La Banca d I-
j Idha si e presentata da prota 
! gollista nella riconquista del 

t
UfCuiiO vtftuuau — Ruilu aVaiu-
tazione della lira, meno inda-

J siane - pagata con alti tassi 
d'Interesse ed una distribuzio-

I ne dei redditi sfavorevole al la-

?
' voro. Ora però l'inflazione ri­

prende a salire ugualmente, 
t comunque non scende, per-J 

I che lo spazio creato al nspar-
j mio finanziario ed all'accumu-
j (azione non è stato utilizzato 
j per ridurre i disavanzi di bilan-
jcto 
I Non è più sufficiente, per la 
f stessa Banca d'Italia, mettere 
I fn rilievo te responsabilità del 
| governo per una manovra fi-
j scale sbagliata o inadeguata. 
j L Significa chiudersi in una posi-
i tione difensiva, accodarsi alle 
l spinte deflazionistiche e co-
j munque perdere ruolo, Noi 
""siamo per 11 primato della ma­

novra fiscale su quella mone* 

iiip i ma non per questo ridu­
ciamo l'autonomia - istituzto-
n ilo della Banca d'Italia, im­
prenditoriale per i banchieri -
mi una sostanziale dipenden-
/ 1 diilla politica fiscale o addi­
rittura, in modo diretto, dal go-
vi rno C'è uno spazio, intemo 
e internazionale, di elabora­
zione e d'iniziativa autonoma. 

Insieme all'esaunrsi della 
politica monetaria dell'ultimo 
decennio vediamo intrecciarsi 
un parallelo mutamento nel 
dibattito istituzionale. I giorna­
li scrivono che i commissari 
della Consob e la Banca d'Ita­
lia si sono accordati sul regi­
me di vigilanza delle Società 
di 'intermediazione mobiliare 
(Sim) ma riteniamo che sot-
tovalutino le cause del conten­
dere Ha ragione Guido Rossi 
quando dice che la Banca d'I­
talia sta cercando di scrivere la 
parte non scritta della legge 
bancaria o, per essere più 
chiari, sta cercando dì ottene­
re compiti di vigilanza genera-
le, al di sopra dei singoli com­
parti assicurativo, borsistico, 

Il governatore della Banca d'Italia, C.A. Ciampi, in­
contra oggi gli amministratori delle undici princi­
pali banche commerciali, È un momento critico 
per l'impatto che potrebbe avere sui tassi d'interes­
se e la stabilità stessa della lira, la «correzione» 
americana e il disfacimento dei disegni di riassetto 
del bilancio fatti a settembre dal governo De Mita. 
La stessa Banca d'Italia è davanti a un dilemma. 

R I N Z O S T E F A N I I L I 

dei fondi istituzionali, che si 
impongono in tutte le econo­
mie dove sì afferma un tipo di 
mercato in cui cadono ì tran­
sennamene seltonali ed ac­
quistano importanza gli inter­
mediare non bancari 

Ma guardiamo ad un fatto 
semplice, di ordinaria ammi­
nistrazione, come la riunione 
odierna è compatibile il me­
todo della consultazione «fra 
banchieri» con il ruolo di su­
pervisore generale del merca­
to? A nostro parere l'esercizio 
di una funzione dì vigilanza 
generale richiede che la Ban­
ca d'Italia diventi banca cen­
trale a pieno (itolo e non sia 

più ciò che si intende nell'ac-
cezione"volgaie con la defini­
zione di «banca delle banche», 

Ha bisogno di crescere in 
autonomia ed in livello per 
collocarsi sopra i singoli setto­
ri, Sviluppo istituzionale com­
plementare ad ogni decisione 
sui rapporti banca-mdustna, 
banca-assicurazione, banca-
borsa e quant'altro si uactia. Il 
governo tecnico di un mercato 
concorrenziale è cosa diversa 
dal governo dell'oligopolio 
bancario Rispetto alle stesse 
banche la regota dell'80% (di 
rappresentanza de) mercato) 
non vale se 1 obiettivo è quello 
di esprimere indicazioni e per­

seguire obiettivi che potrebbe­
ro risultare in contrasto anche 
con gli interessi di chi control­
la la maggioranza di un certo 
mercato 

Ed è il caso del ruolo che la 
politica monetaria può assu­
mere in questa fase. 

La dismtermediazione ban­
caria del decennio passato ha 
favorito quasi esclusivamente i 
grossi gruppi finanziari La 
massa degli operatori, invece, 
è stata spinta verso forme 
.sempre più liquide di impiego 
intermediate in modo diretto o 
indiretto dalle banche. Nessu­
na reazione vi è stata alla ndu-
zione a soli tre anni della sca­
denza media dei titoli del Te­
soro ed al calo continuo dei 
depositi a risparmio. Questo 
non è nell'interesse dei nspar-
miaton e depositanti, per i 
quali dicono spesso di parlare 
I banchieri Ed è inoltre una 
delle cause della caccia a im­
pieghi. 

Molte sono le cose suggerite 
per cambiare questo stalo di 
cose 1) offrire un titolo del 

banche si cominciò a parlare 
quasi un anno fa, quando per 
la prima volta il presidente 
dell'In Romano Prodi affacciò 
l'ipotesi di cedere il S. Spirito 
nel quadro di una riorganizza­
zione delle partecipazioni cre­
ditizie delle Partecipazioni sta­
tali. Ci furono immediate leva­
te di scudi, soprattutto dei re­
pubblicani ma anche dei so­
cialisti, in particolare del mini* 
stro del Tesoro Giuliano 
Amato. Contrano anche l'am­
ministratore delegato del Ban­
co, Tartaglia, il quale dichiarò 
che l'operazione non aveva 
•alcun senso»; contrari anche i 
sindacati che temono tagli al­
l'occupazione derivanti dalla 
sovrapposizione degli sportelli 
su alcune «piazze». Il dibattito 
andò avanti per mesi quando, 
una ventina di giorni fa, Ama­
lo fece sapere di avere cam­
biato idea. Incontra Prodi e da 
quel momento c'è il via libera. 

Come mai questo cambia­
mento di rotta? I più sospetto­
si fra gli osservaton di cose 

Tesoro e del Bancoposta con 
caratteristiche previdenziali, 
cioè con1 interesse garantito 
per scadenze di 15-20 anni, 2) 
includere le obbligazioni per­
petue fra i titoli della ricapita­
lizzazione delle banche, 3 ) 
creare libretti di risparmio fi­
nalizzato alla pnma casa ed 
alla previdenza incentivati con 
l'esenzione dalla trattenuta su­
gli interessi, 4) incentivo fisca­
le a investire nei titoli previ­
denziali che emetterebbe il 
7 esoro parte delle nserve 
create con le polizze vita, 5) 
nconoscere e disciplinare la 
raccolta di risparmio delle 
cooperative con più di cento 
soci, sia di piccoli imprendilo-
n che di dipendenti o utenti 
(casa), 6) creare una nuova 
categoria di borse regionali 
sulla base delle possibilità ed 
esigenze delle piccole e me­
die imprese. 

È un caso se nemmeno una 
di tante proposte, fatte in un 
decennio, ha raggiunto la ma­
turazione politica7 No, e tutti 
sanno che la causa va cercata 
nell'indirizzo dei banchieri 

bancane ipotizzano che in 
cambio dei «semaforo verde» 
alla fusione S Spinto-Cassa di 
Roma (che nasce sotto l'egi­
da 'di un accordo fra il demi-
tiano Pellegnno Capatdo pre­
sidente di Carilo e gli andreot-
tiani, cui non sono estranei ì 
giochi congressuali della De) , 
il Psi abbia ottenuto il control­
lo su un eventuale futuro «po­
lo» fra un Banco di Roma rica­
pitalizzato (magari con i soldi 
della vendita del S, Spirito), 
l'Imi e, perche no, il Banco di 
Napoli. 

•Non voglio entrare nel me­
nto della scelta della cessione 
del S. Spirito*, fa notare Ange­
lo De Mattia, responsabile cre­
dito del Pei, però nessuna in­
formazione è stata data sui 
progetti e le strategie dell'In. 
«Si è tuttavia ancora in tempo 
per discutere in Parlamento 
del futuro delle partecipazioni 
[ri in campo bancario, sui cui 
nsultati misurare poi senza 
pregiudizi la validità delle sin­
gole scelte di merito». 

Know how 
italiano 
per l'energia 
sovietica 

I) ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani 
(nella foto) ha firmato ien a Mosca il protocollo per la for­
mazione di «Energoengineering», impresa mista ilalosovieti-
ca costituita da Ansaldo, Fata, e ministero per l'energia del­
l'Una allo scopo di ammodernare le centrali tradizionali so­
vietiche. Avrà sede a Mosca, e 51% di capitale sovietico. 
Parte dei pagamenti sovietici saranno in valuta convertibile, 
ricavata da vendite di energia all'Enel. 

Sempre In calo 
l'esportazione 
di prodotti 
ortofrutticoli 

È in continuo calo l'esporta* 
zione di prodotti ortofrutti­
coli italiani, mentre cresce 
l'importazione. L'allarme e 
stato rinnovalo nel .corso 
della presentazione di Mac* 

. fruì, la fiera intemazionale 
™ " , " ^ ^ " l i - ^ ^ " , " B f c che si tetra a Cesena dal 28 
apnle al I maggio. Importiamo massicciamente dagli altri: 
fruita secca dalla California, Turchia e Spagna, cipolle dal­
l'Olanda, castagne dalla Spagna. Produciamo la stessa 
quantità d'arance della Spagna, ma mentre questa esporta 
il 50% della produzione, noi solo il 4%. 

Forse 
armistizio 
nella guerra 
degli ormoni 

Pare che gli Stati Uniti siano 
disposti a riconsiderare ami­
chevolmente Il contenzioso 
aperto dal divieto di espor­
tare in Europa la (oro carne 
trattata con ormoni, Il mini-
stro per il Commercio estero 

- ^ — ^ — — ^ — Ruggiero avrebbe ottenuto 
assicurazioni durante una visita a Washington e nel giro di 
qualche settimana la guerra, che danneggia gravemente le 
esportazioni italiane in Usa, potrebbe cessare. 

Fiat investe 
887 miliardi 
per la ricerca 
nel Sud 

Nasce «Elasls», sistema di ri­
cerca della Fiat nel Mezzo­
giorno, che investirà 887 mi­
liardi per la realizzazione e 
gestione di ricerche finaliz­
zate allo sviluppo dell'appa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato produttivo. Saranno 10 
^ " ' 1 — • ^ • ^ • ™ l w ^ i ^ centri di ricerca e 4 labora-
ton (358 miliardi) con 30 progetti (429 miliardi) e occupe­
ranno un migliaio di tecnici (300 nuovi assunti). 

Motori Pire 
a quota 
2 milioni 

Dallo stabilimento Fiat di 
Termoli e uscito il duemlllo-
nesimo motore Fin. Se ne 
tanno 3000 al giorno (per le 
Panda, le Uno, le Tipo e le 
YI0) con un livello di'autp-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inazione cosi spinto cheba-
^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ ^ " " " ^ stano a produrli 900 addetti 
con 182 robot. La Fiat comunica di aver investito 23 miliar­
di in corsi e programmi per la formazione del personale. 

P i re l l i II Pei siciliano ritiene insop-
/•hluHe portabile per l'economia 
i « 5 I M I dell'isola e pretestuoso il 
IH SlCll la progetto di ndimenalona-
P m t o c t a P r l mento <*> l 0 * » 4 W *d-

rnn»M ru. ,,,,,1^ dc|to aabHimewo Pi-
' '«I I I di Villafranca tirrena 

^ • ™ ^ ^ " , ™ ^ " , l ™ — • " Sarebbe l'anticamera della 
chiusura di una fabbrica che, dice il Pei, e efficiente e com­
petitiva. E l'abbandono di ogni strategia di impegno della 
Pirelli nel Mezzogiorno. 

irgli 
No del Pei 
a nuove aree 
di crisi 

Il R i si opporrà, nella com­
missione Lavoro della Ca­
mera che stralcerà provvedi-
menu urgenti per le aree) si­
derurgiche in crisi, all'allar­
gamento delle maglie delle 
aree considerate in crisi per 
godere a vano titolo, tutto 

da verificare, delle agevpjazìoni e slanzlarnenti stabiliti dal 
decreto. Il Pei accetterà solo qualche aggiustamento, per 
l'apertura ad aziende private nelle aree già considerate di 
cnsi 

Edili Cgil 
bocciano 
le proposte 
di Ferri 

Roberto Tonini, segretario 
generale della FiUea conte-' 
sta il nuovo regolamento 
proposto dal ministro dei 
Uvon pubblici Ferri per l'i-
senzione all'Albo nazionale 
dei Costrutton per gli appalti 

" pubblici. Il parametro di un 
10% del fatturato dedicato al monte salari 6 troppo limitato 
e consente alle imprese di fare a meno del lavoro diretto. 

FtUHCo ami lo 
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ECONOMIA E LAVORO 

Boom per Unipol Finanziaria 
Nell'88 utili per 4 miliardi 
Interesse della Cgil 
per il ramo della previdenza 

' M BOLOGNA La neonata 
j . Unipol Finanziario, che dopo 

l'aumento di capitale del 30 
dicembre scorso (passalo da 
50 a 80 miliardi) è diventata 
la capogruppo dell'Unirmi, ha 
(atto un ottimo debutto socie­
tario. Ieri il Consiglio di ammi­
nistrazione, ha esaminato i 
primi dal! del consuntivo '88 
rilevando un nello d'esercizio 
di 4 miliardi. L'insieme di tutte 
le società controllate l'anno 
scorso, hanno intermediato 
servizi finanziari per 500,2 mi­
liardi esattamente il 60,8% in 
pili rispetto all'87. 

Attualmente Unipol Finan­
ziaria ha un capitale sociale 
ripartito per II 59,7% all'Unlpol 
AMcurazIonl, per il 13,3* alla 
Flncooper (finanziaria della 
Lega) e il restante 30% a di-
verse cooperai»* appartenen­
ti alla (tessa Lega 

Sempre sul fronte Unipol 
e e da segnalare I incontro av­
venuto tra i vertici de! gnippo 
appartenente alla Lega delle 
cooperative e la segreteria na­
zionale della Cgil In 1.-1 co­

municato conclusivo, la Cgil 
dopo aver apprezzalo lo svi­
luppo della Compagnia (rap­
presentata dal presidente 
Enea Mazzoli e dall'ammini­
stratore delegato Vitaliano Ne­
ri mentre per il sindacato era­
no presenti Bruno Trentin ed 
Ottaviano del Turco) ha preso 
atto con soddisfazione che la 
stessa è saldamente in mano 
ai soci italiani costituiti, come 
si sa, dalle cooperative delia 
Lega e dalle organizzazioni 
sindacali (il riferimento alle 
recenti vicende Volksfurgesor-
ge- Fondiaria e evidente) con­
fermando anche l'Intenzione 
della slessa Cgil ad accrescere 
la collaborazione con l'Uni-
poi. In questo senso sia Tren­
tin che Del Turco hanno dato 
la propria disponibilità a veri­
fica» ogni condizione per 
partecipare alla nuova società 
di assicurazione che l'Unipol 
finanziaria ha In cantiere 
chiamata «Lai oro e previden­
za» che opererà soprattutto 
nr-1 ramo della previdenza in­
tegrativa 

Trovata l'intesa sul provvedimento antimonopoli 

Vìa libera all'antitrust 
Pronto per l'esame in commissione Industria del Se­
nato un testo di legge antitrust, preparato da un co­
mitato ristretto sulla base delle proposte del governo 
e di Guido Rossi. Illustrato ieri dal presidente della 
commissione, il socialista Roberto Cassola. Soddisfat­
ti anche i comunisti e la Sinistra indipendente. Resta 
da definire il problema della separatezza tra banche 
e imprese industriali per i ritardi del governo. 

N I D O C A N I T T l 

s a ROMA La legislazione 
antitrust ha compiuto ieri un 
passo in avanti di notevole ri­
levanza. il comitato ristretto 
della commissione industria 
del Senato ha, infatti, messo a 
punto - dopo alcuni mesi di 
lavoro - un testo che unifica il 
d.d.l. governativo e la propo­
sta della Sinistra Indipendente 
(primo firmatano Guido. Ros­
si). Lo ha illustrato, in com­
missione, il presidente Rober­
to Cassola, socialista che, par­
lando di progetto "sostanzial­
mente definitivo», ha confer­

mato che è stato cosi raggiun­
to un accordo tra governo e 
gruppi sia della maggioranza 
che dell'opposizione. (Pei e 
Sinistra indipendente) che 
rappresenta un punto d'equili­
brio risolutivo di lutti gli aspet­
ti prosternatici riguardanti le 
fattispecie' ed I meccanismi 
della tutela disciplinati dal 
progetto in materia di concor­
renza». Soddisfazione è stata 
pure espressa da. Guido Rossi 
e dal comunista Renzo Gia­
notti, secondo ì quali il testo 
• * frutto di una battaglia politi-

lilBiEIBll'lliniIiI 

• • MILANO Pretti In recupero e scam­
bi un pochino rafforzati nell ultima sedu­
t i del ciclo di febbraio concluso Ieri col 
riporti, D i questi è emerso un leggero 
l iK i t t i in to dei Miai massimi ialiti al 
13,23K rispetto al 13,50 di gennaio, men­
tre stabili sono rimasti i tassi mimmi 
SI3, Ì5X). Anche lo scoperto è risultato 

I modesta enfili e non Interessante al­
cun titolo maggiore Questo vuol dire for-
n ett i II mercato i l presenta In un certo 
•Mite •pulito» alla nuova prova che lo 
• • p i t t i eoi ciclo di mano che verri inau-

Fine di ciclo con recupero 
gurato oggi. Per Agnelli comunque il ri­
sparmio e troppo attirato dai Boi. ma 
quando si mette a correre è tutta un'altra 
cosi e lo u n n o i grandi gruppi come la 
Fiat che dai cicli euforici lucrano enormi 
guadagni. L'ultimo ciclo euforico ora ap­
pare lontano. I rialzi di ieri si devono in 
massima parte ad acquisti di ricopertura., 
Il M ib che alle 11 segnava invariato finiva 
con un lieve rialzo dello 0,1. Gli scambi si 
sono accentrati soprattutto su Generali. 
salita dell ' I ,1». Su Fondiaria (+0 .80* ) 
Acqui Marcia, che segna un altro balzo 

del 4,2% e altri maggiori fra cui Fiat e 
Montedlson olire che Comli e Credit. Le 
Fiat sono apparse poco mosse legnando 
un recupero dello 0,3%. Si registra una 
certa debolezza dei titoli di De Rendetti 

. (le Olivetti perdono lo 0 .5 * e le Clr oltre 
11%). Per contro si assiste al vero e pro­
prio exploit delle Amel risparmio n.c. 

londadori) ialite d| oltre li 9%. Ma co­
me più volte abbiamo avvertito ciò di­
pende dalli scarsità del flottante: In buon 
rialto anche le Ra»(+3%), Comit e Credit 
sono salite rispettivamente dello 0,99 e 
dell'1,44». DH.O. 
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ca e di un lavoro parlamenta­
re, in cui il Pei e la Sinistra in* 
dipendente si aono impegnati 
a fondo*. 

Resta incerta, lo conferma 
Cassola e lo sottolineano Ros­
si e Gianotti, la presentazione 
da parte del governo dell'e-
mandamento relativo alla se­
paratezza tra banche ed im­
prese non creditizie. Si era 
parlato di un testo preparato 
da Giuliano Amato, ma ien il 
ministro Adolfo Battaglia, ad 
una precisa domanda dì Gia­
notti, ha dovuto ammettere 
che per la sua definizione 
(che dovrebbe vietare il con­
trollo di banche da parte di 
Imprese non bancarie), si 
aspetta il «concerto» degli altri 
ministri. «È evidente - sosten­
gono i senatori delta sinistra -
la conseguenza di forti pres­
sioni della Confindustna». La 
eventuale decisione di non in­
serire la disciplina della sepa­
ratezza nella legge antitrust 
sarebbe, per l'opposizione, 
una scelta legislativa e non -

tecnica. >Di 
per Rossi e Gianottf- l'atteg­
giamento del governo appari­
rebbe quello di lasciare mano 
libera alle operazioni dei 
grandi gruppi industriati nel 
settore finanziario e banca­
rio». Battaglia ha promesso un 
testo entro pochissimo tempo 
(Cassola ha parlato della 
prossima seduta di commis­
sione) in modo da esaminar­
lo nel contesto delia discus­
sione generale del disegno di 
legge, per il quale i commissa­
ri hanno ieri deciso di proce­
dere in sede redigente (di­
scussione in commissione del 
testo e degli emendamenti e 
«passaggio» in aula per U solo 
voto finale), cosi da accelera­
re I tempi e giungere alla sua 
approvazione entra marzo, al­
meno in un ramo del Parla­
mento, 

Il progetto prevede l'istitu­
zione di un'Alta autorità per il 
mercato e la concorrenza, 
presieduta da una personalità 
indipendente e competente 

che abbia ricoperto incarichi 
istituzionali di grande rilevan­
za. E a questa autorità che si 
dà comunicazione in caso di 
concentrazione ed 6 la stessa 
che decide per il si o per il no. 
Deroghe al divieto di concen­
trazione sono decise dall'alta 
autorità, sulla base di una di­
rettiva del governo, sentito il 
Cipe. Gli accordi per i cospet­
ti «conglomerati» tra società di 
settori diversi hanno differenti 
discipline a seconda dei com­
parti: per l'informazione deci­
de il garante per l'editoria su 
parere dell'alta autorità; per il 
settore bancario autorizza la 
Banca d'Italia sempre su pare­
re dell'autorità, per le assicu­
razioni autorizza l'alta auton-
tà, su parere dell'Isvap. Le im­
prese estere, per acquisire il 
controllo di gruppi italiani, 
debbono seguire Uguale disci­
plina che per quelle nazionali, 
salvo che si tratti di paesi che 
praticano discnminazioni ver­
so l'Italia (in quel caso il go­
verno può vietare l'operazio­
ne). 

Lega delle cooperative 
I socialisti escono : 

dalla gestione 
della Edilcoop bolognese" 
M BOLOGNA. «Non esistono 
più le condizioni per condivi-
dere la responsabilità politica 
del consiglio d'amministrazk> 
ne di Edilcoop, in quanto 1 
metodi di gestione e le linee 
operative che il consiglio 
d amministrazione sta portan­
do avanti in questo ultimo pe­
riodo, non sono assolutamen­
te adeguati al livello imprendi­
toriale che Edilcoop e in gra­
do d'esprimere». 

Cosi recita un comunicato 
firmato dal dirigenti socialisti 
della Lega coop dell'Emilia-
Romagna, della Federcoop 
bolognese e della stessa Edil­
coop (495 dipendenti, 92 mi­
liardi di giro d'altari nel setto­
re delle coslnnionl, sede • 
Bologna e presenze consoli­
date in Toscana, Lazio t Cam­
pania). 

In dura polemica con la 
componente comunista, i 
cooperatori socialisti contesta­
no 1 criteri di gestione dell'im­
portante cooperativa. In real­
ta, viene latto notare negli am­
bienti comunisti, il Psi coglie­

rebbe l'occasione del cambiò 
di direzione della coop e di 
un piano (approvalo dal 
Cda) di ristrutturazione <M 
gruppo dirigente, per por» 
problemi di riequllibrlo nel 
rapporto con il m . 9 

La grave iniziativa dei socia» 
listi, intatti, viene letta in que­
sto modo anche dalla compo­
nente repubblicana della I o ­
ga bolognese. Federico Grill» 
che ne e un esponenti, aoalre» 
ne che i problemi «gestionali 
di Edilcoop non possono «a» 
sere ridotti a polemici t q 3 
componenti, vanno affrontai) 
negli organismi dirigenti della 
cooperativa». Per il M I temi 
della gestione vanno tenuti M i 
parati da quelli del riequllibrlo 
tra componenti, "questione 
che riguarda non solo I scelsi 
listi, ma anche I repubblicani, 
la nuova sinistra e I liberali 
che sono le altre presene 
della Lega.. t 

La vicenda e stata esamina. 
la, nella tarda serata di Ieri 
dal Consiglio d'ammlnistratlo* 
ne dell'importante coop bota 
gnese. O C r } 
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ECONOMIA E LAVORO 

Per l'attuazione dei decreti 
ancora due settimane 

Genova, tregua 
nel porto 
fino a marzo? 

. Rientreranno gli scioperi dei portuali di Genova? 
Questa mattina i lavoratori riuniti in assemblea deci­
deranno. Ieri, infatti, un segnale di distensione è 

, parso venire^dal Consorzio autonomo del porto: pur 
, dichiarando che i decreti di Prandini dal 18 febbraio 
. saranno esecutivi, afferma che le misure però non 
, verranno applicate prima del 1 marzo. Ieri sera 
, Prandini e sindacati di nuovo faccia a faccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I GENOVA. L'-anomalia ge-
i novese» è (orse in procinto di 
•. finire? Anche nel porto del ca­

poluogo ligure intatti e emer­
so qualche segnale in direzlo-

•' ne della -tregua negoziai» 
concordala a Roma sui decre-

,-,ll FYandinl, ma la situazione 
resta fluida e non si può anco-

, ra parlare di un vero e proprio 
v rasserenamento del clima. 

Un colpo di scena In realtà 
" c'è stato ed è1 arrivato len po-
- meriggio, (rancamente Inatte-
" ftp, sotto (orma di comunicato 
„ stampa diramato dal Cap: "Le 
j deliberazioni assunte dal Con-
i sonilo autonomo del porto II 
r 27 gennaio «corso saranno te-
t se esecutive dal presidente, 
' ammiraglio Giuseppe Franca-
ì se, Il 18 febbraio prossimo, 
) nel termine del 15 giorni ore-
| visti dalla legge. La nuova nor-
i mativa, tuttavia, verrà applica-
' la In porto a partire dal Imar» 
i «0 1989». Vaio a dire, con una 

> sorta di contorsione "concét-
j male, chej'àrnnliragljo Frali»*. 
•- cese non sospende l'iter buro, 
l cratlco-ammlnistrativo* dei 
.' provvedimenti applicativi, per 
* cui in via formale la loro e » 
> cutlvìl» scatterà sabato prossl-
' ma'; ma nello stesso tempo le 
' delibere .del Cap resteranno 
[ all'atto pratico inappllcate II-, 
i nq al I man» prossimo, tn al-
' ire parole: dal Cap sembravo-
!" nuto quel- segnale- 4L buona. 
i volontà,, quello «spiragllor»ul! 

J quale I portuali genoyesLavé: 
-sHtto-posto la pregWttliUjle,: 
uper ver«icert>.Ui Passibilità a , 
Jìhyjjio di una tregua. ,,,. ~ , 
r , L'ammiraglio 'Francete -
>; prosegue II .comunicato del-
f,; Consorzio- ha invitato la Di-
V lezione funzioni auloritattve 
i (Pia) a programmare con e » 
{ denza quotidiana, dal 20 al 23 
' (ebbraia, una serie di riunioni 
J di carattere tecnica frale. So-, 
T cieta operative, la Compagnia, -
i- le organizzazioni sindacali, gli 
t, Utenti, gli agenti marittimi e gli' 
', Ipedlzlonl^ri. j? Conlìtarma e 
j la Fede/linea; gli incontri, «er-, 
r vlranno a .mettere a punto le' 
T modalità applicative del de-
f- «reti e - conclude il Cap - udì 
\ Ironie ad interpretazioni diva». 
i, genti che dovessero emergere 
1 dagli operatorl-portuall,,spel-
' ieri alla pia decidere, ne) mi' 
f gllorc Interesse del lavoro e . 
1 del porto». -

Reazioni alla mossa del­
l'ammiraglio Francese9 Im­
prontate alla massima cautela 
ma anche, almeno da parte 
del sindacato, alla reciproca 
disponibilità, le segreterie prò-. 
trinciale e regionale della Flit-
Cgil, inlatti, hanno convocato 
per questa mattina l'assem­
blea dei lavoratori della Com­
pagnia e dovrebbero proporre 
ai portuali la npresa dell'attivi­
tà: lo hanno preannunciato 
aenza naturalmente omettere 
che superato eventualmente 
lo scoglio della tregua nego­
ziale negata, -la questione del 
decreti Prandini nel merito re­
tta tutta da discutere»; «e se in 
questo braccio di ferro, non 
manca di sottolineare in con­
clusione il sindacato, il porto 
di Genova paga più di quanto 
abbiano pagalo gli altri scali 
italiani, la responsabilità resta 
da. attribuire Interamente al­
l'atteggiamento di chiusura fi­
nora mantenuto dall'ammira­
glio Francese». 

- Intanto, Ieri aera a Roma è 
ripresa la trattativa Ira II mini­
stro Prandini ed I sindacali. La 
discussione è andata avanti li­
no a tarda ora. Non c'è duo-

• bio che le novità venute ieri 
da Genova, dopo ripetute 
pressioni del sindacato e dei 
lavoratori, in qualche modo 

. contribuiscono ad allentare la 
tensione- Anche ae l'atteggia-

, mento del ministro della Mari­
ana mercantile rimane assai 
'̂ Contraddittorio. I sindacati più 
'vòlte lo, .hanno, sollecitato, ad, 
avere atteggiamenti chiari: i 
decreti non devono essere ap­
plicati per poter consentire un 
ter» negozialo sul terni della 
riforma della portuallta. Una 
riforma che certo non può 
procedere a colpi di decreti e 
circolari. Le federazioni del 
trasporti di Cgil-Cisl-Uil propo­
ste precise le hanno fatte. 
•Ora ci attendiamo dal mini­
atro - ha dichiarato len aera 
prima dell'inizio della trattati-

• va Franco D'Agnano, segreta-
no nazionale della Fili Cgil -
lo stesi» senso di responsabi­
lità». È chiaro che gli esiti del-

. la trattativa ripresa Ieri sera sa­
ranno determinanti anche 
nella decisione che questa 
mattina prenderanno i portua-

- Il genovesi sul proseguimento 
o meno degli scioperi. 

I Scontro al vertice Cisl 
l Non piace ai camitiani 
fla segreteria 
? proposta da Marini 
f M ROMA. Sempre sotto alta 
} tensione II gruppo dirigente 
l delia Cisl. Dichiarazioni e 
» smentite, riguardano la desi-
* gnaulone da parie del leader 
* confederale Franco Marini, di 
« uno del suoi due vice (il «car-
" nillano» Mano Colombo) alla 
J presidenza dell'Inps. Ma il ve-
* ro obiettivo della polemica e 
J la composizione della segrete-
f na che uscirà dal prossimo 
I congresso confederale. 
f Protagonista della nuova 
i: puntata è stato Ieri II segreta-
s. rio generale dei metalmecca-
ì nlcl Osi Raffaele Morese, do-
. pò che Colombo sera dtchta-
. rato contrario a trasferirsi nel-
f i'Inps. «Mano Colombo - al-
$> forma Morese - ha detto che 
fc' si sente onorato dalla propo­
li, sta di andare all'lnps, ma che 
« la soluzione complessiva prò-
'' spettata da Marini non è uni-
'" tana, Anche io ritengo che 
» Marini debba fare una propo­

sta unitaria e non di magglo-
* ranza», Morese Invita quindi a 
*, «discutere l'assetto complessi-
' va della segreteria» per evitare 
i le «personalizzazioni» sui soli 
<. nomi di Colombo e Eraldo 
<" Crea (l'altro aggiunto). Se poi 
, si vuol cambiate l'«ecceziona-
* le» situazione di due segretari 
" generali aggiunti, occorre «tro­

vare una soluzione che abbia 

l'assenso di tutti». Successiva­
mente, Morese ha smentito le 
voci circolate nelle agenzie su 
una sua presunta candidatura 
al vertice dell'Inps: «È pura­
mente fantastica». 

In sostanza, da una parte 
Colombo con la dichiarazione 
di martedì lasciava intendere 
che con la sua uscita per co-
pnre il turno di'presidenza 
Inps (dopo Ravenna della Uit 
e Militetlo della Cgil ora tocca 
alla Osi), la segreteria di via 
Po sarebbe rimasta senza rap­
presentanti della corrente car-
nitiana; dall'altra Morese ieri 
Ita fatto presente che il nuovo 
assetto al vertice deve avere 
l'assenso dei carnitiam stessi 
(«deve essere unitario»). 

Intanto Colombo se l'è pre­
sa col Tgl per il servizio in pri­
ma serata sulla conferenza 
slampa di Marini e della se­
greteria sul congresso Osi. in 
una dura lettera alla Rai chie­
dendo la rettifica: «Non è stato 
dato alcun conto della diversi­
tà di opinioni riguardo al futu­
ro assetto al vertice della Cisl, 
emersa in modo formale nel 
corso della conferenza stam­
pa»; «Una clamorosa deforma­
zione della verità», oltreiutto 
«nel servizio radiotelevisivo 
pubblico». DRW. 

Tre ore di domande alla commissione La replica di Libertini 
Trasporti della Camera. «I treni? Si vuole passare da un piano 
Ce ne sono troppi in circolazione» di circa 60mila miliardi 
Le proposte del commissario ad uno dimezzato 

Fs, la «ricetta» Schimberni 
Schimberni illustra alla Camera la sua ricetta fer­
roviaria: ridurre lo squilibrio tra costi e ricavi; fles­
sibilità del personale; attenzione al mercato; gesti­
re al meglio l'esistente. Prima si risana, poi si svi­
luppa. Replica Lucio Libertini: la realtà è che si 
passa da un piano di 60.000 miliardi ad uno di 
30.000; si prepara un secco ridimensionamento a 
vantaggio del trasporto su gomma. 

PAOLA SACCHI 

•LI ROMA I treni? Ce ne sono 
troppi in circolazione O me* 
gito: non possiamo lasciare 
che molti convogli viaggino 
praticamente vuoti. L'alta ve­
locita? L'89% del movimento 
passeggeri non supera ì 250 
chilometri. In certi casi il treno 
non 6 competitivo con l'ae­
reo. 11 futuro delle Fs? L'azien­
da va innanzitutto risanata, 
poi si potrà parlare di svilup­
po come accade nelle buone 
famiglie. Tono freddo e un 
po' ermetico, incalzato per 
più di tre ore da un fuoco di 
fila di domande dei deputati 
della commissione Trasporti 
della Camera, Mano Schim­
berni ieri mattina, via via e an­
dato delincando la sua ricetta 
ferroviaria. Ricetta da grande 
manager del «privato» quale 
lui è. E quindi assai attenta a 
cercare di eliminare lo squili­
brio tra costi e ricavi, a ridurre 
il pesante deficit, Schimberni 
non ha dubbi occorre rispon­

dere alle attuali esigenze di 
mercato. Ma, scusi, dott 
Schimberni, non le sembra di 
trattare le ferrovie alla stessa 
stregua di una fabbrica privata 
da risanare? • le obiezioni dei 
deputati comunisti non si so­
no fatte attendere. E Schim­
berni: mi è stata affidata un'a­
zienda profondamente disse­
stata, io faccio il possibile con 
le risorse che ho. cercherò di 
sfruttare al meglio tutte le po­
tenzialità inespresse; prima 
della scadenza del mio man­
dalo da commissario (è previ­
sta per il 28 febbraio) presen­
terò un piano al ministro San* 
tuz, poi sarà la «proprietà» a 
decidere. Commenta il depu­
tato comunista, Silvano Ridi, a 
margine dell'audizione; «Quel­
la del commissario delle Fs è 
un'ottica schiacciata sulle at­
tuali esigenze di mercato. E 
una linea inaccettabile- la mo­
bilità sul territorio e un diritto 
che va soddisfatto». 

Schimberni ieri mattina, ov­
viamente, si è guardato bene 
dal fornire cifre. Ma è chiaro 
che le sue afférmazioni corri­
spondono a precisi progetti 
che le Fs stanno elaborando 
•La gestione commissariale di 
Schimberni < afferma Lucio Li­
bertini, responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pei, in una lunga e dettagliata 
nota -, al di là di corrette mi­
sure di risanamento del bud­
get aziendale, non solo ha già 
condotto oggettivamente al 
rallentamento e persino al 
blocco dei piani di investi­
mento e di sviluppo, ma divie­
ne il veicolo attraverso il quale 
passa una strategia che punta, 
in sostanza, alla riduzione del 
disavanzo non attraverso lo 
sviluppo, ma rfiediante un 
secco ridimensionamento del 
sistema ferroviario». Quella di 
Schimberni si configurerebbe 
come una ferrovia più moder­
na, ma anche più piccola, 
che faccia - osserva Libertini -
nuovo spazio al trasporto su 
gomma e alta stessa motoriz­
zazione privata». Libertini pas­
sa poi all'elenco delle concre­
te misure che si stanno predi­
sponendo: Il programma e ab­
bandonare molte opere del 
piano integrativo, per 19.000 
miliardi, che riguardano le li­
nee trasversali, l'Adriatica, le 
aree metropolitane e II tra­
sporto dei pendolari. Insom­
ma, le risone, per un investi­

mento complessivo di 30.000 
miliardi in 7 anni, verrebbero 
concentrate sulla dorsale Ro­
ma-Milano (quadruplicata) e 
su alcune «adduzioni*. E il 
Sud7 Un'ondata di tagli nschla 
di sommergere il Mezzogior­
no1 già si stanno chiudendo 
cantieri aperti e verrebbe sop­
presso anche il quadruplica-
mento dei binari da Roma a 
Napoli, nonché il quadrupli* 
camento della linea Torino-
Venezia. Un secco ridimensio­
namento, inoltre, del traffico 
passeggeri e di quello dei 
pendolari a favore di un cir­
cuito concentrato delle merci 
considerate più redditrve. Ver­
ranno disabilitati cosi migliaia 
di chilometri di rete. Al loro 
posto una pioggia di conces­
sioni ad autolinee finanziate 
dallo Stato. Intanto, «continua­
no i contatti con i grandi grup­
pi privati che vorrebbero otte­
nere accosto zero in conces­
sione generale le aree fabbri­
cabili delle Fs--

•L'operazione che si profila 
• dice Libertini • è in aperta 
contraddizione con la logica 
del piano generale dei tra­
sporti e con gli interessi del 
paese. È una totale follia ri­
durre le ferrovie ad apnre 
nuovi spazi al trasporto su 
gomma, quando l'espansione 
del sistema ferroviario è es­
senziale per garantire l'am­
biente, il temtono». E le com­
patibilità finanziarie? È un ar­

gomento assai debole secon­
do Libertini: «L'investimento 
necessario a portare le ferro­
vie italiane a Irvellli europei è 
pan ad un terzo dell'impegno 
sostenuto per la costruzione 
delle autostrade; è pan a ciò 
che si pensa di spendere per 
la grande viabilità*. «E in ogni 
caso - aggiunge • per far fron­
te alle impetuose esigenze 
della mobilità, lo Stato dovrà 
spendere quella cifra a soste­
gno del trasporto su gomma e 
della motorizzazione privata. 
Infine, tutti sanno che un va­
sto piano di investimenti può 
essere scaglionato in ventan­
ni, e che per esso vi sono di­
sponibilità finanziarie delle 
banche anche intemazionali e 
di capitali privati». Infine, il re­
sponsabile della commissione 
Trasporti del Pei, insiste: «Il 
governo rispetti la legge, evi­
tando proroghe illegittime del 
commissanamento; si proce­
da alla modifica della legge 
210 per trasformare l'ente Fs 
in impresa; si nomini 11 nuovo 
vertice e si disponga un vasto 
piano di sviluppo». Ma al tem­
po stesso e necessario che il 
governo proceda • conclude 
Libertini • ad un drastico risa­
namento morale, rinegozian-
do grandi commesse con rife-
nmento a costi standard, e 
stabilendo nuove, trasparenti 
regole di condotta, che prima 
di tutto separino la politica 
dall'amministrazione». 

La Filcea alle confederazioni: «Puntate sull'orario di lavoro» 

I chimici Cgil insistono: 
«Per l ' induca un contratto unico» 
Un nuovo sindacato per una nuova contrattazio­
ne: è la proposta dei chimici della Filcea Cgil alla 
conferenza programmatica confederale di marzo. 
Negoziato su tre livelli (confederale, di settore e 
di stabilimento) rilanciando il contratto unico del­
l'industria, gestito da un sindacato ancorato a un* 
sistema di democrazia industriale e riconosciuto 
dalla legge, al centro della proposta. 

MULWirrniwiw 
M ROMA «Un contributo al 
programma della Cgil»: ecco 
come si è presentato ien il sin­
dacato dei chimici Filcea riu­
nendo il suo consiglio genera­
le dedicato appunto alla con­
ferenza programmatica che la 
confederazione prevede per 
marzo, Un titolo apparente­
mente innocuo, che nasconde 
però l'indicazione di nuove 
•regole del gioco» nei rapporti 
tra sindacato e impresa sulle 
quali c'è polemica nell'univer­
so sindacale: per citare alcuni. 
il modello di democrazia in­

dustriate, i modi della rappre­
sentanza, la struttura della 
contrattazione 

L'analisi e le proposte della 
Filcea, esposte nella relazione 
del suo leader Sergio Coffera­
ti, poggiano su un poderoso 
dossier che descrive quasi tulli 
(un miglialo) gli accordi degli 
ultimi due, anni: una radiogra­
fia della negoziazione artico­
lata nel settore chimico, che 
mostra quanto e stato possibi­
le conquistare con l'attuale 
struttura della contrattazione. 
Ad esempio, è .'«ella trattativa 

per singolo stabilimento che si 
sono valorizzale le professio­
nalità e i collegamenti con la 
produttività aziendale: più che 
nel negoziato col gruppo in­
dustriale.; E qui, un elemento 
'di polemica con i. metalmec­
canici che invece puntano al­
la contrattazione di gruppo. 
•tyon siamo d'accordo con la 
Rom», ha detto il numero due 
della Filcea Franco Chinaco. 
presentando->il dossier, 'ne­
ghiamo l'efficacia di questo li­
vello del negoziato, che deve 
Invece pnvilegiare la singola 
azienda. Eventualmente può 
prevedersi un coordinamento 
di gruppo o di holding, anche 
oltre i confini nazionali, ad 
esempio per l'iniziativa sugli 
Investimenti*. 

Per conquiste maggiori se­
condo la Filcea occorre una 
nuova struttura della contrat­
tazione che dovrebbe svilup-
parsi'su tre livelli (confederale 
compreso l'osteggialo contrat­
to unico dell'industria, di set­

tore abolendo il contralto na­
zionale di categoria, di stabili­
mento). Ma occorre anche un 
sindacato capace di negozia­
re in questo, nuovo schema, ri­
fondato ne|le politiche, collo- n 
calo in un sistema di demo-
crazia industriale, garantito da 
un modello di democrazia or­
ganizzativa. Quali politiche? 
Sergio Cofferati ne indica una 
fra tutte, quella degli orari che 
•sarà di nuovo in Europa una 
grande leva di politica econo­
mica e sociale»; e di cui devo­
no occuparsi le confederazio­
ni. E insiste: «L'obiettivo delle 
33 ore per il lavoro a ciclo 
continuo e di 35 ore per quel­
lo a giornata è realizzabile so­
lo attraverso una iniziativa 
confederale che-si basi sulla 
trasformazione della struttura 
della contrattazione, (riuniti* 
cazione dei settori industriali) 
e che proceda in sintonia con 
le evoluzioni normative euro­
pee» In sostanza, si rilancia II 
contratto unico dell'industria 

gestito Insieme dalle confede­
razioni e' dalle categorie, in 
questo caso sull'orano; ma 
per la Filcea anche .sulla parte 
economica, negoziando una 
sorta di sàlaikxnSlnìmo garan­
tito -nell'intero comparto indu­
striale: ipotési finora respinta 
dalle altre federazioni Cgil. 

Riguardo alla democrazia 
industriale, per Cofferati deve 
formalizzarsi in tre livelli: Il 
luogo della produzione (con­
trattazione dei cambiamenti e 
la tutela de) diritti individuali), 
ruolo e partecipazione nella 
definizione delle scelte strate­
giche dell'impresa, adeguata 
legislazione,di sostegno. In 
questo quadro c'è anche la 
gestione del risparmio ope­
raio (compreso l'uso delle li­
quidazioni) attraverso i fondi 
integrativi di pensione azien­
dali. Se si aggiunge il ricono­
scimento formale dei sindaca­
ti (art. 39 della Costituzione) 
e il decalogo per un «demo­
cratico» itinerario contrattuale, 
ve n'è di carne al fuoco... 

Relazioni industriali: documento dei metalmeccanici 

«Le nuove regole del gioco 
vogliamo trattarle anche noi» 

Angelo Airoldi 

Vogliono mettere un po' di fretta ai sindacati na­
zionali che stanno trattando con la Confindustria 
le nuove relazioni industriali. E sostengono che la 
definizione di una parte delle nuove regole è di 
toro competenza. Con questa premessa ieri Fiom, 
Firn e Uilm hanno presentato un documento - la 
cui elaborazione è costata un anno di lavoro -
sul sistema di rapporti tra sindacato e impresa. 

kV ROMA Non è proprio un 
ultimatum, ma poco ci man­
ca Anche sei diretti interessa­
ti, i sindacalisti, assicurano 
che non si tratta di questo Un 
fatto però è certo. Ieri nella 
conferenza stampa dei metal­
meccanici - indetta per illu­
strare il progetto per nuove re­
lazioni industriali - una data È 
uscita fuori: tre mesi. -Se entro 
questo periodo di tempo - so­
no state le parole di Franco 
Lotito, segretario della Uilm -
le confederazioni non avran­
no tirato fuori una proposta 
unitaria su uno dei temi più ri­
levanti sul tappeto, quello del­
la rappresentanza, e soprattut­
to non avranno raggiunto al­
cuna intesa con la Confindu­
stria, noi proporremo il nostro 
progetto in tutte le sedi», Que­
sto vuol dire che Fiom, Firn e 

STIFANO 60CC0NITTI 

Uilm cercano di mettere un 
po' di-fretta alle tre confedera­
zioni, chiedono che si «strin­
ga» nel negoziato con la Con­
findustria che dovrebbe defi­
nire le nuove «regole del gio­
co» In ogni caso, il compito di 
ridisegnare parte di queste re­
gole - 6 stato detto ieri - non 
spetta al sindacato nazionale, 
ma a quello di categoria Per 
farla breve una parte del do­
cumento può essere conside­
rato - per usare le parole di 
Angelo Airoldi, Fiom - «un 
contributo all'elaborazione 
delle confederazioni», ma 
un'altra parte può da subito 
essere materia di una trattati­
va con gli imprenditori. Tratta­
tiva che comunque non si 
presenta facile. Il documento 
firmalo da Fiom, Firn p Uilm è 
stato presentalo a tutte le as­

sociazioni industriali. Se la 
Confapi (le piccole imprese) 
e l'Intersmd (imprese pubbli­
che) hanno mostrato un qual­
che timido interesse, da parte 
della Federmeccanlca (le 
grandi imprese) è venuto un 
netto rifiuto Gli industriali pri­
vati hanno fatto sapere che 
non è ancora arrivato il mo­
mento di discutere con Fiom, 
Firn e Uilm* si trincerano die­
tro la trattativa tra Pminfarma 
e le confederazioni. Prima 
aspettiamo i risultali di quel 
•tavolo» - dicono - poi vedia­
mo. I metalmeccanici ribatto­
no. una parte consistente del­
le relazioni industriali, la strut­
tura dei contratti, è compe­
tenza della categona» Senza 
contare che un negoziato con 
la Fedenneccanica potrebbe 
tranquillamente marciare - e 

citiamo di nuovo Airoldi - pa­
rallelamente a quello con la 
Confindustria. Fatta questa 
lunga premessa vediamo cosa 
prevede il documento. La mo­
difica più rilevante 6 quella 
che riguarda il contratto na­
zionale. Durerà di più, in linea 
di massima quattro anni, ma 
camberanno soprattutto ì 
contenuti», Nel senso che la 
vertenza nazionale servirà sol­
tanto a definire le condizioni 
minime della categoria. Il 
centro» della contrattazione 
si sposta, invece, verso l'azien­
da. Perché sarà la contratta­
zione decentrata - che si do­
vrà svolgere a metà del peno* 
do di vigenza del contratto - a 
definire le qualifiche, il siste­
ma di orari, il salano legato ad 
obicttivi produttivi, E per le 
piccole imprese dove non si 
fa contrattazione7 II documen­
to sostiene questo: si farà la 
media degli aumenti salariali 
conquistati nelle vertenze 
aziendali e a questa media sa­
rà adeguata la «busta-paga» 
delle centinaia di migliaia di 
lavoraton delle piccole socie­
tà, Tante novità, e qualche 
sperimentazione. Per esempio 
nelle aziende il sindacato pro­
verà a fare una sorta di con­
trattazione partecipativa», co­

me l'ha definita Raffaele Mo­
rese, Rm-Cisl. Dove •parteci­
pazione» sta ad indicare la 
possibilità per il sindacato di 
conoscere preventivamente le 
innovazioni tecnologiche. 
Senza aver «alcun diritto di ve­
to» ma col dintto di conoscere 
le modifiche che le imprese 
vogliono adottare. Conoscere 
davvero, non come è avvenu­
to fino ad ora per cui il «diritto 
all'informazione» si risolveva 
nel diritto a disporre di un 
elenco di cifre senza senso. I 
sindacati vogliono certezze. «E 
siamo disposte ad offrirle - ha 
aggiunto Cerfeda, numero 
due della Fiom -. In fondo il 
nostro progetto di relazioni in­
dustriali è proprio uno scam­
bio di certezze, le imprese 
sanno su quali materie si trat­
terà ai vari livelli. Noi avremo 
la certezza d'essere ricono­
sciuti come soggetti contrat­
tuali», Il documento, in un pe­
riodo segnata dal caso-Fiat, si 
occupa ovviamente anche dei 
diritti sindacali. E tra le tante 
cose chiede che sia garantito 
anche ai delegati di poter fare 
camera» in azienda. Insom­
ma, l'alternativa davanti a cui 
fu messo Walter Molmaro (o 
il sindacato o l'aggiornamento 
professionale) non dovrebbe 
avvenire mai più. 

Rodolfo Anrjhiteri neosegretario della Confapl 

Anghileri (Confapi) 

«Intesa col sindacato 
ed una legge 
per la piccola impresa» 
Rodolfo Anghileri, lecchese, titolare, insieme a cin­
que fratelli,-di un piccolo gruppo industriale con 
130 dipendenti e diramazioni dall'America al'Giap­
pone, è il nuovo presidente della Confapi, l'associa­
zione dei piccoli e medi industriali. Lo ha eletto al 
primo scrutinio qualche giorno (a l'assemblea della 
associazione. Nel suo programma, subito un'intesa 
coi sindacati, e più in là una legge per il settore. 

«•MILANO. Per la Contapi è 
un uomo nuovo. Da meno di 
due anni faceva pane della 
Giunta nazionale, con rincari. 
co di tesoriere. Eppure sabato 
scorso, quando all'assemblea 
della confederazione è stata 
avanzata la sua candidatura, 
sul nome di Rodolfo Anghileri 
sono piovuti 282 voti su 368. 
Nel Comasco II nuovo presi­
dente e titolare insieme ai 5 
fratelli della Novacart, una 
azienda piuttosto nota nel set­
tore degli stampi per cottura e 
per la confezione della pastic­
ceria che Iattura 20 miliardi 
l'anno e ha 130 dipendenti. 

Iltwprofraana? 
Intendo operare per far si che 
l'immàgine esterna della Con­
fapi sia più adeguata al peso 
di una associazione che ha 
35.000 imprenditori soci, 
1.000 funzionari, 70 associa­
zioni territonali e rappresenta 
circa un milione di addetti. 

E cane farete a difendervi 
, dalla invade*» deBa Con-
flndustria, che (anta espll-
diamente a sottrarvi la rap-
prtseatnza dette piccole Im­
prese? 

Beh, intanto vedremo se il 
nuovo presidente manterrà la 
tradizionale politica impenale. 
Cerio la Confindustna non è 
un nostro avversano. Non è 
neppure un nostro alleato, per 
la venti, pur organiszando dei 
nostri colleghi. Diciamo che 
cercheremo anche con lei 
punti concreti di convergenza, 
intese su obiettivi specifici. 

Ecoolsiadacam 
Noi pensiamo a un nuovo si­
stema di relazioni industriali. I) 
primo obiettivo è una intesa 
sul mercato dei lavoro, nma-
sta «in sospesa» dal novembre 
scorso. È un'intesa che do­
vrebbe contenere elementi 
nuovi in fatto di contratti d« 
formazione e lavoro, di ap­
prendistato, di contratti a tem­

po determinato e pari lime. 
Considera u n ripttwt * 
coniarli poaMbot ta teaal 

I contatti in verità non ti sono 
mai interrotti. Un'Intesa mi pa­
re possibile già nelle prossime 
settimane. 

E vena II f m o t » 1 1 IWsv 
iHeoMla» 

La pia Importante « quella di 
varare entro l'anno la legge 
per la piccola e media Impre­
sa, di cui il discute ormai da 
troppo tempo senta profitto. 
SI tratta di una serie di misure 
che possono Incentivare per 
esempio l'innovatione tecno­
logica, abbassando la sofia 
dell'investimento. Chiediamo 
poi la detassazione degll.utill 
reinvestiti; è una misura che 
prem'ierebbe le aziende sane, 
e che spingerebbe Inoltre le 
imprese a denunciare corret­
tamente gli utili realizzati. E 
chiediamo incentivi alla Inno­
vazione e fondi per la forma­
zione. 

Beata ><T*MMI 
mettervi alrl*em tata «a» 

M fatidico'»!. 
È la nostra speranza Cerio la 
grande Impresa e cambiata 
molto In questi anni, con. l'in­
novazione tecnologie». Ora 
deve essere la volta della im­
presa minore. 

Magari coi le fiutai e fjl 

Anche. Ma non ci sono solo le 
fusioni. CI sono anche I con­
sorzi, c'è anche l'assoclazlonl-
smc. Perche è vero che da so­
la l'aziendina non può pensa­
re per esempio di strappare a 
urta banca il «tatto Rat-. Ma le 
nostre associazioni territoriali 
le garantisco che hanno otte­
nuto dalle banche tassi molto, 
molto interessanti. Se non al e 
grandi, si sia almeno in tanti. 

Piano agricolo nazionale 
Entro un mese Mannino 
presenterà^ Cipe 
una serie di aggiornamenti 
aSROMA Deve essere per 
larga parte rielaborato il Pia­
no agricolo nazionale Pro­
fonde trasformazioni stanno 
avvenendo sia nell'agricoltu­
ra mondiale che in quella eu­
ropea e questo rende neces­
sario una continua modifica 
degli obiettivi che il nostro 
paese si era dato in agricoltu­
ra Il ministro Mannino ha an­
nunciato che entro un mese 
una proposta di aggiorna­
mento del Piano agricolo na­
zionale sarà presentata al­
l'approvazione del Cipe. 
L'entrata in vigore, al termine 
del 1992, del mercato unico 
europeo modificherà note­
volmente il commercio dei 
prodotti trasformati con II ri­
schio di porre in cnsì la tipici­
tà delle produzioni agricole -
peculiari per un paese come 
l'Italia - e tutta una fascia di 
piccole e medie imprese di 
ti3sformazione. 

È questo uno degli elemen­
ti che a parere del ministro 
Mannino rendono necessario 
una revisione del Piano agri­
colo nazionale, assieme al 
problema ambientale che si 
va facendo sempre più dram­
matico, anche a causa di de­

terminate colture agricole e 
per l'uso esasperato di pro­
dotti chimici In agricoltura. 

Il nuovo Piano agricolo na­
zionale individua InnazMo 1 
livelli irrinunciabili delle prin­
cipali produzioni, Cereali, 
bietola da zucchero, oleagi­
nose e tabacco debbono re-
strea ai livelli sino ad ora rag­
giunti, assieme all'allevamen­
to dei bovini. Uno sviluppo è 
invece previsto per gli alili al­
levamenti da carne, valoriz­
zando al massimo la qualità 
del prodotto, soprattutto tra­
sformato. 

Il Piano indica anche le li­
nee per la razionalizzazione 
delle colture esistenti e per 
l'apertura di nuove opportu­
nità di produzione. Si pària di 
razionalizzazione per la vile e 
per la frutta, compresi gli 
agrumi, mentre le nuove op­
portunità dovrebbero essere 
offerte alle grandi colture orti­
cole dalle moderne trasfor­
mazioni industriali (surgelali, 
precuclnati ecc.) e dall'Incre­
mento del consumo del pro­
dotto fresco mediante II ricor­
so sistematico alla politica di 
marchio e ai canali creati 
dalla grande distribuzione. 

l'Unità 
Giovedì 
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Alcolici, 
l'Abuso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

cuore e muscoli 

L'abuso di alcool, se prolungato, indebolisce il tono mu­
scolare, e pufl quindi essere responsabile dell'affezione 
cardiaca denominata miopatia cronica dell'alcolista: lo ri­
vela uno studio condotto dall'equipe del dottor Alvaro Ur-
bano-Marquez. dell'Università spagnola di Barcellona, e 
pubblicato sul numero del «New england loumal of medici­
ne» che va in edicola oggi. Finora si nteneva che la debo­
lezza muscolare riscontrala negli alcolizzati fosse dovuta al­
la denutrizione (gli alcolisti all'ultimo stadio finiscono per 
smettere quasi del tutto di mangiare), lo studio condotto su 
50 alcolisti rivela invece che se il consumo di alcool, lungo 
il corso dell'esistenza, supera di tredici chili ciascun chilo di 
peso corporeo del soggetto, si verificano danni ai muscoli 

In Italia 
il prèmio 
Philip Morris 

Il premio «Philip Moms» per 
la ricerca scientifica e tec­
nologica sbarca in Italia L'i­
niziativa, che in Germania è 
ormai al settimo anno di vi­
t i vuole premiare i nrcrca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lon *' gli sLrinziali pm sensi-
^ ^ " " " ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ ™ bili alfe tematene ambien­
tali Il premio tende a valorizzare e far conuscrre il meglio 
della ricerca Italiana e ad alimentare il rapporto opinione 
pubblica e comunità acienlihca assai carente in Italia. I 
quattro premi in pai» verranno assegnali da una giuna pre­
sieduta da Emilio Colombo, presidente dell Enea ai miglio­
ri progetti di tecnologie ambientali nelle quattro arce tra­
sporlo irallrco informazione e comunicazione 

Cambio 
Improvviso 
dell'equipaggio 
della Mir 

L Unione Sovietica ha in 
programma di i ambiare i 
tre membri dell equipaggio 
della stazione spaziale Al in 
entro la firn1 di >i|.nle La 
gcnzia vivictiva *l ass- nfenace che I annuncio dell inaspet­
tato cambiamento e stato dato da Alcxei Leonov il VK.et.a-
po del Centro di uddevrarnenlo dei cosmonauti che si tro­
va vicino a Mosca La «Tasi- non spiega perché si e reso ne-
Lessarlo il cambiamento dei tre cosmonauti due di i quali 
avevano raggiunto iIMrr meno di tre mesi fa L equipaggio 
precedente era nmaslo • bordo del Mn per un anno Intero. 
Sulla vicenda e intervenuta anche la •Prava» L organo di 
scampa del Pcua, iteli edizione domenicale ha dr no che il 
lane» di un modulo spaziale col quale si doveva provvede­
re aH'ingrundimenlo del Mir e stato rimandalo per motivi 
tecnici e che questa operazione non sarà portala a tennine 
dall equipaggio attualmente a bordo della •fanone spana­
le La rftavdai ha poi rivelata che e stai i nmandata anche 
la prevista •pasteggiala spaziale-

Nuova 

denuncia sul 
ilx 

Le conclusioni di uno studio 
d ie non esclude la possibili­
tà di una liberazione cata-
slrodca di radioattività nel 
caso di un ncidentc grave 
ni-l sunergeneratore nuclca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re Suncrphenix Sono state 
mim*m*^^^^mm*m^ rivelate a Parigi da un collet-
llvo di associa?»™ che s| oppongono alla r messa in attivi­
la del generatore Lo studio è stato effettuato nella Rlg da 
una equirieguldau dal professor Jachcnneno-ke direttore 
del Sollner Insinui di Monaco per incarico della •Associa-
non pour lappcl de Oeneve. lApag) e stando alle sue 
conclusioni -e Impossibile escludere un guasto nel sistema 
di a r m i » del supergeneratore In base ad una sene di stu­
di, il pmleuor Senecke afferma inoltre che -nel caso di un 
aumento rapido della radioattivila si avrebbe una consi­
stente liberazione d energia* In questo caso - secondo il fi­
sica SVIZHTO Pierre Lehmann - >le conseguenze sarebbero 
cento volte più gravi di quelle di Cemobvl-

D trauma: rimozione, catarsi 
Le violenze sui tombini 
sono in aumento in Europa 

Al progresso tecnologico 
e ovile non corrispondono 
maggiori garanzie per i minori 

Le percosse sulla mente 
• i Sul piano psicoanalitico, il 
trauma psichico è messo in rela­
zione alle caratteristiche e alle ca­
pacità dell'apparato mentale 
Quest'ultimo, in linea di massima, 
tende a mantenere un equilibrio 
costante, riorganizzando,- conti' 
nuamente, gli stimoli provenienti 
dal mondo estemo- Nel4rauma, 
pero, compreso quello infantile, 
gli stimoli assumono una estrema 
intensità. Quando un bambino 
subisce abusi, o violenze, addirit­
tura, criminali, non riesce, nel­
l'ambito della sua psiche, a rista­
bilire quell'equilibrio violente­
mente alterato da simili episodi. 
Si venhea, allora, un trauma; an­
cor più grave, perché colpisce 
una mente in età evolutiva Si 
profila, conseguentemente, l a J 

possibilità dì turbamenti duratun 
delle attivila mentali. 

Non a caso, gli inizi della" psi-
coanalisi sono strettamente colle­
gati allo studio delle origini trau­
matiche delle nevrosi. Sigmund 
Freud, inizialmente, concentrò la 
sua attenzione sui tentativi di se-

Le cronache riportano frequentemen­

te e impietosamente agghiaccianti 

episodi di violenza cóntro i bambini. 

Agghiaccianti anche quando, come 

nel caso di Marco Fiora, ci si trova di 

fronte ad una violenza psicologica 

esercitata dalle istituzioni, in questo 

caso il padre'del bambino e la Rai. I 

maltrattamenti ai bambini, ogni gene­

re di maltrattamento, sono in aumen­

to in Europa. Forse dipende solo dal 

fatto che queste violenze vengono 

scoperte di più, o forse, e lo credia­

mo, siamo di fronte ad un sintomo di 

disagio collettivo. Quale ne sia la cau­

sa, l'effetto e devastante e traumatico. 

ALaUTOANOlUNI 

'•1tf&fr>i. 

s , 4**t ,gtfct«. 

consuetudini pongono I* violenta 
del singolo oltre 11 confine'dei le­
cito. L'aggressività Individuale ti 
manifesta in contese collettive 
che vanno dalle rivalità nazionali, 
alfe battaglie del Ubai dentro gli 
stadi. Anche se questa aggressivi­
tà perniane e attraversa la vita 
quotidiana, intervenendo nella vi­
ta dei singoli, i bambini, come I 
cuccioli delle società animali; 
hanno sempre mantenuto una 
posizione privilegiala, che II po­
ne in linea di massima, aldi fuori 
del circuito della violenza Indivi­
duale Fondamentalmeme, ck> 
accade perché, in una sttuaitOM 
normale, il ba-nbino può entrile 
in rapporto psicologico protendo 
e diretto con I suol genitori e, pia 
in generale con gli adulti Egli 
non é considerato un intruso, 
quindi non scatena l'aggressività 
Inoltre essendo piccolo, non u 
pone in competizione con i gran­
di, per quel che riguarda la vha 
sociale, quindi non evoca quali* 
rivalità diffusa, che è la torma so­
cialmente accettata di manifesta­
re l'aggretsMlà fra gli adulti Per 

duzlone sessuale, subiji (lai pani-
bini, da parte degli 'adulti.' Simili 
avvenimenti, che escludono, per 
la loro stessa natura^jtesibilila; 
di un controllo emotivo $a, parte 
del bambino e si collocano come 
•corpi estranei* neHar-psiche in­
fantile, venivano posti alla base di 
molte manifestazioni,, neViptjche 
e, in generale, psteopaioiogiche. 
Il trauma, infatti, attiva dei mecca­
nismi. 'anche 'intónfci.'oralifesa. 
Si \reriteà,"|r(*paj«ie«^;,a: feno­
meno tolà^rlltlciiHfà&Umdivu-
duo, a maggior ragione «e; in età 
infantile, cerca di respingere nel­
l'Inconscio i pensieri!1 le Immagini 
e i ricordi legati al trauma, Si trat­
ta di un processo psichico univer­
sale, che non nguarda*-solo, ' i 
traumi a carattere sessuale. An­
che gli episodi di violenza, posso­
no essere, tendenzialmente, con­
trollati dal bambino attraverso il 
meccanismo della rimozione, che 
non è opportuno abbattere, ma-
gan futilmente, fin quando gli altri 
aspetti della personalità non si sa­
ranno, complessivamente, raffor­
zati e organizzati. Sebbene Freud 
abbia, in seguito, nelaborato II 
concetto di trauma inserendolo in 
un quadro teorico comprendente 
altri tatton, come la costituzione e 
la vita individuate, sia a livello 
concreto, che fantastico, IL «punto 
di vista traumatico» mantiene la 

Disegno 
d i " 

Sansonetti 

sua, .generate, utilità, sopranuto 
quando ci si deve confrontare 
con le molte violenze che i barn 
bini subiscono continuamente 

Sembra infatti che al progres 
so tecnologico p civile non com 
sponda un aumento delle reali 
garanzie sociali offerte ai minori 
SI Verifica piuttosto una progres 
siva mercificazione Nei commer 
ci ufficiali rientrano i piccoli d m 
cinematografici t mini-uincorsi 
di bellezza o la moda infantile 
sostenuta da un imponente appa 
rato pubblicitario Nei commen-i 
clandestini cade la prostituzione 
Infantile o la compravendita dei 
neonati alimentata dalla dispera 
zione delle coppie sterili Se per 
esempio un bambino può diveni 
re fonte di prestigio per dei geni 
lor iche lo spingono a cantare in 
televisione non bisogna stupirsi 
nel con' jtare che I infanzia co­
me fenomeno sociale si modifi 
ca f bambini sono per un idillio 

gli i i y i i v i d u U m f u i é pn) facile 
Kfcmificanl 'Ascade cioè che gli 
adulti pe*erJr*4no nel bambi 
no una qualche parte di se stessi 
Socialmente ciò sta portando a 
un progressivo trasfenmenlo dei 
valori adulti in ambito infantile 
Anche prescindendo dalle, vere e 
propne violenze sessuali si deve 
constatele in virtù della televisio 
ne del cinema e dei mutati costu 
mi una precoce erotizzazione 
dell infanzia Se il fenomeno è 
esasperato si possono detenni 
nare anche in assenza di panico 
lan eventi traumatici delle disar 
monte nella personalità D| fronte 
a veri e propn abusi sessuali pos­
sono poi, verificarsi situazioni pa­
radossali Il bambino può addirti 
tura sviluppare una specie di or 
Soglio per la sua diversità e per 
I esperienza che lo ha fatto ere 
scere prona degli albi In effetti 
quando si escludono i cast più 
clamorosi anch'1 il concetto di 

.aento^aumatco va consideralo ' 
elasticamente, in relazione alla 
psiche e alle morse del singolo 
bambino Non solo il caso cnmi 
naie ma anche la diffusa quoti 
dianlta del maltrattamento fisiLo 
considerato «normale* può pro­
vocare un grave danno alla perso­
nalità Infanti! e Durante linfan 
7ia quando nel bambino * pre 
sente un senso di eternità e onni 
potenza egli viene messo a con 
tatto con la percezione della vio­
lenza e in ultima analisi della 
morte Questi episodi influenze 
ranno, necessanamente in modo 
negativo, I organizzazione futura 
della personalità 

Potrà sorprendere constatare 
che la violenza sui bambini è 
maggiormente diffusa nei paesi 
industrialmente avanzati infatti, 
nelle società primitive, come per 
esempio tra le tnbO africane il fe­
nomeno é assai più raro Gli ap­
partenenti alla tribù dei Dogon 

per nmanere nelleiemrm^ che 
occupano un vasto territorio a 
sud del hume Niger considerano 
la violenza sui bambini un evi 
dente sintomo di follia D altra 
parte la violenza sui minon è un 
aspetto particolare del più vano 
problema dell aggressività umana 
che nelle società avanzare auu 
me forme parossistiche Entro 
certi limiti I aggressività può esse 
re considerala un aspetto norma 
le del comportamento umano 
Anche sul piano sociale non esi­
ste società senza violenza Ani 
malto uomini ogni società cono­
sce I aggressività Tra gli ammali, 
queste manifestazioni aggressive 
sono fondamentalmente, sociali, 
poche solo la presenza di un in­
dividuo male o semplicemente. 
di un intruso, scatena l'attacco 
Nella società umana, le possibilità 
individuali di manifestare I ag­
gressività sono eslretamente ridot­
te leggi, tribunali educazione e 

questi motivi stimola anzi un 
senumento opposto una tenden­
za protettiva che si accompagna, 
sul piano psicologico ad una 
identificazione 

Quando ciò non accadi - uni 
bea che questo rapporto tra adul 
io e bambino é stato distrutto La 
vita quotidiana minaccia in moki 
modi l'Integrità di questo rappor­
to tra fenttori e Hgli anche senza 

.armare atte sfiazioni evidente. 
mente, traumatiche Generalizia-
re e dVhcJe. la violenza dell adul* 
to può essere scatenata da diffe­
renti cause specifiche Tuttavia in 
ogni caso di violenza da quelli 
cnmlnall a quelli futili, vi è un eie. 
mento, S M esso il denaro di un ri­
scatto, o il bisogno di non senlir* 
nirnon per casa, che diviene più 
Importante del bambino stesso 
In tal m o d a ri rapporto tra il gran­
de e il piccolo si interrompe e U 
bambino si trasforma agli occhi 
dell adulto, in un estraneo in un 
vero e proprio intruso, causa di 
dispiaceri e fastidi In questa si­
tuazione Umile può scatenarsi la 
violenza Essa a concentra su un 
bambino, nei confronti dei quale 
I adulto non avverte nessun rap 
porto positivo ed é comunque 
una violenza traumatica che se 
non arriva a distruggere il corpo 
lascia nella mente il deseno degli 
affetti 

Il progetto di lavoro dei geologi italiani 

In Antartide a studiare 
la storia dei ghiacciai 
Gli i tal iani in Antart ide per studiare i qhiiiLCi.iì e 
per anal izzare I età del le rocce Nel la nostra spedi­
n o n e c i sono b e n 2 8 Rcologi c h e si muoveranno 
su sei l inee d i ncen.fi Fra queste c e n e una part i ­
co la rmente interessante il tentativo d i definire il 
L a m p o magnet ico a l suolo e I installazione d i sta­
zioni periferiche per studiare le profondità e le ca -
MltenstK he d i eventual i a n o m a l i e gravimetriche 

» Quest'Anno -* tare le parti 
leone nelle» quarta spedi­

zióne scientifica Italiana In 
Antartide sono 28 studiosi del 
tutore delle sclen/e della Ter­
ra. divisi in sei •linee» di rteer-
ca. Il toro coordinatore, Carlo 
Alberto Ricci, geologo, ordinA-
rio all'Università di Siena, ha 
Illustralo all'Ansa gli obiettivi 
principali di questa campa­
gna La prima linea (geologia 
regionale, tettonica, slratigra» 
4a e cartografia geologica) è 
Finalizzata alla produzione di 
una carta geologica della par­
li* orientale della Terra Vitto­
ria che metta in risalta i diversi 
tipi di rocce presenti ed il loro 
assetto strutturate Larca cir­
costante la baiie Italiana é una 
mona chiave della catena tran* 
hantartsca, poiché entrano qui 
in contatto tre complessi (ter­
ranei!) che dn Sud-Ovest a 

Nord-Est sono il Wilson, il Bo-
wers e il Robertson Bay La se-
conca linea (petrologia, geo-
< nimica e metalogenesi del 
basamento cristallino) ha co­
me scopo la ricostruzione del-
1 ambiente e delle condizioni 
fisiche e i himiche di forma­
zione ed evoluzione delle dif­
ferenti rocce affioranti nell'a­
rea che vengono raccolte si­
stematicamente per essere 
analizzate poi in Italia nei la­
boratori universitari e del Cnr 

La terza linea (vulcanismo 
e geotermia) si propone di 
valutare Inattività* del vulcano 
Melbourne, alto 2 732 metn e 
distante circa 42 chilometri 
dalla base Italiana, considera­
to quiescente, di ricostruire 
mediante lo studio dei prodot­
ti vulcanici l'evoluzione geodi­
namica del margine occiden­
tale del Mare di Ross di esa­

minare le caratteristiche e le 
potenzialità geotermiche del* 
l'area circostante la base 

Nella quarta linea (glacio­
logia geomorfologia e paleo­
climatologia) un gruppo di ri­
cercatori studia le principali 
caratteristiche fisiche di alcuni 
ghiacciai della Terra Vittoria 
(il Browning, il Cdmpbell, e lo 
Strandline) per valutare lo 
.stato di alimentazione e di 
ablazione dei ghiacciai Un al­
tro gruppo sperimenta meto­
dologie radar e sismografiche 
per valutare lo spessore e la 
conformatone del ghiaccio. 
dei ghiacciai e della banchisa 
costiera (pack), un terzo 
gruppo, infine, ha come obiet­
tivo la comprensione del com­
portamento della calotta es> 
antartica e dei ghiacciai del­
l'area, in rapporto alle varia­
zioni climatiche e ambientali 

La quinta linea si propone 
la definizione dell'intensità 
del campo magnetico, l'instal­
lazione di stazioni periferiche 
per studiare le profondità e le 
caratteristiche di eventuali 
anomalie geomagnetiche e 
gravimetriche L'uftima linea 
di nceca si preoccupa di con­
trollare le registrazioni conti­
nue assolute e relative del 
campo magnetico 

L'abuso farmacologico può provocare danni alla nostra salute 
Spesso inizia in giovanissima età: vitamine o talora steroidi 

Farmaco-dipendenti sin da bambini 
I medici spesso prescrivono con grande facilità vi­
tamine ai bambini Eppure te vitamine non sono 
innocue Più avanti negli anni arrivano gli steroidi 
per riuscire meglio nelle discipline sportive Risul­
tato si rischia di diventare farmaco-dipendenti in 
giovanissima età Lo sostiene Silvio Garattini in un 
articolo apparso su «Neijn News» che riproducia­
mo integralmente 

SILVIO GARATTINI 

• • § Le vitamine non sono af 
fatto tnnpcpe anche per que­
sti principi valgono le regole 
generali della comparsa di ef­
fetti collaterali conseguenti al-
i aumento delle dosi Gli effetti 
tossici delle vitamine liposclu-
bili A e D sono noti a tutti, 
meno nota è l'ematuria da vi­
tamina C e la neuropatia peri­
ferica da vitamina B(hb)6 
(ns) Eppure le vitamine con­
tinuano ad essere uno dei 
gnippi di farmaci più prescritti 
dai medici da sole o in asso 
nazione Irà di toro o in com­
binazione con sali minerali 
Molte delle prescrizioni non 
sono probabilmente sponta 
nee, ma sono sollecitate dai 
genitori che ntengono neces­
sario non privare i loro oambi 
ni dall'apporto di vitamine 

Chi può negare vitamine ai 
bambini' Soprattutto quando 
sono svogliati a scuola, hanno 
poco appetito, accusano stan­
chezza e poco interesse per il 
gioco . Questo modo di pro­
cedere, che somministra vita­
mine senza avere accertato 
und carenza che ne giustifichi 
l'impiego, è certamente molto 
dannoso, non solo per gli 
eventuali effetti collaterali che 
possono insorgere, ma per al­
cune distorsioni che poi ri­
mangono nel tempo Ne vo­
gliamo sottolineare due 

1 ) la somministrazione au­
tomatica di vitamine ai bam­
bini è un modo per illudersi dt 
risolvere un problema che 
spesso non e di salute e che 
richiederebbe altn tipi di inter­
vento I sintomi per cui si 

somministrano vitamine sono 
spesso una spia di uno stato 
di disagio del bambino cibo 
non adatto alla sua età; man­
canza di attenzione, carenza 
di affetto, problemi con -gli in­
segnanti, piccole incompren­
sioni con i compagni I genito 
n - più dei medici - devono 
occuparsi di questi problemi 
attraversa un «interessamento» 
che già di per se determina ef­
fetti benefici I medici semmai 
devono rassicurare i genitori 
che non si tratta di problemi 
di salute ,e devono incorag­
giarli a rimuovere le cause del 
disturbo La prescnzione di vi­
tamine dà invece l'impressio­
ne di conoscere quale sia il 
disturbo, un fatto che non do­
vrebbe avvenire se si è convin­
ti del rapporto di fiducia che 

deve esistere fra medici e pa 
zicnti 

l) La somministrazione a 
vitamine determina anche ntl 
bambino la convmziont che 
si traili di un problema medi 
<-o Avviene (.osi una den. 
sponsabilizzazione non e lui 
i ho si deve impegnare di pm 
ma è il suo fisico che devi i s 
sere aiutato. Il farmaco inteso 
come pillola magica che risol­
ve ogni problema e 1 idea che 
per ogni problema esiste un 
farmaco diventano una con­
vinzione che rimarrà per tutta 
la vita 

Non ci si deve perciò mera­
vigliare se i bambini divenuti 
più grandi continueranno ad 
ingoiare farmaci inutili per tut­
ti i piccoli e grandi problemi 
della vita I dirigenti d'azienda 
che si nmpinzano di tranquil­
lanti per poter realizzare le lo­
ro attività o gli atleti che 
•scoppiano! di anabolizzanti 
asteroide) per inseguire pnmati, 
sono anche il frutto di una so­
cietà «medicalizzata» che pre­
senta il farmaco come ele­
mento nsolutore fin dai pnmi 
passi nella vita dei giovani Ed 
anche la droga può essere vi­
sta come una risposta di pro­
blemi della vita quando diven­
tano drammatici perche non 

si e siati abituati ad affrontarli 
Lon le propne forze 

(Judlcuno può ritenere che 
queste siano esagerazioni e 
che invece - come dice la 
propaganda farmaceutica pa 
kse ed occulta - 1 nosln barn 
bini «abbiano bisogno di far 
maci perche la dieta non <> 
imi Afjpoiijln Mi annriHjii* il 
fabbisogno minimo giornalie­
ro di vitamine. Semmai e vero 
il contrario la dieta per la pn-
ma infanzia e la relativa ab­
bondanza di cibo per tutti so­
no oggi più bilanciate, tali da 
non richiedere pio in linea or­
dinaria - salvo evidentemente 
casi particolari da identificate 
e documentare - prescrizioni 
mediche di vitamine. Sono 
queste le conclusioni a cui ar­
riva anche un recente autore­
vole editonale (Taitz. Bnttsh 
Medicai Journal, 1988, 296, 
1753) 

Tuttavia qualcuno obbietta 
rhe se non ci troviamo più di 
fronte a vere carenze vitamini­
che possono esserci gruppi di 
bambini e ragazzi che hanno 
una diminuzione dell'apporto 
vitaminico e che proprio per 
questo non rendono al massi­
mo a scuola Un recente stu­
dio - abbondantemente pro­
pagandato anche dalla stam­

pa non medica - ha rtso nnio 
che un supplemento di vfy 
mine e minerali aumentavd 
1 intelligenza dei b-inibir» 
(Bcnto Robens Ldixet 1988 
HO 3) Questo lavoro è stato 
però dbbondanlemente enti 
i ato da almeno quattro k nere 
inviate alla stessa rivista j w 
oravi deficienze ! ••*i>wininn 
che e statistiche Lo studio è 
stato comunque ripetuto da 
altn autori ed i risultati riporta­
ti recentemente (Natsmhh et 
di , Lancet, 1988, 6 agosto, 
335) non hanno affatto.con-
fermato le conclusioni del 
precedenti autori. *£ chiara da 
questo studio che non ci si 
può aspettare un aumento 
delle prestazioni intellettuali» 
(in seguito alla somministra­
zione di vitamine e sali mine­
rali) 

In conclusione è importan­
te che il medico tenga presen* 
te che una prescrizione di vi­
tamine per i bambini - seni* 
ragioni particotan - non solo 
è una pratica medica sbaglia* 
ta, ma genera anche problemi 
più generali a livella di chi ri­
ceve la presnzione. Un veo 
chio adagio diceva prima di 
fare qualcosa chiedi tre volte 
a te stesso «Cosa sto facen­
do'» 
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Igrj A minima 3* 

éGk massima 13* 

Oggi j II sole sorge alle 7,05 
1 e tramonta alle 17,43 ROMA La redazione e in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Mondiali 
«Le opere 
senza soldi 
né tempo» 
M Ma il pentapartito capito­
lino sa fare i conti sin Mondia­
li' Paro proprio di no Nella si­
tuazione attuale. v,sto che 
nessun canti* re aprirà prima 
di maggio nessuna delle ope 
re più importarti sponsorizza 
le dalla giunta ("raddoppio 
della via Oi mpica n del'a gal­
leria i-lem nu parcheggio a 
piazza Mane nij potrà essere 
terminata entro lapnle del-
I anno prowmo come previ­
sto dal de» reto del governo 11 
gruppo conciare del Pei con­
ti alla mano lo ha ricordalo 
alla giunti Problemi d< 'em-
pò ma diìLhe di soldi I primi. 
Ir) Campidano pensano di n 
solverli con tr p1 lumi di lavo* 
ip, 114 ore su 24 ai secondi 
non nanna pensato per men­
te Il 18 novembre scorso I as­
sessore al lavori pubblici Mas­
simo Palombi ha inviato al go­
verno un t ibuldli), con le ope 
te I costi i» i fi orni di relizza 
none IJ.hc.iit! lo dicono g-i 
stessi dati di Palombi anche 
lavorando notte e giorno non 
sari possibile rientrare nel 
tempi del decreto 

Il rischio concreto, denun­
cia il Pei è quello di arrivare 
ai Mondiali con I intera zona 
nord completamente paraliz­
zata da la*on In cono e la 
mobilita di buona parte della 
citta parallela Ad esempio 
è ildlo utalo il raso di piazza 
del Partigiani In quella zona, 
ha fatto siipure 1 ["nel, ci sano 
cor.iloileji.rie per spostarle ci 
vorrà almeno un anno Inol­
tre sia per il raddoppio del­
l'Olimpica che per 11 parcheg­
gio di piazza Mancini verreb­
bero violate le norme di tutela 
ambientale A ciò si aggiunge 
che, con la decisione dellnpll 
turni, ci sarà un aggravio del 
bilancio comunale di enea il 
40 50%, che impedir* investi­
menti in altri settori come le 
borgate, I servizi igienici, i ser­
vizi sociali e culturali «Se ci si 
imbqrcA^n questa operazione 
-Tha ^enunciato ter, mattina^ 
gufante una cunrc.rt.rua stam­
pa Piero Salvagnl, consigliere 
comunale del pei - la giunta 
darà una nuova prova della 
tua totale Irresponsabilità* 

In una lettera inviata al sin­
daco i comunisti elencano le 
opere che realisticamente, 
sono fattibili entro I aprite '90 
Dal metrò leggero al parcheg­
gi a raso dal restauro dei mu 
sei al progetto parco nord dal 
terminale dH1 Ostiense ali a-
nello ft,rn,A uno «La invitiamo 
- fc,mouo i cuna giuri comu­
nisti a Giubnu - a scegliere n-
goroiaiiicnk' in base al tempi 
di attuazione ai costi econo» 
mici m vintoli ambientati! 

Il Pei ri1 ancia anche la tua 
propnstii di i.n protocollo di 
Intasa, in qn Impnndilon i 
sindacati e I .amministrazione 
•Ancl'e peci e girano voci su 
Continua c'e-rtp dell llalslat. 
che i ridi irebbero in tanti su­
bappai i (.ori lutto il pencolo 
che ( rt r ippic-viita per I lavo­
ratori- ha aiiqiunto Walter 
TOOL ricordando gli appetiti 
«atout. • tiirriu ai J**1 miliar­
di di (jpuc por i Mondiali 
•I itemi* «o e ò L he •> csscnzia 
le - stis'iCMn.* i Pei- Il resto di 
quei lunch diS'nbuiamo.i in 
luita latina. u5DM 

Il ministro risponde 
alla lettera che criticava 
l'affidamento al governo 
di «Roma capitale» 

«Nessuna prevaricazione 
ma riteniamo 
utile il coordinamento 
degli interventi» 

Tognoli sferza Giubilo 
«Perde tempo e si lamenta» 

Cario Tognoh 

Il ministro Cario Tognoli risponde a Giubilo: «Non 
ho nessuna voglia di fare il supersindaco. Nessuno 
intende espropriare il Comune di Roma dei suoi po­
teri». Ma non toma indietro: il governo vuole super-
visionare le opere previste dal progetto «Roma capi­
tale». Tognoli non risparmia attacchi all'amministra­
zione capitolina e annuncia che presto saranno resi 
noti i ministeri che saranno spostati sulle aree Sdo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i »Ho letto di atti di prepo­
tenza e di prevaricazioni vo­
glio subito precisare che da 
quando sono ministro per le 
aree urbane non e è stata al­
cuna interferenza rispetto al-
1 autonomia del Comune di 
Roma* Il giorno dopo la lette­
ra di Giubilo sul decreto per 
«Roma Capitato. Carlo To­
gnoli si è mostrato sorpreso e 
contranata dalla presa di po­
tinone del sindaco Insieme a 
Giuseppe Botta, presidente 
della commistione Lavori 

Pubblici della Camera, ha di-
so, in una conferenza stam­

pa, le ragioni del decreto leg­
ge o meglio, del contestato ar­
ticolo I che, lo ricordiamo, af­
fida al ministero U coordina­
mento della realizzazione del-. 
le opere. 

•Non capisco questo atteg-

Starnatilo del sindaco - ha 
etto Tognoli - nessuno vuole 

espropriare il Comune di Ro­
ma dei suoi poteri. Semplice­
mente ci sembrava utile raiio-

Il sindaco non cede 

«Il decreto 
così 
davvero 
non va bene» 
•Tal E Giubilo come replica 
alle valanghe di accuse che II 
Pai rovescia tul suo rapo? Con 
toni morbidi, largo di compli­
menti veno il ministro sociali­
sta, ma riconfermando nella 
sostanza le cose dette nella 
lettera a Nilde Ioni e a Giovan­
ni Spadolini iA noi appanva 
opportuno - afferma li sinda­
co - soltanto una modilicazio-
nc alimene la scelta urbanisti­
ca del sistema congressuale-
etpotluvo non fotte sottratta 
al Comunei E aggiunge, in to­
no pia polemico «Il testo ne-
laborato dalla commissione 
Lavori pubblici e ambiente 
della Camera ha introdotto in­
novazioni non condivisibili». 
Sul coordinamento a Tognoli, 
il sindaco precisa "È utile alla 
realizzazione dei programmi, 
può essere certamente svolto 
dal ministro delle Aree urba­
ne, ma ciò dovrebbe avvenire 
d intesa con il Comune» In­
somma il Campidoglio non 
vuole restare in seconda (ila. 
•Perchè questo concetto fon­
damentale possa in quache 
modo essere ripristinato - ag­
giunge ancora Giubilo - nel 

Pietro Giubilo 

quadro di una più attenta ri­
flessione, la commissione per 
•Roma Capitale» ha proposto 
di stralciare l'articolo 1 e di ri­
formarlo in sede parlamenta-
re>, te possibile «con, l'accor­
do di tutte le forze politiche». 

Una risposta a Tognoli arri­
va anche dall'assessore ai tra­
sporti Gabriele Mori, che re­
spinge le accuse di ritardi per 
Il prolungamento della linea A 
della metropolitana. Il proget­
to è stato rivisto, sostiene Mo­
ri, «in quanto il terminale pre­
visto alla circolazione Come--
ha è stato ritenuto insufficen-
te», e se ci sono ritardi -non 
tono imputabili all'ammini­
strazione». 

• In pericolo il parco naturale 

Il Tar restituisce 
Aguzzano al cemento 
aV Cemento balte verde uno 
a zero. La brutta notizia e sta­
ta ufficializzata Ièri nella com-
.missione urbanistica del Coi 
nume'di Roma: il Tribunale 
amministrativo regionale 
(Tar) del Lazio ha accollo il 
ricorso del propnelan delle 
aree contro II previsto parco 
naturale di Aguzzano. Un giu­
dizio •molto duro» sulla deci­
sione dei magistrati è stato 
espresso dal Pel, da sempre in 
prima fila con la gente del 
quartiere e le associazioni 
ambientallsliche nella difesa 
del <ll eltari di verde ad est 
dell'Amene, Ira la Tlburtlna e 
la Nomentana, I consiglieri 
comunali comunisti Massimo 
Pompili e Giovanni Mazza 
hanno immediatamente chie­
sto ed ottenuto che il Comune 
ricorra al Consiglio di Stato 
contro la decisione del Tar. 

L'area di Aguzzano è infatti 
minacciata- da un piano di 
edificabilità che prevede la 
costmzione di appartamenti 
in edilizia agevolala per 
SOOmila metri cubi complessi­
vi di cemento. Un potenziale 
aliare per i proprietari delle 
aree (che per questo hanno 
pretentato il ricorso, vinto, al 
Tar) un colpo mortale all'am­
biente in una zona già com­
promessa oltre il livello di 
guardia. 

Come si ricorderà, nell'otto­
bre scorso era stata approvata 
alla Regione la legge Istitutiva 
del parco naturale di Aguzza­
no, che avrebbe dovuto pro­
teggere e valorizzare, oltre ai 
resti di una villa romana e a 
sei casali agricoli, un patrimo­
nio ambientale fatto di canne­
ti di bambù, platani, pini ma-

nallzzara gli interventi. Del re­
sto ci sono 668 miliardi da 
spendere e il Comune non 
brilla certo per tempestività. 
Sto ancora aspettando che sia 
approvato il progetto per il 
prolungamento della linea 
'A" della metropolitana. Il de­
creto legge approvalo nell'87 
aveva stanziato 30 miliardi per 
la piDgeUaaone-« 520 per la 
realizzazione dell'opera. Giu­
bilo mi avewusicurato che il 
progetto^!»»» slato appro­
vato al rntxairno<pèril novem­

bre scorso, ma ancora non se 
ne sa niente», Tognoli e Botta 
hanno poi ripercorso tutto l'i­
ter del disegno di legge, lino 
alla discussione di questi gior­
ni. -È difficile che il decreto 
venga convertito in legge en­
tro il 3 marzo, anche perché il 
Parlamento rimarra chiuso 
una settimana per permettere 
lo svolgimento del congresso 
della De. In questo caso entro 
il 28 febbraio sarà presentato 
un altro decreto. Comunque -
ha precisalo Botta - Giubilo 
era d'accordo con la modifi­
ca. Lo avevo sentito per tele­
fono e sapeva tutto. Non capi­
sco il perché di questo im­
provviso voltafaccia». Il mini­
stro ha poi annuncialo che a 
maggio terra una conferenza 
stampa per Illustrare i risultati 
raggiunti dalla commissione 
ministeriale sullo Sdo. «Sono 
stati individuati 1 ministeri che 
dovranno essere spostati sulle 
aree del sistema direzionale 
orientale. E si sta studiando 

I socialisti infuriati 

«Valuteremo 
attentamente 
i "meriti" 
del Comune» 
• I II PSi avverte Giubilo o la 
«mette o Uniremo le conse­
guente sui "menti" del Cam­
pidoglio* Conseguenze che, 
fanno capire, potrebbero tra-
volgere liniera giunta Come 
un solo uomo i dirigenti del 

3anfano si « n o acneratl in 
ifeaa del ministro Tognoh 

•Deve essere ben chiaro - fa 
sapere Agostino Mananelti, 
segretano del PSi capitolino -
che fra chi concretamente 
propone e realizza idee, prò 
getti e finanziamenti per Ro­
ma e chi già in ritardo grave 
nell'utilizzazione di tondi già 
messi a disposizione dal go­
verno, discute solo di gestione 
e competenze noi s'iamo con 
i pnmi- Per Manancili I esclu­
sione del Compi Tglio dalle 
scelte per -Roma Capitale» è 
•assolutamente inventala- Il 
segretario del Fsi ncorda un 
recente inrontro con Giubilo 
•Nessuna menzione mi è stata 
fatta allora - afferma - di una 
"emergenza per lesa autono­
mia comunale"! 

Al fianco del ministro socia­
lista si schiearc.no anche due 
assesson Gianfranco Rcdavid, 
responsabile della cultura, 
pula di •prcssappoch smo 
politico e mancanza di chia­

rezza degli indirizzi! La sua 
polemica e Indirizzata anche 
verso la stessa commissione 
per «Roma Capitale* che si 
amerebbe a diventare una 
specie 4 "governo consociati­
vo* 

n terzo socialista e Anton» 
Pala assessore al piano rego­
latore •Ancora una volta - af­
ferma - Giubilo esaspera que­
stioni che hanno bisogno di 
essere affrontate e gestite con 
grande equilibrio*, afferma E 
aggiunse -Giubilo deve ricor­
darsi cne non bisogna adom­
brarsi rispetto a critiche che 
possono venire nei confronti 
del Comune giacche queste, 
molto spesso, invano empia 
giustificazione* 

Fittimi, eucaliptus, cipressi, uli­
vi, oleandri. Incredibile a dirsi, 
vi scorazzano persino volpi, 
ricci, civette. Su tutto questo, 
ora, incombe il cemento: la 
zona del parco non era slata 
infatti ancora cancellata dal 
piani di edificabiliUi del piano 
regolatore. 

•Il Comune non deve limi­
tarsi ad iniziative formali - di­
ce Massimo Pompili - ma de­
ve attivarsi immediatamente 
per trovare soluzioni consen­
suali coi proprietari delle aree, 
I 500mjla metri cubi in que­
stione possono essere insenti 
in zone previste dagli stru­
menti attuativi del piano rego­
latore, in modo da salvare l'a­
rea di Aguzzano e poter Insti-
mire il parco naturale. Su que­
sto, noi comunisti non molle­
remo la presa e incalzeremo 
costantemente la giunta*, 

l'avvenire di quegli edifici. Per 
la fine della pnmavera sarà 
tutto pronto*. , 

Tognoli ha boi cercato di 
smorzare le polemiche. «Non, 
ho nessuna intenzione di (are 
il supersindaco - ha detto -, il 
nostro e solo un tentativo di 
razionalizzare gli Interventi in 
collaborazione con le autono­
mie locali e il Parlamento. Nel 
disegno di legge,* previsto un 
comitato composto dal presi­
dente del Consiglio o un suo 
delegato, e da Comune, Re­
gione, Provincia e un rappre­
sentante del Parlamento*. Ma 
proprio questo è il punto sotto 
accusa. Perché nel decreto 
legge è stata inserita la figura 
del coordinatore* nella figura 
del ministro per le Aree urba­
ne? «Nel precedente decreto 
non era prevista, e vero - rie 
sponde Tognoli -. Il presiden­
te della commissione .Lavori 
pubblici ha voluto questa mo­
difica ed io non ho niente in 
contrario. Il sindaco chiede 

che l'articolo 1 sia stralciato? 
Vedremo in aula». 

Particolarmente polemico e 
stato un altro membro della 
commissione, il repubblicano 
Mauro Dutto, presente anch'e-
gll 'alla confetenza stampa, 
che dopo aver difeso la scelta 
del coordinamento (*£ l'uni­
co sistema per operare alla lu­
ce del sole*) ha dichiarato 
che «ci sarebbero gli estremi 
per una denuncia dell'ammi-
nistazione capitolina per catti­
va utilizzazione del fondi*. 

Sulle altre due questioni 
presenti nella lettera del sin­
daco. i rapporti fra Ente Eur e 
Comune e le norme per gli 
espropri delle aree, Tognoli è 
stato più vago: «Per l'Ente Eur 
abbiamo raccolto le obiezioni 
del Comune. Ma non ci sem­
brava .giusto escluderlo da 
scelte che lo riguardano. Le 
norme per gli espropri, inve­
ce, sono già incluse nel dise­
gno di legge. Ora bisogna ap­
provano». 

I comunisti allarmati 

«Difendiamo 
l'autonomia 
degli 
Enti locali» 
M 41 ministro Tognoli do-
vrebtx battersi perché II Parla­
mento approvi ima riforma 
per le aree metropolitane e 
non sostituirti ad ette» La 
reazione del consigliere co­
munista Piero Safvagni al nuo­
vo decreto per Roma capitale 
e stata durissima 41 ministro 
confonde le carte m tavola 
Lui parta di nonne contenute 
nel disegno di legge mentre 
noi ci riferiamo al decreto Le 
modifiche Introdotte dalla 
commissione Lavon pubblici 
e ambiente della Camera tira 
volgono i corretti rapporti Isti­
tuzionali Ira governo e auto­
nomie locali di Roma e del 
Lazio Concordo con Tognoli 
che fino ad ora l'autonomia 
non £ stata violata, ma c e 
tempre una prima vana» Sai-
vagni, che è anche vicepresi 
dente della commissione ca­
pitolina su Roma capitale t 
anche I autore della mozione. 

Ki votata all'unanlmiti che 
indotto, Oratolo a scrivere 

la Iettar» 4hcrininata> «La 
commissione,' eò i l'approva 
•torre di un documento chia 
to. ha Imperalo epe il ruolo 
deHa CHI» toste decito dalle 
ambigue telefonate Ira Giubilo 

Pitto Salyipnl 

e Botta. £ vero, come dice To­
gnoli, che sindaco e giunta 
sono inefficwnn, ma allora bi­
sogna cambiarli, e non espro­
priare il Comune delle sue 
prerogative, E la stessa cosa 
dico anche' a Marianetti. Per 
valutare'! "meriti'' della giunta 
bastava guarderà le posizioni 
politiche sulla vicenda delle 
mense scolastiche». Nel dibat­
tito sono Intervenuti anche i 
Verdi, con una dichiarazione 
di Caterina Nenni: «Per attiva­
re delle semplici operazioni di 
spesa si sono scelte procedu­
re giustificabili solo con un 
terremoto, ftocfdure che ren-> 
dono impossibile fare una 
buona legge per Roma capita­
le». 

Alla Provincia 
arrivano 
le auto «verdi» 

La Provincia di Roma ha dotato - è la prima in Italia - le 
propne «auto blu» di marmitte catalitiche (nella foto), cioè 
dei dispositivi che permettono l'utilizzo dell'ormai famosa 
•benzina verde» senza piombo. L'iniziativa, paUocinata.dal-
l'assessore all'ambiente Athos De Luca, ha almeno per ora 
un valore puramente simbolico. L'obbiettivo, per De Luca. 
dovrebbe essere pero l'incentivazione generalizzala all'uà 
dei carburanti puliti, la «benzina verde» riduce Infatti del 
97% l'emissione di ossido di carbonio nell'atmosfera e 
dell'87% quella di idrocarburi incombusti. Per la citta, e il 
caso di dirlo, sarebbe una bella... boccata d'aria. De Luci 
vuole ora erogare incentivi economici perchè i 5000 taxi pr> 
mani si convertano al •verde» e perché gli autobus dell'Atee 
passino dal gasolio all'assai più pulito metano. 

•Vogliamo poter lavante, 
raccogliendo rottami In fer­
ro, e vogliamo soprattutto 
un tetto sulla testa per potar 
dormire, riunirci, lavorale. Si 
traiti o meno della Caccla-
rella», Sono state Queste te 
richieste di relnsenimMo 
avanzate nella serata di 

martedì al capogruppo della Lista verde capitolina, Paolo 
Guerra, da Ev» Botta, presidente degli -Amici di Valentina». 
la comuni!* di barboni che da alcuni giorni ha occupato I 
locali abbandonati della Cacciarella a Casal Bruciata, do­
no richieste sene che dovrebbereo essere accettate con en­
tusiasmo», ha dichiarato Guerra, che ha promesso di Inte­
ressare al problema il sindaco Giubilo e l'assessore al invi­
zi sociali Mazzocchi. 

«RURl iCinO Fiumicino vuol diventare 
« i f a i m a . ' comune autonomo, • Ieri 
Comune» .,, mattina bcKtaqlnanMM* 
Manifestazione nuo™msnle . ^ " H M 
. „ • ~ „ . - chiedendo - cosi come è 
leti • m a n i n a ' stato per la tredicesima cir­

coscrizione - l'approvasi» 
a».a.»aaa.a^baaa_a ne della deliberazione par H 

L • • referendum autonomistico. 
Alle 91 .commercianti hanno abbassato le saracinesche kt 
una serranda compatta, che ha registrato solo poche dete­
zioni ed è durata In tatto tre ore, Canlemppraneamtnte 
commercianti e cittadini si tono recati in corteo fino aliata-
de del consiglio regionale per espone la loro richiesta. 

I barboni 
della Cacciarella: 
«vogliamo lavoro 
e alloggio» 

Tregiovanisslme 
ungheresi 
contro 
70 scacchisti 

In attesa del congresso na­
zionale della De, un po' di 
sforzo Intellettuale aulenti-, 
co. Nel palazzetto dello 
sport all'Eur che sarà teatro 
dell'assise scudocrociata, Ire ragazzine ungheresi hanno 
giocato contemporaneamente a scacchi contro' 70 rateati 
Italiani. Nella foto, una delle tre giovani campjonetteiTudn, 
di appena 12 anni. Nei paesi dell'Est a differenza che In Ita­
lia é comunque relativamente facile imbattetti in 1 
fenomeni scacchitticicome questi. 

«All'Ente comunale di con­
sumo si sta commriNrntJO 
un vero e proprio,,imbro­
glio", Questa é lamrrrinlsOa-
zione delle "mani sulla cit­
ta". Siamo a un nuovo tac­
co di Roma. Quindi l'amirU-

_ — _ _ _ _ _ _ è - nistraztone Giubilo deve es­
sere distrutta». Lo ha detto 

ieri sera in consiglio comunale l'ex assessore al Commercio 
Salvatore Malerba, preannunciando un esposto alla majjt 
snatura. L'attuale assessore, Corrado Bernardo, ha istituito 
una commissione che valuti il valore economico dei banchi 
dell'Ente di consumo affidati in gestione. Seconda Malerba 
questo e il primo atto concreto,- preso mentre"ancori il 
consiglio devededdeieisul futuro dell'CTte'-pèf sclrjgtlere 
di fatto l'ente e svendere il suo patrimonio (200 banchi dal 
valore di almeno 100 milioni l'uno). 

/ 

Malerba attacca 
la giunta 
sull'Ente 
di consumo 

Una biblioteca 
di «libri parlati» 
per ciechi 

È stato inaugurato ieri a Ro­
ma il rinnovato centro na­
zionale del libro parlata 11 
centro, che ha sede nei lo­
cali dell'Unione italiana cie­
chi di via Borgognone, * l'u­
nico in Italia ed esisteva già 

aa.ijjjjjjjjijjjijjiaaBB.iii_ da circa trentanni, ma esta­
te completamente rinnova­

to e dispone ora di tre cabine per la registrazione su casset­
ta magnetica di testi tetteran e di svago ed è dotato di appa­
recchiature altamente sofisticate per il missaggio e la regi­
strazione. 

GIANCARLO MIMMA, 

Il viale del parco di Aguzzano 

Dopo il corteo di rom e cittadini di martedì 

Per i nomadi promesse di giunta 
Oggi vertice in Campidoglio 

F.4SI0 LUMINO 

• I II «Indaco sull'assistenza 
al nomadi promette e mollo. 
Agli zingari che sono scesi in 
corteo martedì Giubilo, dopo 
averti ricevuti in Campidoglio 
in un incontro dove non sono 
mancati momenti di estrema 
tensione, ha garantito che nei 
prossimi giorni predisporrà gli 
interventi urgenti per migliora­
re le condizioni igienico-sani-
tarie degli attuali campi no­
madi, in attesa che oggi la 
commissione capitolina indi­
vidui cinque aree dove realiz­
zare i campi sosta attrezzati e 
che la Regione dia il benesta­
re per offrire l'assistenza sani-
tana gratuita al rom stranieri. 
Il sindaco ha annunciato, 
inoltre, che i bambini rom che 
frequentano le scuole romane 
(391 su 500 regolarmente 

iscritti) potranno usare gratui­
tamente gli scuola bus. 

Le promesse di Giubilo non 
hanno convinto i responsabili 
dell'opera nomadi. Don Bru­
no Nicolini, presidente dell'O­
pera nomadi di Roma, ha 
espresso «delusione e amarez­
za per i ritardi, gli enon e le 
omissioni* che hanno caratte­
rizzato l'operato di questa 
giunta sul complesso proble­
ma degli zingari. «I nomadi 
vogliono solo giustizia sociale 
e non beneficenza - ha conti­
nuato il sacerdote -. 1« politi­
che sociali verso i rom costi­
tuiscono una palestra per alle­
narsi alla sfida dì un domani 
che è già presente Roma de­
ve diventare un mosaico di di­
verse umanità che sono già in 
marcia dal terzo mondo*. 

Del resto le parole del sin­
daco non vanno al di là di un 
atto dovuto. L'assessore ai ser­
vizi sociali Antonio Mazzoc­
chi, infatti, che era presente 
all'incontro dell'altro ien con i 
zingan, ha ricordato di non 
aver avuto in questi mesi dalla 
giunta il sostegno sperato. Lo 
stesso Mazzocchi ha annun­
ciato che sulla scelta delle 
aree per i campi sosta la deci­
sione potrà arrivare anche og­
gi, Su questa questione, l'as­
sessore ai servizi sociali sug­
gerite una misura preventiva: 
non rendere note le ubicazio­
ni dei luoghi prescelti per non 
provocare le proteste degli 
abitanti dei quartieri che li do­
vranno ospitare Questa deci­
sione di Mazzocchi segue 
quella di qualche giorno fa, 
quando promise ad alcuni ca­
pifamiglia rom l'assistenza do­

vuta in cambio dì una riduito-
ne dei furti degli zìngare».. 
Una parziale concessione «Uè 
manifestazioni d'intolterant* 
di alcuni quartieri della capi-
tate. 

Durissimi con la giunta so­
no stati i tre consiglieri comu­
nali dell'opposizione presenti 
all'incontro con Giubilo, Il de* 
moproletario Giuliano Ventu­
ra, Paolo Guerra della Usta 
verde e Augusto Battaglia del 
Pei, hanno puntato l'Indice 
contro tre anni dì sostanlìato 
inerzia sulla questione nòma­
di dei vari governi pentaparti­
to che si sono succeduti «Ila 
guida della citta, «Il campo so­
sta dell'Internacelo e un vero 
e proprio lager- ha detto Bat­
taglia - È su queste gravi 
emergenze che vorremmo un 
impegno dal sindaco*, 

l'Unità 
Giovedì 
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Tor Marancia 
Asilo nido 
senza 
cucina 
H I loro bambini, dai sette 
mesi al tre anni, vengono mi-
triti, quando manca il cuoco, 
di latte, biscotti e piatti freddi. 
I genitori di 60 bambini proter 
stano stamattina in Campido­
glio per le disfunzioni dell'asi­
lo nido di Tor Marancia. Mi­
nacciano una vertenza cui po­
trà seguire una denuncia alla 
Procura della. Repubblica. Il 
personale - hanno scritto in 
un comunicato - e carente' 
sono appena in quattro gli ad­
detti alla struttura, di cui una 
donna al settimo mese di gra-
vtdanza e la Circoscrizione 
non intende sostituirla duran­
te Il periodo di astensione do­
vutole per legge. 

Questa situazione - accusa­
no sempre i genitori - va 
avanti da circa tre mesi, da 
quando cioè due cuochi e un 
altro addetto hanno ottenuto 
II trasferimento ad altri uffici 
del Comune dopo aver vinto 
un concorso interno, Cosi -la 
carenza di personale non 
consente di coprire i turni pre­
visti dalle 7 alle 18. Per cui l'a­
lilo e ormai costretto ad effet­
tuare un orario unico dalle 7 
alle 14 con gravi disagi per 
tutta l'utenza, composta da 

Karsone che lavorano e che 
anno particolari problemi di 

assistenza*. 
•Che llnp hannn fallo — «i 

chiedono i finnilan dulia nota 
- i cuochi e gli addiMti alle 
mense in c u t * ro dalle v u o l e 
materne comunali' E fino a 
quando I gcniton dovranno 
lottare per un scnizio dovuto 
visto che dati inizio dell anno 
scolastico I Amministrazione è 
stata capace di cn-are solo 
problemi, prona con le mense 
delle scuole materni ed ora 
c o n II funzionamento manca­
lo del nidi che comportano 
allo famiglie una spesa com-
plenlva di 138nula lire mensi-

Domande che attendono 
una risposta, stamattina, in 
Campidoglio Ma ci sarà qual 
curio ad ascoltarle' Finora 
non « italo cosi II Comune si 
t dimostrato sordo alle 
denunce del geniton perche 
dovrebbe cambiare adesso' 

Dopo il blitz al San Camillo 
ieri Ziantoni ha informato 
il consiglio regionale: 
«Non ho spedito ispettori» 

L'assessore alla sanità 
ha fornito i dati sulla «194» 
La legge disattesa al Sant'Eugenio 
e in gran parte della regione 

Aborti impossibili in 13 ospedali 
L'hanno seppellito di quesiti. E Violenzo Ziantoni 
non ha potuto glissare. «SI, gli ospedali che non ap­
plicano la "194" sono 13, tra questi anche il San­
t'Eugenio». L'assessore regionale alla sanità, bersa­
gliato di domande dalle consigliere regionali del Pei, 
ieri ha dovuto rendere conto. Ha parlato della lette­
ra del ministro sul San Camillo e ha fornito dati sul­
l'aborto. II Pei: «La sua analisi è ambigua». 

• i «È vero o non e vero che 
l'assessore ha ricevuto una 
lettera che preannunciava il 
blitz al San Camillo? £ perché 
lunedi scono ha mandato un 
suo ispettore a frugare tra le 
cartelle cliniche dell'ospeda­
le? La legge dello Stato viene 
applicata o no?». Le consiglie­
re regionali del Pei hanno 
messo alle strette l'assessore 
alla saniti, tempestandolo 
con le domande della loro in­
terpellanza. E il De Violenzo 
Ziantoni, non si è potuto tirare 
indietro. Nell'aula del consi­
glio regionale, ha ammesso 
l'esistenza della lettera del mi­
nistro Donai Catun preceduta 
da una telefonata che gi i ave­
va pruannunciato I ispezione 
al San Camillo Hd spiegato 
che il motivo addotto per 11 
blitz e slato il racconto di una 
donna che ha detto in una 
trasmissione televisiva di es­
sere stata dirottata, dal San 
Camillo, in un altro ospedale 
per abortire Ha ribadito che 
non ha mal mandato nessun 
ispettore al San Camilla, ma 
un coordinatore amministrati­
vo, con I intenzione di scon­
giurare l'ispezione del mini­
stro 

Ma cosa ha detto Ziantoni 
sull applicazione della legge 
per I interruzione di gravidan­
za7 Innanzi tutto ha ammesso 
che ben in 13 ospedali regio­
nali la «194* non viene appli­
cata per niente A cominciare 

dal Sant'Eugenio, il grosso 
ospedale cittadino. Negli 
ospedali di Monterotondo, Su­
bisco, Anagnl, Ferentino, So-
ra, Latina, Cori, Fondi, Rieti, 
Acquapendente, Montefiasco-
ne, Tarquinia. le donne non 
possono abortire. 

•Un fatto inaudito - ha det­
to Pasqualina Napoletano, ca­
pogruppo del Pei alla Pisana -
e di questo l'assessore dovrà 
rendere conto». 

Oltre le cifre note sugli 
aborti nel'87 (20.000 nei La­
zio e 14.000 a Roma) Zianto­
ni ha tornito anche quelli del 
pnmo semestre '88; 10.873 
nella regione, di cui 7642 a 
Roma, 1093 nella provincia, 
262 a Viterbo, 124 a Rieti, 858 
a Prosinone. 894 a Latina. Nel­
la capitale, 1779 interruzioni 
di gravidanza sono state fatte 
al San Camillo, 1338 al San 
Giovanni, 903 al Policlinico e 
990 a villa Gina. Le donne che 
ricorrono all'aborto hanno 
prevalentemente un titolo di 
studio medio basso. Anche se, 
secondo l'assessore, è alto il 
tasso di aborUviti tra te lau­
reate. Interrompono la gravi­
danza donne celibi e sposate, 
con picchi tra le separate. 
Ziantoni ha poi sottolineato 
un'alta percentuale di aborti 
nella fascia di donne a zero fi­
gli, con un 44% nella capitale, 
Sui tempi lunghissimi delle li­
ste d'attesa l'assessore ha 
confessato che si aggirano sul 

22-28 giorni, il tasso di aborti-
vità più alto è a Roma (34%). 
il più basso a Rieti (-17%) -E 
un'analisi che ci lascia per-

Blessi - ha detto Pasqualina 
apoletano - il black out di 

alcuni ospedali altera non po­
c o .calcoli sui tassi di abortivi-
tfl. È chiaro che risultano più 
alti a Roma che a Rieti - ha 
detto Napoletano - dal mo­
mento che II non ci sono 
ospedali dove andare». 

Le comuniste non sono poi 
convinte del punto di vista. 
della chiave di lettura dei dati 
messi insieme dall'assessore 
democnstiano «Ci ha confer­
mato la curva nazionale della 

"194", cioè una diminuzione 
degli aborti, ma ha usato più 
volte toni simili a quelli dei 
movimento per la vita. Certo 
ha ammesso che serve la pre­
venzione e l'applicazione del­
la legge». 

•Per quanto riguarda I tassi 
di abortiviià per età - sono 
state infatti, le parole sconcer­
tanti dell'assessore - il rischio 
è molto alto per embrioni 
concepiti da donne molto gio­
vani (20 anni) e da quelle pia 
grandi (35 anni)». „'-

Per tutta la giornata conti­
nuerà il dibattilo nell'aula di 
via della Pisana. 

Le donne comuniste 
al San Camillo: 
«Non toccate la 194» 

• s ì «Come si permette di an­
dare a rovistare tra le cartelle 
cliniche violando 1 dintu delle 
donne? Non sa forse, il mini­
stro, che it suo compito è 
quello di far rispettare una 
legge dello Stato, di contrasta­
re il dramma dell'aborto clan­
destino?» Dal fondo della pla­
tea affollatissima dell'aula Ma­
gna del San Camillo, l'ospe­
dale che Donat Cattin ha an­
nunciato di voler ispezionare 
dopo il suo blitz alla Mangia-
galli di Milano, una donna ha 
dato voce all'indignazione di 
tutte le altre. Allo stupore e al­
la rabbia per l'ennesima cro­
ciata» Per respingerla le don­
ne, te* parlamentari comuni­
ste, consigliere regionali, co­
munali, operatori e 4 medici, 
hanno accolto senza esitazio­
ni la proposta di Livia Turco. 

Identificato l'omicida del Tonino 

L'assassino è rumeno 
E il «boss» dei profughi 
È un rumeno l'assassino del Tonino. Si chiama 
Joan Ardelean, ha 32 anni, e nell'ambiente dei 
profughi stranieri è considerato un «boss». Gli 
agenti delia squadra mobile non lo hanno ancora 
arrestato perché l'uomo, dopo il delitto, è fuggito 
da Roma. Ora è cercato in tutta Italia Ubriaco, ha 
ucciso il suo connazionale Melu Bot per una vec­
chia storia del bottino di una rapina non spartito. 
Forse è stato aiutato da un coTiplice. 

WÈ Hanno bevuta Inerme 
per molte ore In una barocca 
dove, Insieme con altri rume­
ni. si rifugiavano nella none 
Vino, liquori, (ino ad ubriacar­
si E Ira un bicchiere e I aliro il 
d u c o n o e tomaio su un epi­
sodio accaduto due anni fa a 
Latina Li stona del bottino di 
una rapina clip fu A >UJ volta 
tapinalo frano parccirii mi 
lioni Joan Ardelean non ave­
va dubbi Quella rapina era 
itala organizzata da Melu Bot. 
che non voleva dividere con 
lui I soldi Sono nomerai vec­
chi rancori Poi ArJelcan e il 
suo amico rumeno sono usciti 

insieme dalla baracca e sono 
andrti via in macchina Nem­
meno un'ora dopo il corpo di 
Melu Bot con il cranio sfon­
dato bruciava in un prato del 
Tomno 

Aflesso Joan Aidclean è ri­
cercato in luna Italia Dòpo il 
delitto M e IMO invpenbile. Il 
d i n a n t e della squadra mobi­
le Rino Monaco e il suo vice, 
Nicoia Cavaliere, sono riusciti 
ad identificarlo, raccogliendo 
la testimonianza degli altri 
sbandali rumeni con il quali I 
due avevano trascorso la sera-
la nella baracca Ardelean ha 
collezionalo una lunga sene 

di condanne nel tuoi anni di 
permanenza in Italia. Flirti sui 
treni, rapine, imbrogli, Uno ad 
estere espulso nel 1986. Nel­
l'ambiente dei profughi 'del 
campo di Latina era mollo te­
muto. Lo consideravano un 
•boss., 

E proprio i vecchi rancori 
legali a quel periodo sano alla 
base dell'omicidio. I due han­
no riparlalo del bollino spari­
to e, una volta soli, hanno co­
minciato a litigare: Ardelean, 
violento e ubriaco, ha .afferra­
to il cric àèl|« macchina, 
un'Audi 80 rubata da poco, e 
ha colpito Melu Boi alla testa 
uccidendolo. Poi ha trascinato 
il corpo nel prato, ha preso un. 
po' di benzina dal serbatoio e 
ha acceso il fuoco. Ma forse, 
in questa operazione, non e 
stato solo. Intatti il testimone 
che ha visto l'Alidi allontanar­
si dal prato ha raccontato'agli 
investigatori di aver notato a 
bordo dell'auto due persone. 

• G.Op. Giuseppe Mastini, alias il giorno dell'arresto 

Ma nella capitale troppi telefoni sono ancora fuori uso 

Nell'88 meno «guasti» alla Sip 
La Sip dà i «numeri)» del suo bilancio dello scorso 
anno. Secondo l'azienda migliorano a Roma i tempi 
di risposta del 12 e del 187 e diminuiscono quelli di 
attesa per la riparazione dei guasti. Invece la cam­
pagna per un maggiore uso del 184 si è rivelata un 
parziale fallimento. Continua il braccio di ferro con i 
consumatori: stamane lanciano una petizione per il 
rimborso delle tariffe Sip aumentate nel 1980. 

FABIO LUPPIHO 

M 11 telefono la tua croce, 
come ha senno qualcuno in 
questi giorni, prafrasando uno 
e ot della Sip? Secondo l'a­
zienda assolutamentejiCK 

I vertici romani ìmtÈÈ&P 
bilancio dell'attivItajpBrTo 
scorso anno «sparajgb» cifre a 
sensazione. 

Sono migliorati nella capi­
tale i tempi di risposta dei ser­
vai 12 e 187, e diminuito lie-

veniente il tempo medio per 
la riparazione dei guasti, che 
oggi sfiora le 21 ore dal mo­
mento in cui l'azienda riceve 
la comunicazione, c'è stato 
un numero crescente di nuovi 
abbonati allacciati. Al di là dei 
toni trionfalistici usati dal dirì­
genti della Sip romana, che 
sottolineano il grande sforzo 
compiuto per aumentare i ca­
vi con fibre ottiche, l'incre­

mento della domanda di ser­
vizi altamente qualificali, e il 
quasi raddoppio degli investi­
menti nel Lazio dall'87 ad og­
gi, non mancano le dolenti 
note I tempi di attesa per il 
pnmo allaccio rimangono al­
tissimi (4,2 mesi), lo stesso 
dicasi per gli apparecchi uten­
za aflan (3,1 mesi di attesa) e 
per gli impianti per la trasmis­
sione dei dati Parzialmente 
fallito il servizio 184 (segnala­
zione guasti) con una gran 
parte di telefoni pubblici rego­
larmente fuon uso, anche se 
la Sip garantisce di controllare 
le 4,000 cabine di Roma alme­
no tre volte al giorno. 

•1 problemi nell'area roma­
na permangono - ha detto 
Giorgio Marcili, direttore re­
gionale della Sip per il Lazio -
specialmente nei tempi di 
evasione delle domande di 

nuovi impianti, problemi resi 
più evidenti anche dall'ecce­
zionale affluenza di nuove do­
mande, superiori del 21,9% n-
spetto al 1987 e quindi al di là 
di un trend programmabile, E 
poi non bisogna dimenticare 
che l'anno scorso i nostri tem­
pi si sono rallentati anche a 
causa della trattativa per il rin­
novo del contratto dei nostri 
dipendenti». 

la Sip, contrariamente a 
quanto stanno facendo Co­
mune di Roma e governo, è 
già pronta per Italia '90 L'a­
zienda investirà quest'anno 
venti miliardi per una nuova 
centrale teleselettiva elettroni­
ca, per i collegamenti con lo 
Stadio Olimpico e il potenzia­
mento dei telefoni in tribuna 
stampa, tutte opere che ri* 
chiedono tempi tecnici brevis­
simi 

Sulla vertenza aperta dal 
Codacons, l'associazione di 
difesa dei consumatori, pernii 
recupero di 300 miliardi otte­
nuti dalla Sip nel 1980 con un 
aumento delle tariffe, ricono­
sciuto illegale da una senten­
za del Consiglio di Stato, i din-
genti romani non si sono pro­
nunciati 

Stamattina proprio il movi­
mento dei consumaton an­
nuncia il lancio di una petizio­
ne per conoscere in quaie 
modo i cittadini vogliono re­
cuperare i soldi delle bollette 
pagate in eccesso. 

•Sottoporremo alla gente 
due moduli - dice Nicola De 
Russi?, pensionato della Sip -
Chi firmerà il pnmo sceglierà 
di diffidare l'azienda, mentre 
con il secondo si opterà per il 
ricorso al giudice conciliato-

L'ospedale San Camillo 

Arrestato a Tivoli 
Coltellate al fratello 
che difendeva la moglie 
dalle sue «attenzioni» 
B B Ha tento gravemente il 
fratello con due coltellate, al 
termine di una lite funbonda. 
Luciano Timperì si era inva­
ghito della cognata e non vo­
leva sentire ragioni. Martedì 
sera non ha esitato ad estrane 
un coltello a serramanico e a 
scagliarsi contro il fratello 
jRossano che lo aveva insulta­
to ,e minacciato per fargli ca­
pire che.con quelle attenzioni 
nei confronti di sua moglie 
avrebbe dovuto smetterla. 
Adesso Luciano Tlmperi, tos­
sicodipendente, con alle spal­
le una lunga serie di reati, è 
stato attestato dai carabinieri 
di Tivoli. Il fratello e ricoverato 
all'ospedale, dove « slato sot­
toposto ad un lungo interven­
g o chinugico. È in prognosi ri­
servata. 

Luciano Tlmperi, 32 anni, 
da quando era incito di gale­
ra per l'ultima volta, era anda­
to a vivere «'casa del fratello 
Rossano, di due anni pia 
grande, operaio «Ile cave di 
travertino, in via dei Pini, • Ti­
voli. Con loro Antonietta lon, 
la moglie di Rossano. Una 
convivenza difficile, segnata 
da continue lui. Incompren­
sioni, soprattutto gelosie. Mar­
tedì sera l'ennesima lite è an­
data oltre il Consuelo scambio 
di insulti. Rossano ha dello al 

fratello di lasciar perdere la 
moglie, di non starle troppo 
dietro. Sono volate parole 
grosse Ad un tratto Lucnno 
Timperi ha afferrato un coltel­
lo a seiranfamco e si è sca­
glialo contro li fratello. Ha vi­
brato due colpi, uno ha rag­
giunto Rossano alla mano, 
l'altro gli ha squarciato il fian­
co. L'uomo ha cercato di di­
fendersi dalla furia del fratello. 
Prima di cadere a terra e riu­
scito a togliere di mano a Lu­
ciano il Coltello e a colpirlo al-, 
la schiena. Lo ha soltanto 
graffialo 

È slata la cognata a data 
l'allarme. Nella casa, acca­
sciato a terra, che perdeva 
sangue c'era Rossano. Suo 
fratello Luciano era scappata 
a bordo di una 126, tubata di 
mattina ad un operalo deu"& 
nel, che era sceso dall'auto 
per comprare un S'ornale. I 
carabinieri di Tivoli lo hanno 
raggiunto e bloccato Al.pochi 
minuti. Dovrà adessojjispon-
dere di tentato omiqlMp, de­
tenzione abusiva di contilo e 
ricettazione. Ut sua nrjja «Ila 
schiena « «tata j iudloa» gua­
ribile Ih dieci giorni, Lo hanno 
pollato a Regina COeli Rotta-
nò .Timpert è all'ospedale In 
prognosi nservata, ma non è 
in pericolo di vita, 

responsabile nazionale delle 
donne del Pei, di organizzare 
una grande manifestazione 
nazionale 

«L'ispezione annunciata al 
San Camillo non è davvero 
casuale - ha detto Graziella 
Azaro, segretaria della ,seao*' 
ne ospedaliera della Usi 10 -, 
qui la legge '194' è siala appli­
cata!. Il San Camillo è un sim­
bolo per le donne romane. 
proprio nella sua aula magna 
nacque la legge regionale sul 
consultori e la delibera capito­
lina, andata in porto grazie al­
la vecchia giunta di sinistra e 
ora messa a muffire nei cas- ' 
seni, dal pentapartito di Pietro 
Giubilo, «Da un anno al San 
Camllloie'e anche la possibili­
tà di effettuare .la diagnosi pre­
natale per verificare le even­
tuali malformazioni del feto -

ha spiegato Cnslina Zoffoli. 
assistente sociale del San Ca­
millo - non si può dire ad una 
donna distrutta dall'esito ne­
gativo dell'esame di tenersi il 
figlio acefalo perchè potrà ser­
vire perdonare organi. È un'a­
berrazione, che non tiene 
conto né della donna, né del 
valore della vita». 

Le donne hanno mandato a 
dire al ministro, che la «194» 
non ha crealo l'aborto, sem­
mai ha voluto sconfiggere i 
perìcoli, la solitudine, l'ama­
rezza e il ncco mercato dell'a­
borto clandestino. 

•Dobbiamo difendere que­
sta legge - ha. detto una gine­
cologa dell'ospedale - anche 
perché dobbiamo rivendicare 
il nostro dmlto di scegliere se 
fare o meno un figlio. Serve la 
prevenzione, l'informazione 

sulla sessualità e sulla con­
traccezione Occorrono stru­
menti per il sostegno e la va­
lorizzazione della maternità». 

Un intreccio sul quale le 
parlamentari comuniste stan­
no lavorando per arrivare a 
proposte di legge integrative 
della «194». «Non abbiamo bi­
sogno di rimettere in discus­
sione la legge - ha detto Livia 
Turco, respohsabile nazionale 
delle donne del Pei - ma di af­
fiancarla con supporti che po­
tenzino i consultori, che af­
frontino il nodo dell'obiezione 
di coscienza, che non può pa­
ralizzare il servizio. E poi c'è 
tutto il capitolo degli strumenti 
di sostegno alle donne che 
decidono di avete un figlio. 
Serve una grande manifesta­
zione nazionale*. 

DR.R 

Arresto movimentato 

Per bloccare un ladro 
un agente spara in aria 
Panico a via del Corso 
• Uno scippo, un insegui­
mento con tanto di colpi di pi­
stola sparati in aria che si é 
concluso con l'arresto di un 
tunisino. C'è stata confusione 
l'altra sera In via del Cono, 
quando un agente del primo 
Commissariato è intervenuto 
per bloccare uno scippatore. 
Dridi Air, 2? anni, insieme c o n 
un complice, aveva appena 

strappato la borsetta a,' Falh-
mla Mayri, 23 anni, anche lei 
tunisina. Dentro c'erano 
SOOOOOmlla lire, 500 dollari « 
4 catenine d'oro. U scena * 
stata vista da un poliziotto che 
è riuscito a bloccare uno fteip-
patore. L'altro, fuggito,' t stato 
identificato. La borseita'.con I 
soldi è stata restituita alla ra­
gazza. 

, •• Due anni fa la «grande caccia» a Giuseppe Mastini 

Il <<raid>> di Johnny lo Zingaro 
oggi corriva in tribunale 
Si apre/oggi alla Corte d'assise, di-Roma il processo 
contro Giuseppe Mastini; conósciuto come «Johnny 
lo Zingaro», che nel marzo di due anni fa seminò il 
tenore, dopo essere uscito dal carcere per una li­
cenza premio. Rapine, un omicidio a Sacrofano e 
una lunga notte durante ia quale «lo Zingaro» seque­
strò, una ragazza, uccise un poliziotto e fu catturato 
all'alba nelle campagne di Monterotondo. 

< - • • «Sono il migliore, il nu­
mero uno, possibile phe non 
haLmai sentito pariate di me? 

.- Sono famoso, w». La. notte di * 
quel 26*mano di d u e anni fa, 
Giuseppe Mastini non npeteVa 
altro alla sufi «preda*, Silvia 
Leonardi, fche aveva seque­
strato poche ore prima. Era 

* ^saltato, la draga e il whisky 
lo Avevano reso ancora più 
euforico. Si sentiva invincibile. 
Uccise un -agente' di polizia, 

t ne teli uh altro e, alcuni mimi* 
' ti .dopo, spaio con la mitra-
glietta che aveva rubato ai po­

liziotti, contro un carabiniere. 
n grande raid si concluse il 
giorno ' seguente quando 
«Johnny lo Zingaro*, ormai 
braccato, fu circondalo nelle 
campagne di Vallericca, a 
Monterotondo. «Uscirò a brac­
cia alzate se mi promettete di 
non spararmi». Urlò «lo Zinga­
ro* prima di gettare la pistola. 
Pochi istanti dopo su di lui e 
l a s u a compagna d'avventura, 
Zaira Pochetti, erano puntati 
più di cento mitra. Oggi quella 
notte di tenore sarà rievocata 
alla Córte d'assise de) Tribu­

nale di Roma, che dovrà pro­
cessare Giuseppe Mastini. Si 
discuter* >anche dell'omicidio 
di PaoloBuatti, ucciso duran­
te una rapina nella sua villa di 
Sacrofano l'8 m a n o del 1987 
dallo «Zingaro*. La moglie del­
l'uomo non ha mai avuto 
dubbi. «£ stato Ini» ha detto 
dopo un confronto, Giuseppe 
Mastini ha sempre negato. 

Cominciò ad uccidere pre­
sto «Johnny lo Zingaro», figlio 
di un giostralo nomade. Aveva 
appena 16 anni-quando as­
sassinò a Pietralata un tranvie­
re al quale aveva appena ru­
bato l'orologio d'oro. Da quel 
momento per Giuseppe Masti­
ni inizio una vita fatta di arre­
sti, evasioni, sparatone, rapine 
e inseguimenti c h e si sarebbe 
conclùsa solo undici anni do­
po. Nel 1976 «lo Zingaro» fuggi 
dal carcere di Pianosa e rima­
s e latitante sette anni. Lo nac-
chinarono nel 1983 dopo un 
lungo inseguimento. Poi tornò 
a Pianosa, fino al 13 febbraio 

del 1987, quando le porte del 
penitenziano si riaprirono. 
Questa volta non un'evasione 
ma un permesso di self giorni 
per buona co(idqltavGìusep> 
pe Mastini npn sarebbe rien­
trato 

Si ubriacò di libertà, duran­
te quel permesso, ma soprat­
tutto di alcool e droga Poi fi­
nirono i soldi e «lo, Zingaro» 
tomo a lare le rapine. Fu un 
crescendo dì violenza, L'8 
m a n o entrò in casa di Paolo 
Buratti. Lo uccise la freddo, 
dopo averto rapinato. Feri an­
che la moglie, Marie Veroni* 
que che adesso lo accusa di 
quel delitto. Mastini giura di 
non essere stato Di lui» allora, 
parlarono i giornali. Giuseppe 
Mastini si esaltò ancora di più. 
«Sono il numero uno* conti­
nuava a dire Lo npete tutta I* 
notte a Silvia Leonardi, )a sua 
•prigioniera*, dopo aver ucci­
so il poliziotto Michele GiraWi, 
dopo aver continuato a (Uba­
re macchine e a sparare. 

Ritrovamento archeologico 
Le ruspe dell'Acca 
trovano una villa romana 

• Fbrse bisognerà aspettare un po' di più per l'acquedotto, 
n u i resti della villa romana sono davvero bellissimi. Purtroppo 
si trovano proprio sul tracciato del nuovo acquedotto braccia* 
nense, fra La Storta e il lago di Bracciano E l'Acca, che lo stava 
costruendo, si è dovuta bloccare. È stato portato alla luce tutto 
il pavimento, ancora integro, e le fondamenta. È un'ennesima 
testimonianza dei vastissimi insediamenti romani in tutto l'alto 
Lazio 

té*- 18 l'Unità 
Giovedì 
16 febbraio 1989 



ROMA INCHIESTA 

Casacche gialle addio 
Dopo il primo boom 
i ragazzi in motorino 
che recapitano le lettere 
sono in netto calo 
Le agenzie vanno avanti 
con disoccupati di ritorno 
Niente più «self made boy» 

LaConfindustria: 
«Vogliono fere 
gli impiegati» 
aal «I giovani non vogliono 
più lare I pony express' Bene, 
vuul dire ihe abbiamo finiil-
mcnle incrementato il lai oro 
seno- Callo Palrucco, "ice 

, presidente della Cunfmdu-
strìa non rinuncia ad una bai* 
tuta volutamente schematica 
per analizzare il fenomeno 
tutto nuovo della insultante 
olferta di manodopera nelle 
agenzie private di recapito in 
motonno Non sono passati 
neppure tre anni da quando 
lo stesso Pulrucro fu, applau­
dilo a,luhRa,e,centdhvJnztoJ 

ne da TtX> studenti dell ijhrutn 
lernico -Volta» di Romi ai 
quali aveva proposto i jmnv 
express come mudelli da imi 
lare «Non aspettatevi LIIC 
qualcuno vi risolva i problemi 
incominciate a ragionare e a 
contare siili» vostro capacita 
Individuali - esordi quella 
mattina del 28 maggio dell 86 
- Quello di domarti sarà un 
lavoro diverso, che va e viene 
Un servizio come il ponv ex­
press è nato perche quattro 
giovani s| sono riuibou.au le 
maniche» 

Attori dottor Patinerò, è 
Minora convinto che - come 
•Une agN studenti del Volti 
* •Mlln f i ! * ì IHMV fvnma 
Btrùè «tesi cVe niente? I 
doti Knbrano todlcare che 
I giovani cominciano a non 
voler pia sottostare «Uè lo-
•tette del tavora non «tran-
Sto. 

•Ne sorto sempre convinta -
risponde sicuro Palrucco -, 
meglio un lavoro precario che 
nessun lavoro. Però dal feno­
meno dei pony mi sembrano 
emergere due distinte consi­
derazioni Da un lato si crea 
una nuova imprenditorialità 
che sopperisce con l'iniziativa 
privata all'tnefflcenza del ser­
vizi pubblici: dall'altro, credo 

die sempre meno II problema 
dell acc t HO al mondo del la­
voro potrà essere risolto con 
forme dt impiego dipendente*. 

Mi per quanto riguarda I 
pony, ormai non al tratti 
piti esclusivamente di giova­
ni di 18 anni alla ricerca di 
prima occnpulone. Anzi, 
questi tono tempre di me­
no, e aumentino gli ultra-
trentenni et» lamlglie i ca­
rico o, soprattutto • Milano, 
gli Immigrati stranieri. 

•t un problema .grave, quella 
dt trovar". nuova contrazione 
a coloro che hanno più di 29 
diitii s|ievso espulsi dal ciclo 
produttivi durante le fasi più 
acute della ristrutturazione ne­
gli anni se orsi - replica Palme-
co - Altr,i cosa è per ì giova-
trsvmi Spesso per loro la fa-
miulia e una valvola di slcu-
lezz i molto lotte, che può 
continuare a tutelarli in attesa 
che trovino lavori adeguati ai 
cumiiiliini di studi e alle aspi­
razioni dei singoli». 

L'irrobustimento del tessu­
to produttivo del paese è 
stato concentrilo nel Cen­
tro-Nord, e ci sembra aver 
prodotti) uni minore dispo­
nibilità a livori precari fati­
cosi e nocivi, ab pure ben 
pagati. Mi te i Milano e og­
gettivamente pio facile tro­
vare turare che « Rami, 

- perché secondo lei I Storni­
l i disoccupati della «pitale 
non al mettono In lUi per un 
posto da pony? 

•Schematicamente - risponde 
Patrucco - perché a Roma c'è 
comunque una maggiore 
aspirazione al "posto fisso" 
statale Meglio la sicurezza 
dello stipendio, cioè, che un 
lavoro anche meglio pagato o 
comunque appagante e però 
a rischio». 

OCS 

H pony express fallo tu 
A Roma le agenzie di pony sonò quasi novanta, una 
trentina quelle di dimensioni medie o grandi. In sel­
la ai motorini, con le- lettere nella borsa, corrono 
ogni giorno dai cinquecento ai 1000 fattorini. Ma su 
e giù nel traffico, dopo il boom dei primi anni 80, i 
ragazzi non vogliono più andarci. Le agenzie vanno 
avanti con i disoccupati di ritorno, di 35 o 40 anni. 
Cade il mito, costruito ad arte, del «self made boy». 

GIANCARLO SUMMA 

• I Alla metà degli anni 80 
erano diventali un simbolo, 
per tutti Simbolo di «nuova 
imprenditorialità» e di «voglia 
di lavoro autonomo* per una 
ConfmduMna in piena [ase 
rampante Di «precariato» e di 
«sfruttamento* per un sindaca­
to in difficoltà nel proporre so­
luzioni alternative. Ma per de­
cine di migliaia di ragazzi 
sparsi in tutte le città d'Italia, 
l'improvvisarsi pony express 
ha rappresentato semplice­
mente e brutalmente l'unica 
possibilità di lavoro, Un lavoro 
precario, stressante, pericolo­
so (a Milano ne sono morti tre 
falciati dalle auto e la notizia è 
finita sui giornali solo quando 
ha perso la vita Tiziano Falco, 
28 anni, nipote di Adriano Ce* 
lentano). Ma anche un lavoro 
ben pagato (sì possono porta­
re a casa sino a due milioni al 
mese) e, soprattutto, non sog-

ftgatto-'ad'Oran si attacca quante 
do -si vuole, per quante ore e 
quante volte si vuole In poco 
più di cinque anni - la prima 
agenzia nacque nel capoluo­
go lombardo netl'83 su inizia* 
tiva di quattro neolaureati del­
l'università Bocconi - i pony 
express, 1 toro motorini sgan­
gherati, i loro walkle talkie at­
taccati sui giubbotti gialli o 
arancioni, sono diventati parte 
integrante del paesaggio urba­
no. Le agenzie di pony si sono 
moltiplicate come funghi. A 
Roma, sulle pagine gialle se 
ne contano quasi novanta, an­
che se sono solo una trentina 
quelle di dimensioni medio-
grandi 

Poi, d'improvviso, il giocat­
tolo si è rollo A dare l'allar­
me, non a caso, è sialo il mila-
nesissìmo Camere della Sem 
che ha pubblicato un articolo 
significativamente intitolalo 
«Meglio facchini che pony ex­
press». La «scoperta* giornali­
stica è la seguente a Milano 
lavorano quotidianamente cir­
ca duemilacinquecento 
«pony», ma ne servirebbero tra 
i quattromila e i cinquemila 
per soddisfare tutte le richieste 
degli utenti Solo che gli stessi 
ragaz?) che sino a qualche an­
no fa facevano la fila per di­
sputarsi anche poche conse­
gne, otjgi snobbano le richie­
ste di personale che inondano 

muri e colonne di giornali Ad 
affacciarsi ora nel mondo del­
le consegne a domicilio sono 
gli immigrati di colore cioè, in 
assoluto, i meno garantiti di 
tutti. 

E Roma? Nella capitale fa 
meno freddo che a Milano, 
quindi il lavoro è meno gravo­
so e, in ogni caso, le liste di 
collocamento sono assai più 
gonfie di quelle del capoluogo 
lombardo Tra il Cupolone il 
Vlttoriale sfrecciano ogni gior­
no tra i cinquecento e i mille 
pony. Il mercato, Insomma, è 
tutt'altro che saturo, Eppure 
«anche per noi è diventato un 
'problema trovare nuovi pony 
- si lamenta Carlo Mastrodo-
nato, 37 anni, amministratore 
della "City Mail", una delle 
prime agenzie sorte a Roma -. 
I ragazzi non rispondono più 
alle inserzioni sui giornali, 4,1 
"vc^hf'Jinp ad uno abbai; 
HoViano ^ si wole guadagna­
re abbastanza bisogna pasta-
re la giornata sul motorino Ed 
è duro, stressante*. Alla «City 
Mail» lavorano una ventina di 
ragazzi ognt giamo e, sostiene 
Mastrodonafo, ne occorrereb­
bero almeno trenta per soddi­
sfare tutte Je richieste dei 
clienti. Ma niente da fare, quei 
dieci ragazzi in più proprio 
non arrivano. «E se qualcuno 
inizia a fare il pony - aggiunge, 
Mastrodonalo - non si trattai 
più dei diciottenni m attesa di] 
partire per il militare o di unì; 
versitan che si mantengono 
agli studi, qui, arriva gente1 di 
35 o 40 anni, disoccupati che 
non sanno come fare altri­
menti per mantenere mogli e] 
figli» 

Meno preoccupato, almei 
per ora, è invece Donalo Va­
iente, 38 anni, immlntstratorel 
delegato della filiale romana 
della «Pony Express», in asso­
luto la prima agenzia ad averi 
aperto i battenti in Italia - «Al 
Romei ci sono motti disoccu­
pati - dee - e si riesce a. reclu­
tare ancora con relativa facili­
ta, anche se molto meno, ad 
esempio, di due .anni fa». An­
che alla «Pony Express» nel­
l'ultimo anno sono iniziati, al 
vedersi sempre più spesso] 
quelli che in «sindacalese» so-l 
no descritti come «ultraventi-' 

novenni» e quindi assai difficil­
mente collocabili sul mecato 
del lavoro. Perché loro sì e i 

Eiù giovani no? Valente ab-
ozza una spiegazione «Oggi 

meno giovani - dice - si ac­
contentano di un guadagno 
saltuario». Concorda, almeno 
in parte, con un'analisi elabo­
rata dalla Cgil nazionale in 
margine alla preparazione 
della prima convenzione na­
zionale dei comitati per il la­
voro Il lavoro nero, precario, 
stagionale - dicono a corso 
d'Italia - produce un quintoi 
del prodotto interno lordo ita-j 
hano, è una realtà che riguar­
da milioni di lavoraton. Sole 

che fare il pony è, tra i lavori 
precan, uno dei peggiori. Po­
lendo scegliere tra diverse 
possibilità un ragazzo, anche 
rispetto al titolo di studio e 
aspirazioni personali, prefenrà 
fare il precano in una ditta di 
informatica o in un villaggio 
turistico piuttosto che in sella 
ad un «Ciao» in mezzo al traffi­
co cittadino. Potendo sceglie­
re più facile a Milano, dove 
c'è la più bassa percentuale di 
disoccupazione d'Italia, che 
non a Roma, dove tra i quasi 
trecenlomila senza lavoro sus­
siste comunque la ricerca di 
qualsiasi lavoro. «Le agenzie 
sono uno spaccato della so­
cietà civile - spiega Tiziana 
Orpensi, 31 anni, amministra-
tnce della "City Cross" - ci ar­
rivano oggi molti più disoccu­
pati alla ricerca del posto fisso 
e padri di famiglia che non in 
passato» Altro che modernità. 

PMLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Parchi pensa che 
la politica non diva 

servire ad 
arricchirti. 

Sa ohe democrazia. 
liberta, progresso 
tono tra parole 

non gratis: 
lottare cotte fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono Bncne a ta 

| SOTTOSCRIVI 

CONGRESSO 

Venerdì 17 ore 18 

Sabato 18 ore 18 

Retatone introduttive 

Dibattito 

Sabato 18 ore 20,30Proiezione video: 
Berlinguer, la sua 
atagione 

Concluaioni: partecipa 
Piero dalla Seta 

Domenica 19 ore 9 

Sezione Nomentano - Via Tigri 18/20 

18 CONGRESSO DEL PCI 

15/16/17 
ore 17 - Via GAZ0METR0 1 • PCI OSTIENSE 

CONGRESSO 
POSTELEGRAFONICI 
ROMANI 

Presiede: CARLO ROSA 
della Segret. Fed. PCI di Roma 

J 
Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse Abbonatevi a F U l ì ì t à 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1989 
ORE 17 

Sala Italgas - Via Ostiense. 84 

DIBATTITO 

OSTIENSE: 
POLO DELLA RICERCA 

E DELL'UNIVERSITÀ 
PARTECIPANO: 

Albani, Anversa, Bordini, Bìanchin in 
rappresentanza dell'ltalgas, Ceraso, Crisostomi, 

Del Fsttore, De Martino, Delle Seta, De Lucie, Docci, 
Frezzotti, Garano, Guarimello, Gatti, tanniceli!, 

Lopez, Lombardi, Luglni, Mancini in rappresentanza 
dell'Ac»», Mtsitl, Mongardinl, Napoletano, Pala, 
Palloni, Parola, Pazzaglini, Piga, Prisco, Pucci, 
Ouarre, Scandurre, Sartori, Traveglim, Zaffine. 

SARA INOLTRE PRESENTE: 

Prof. G. TECCE 
Rettore dell'Università di Roma «La Sapienza» 

Federazione Romana del Pei 

Il sindacato: 
<Sempre precari 
ma altrove» 
La crisi dei pony express come sintomo di una 
crescita del tessuto produttivo? Analisi discutibile 
in generale e certamente non vera per quanto ri­
guarda Roma. Il giudizio, assai netto, £ del segre­
tario generale aggiunto delia Cgil romana, Feriuigi 
Albini. «È proprio il permanere di grandi sacche 
di precariato e lavoro nero - dice - che determi­
na nella capitale una parziale carenza di pony». 

• a Col vicepresidente della 
Confindustna Patrucco, Albini 
concorda solo sull'evidenza: 
sono sempre meno t giovani 
disposti ad inforcare il moton­
no e a trasformarsi in pony. 
L'analisi sui perdil è, invece, 
opposta. .Innanzitutto - dice 
il sindacalista - non ci risulta 
affatto che a Roma diminui­
scano precanato e lavoro ne­
ro, contrariamente alta ten­
denza nazionale e dello stes­
so Lazio. Una cifra9 Secondo 
listai i «Jisoccupatldella capi­
tale sonq circa duecentomila... 
mentre gli iscritti nelle liste di 
collocamento sono centomila 
di più Ecco, molta parte di 
iquei centomila lavorano in 
modo piccano, salutano, jn 
"nero"». 

Insomma, non credi che U 
crisi del pony derivi dall'au­
mento del .lavoro terlos 
come lo defluisce Patrucco, 
E allori perché le agenzie 
hanno dlffkoUa di recluta­
mento, pure In presenza di 
centinaia di migliala dt di­
soccupati e precari? 

•Manca un'analisi, una ricerca 
specifica su questo. La mia 
idea - risponde Albini - è che 
ci troviamo di fronte ad uno 
spostamento di forze all'inter­
no del mondo del precanata 
Un dato emblematico è l'af­
facciarsi tra i pony express dì 
trentacinquenne, di quaranten­
ni: vuol dire che sono alla di­
sperazione, che non hanno 
davvero nessuna alternativa. I 
più giovani, che invece ne 
hanno, iniziano invece a nfiu-
tare questo lavoro». 

Mi se non Munenti 11 «lavo­
ro «rio», quali p stono es­
tere le alternative? 

•Sono tutte interne al mondo 
del precanato, che si è svilup­
pato sul particolare tessuto 

produttivo romano. Nelli no­
stri Cina IVO* del Inoro è di­
to dil pubblico impiego e dal 
terziario, e solo il W * dille in­
dustrie e dalle attività mentili-
furiere, GII industriili ti dicono 
fieri del (alto chi Noma è i l 
primo posto In Italia per ter­
nario avanzato. C'è poco di 
cantare vittoria. Altra**, come 
a Milano, l'espanslOM dei ter­
ziario * avvenuta a supporto 
delle ristrutturazioni • dine in­
novazioni dell'apparato Indu­
striate. Qui, al contrtn», Il ter­
ziario privato aotiitultet gli ap­
parati pubblici Irtefllqlentl. Mi 
questi ultimi non ti moderniz­
zano e ciò, economteamente 
parlando, non e tino, Accade 
quindi - continui Albini - che 
per far funzionile, ad esem­
pio, il nuovissimo impianto di 
smistamento meccanografico 
della corrispondenti I San 
Lorenzo, Il ministero delle Po­
ste sia costretto ad assumere 
centinaia di giovani «in con­
tratti trimestrali: altri precirh 

DeeaMut j -utadant» 
atta» teche... 

•Ma e cosi. A Roma non è mai 
sorto un tessuto di inedie in­
dustrie. le uniche in grado di 
fare da volano ad ulteriore svi­
luppo; le fabbriche d'armi e 
l'edilizia tono in crisi; la chi­
mica abbandona la citta. E II 
terziario è quello che ti è de­
scritto. In questa realtà - con­
clude Albini - Il precariato si 
estende, ogni giorno, E cosi, 
polendo lavorare magari In 
una ditta di informatica, nel 
settore della dlstnbutlone o 
del turismo, ì giovani evitano I 
lavon precan più stressanti. 
Come i pony express, ma sn­
elle come gli addetti alle pani-
noteche e al vari "burger , do­
ve il turn-over * del 35-40%». 

OGS. 

VERSO IL 

18° CONGRESSO 
dal P.C.I. 

IL CONTRIBUTO 
DEGÙ IMMIGRATI STRANIERI 

SOLIDARIETÀ 
N O N SOLO 
M A A N C H E 
A F F E R M A Z I O N E 
DEI D IR ITT I 
POLITICI E CIVIL I 

Rtlatbn» di: 

FRANCO FUNGHI 
Rttp. Sttlont Internazionale 

Concluaioni oY: 
GOFFREDO BETTINI 

Segretario dalla Federazione 

Giovici) 18 febbraio, ora 16 
f i l t r o iL. Pitrottlll» via del Frontini, 4 

Federazione romana del P.C I. 

.il"! l'Unità 
Giovedì 
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Editori Riuniti Riviste 

politica ed economia 
fondatale! 1937 

diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Acconterò, S. Andriani, 
M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

<£ riforma della scuola 
fóndita nel 1955da D.^Bertoni Jovine e 

- ' ' L. Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 

A. Oliverio 
mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 

crìtica marxista 
^ * 

democrazia e diritto 
fondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annua L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

fondata nel 1960 
diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 

F. Bassanini, M. Brutti, O. Ferrara, 
G. Pasquino, S. Senese, O. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

reti 
pratiche e saperi di donne 

fondata nel 1987 
diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 

S. Dameri, I. Dominrjanni, E. Donini, 
P. Gaiétti Di Biase, C. Mancina, C. Papa, 

A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 
G. Tedesco, t. Turco, S. Vegetti Finzi ' 

' bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 

*£. studi storici 
fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 
Barone, R. Comba, G. Dona, A. Giardina, 

L. Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero Li-57.0Ó0) 

nuova rivista intemazionale 
fondata nel 1958 

' diretta da B. Bernardini 
mensile (11 fascicoli) 

abbonamento ani)up:-\. 50,000 
(estero Li 72.000) 

Per |M studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del 15%. 
Le richieste devono estere inviate direttamente all'editore indicando l'Istituto 
scolastico ola Facoltà universitaria e Un. di jnatricoia del libretto di studio. 

In offerta eida*I*a al neri» e no f l abboaatf (ma so» fino al 30/3/1989) 
il 2Sfl» di sconto su tutto il catalogo^Ubrì c'6 grandiopere ad un prezzo speciale: 
Giite; Storia delle tecniche L. 4a000 anricM L. 60.000 
Hobsbawm, Stpria sociale del jazz L- 25.000 anziché L. 40.000 
Stendhal, Storia della pittura in Itali» L. 22,000 anziché L. 35.000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L. 30.000 anziché L. 30.000 
L'Italia raccontata L. 32.000 anziché L. 50.000 -
Profili dell'Italia repubblicana L. 28.-000 anziché L, 45.000 

[imitare t tpnhra a £dUori Riunii) tn iuc , V. Scrctuo 1711, OBI» Rama 

Prego mettere in corso un abbonamento per il 19*9 a D Politica ed economia 
D Riforma della scuola D Critica mandsta'D Democrazia e diritto • Reti 
D Studi storici • Nuova rivista internazionale 
D Ho versato sul ccp n. S02OI3 l'importo di L 
D Allego assegno D vaglia per l'Importo di L 
Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati. 
O Inviatemi i cataloghi D Allego direttamente l'ordinazione. Pagherò 

*£&• 

20 l'Unità 
Giovedì 
16 febbraio 1989 

lini^lhi'llijltflinnììll'll^l^ii1!!^^:11 ^: i::!:::i;':-!ii-^.-: l l ;;:-:; :-;;;-r:-i:.-
i':;rJ;;;;..-ii::t 



113 
112 

4686 
.115 sino 

67691 
116 

NUMMI u n u 

Pronto Intervento 
Wntai , 

,itun centrale 
•III cklrooco 
lambulinie 
glll urbani . 

> stradale 
jWU7M5»SéB 

„ . eleni 490663 

72 

• • « • • n i i M n S B n i 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
474*11 

492341 
S310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
FatebebefratelH 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 

AET" 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontolatnco 861312 

Jiegnalaz animali morti 
F 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-49943875 4984-8433 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coopauto: 
Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 I 
865264 ' 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di 
e di notte^ 

giorno 

• SERVIZI 

Acca. Acqua 
Acea. Red luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servino guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby alter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossteodipen 
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
cerlO 4746954444 
Acolral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
CollalU Obici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI 01 MOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); ria di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (Ironie Vilna Sieri 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone Gì Meati*-
gero) 

I 

; Or» direllilooe. Dibattito del Cride. oggi, ore 16, presso II li-
! ceo Tasso di via Sicilia 168 L'incontro vuole approfondire gli 
f aspetti che hanno portato la questione davanti alla Corte co-

^ trtteoewaUai coatro. Consueto appuntamento del giovedì con 
f le conferenze di Sandro Gindro, oggi alle 20,45 al Teatro Eli-
| Mo. L'argomento «ara O i ha inventato I bambini. 
| CeM tipica IWM. U organizza l'Associazione Italia Urss oggi 
r e U 23 febbraio presso II ristorante-Il Convento. Lo chef sarà 
1 ^ Il lantoso Anatplìl Zaltsev II ricavato delle due cene sarà de-
§ voluto al fondo di aolldarietà coni terremotati dell Armenia 
f Perinformazkinleprenotazlonitelefonarealnumeri.461411 
I %4645TO 
^ Natia luce M •CaateltV» Quattro mostre personali di pittura 
j > ~ dòpo Galli • Vilerblnl e la volta ora di Renalo forti «La luce 
f - della natura-, questo è il Utolo, si inaugura oggi ( e lino al 26 
; ; febbraio) alla Sala esposizioni dell'Infiorata via! Belarti 81, 
* GenzanodiRoma. 
IrVrGlordaao Brano Manifestazioni della Fondazione a parti-
f re da domani per ricordare a (toma 11 389 anniversario della 
- ligure | e l filosofo nolano, GII appuntamenti domani ore 10, 

- 1n via del Serpenti 35dibattlio presiedutp da Ambrogio Doni-
r nl^cor. Giuliana Contorto eOU™ Mancini II quale, alle 

. MitiiBblcw è sluatioM nell'AM:a'ai>strale È 11 titolo dell'in-
!#aairw2^Tl5'prcwia!e<ieCsii 

!» 16, presso Paula IV del nuovo edili-
- ™ . , « » A ! w l # # » p o su Scienza com-
1, cceclenza oVIilmlte. WcetS e'dUattica di fronte al. 

, Jf#(i5rfe4fJ»por*c«nll|fiattedl 
,' a^au^Ui-lé^tpnerpnno ai Ttumeri 
Tialando problemi, proponendo ini-

f a «Bei 
concerio straordinario 

—„ ~ j K 5 B l j w * l h M Orchestra 

"*"*" -1""1—!,*«TScauno e settimana 
. , ) del Rita, in Bulgaria In-

!l, giovedì e venerdì, ore 1730-

ma di cinema sovietico 
lnjj,iche si svolgerà ogni 
• Campiteli! 2 llpnmo 
dilvanDjchovisny 

. l a i j IuM&tIN si avvalgono di 
U organizza I Associazione Italia-

dal 20 febbraio per informazioni 
"e giovedì dalle 18 alle 20, tele-

i, via Madonna del Riposo 89 La mostra resta aperta fino 
^||tl%arf^oJ»H<.lM^Yejt,?30^30,Mb 930-13 

•loon PmppttUwatre La Nuova opera dei burattini pie-
nta, In una rassegna intemazionale, il gruppo canadese In 
lcwnlngAround.il Circo da oggi, ore 10, al Teatro Verde, 

CirconvaSazioneGlanicolense 10 , 

~i Tartaimgbtao, yJi*«|a*Seio|aÌ>jiperlo (Ino alle 3 30 Chiuso 
% dJrmlieT t k ISm, Vl»«aJ«idda)ena 23 chiuso il mer-
' coledl Marat», Via del Flenaroll 30a InvWta, Via della Scala 
. 34b, apertoìno alle 3, chiuso II lunedi Virgilio Via Marche 13, 
1 aperto lino alle 3.30 Chiuso II lunedi n dito al naso. Via Fiume 
H,ipejrto^iinoall|*i*luwtódonienl6a 

T1ATRO 

Flaiano: 
nonsense 
e realismo 
• • .La mia logica è che due 
più due fa cinque, dice I ispet­
tore rivolgendosi al pubblico e 
la battuta sintetizza, in una fra­
se lo spinto umoristicamente 
paradossale che anima La 
donna nell armadio La breve.-
pièce porta la firma di Ennio 
Fiatano e la data del 1957 
propno a cavallo fra gli anni 
50 e 60 Fiatano intensilicò fra 
le sue molteplici attività (gior­
nalista critico teatrale sce 
negglalore romanziere) quel 
la di drammaturgo, pensata 
come «puro e deplorevole di 
vertlmento» destinato a sorti 
alterne (si pensi ali insucces­
so di Un marziano a Roma del 
60) e venata dall Ironia sottile 

che percorre non solo la sua 
opera ma il suo senso della vi­
ta 

Fu moralista ma sempre 
acre tragico e grottesco In bi­
lico tra la .pena di vivere, e lo 
•scherzo per Ingannarla. La 
stessa tensione, lo stesso 
oscillare tra nonsense e reali­
smo ravviva La donna nell ar­
madio. Qui un ispettore e 
consueto alutante con indos­
so il classico impermeabile 
che da Marlowe a Colombo 
veste il detective irrompe nel­
la casa di Antonio intellettua­
le e poeta alla ricerca del col­
pevole di un misterioso omici­
dio Sulla falsariga dei più tra­
dizionali e previsti Interrogato­
ri di tanta letteratura e cine. 
matografla «gialle*, I indagine 
si apre con una richiesta di ali­
bi («dovera sabato 13 alle 
due'-) ma si amia Inesorabil­
mente verso il paradosso 

L Ispettore e il poeta tergi­
versano, incalzano, sviano, 
drammatizzano secondo la 
logica del due e due cinque e 
la paura di .portare la discus­
sione su un plano troppa re»;. 
llslico. Il tranquillo satollino 
del poeta inzeppato di facce 
e di prove (segatura e mac­
chie di sangue, una sega e un 
armadio complice) non sem­
bra minimamente attrarre I in­
vestigatore, colpito so|o da 
dettagli ininfluenti e inverosi­
mili, e troppo concentrato a 
sostenere sino ali assurdo fi­
nale la perodia dell'interroga-
torio psicologicamente serra­
to 

Lo spettacolo, in scena alla 
sala Caffè Teatro dell Orologio 
fiho al 5 marzo, è riproposto 
dalla compagnia .11 Pantano., 
con la regia di Claudio Frosl e 
l'interpretazione di Nino Ber­
nardini e Massimiliano Bruno, 
In una versione gradevole cui 
pero gioverebbe accentuare la 
verve e I «realismo del testo 

OSCh 

RECITAL 

Piera 
legge 
Emily 

Una scena di -Dream. Olla compagnia di Lindsay Kemp 

Kemp, ebbrezza d'autore 
ROSMLLA BATTISTI 

V i Luccico» quanto mai l'allestimento di 
Lindsay Kemp del neo-misto e corretto Sogno 
di una none di mezza estate si appiccica alle 
quinte e ai fondali del teatro. Olimpico con 
sfolgono di colori Fedele a un estetica del chi 
più ne ha p|ù ne metta. Kemp non risparmia 
sugli effetti scenici e sulle interpretazioni enfa 
tiene riservandosi la concisione per il titolo 
(condensalo-nel rapido Dream) e per i brevi 
recitativi che inserisce qua e là nel grande tes­
suto sonorò delia performance La parola per 
Kemp sembra assumere un ruolo evocativo, 
slacciato dal significati verbali quasi come un 
altro colore da aggiungere alla sua tavolozza 
per sfumare le Immagini Cosi si legge dunque 
il canto dell efebico Francois Testoty - il fan­
ciullo conteso fra Titania e Cheron - le cui 
femminee tonalità ne accentuano la natura al 
lusivamente ermafrodita O la voce stentorea 
dell Incredibile Orlando che manco a dirlo 
interpreta in tale ambiguità due ruoli di donna 

slppoiifo*Tjtariia Bw,«e, Invece, Seinp sceglie 
I afasia L'incanto ferino di Puck/Kbmp creatu­
ra silvestre, e fantastica si spnglona dai suoi 
mille ammiccamenti dal passo frusciarne dal 
l'ironia demonica delle espressioni E soprat­
tutto nell energia dionisiaca che sa scatenare 
nelje danze furiose delle fate lino a sfociar'' h 

orgie estatiche Qui la regia del fervido perfor­
mer raggiunge i picchi più efficaci di quel) arte 
visionaria che egli incarna nelle più estreme 

i conseguenze La sita totale aderenza al conte­
nuto di'ciò che rappresenta sia scabroso sia 
infanulmente nalv gli cobeede sempre una tra 
sparenza favolosa evitando il più delle volte 
per un soffio lo sconfinamento in turpi osceni­
tà o insopportabili sdolcinatezze 

In questo senso una poetica cosi incentrata 
sulla sua personalità appare di difficile trasmis­
sione e si rabbrmdisce ali idea che possa fare 
proseliti Lindsay Kemp è unico Irripetibile nel 
ì impeto panico che io travolge nelle sue ispi­
razioni da sempre sostenute dalla presenza 
costante e magnetica di David Haughton Go­
diamocelo allora per intero con quella vaga 
sensazione di ebbrezza allucinata che prende 
nell assistere al carosello di luci fumi e profu­
mi che invadono le sue creazioni Seguiamolo 
nel suo alternare le raffinatezze estenuanti alla 
Beardslcy dei costumi alle facezie clownesche 
dei commedianti Ma non desideriamone un 
altro cosi 

Dal canto suo il pubblico ha accolto con 
grandi ovazioni questo Crearti di, «mezzo in­
verno' che prosegue fino al 26 febbraio alio 
limpico 

WÈ II Circolo della Rosa (via 
dell Orso 36) dedica la serata 
di oggi a una grande poetes­
sa Emily Dickinson e lo fa 
per voce di Piera Degli Espo­
sti Questo nuovo «luogo, fem­
minile romano Il circolo è ap­
pena aperto è riuscito a far n 
tornare su un palco I attrice 
che da due anni non calcava 
le scene di Roma La serata si 
chiama «Per Emily Dickinson., 
e della poetessa Piera Degli 
Esposti leggerà alcune poesie 
Niente, ali apparenza acco­
muna le due donne luna ma 
dre di nove bambini, I altra 
vergine a vita, una attrice di 
nemica I altra introversa e se-
dentana Ma la Dickinson è 
amata moltissimo da Piera 
Degli Esposti anche se una 
spia volta ha avuto modo di 
recitare i suoi versi a Tonno 
E ora ritoma I occasione con 
I iniziativa del Circolo della 
Rosa Un occasione che potrà 
essere colta anche dagli uu-
rhtpi, normalmente esclusi 
dalle sue attività, meno, ap­
punto, Il giovedì Per chi voles­
se partecipare è indispensabi 
le la prenotazione che Va fatta 
telefonando al numero 
6540057 

PRIMA 

RIVISTA 
" ' '"Hi V ' " . r i . 

Malraux 
poeta 
o profeta? 
• • L ultimo Mimerò» mono­
grafico di «Journal de Voya 
se., trimestrale diretto da 
Jean-Mane Drot (ed Carte Se­
grete) presentalo a villa Me­
dici e da pochi giorni in libre­
ria raccoglie gli atti del con­
vegno: -Malraux Poeta? Profe­
ta'Metafisico dell arte?" svfll 
tosi a Roma nel maggio 86 a 
dieci anni dalla scomparsa 
delio scrittore francese Gli in­
terrogativi che già il titolo po­
ne nflettono la difficoltà di 
racchiudere anche un singolo 
aspetto della vasta produzio­
ne di Malraux che va dal ro­

manzo all'orientalistica alla ri­
cerca archeologica, entro gli 
stretti confini di un genere 
Pur privilegiando nel pensiero 
dell autore le considerazioni 
sull arte, espresse in massima > 
parte nel volume te ina del 
silenzio (1951) il cui capitolo 
fondamentale è // museo im­
maginano. si smarrirebbero i 
Pnncipj eaenziali del suo uni­
verso conoscitivo isolando la , 

là dell esperienza intellettuale 
Scriveva, Majrailx che «noi 

possiamo sentire soltanto con­
frontando Il genio greco sarà 
capito meglio attraverso il 
confronto di upa statua greca 
con una statua egiziana o 
asiatica che attraversa la co­
noscenza di cento statue gre­
che. Dal metodo comparativo 
nasce la celebre avventura de 
// museo immaginariOAihe co­
me nleva Jean Leymarie «noli 
si riassume nella somma fasica 
dei musei reali o dei monu 
menti preservati divenuti mu­

sei. Si tratta invece di uno 
spazio mentale, non ricettaco­
lo ma «focolare delle meta-
mortosi. -degli oggetti esibiti 
L importanza dell intuizione di 

, Malraux nella, stona dell'arte è > 
tanto più avvertibile ora, nel-
I epoca del montaggio e della 
simultaneità abitualmente de­
finita postmoderna A tale prò-
rs i to I idea di Alberto Boatta 

che,nell opera di Malraux 
Con l'accostamento che il 
mezzo totosralico consente di 
ciO che è distante nel tempo e 
nello spazio, la nproduzione 
meccanica anziché istenlire 
esercita «un grande potere di 
suggestione e di accelerazione 
creativa. Il punto focale della 
meditazione estetica non ha 
lasciato troppo in disparte altri 
caratten salienti della perso­
nalità dell autore i numerosi 
viaggi nei luoghi «caldi, del 
mondo I attiva presenza nella 
guerra civile spagnola Fassun* 
zione nel governo De Gaulle 
della canea di ministro degli 
Affari culturali OMa.Ca. 

Alla ricerca 
del teatro 
assoluto 
p i Un teatro che non privi 
legi esclusivamente la scrittura 
ma lasci scaturire crescenti 
rapporti tra parola, musica 
immagine spazio scenico e 
con» dell'attore è da sempre 
il punto d arrivo della ricerca 
di Francesco Di Giorgio In 
questi giorni il regista autore, 
dopo anni di lavoro Insieme 
a) Gruppo di ricerca poetica 
•Fosfenesi.. debutta nella sua 
pnma prova da <single« Infim 
tesano^. Lo spettacolo, in sce­
na da questa sera -a sabato al 
teatro Orione, si presenta co­
me un viaggio nel futuro e 
un analisi della -supremazia 
tecnologica su cui già 1 uomo 
di oggi è costretto a meditare 
AD inseguimento del teatro to­
tale di Giorgio ha progettato 
un interazione continua tra 
immagini suono e personag­
gi, lutti raccolti ali intemo di 
una scenografia che rimanda 
al cosmo e ali assoluto 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (mm 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminia) Farmacie notiunw. 
Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: via Cichl, 12, Lattarmi, 
via Gregono VII 154a EaquUIno: Galleria Tesia Stazione Ter­
mini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur viale Europa, 76 Ludovt-
al: piazza Barbenm, 49 Monti! via Nazionale, 228 (Mia Udo: 
viaP Rosa, 42 Parioli: via Bertoloni 5 Pietraia!»: via Tiburti-
na, 437 Rioni: via XX Settembre, 47 via Arenula, 73 Portimi-
aei via Portuense, 425 Preneatlno-Centocelle: via delle Robi­
nie, 81, via Collatina, 112 Preneatlno-Lablcano: via, L Aquila, 
37 Prati: via Cola di Rienzo, 213 piazza Risorgimento 44 fri-
mavalle: piazza Capecelalro 7 Qwdrsro-CuKCltU-Don Bo­
atti: via Tuscolana, 927, via Tuscolana 1258 

Gabriella Sobrjno, litigi e sorrisi 
LUCIANO CACCIO 

H I Gabnella Sobrino è ro­
mana di Roma In questi gior 
ni è molto indaffarata un pò 
più del solito perché ha una 
scadenza importante la sesta 
edizione del Premio «Donna-
Città di Roma* di cui è presi­
dente e I artefice prima II pre­
mio che verrà assegnato fra 
poco più di un mese nell Aula 
Magna dell Università «La Sa­
pienza* 

SI ci dice tormiamo con il 
Premio in questa sede presti 
giosa dove avevamo svolto al 

cune edizioni nel passato con 
una pausa pei la scorsa edi 
zione 

Gabnella Sobnno ha una 
vasta espenenza di premi lei-
teran e da 25 anni è la segre 
tana del premio Viareggio 
•Quest anno taccio con il Viâ  
reggia le nozze d argento ed è 
sempre un esperienza bellissi 
ma* 

Chissà qsanU ricordi hai ac­
cumulato: un quarto di se­
colo è tua fetta di storia 

deDe nostre lettere. 
Certa Ricordo sempre quello 
che fu il fondatore e I ispirato­
re instancabile di quel premio 

Xeomda* Répacr un uomo 
straordinario che riusciva a 
raggruppare intorno a sé le in­
telligenze più* vivaci Ricordo 
le inesaunbill discussioni a 
Roma con tanti uomini di cul­
tura scritton artisti Flaiano 
MazzacuraU 

Fermiamoci qui, Parliamo 
Invece della Sobrino autrice 
e non sottanio organizzatri­
ce di cultura: tu hai scrino 

tre libri di imeaie, 1'arHmo 

anni la per Rusconi. Poi le 
straordinarie 
delle poesie della DfeUn-
aon, A cosa stai lavorando 
u questo periodo? 

Ho fmtto d| tradurre un'altra 
grande la Mansfield Una 
scelta dei suoi testi poetici che 
uscirà dall editore Amadeus 
fra non molto Un lavoro di 
forte impegno e di enormi gra­
tificazioni per me Sto inoltre 

Javorando ad una nuova rac 
colta di poesie mie che do­
vrebbe uscire il prossimo an 

Tu che possiedi questa 
esperienza oell'aBDiente 
letterario romano, qui 
dmerenzanoUfraUvitadl 
aa poeta oggi e quella, di-
clamo, di lerlY 

Grandissima guarda Oggi 
non esiste più la vita di grup 
pò, quella cui accennavo pn 
maconRepaci si discuteva si 
litigava ma si ndeva cera il 
piacere oggi quasi scompar 
so di stare insieme Oggi sia* 
mo più tristi La serenità è un 
residuo 

Strananolte Pio, via U Biancamano 80 (San Giovanni)» 
Peroni via Brescia 24/32 (p zza fiume) L'or» elettrico, 
via Caldennl 64 1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. Il 
Cappellaio mano via del Mann 25 (San Lorenzo) Muwwl, 
via di Santa Prassede t SS.Apoatoli, Piazza SS Apostoli 52. 
San Marco via del Mazzarino 8 Vecchia Praga via Taglia-
mento 77 Drold'a, via San Martino ai Monti 28 Eternai 
Pub, Via Marc Aurelio 11 Birreria Gianfcolo, via Mameli 
26 

• WIUSO IL CONDIMMO I 

fale con Tocci. Italia con Canoini San Lorenzo con Crucia-
nelll Tiburtino Gramsci con Meta Alessandrina con FlCB* 
Alberane con Leoni Cinecittà con Napoletano Enei c /o fe­
derazione con Colombini 
Mefuoao I coonrenl di: Usi Rrn/1 con I ftancescone. 
Centrale latte conD^ValetLnlfP.T conC Rosa. 5teÙt»7a«. 
zionevtaGoitoconBnitti T 

• NatL PARTITO | 
Ore 17, festa del tesseramento (Schine) 

Celhita esattoria. C/o Campo Marzio, ore 15, congresso di 
cellula (Rosati) 

Cellula Bua. C/o Campo Marzio, ore 17 30, congresso di cellu­
la (Rosatt) r ' 

Trastevere. Ore 18.30, assemblea sulla riforma del partito 
(Sandn) 

SMecamlnl. Ore J7, uscita per il tesseramento e preparazione 
congresso (Simon!) ^ 

Aw|ao al c»4)l«pTrpDO diwrxalziODilL Lunedi 20 ore 18 e/ 
o federazione, convocazione capigruppo circosqriziofiali. 
Odg «Valuaziomsulledeliberequadro (Andreoll, Lorenzi), 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Gemano c/o Centro culturale Carlo Le­

vi, ore 17 30 «Verso il 18 Congresso nazionale e it 3 della fe­
derazione», incontro dibattito su servizi speciali e diritti per 
una nuova solidarietà verso gli anziani partecipano Matteo 
Amati Manuela Mezzelanì, Piolo Cacciom Emanuela Treg-
gran S Vito, ore 1830, attivo iscntti (Apa) Lanuvk), ore 18, 
apre congresso (Fortini) Area ricerca ore 16.30, chiude 
congresso (Giraldo 

Federazione di Fralnone. Inizia oggi alle ore 16 il congresso 
della federazione c/o Henry Hotel con la relazione delse-
gretario ore 1730 interventi delle forze politiche, sociali e 
culturali, ore 19 30 nomina commissioni 

Federazione di Meli, Presso la sezione di Monlopoli. ore 18, 
nunione della segretena della zona Sabina più gruppo Pel 
Usi Ri/2 (Fion, Proietti) Rieti eentro, ore 18, ed su elezione 
segretaria (Bianchi) 

Federuloiw di Tivoli. Monterotondo «Di Vittorio», ore 26, ed 
su elezione segretano (Cavallo) Casali di Mentana, ore 20. 
attivo su situazione comunale (Gasbam) Bellegra, ore 18, 
cdsu iniziative per 18 marzo (Ficorella) 

^ • « ^ • ^ • « • W - r ^ e n o , ore20,congresso (Spoletti, 
Nardinl) Tesseranno, ore 20, congresso (ftnacoli),Vallerà-
no ore 20 30, congresso (Parroncim, Pacelli) 

• PICCOLA CRONACA M M a n V a n V k a B M B 
Nozze d'oro Lidia Buttaront e Otello Rotondi festeggiano oggi i 

loro 50 anni di matrimonio. Alla felice coppia gli auguri del 
compagni della Sezione Pei di Ganzano e dell Unità 

Urge sangue. Gruppo 0 posiUvp per Rosario BAocchiaro I do-
naton si possono recare a Villa lima (reparto medicina) 

Il pendolo di Corrado Cagli segna astratto 
DARIO MICACCHI 

f>rradoCaoi Stanze twr Sem umide 1956 

•Jfal Corrado Cagli Galleria 
•La Gradiva, via della Fonta 
nella 5 fino al 15 marzo ore 
10/13 e 17/20 Corrado Cagli 
disse di sé negli anni Sessan 
ta che andava da-un mondo 
ali altro come un pendolo 
• per allargare i punti divista 
e tomo cosi sulla realtà alita. 
verso più ampie prospettive E 
(iti fatto analitico e non un 
sincretismo. Il pendolo era 
anche uno scandaglio verso 
civiltà e centn fuori della cen 
tralità europea 2 italiana e Ca 
gli di frequente nportava da 
lerriton sconosciuti scooerte e 

possibilità di pittura Questa 
mostra centrata sui dipinti de 
gii anni Cinquanta nella colle 
zione della sorella Ebe Cagli 
Seidenberg è introdotta da 
monotipi e dipinti -degli anni 
Trenta, e chiusa da^utia sette 
di studi per il balletto e il tea 
tra in musica che furono fino 
al 1976 anno della morte uno 
degli scandagli gettati più m 
profondità da Cagli Ricordo 
come losse adesso una Mlssa 
brevis di Strawmksi data a Ro­
ma dove i cantanti agivano in 
uno spazio di icona russa prò 
pno come figure dì icona una 

visione stupefacente che parti­
va da uno scandaglio gettato 
avanti I amato Strawinski e 
che era della qualità di un 
Klee odi un Ernst 

I quadn degli anni Cinquan 
ta sono in gran parte astratti 
ma negli stessi anni Cagli fu 
realista pnmordiale/Uibale, 
mitograflco scenografico il 
pendolo andava e veniva FU 
preso per un-grande mamen 
sta E lo era anche soprattutto 
come manipolatore di tecni 
che ma in venta pochi altri 
artisti Italiani ed europei han­
no cercato come e quanto 
lui di smantellare un linguag 

gio al fine di ricostruire un im­
magine un icona del tempo 
che egli sentiva a un tempo 
pnmordiale e scientifico-tec 
nologico La sua immagina 
zione era un officina di forme 
moderne astratte e figurative 
ma Cagli non^i iissava mai in 
uno stile fossilizzato 

Credo che il suo peregrina­
re da linguaggio a linguaggio 
ora ansioso ora gioioso e gio­
coso nàscesse da una profon 
da convinzione che lanista 
operasse In un tempo di tran 
silo e di flusso di grandi mu 
lamenti scientifici e sociali di 
poderosi e anche tragici nme-
scolamenti che facevano cir 

colare assieme memone e 
prefigurazioni Cagli possedè 
va una levità di immaginazio­
ne e di tecnica che sempre 
rende inconfondibile una sua 
pittura o un suo disegno 
Prendeva una paglia di sedia 
o un merletta o una foglia e 
ne faceya pittoncamente un 
elemento strutturale e visiona 
no come facevano nel tempo 
antico t maestn Cosmati che 
con le pietre ben connesse 
immaginavano pratene del 
Paradiso Altre volte costruiva 
sul numero sull armonia dei 
numen e sulle possibilità ma 
(eriche e spaziali indicate dal 
le nuo\e leone o scoperte 

scientifiche Cagli era speri 
mentale ma mai noioso e in­
comprensibile 

L astrattismo per lui fu una 
delle grandi possibilità moder­
ne un moto del pendolo oer 
tornare sulla realtà con nuove 
e più ricche prospettive Dal 
quadro anticipatore del 1949 
che porta il titolo «Impronte» 
alle «Catte, della fine degli an­
ni Cinquanta Cagli a rivela vi 
va fresco trascinante anche 
nel ritorno attuale dell astratti­
smo Ma quel che affascina 4 
la levità e la mobilità della (ut 
tura rispetto a una realtà, cast 
mutevole da appanre incoro 
prensibfie 

l ' U n i t à 
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T I U R O M A M 

Or * 18 «IronttrJa», telefilm; 
1 t f La pattugli» dal daawto», 
cartoni; 19 ,30 (Marinai, no­
vali; 2 0 . 3 0 «Neil» atratta 
mor i i dal ragno», film; 22.30 
Taladomanl; 2 3 Tg epeciele: 
2 3 . 4 0 «Un poato airmlarnoi. 
film. 

Ora 12 ,30 Medicina Trenta-
tré; 14 .30 Videoglornale; 
1S.30 Stono; 16 Cartoni; 18 
Aeroporto Internailonale», 
«cenegglato; 18 .30 «Dama 
da rota», novala; 2 0 . 4 8 «Sa 
un giorno butterai alla mia 
porta», «carteggiato: 2 3 Cuo­
ra di calcio; 0 .30 Vldaogiorna-
la. 

N . R E T E O R O 

Or* 13 .30 Crash; 15 .48 
Gioie in vetrina, 16.45 «L'ido­
lo», novela, 17.45 Cartoni; 
18 ,18 Teneramente rock; 
IB.IOTggiovani, 19 .30 
2 0 . 3 0 Catch, 2 1 . 3 5 Night 
Fight; 2 2 . 4 5 Roro Roma; 
0 .05 Italia chiama Germania. 

L^ROMA' 
l inht * " " ^ < 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I L 8.1)00 
Td 5810234 

Gorilla mila nebbia PRIMA 
116 30 22 30) 

ACAMMVHUL 
Via atonia, « (Piana 
TU«28771 

Cagatali di Roga DonMton. cai Tom 
Cruae • BB (11-22.301 

MX 
Coreo Tratte, i te 

L8.000 
Td 884165 

Mignon t partita di Funate» Archibu­
gi. con Stefania Stndrilli - on 

116,30-22,301 

»,6 
L 8.000 

Td. 861185 
Affari d'ara i J. Alterimi, con Barn 
MleareUIITontii-M 116-22.30) 

•MITO L 6,000 
Va IV Notatitela, 166 Td. 6780763 

L 1.000 
Td, 3211686 

CeekM d) Rog> DonddMn; con Tom 
Crea» • M 116-22.301 

0 II eJokt «opra «art»» di Wm Wai-
dai; con (naie Gmi, eaheei terna­
ta-OR .08-22.301 

VULdJUdna,3» 
L. 8.000 

Td, 8380830 
Rad a Tebe- nemlelomkl DA. 

11616-22.181 

L 6000 
Td «37481 

O CeveN ai ivjaoo di Saga Stano: con 
Patto Haidd a David Rionctno- FA 

116-22 301 

AMUKUTONMI 
III. 101 

• L 6000 
Td. 48412» 

Film par adulti 110-11.30-18-22.301 
MV0U 
V» Limonala, 23 

L 1000 
Td 460863 

Accadarma dadi Agiati, I 
td, «408601 

aerina naHa natta PRIMA 
115.16-22.301 

ROME CTNOM 
VaSoanoSl 

L 6000 
Td. 884305 

• CN da IncMtrete Rigar Rablt oì 
RobnZamaàkli - 8R (16-22.30) 

VI» H,dd Orano», « 
L 7.000 

Td. 8816168 
CeeMall di Rogir Dorujlòeon. con Tom 
Crvai-W , (16-2230) 

ROVAI 
VaE.fWnno, 175 

L. 8.000 
Td. 7674649 

Alito Nailon '< Grohem Odor - FA 
* (18.22.301 

L 6.000 
Tal, «75887 

0 Un manda e parte con Babà» Ha-
itay-DR (18.30-22 30) 

L 8.000 
Td «66488 

Ammatuvamplrl 2 di Tommv Uà Wd-
laca-H ' (16.30-2230) 

Vietano», 1t 
L 6000 

Td. 3212687 

(MVEftSAL 
Va «ai. 18 

L iT.OOO 
Td 8831216 

ARMTOttl 
«Man* Cotona 

L 8.000 
Td. 6783267 

0 Catta* al nata» 4 Saga Svino; con 

VRMDA 
Via « d a e «natia, S 
Tal. «385173 

•0 ra di Lunl Magni: oon (sancirlo Gan-
nM,0nal laMim-eR 116-22 301 

T 
8 e con F, Na t i - tR (18.18-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
A I T M 
VHe Jori», 226 

L 6,000 
Td «178286 

FMeid M ai awelene 4 tMil Parenti, 
-BR (18-2230) AROMA «WNELU 

ATLANTIC L 7.000 CnoltttBdi Roga Oonddm; con Tom 
V.Tiaco»n»,7«6 Td. 7810866 Creile-BR (16-22,30) 

L 8.000 OUoowtamaanodOivMMtmti; _ ^ 
203 Td. 6676485 «on 0 » Amecht • IR (18.30-22.3QI yi,tAffgt,74 

L3000 
Td. 7313301 

-EIVMK) 

AU0U8TU» 
C.«oV, 

«Mm 
Pam San*»», 18 

L 4.600 
Td.«>0817 

V.dittScIploniS» 
L «DM 

W.8I8W84 
lao (111: Trinali 120); l'Inhnia di 
nari 121.30) 

l2,000 OtdVtatarloa 

Po «2 
L, 7.000 

Td. 347682 
Congttnld 
rdono-M 

idlaotnCalo 
116-22.30) 

AVOMHMTKIMiVK L 2.000 
10 Td. 7653527 

1,21 
L 6.000 

Td. 4781707 
• CtrwaPHeotU di padre poacee 
4 e con F, Noli.-IR (18-22.30) 

L 3000 
VllM.fablno.23 Td, 6662380 

E IVM18I 
(18-22.30) 

Va dd« Canoni 63 
L 6000 

Td. «743836 
(18-22.30) 

•MOVO L 6.000 
LtroAtcanoH, 1 Td. 588116 

otti 4 Perey «don: con M«-
•A 116 30-22.30) 

Vii TeanbTa, «60 
L8.000 

Td. 7616424 
rflui «W WMA 118-22) 

PanPjpubbla 
L 2.00» Fampaaaitl 

Tel«84780 

VUO 
L 7.000 

TU I I12W 
0 CavaM4iaaea4SaaoSuino;cnn 
Patta Hendd. ftatd Ranano • «R 

116 22 30) 

L 3.000 FanpaaàiW 
Td. «110203 

V a Pia da» Viene» t 

CAPRAMCA L «ODO 
PaaiCava*». 101 Td. «782485 

CAMMIXMTT* L 6000 
' • Marnante,» H i TcL«>MM7 

ladri di ««patene PRIMA 
I H 30-22 101 

0 «atoam lamaiy 4 Mira Noi~Dr 
118 2230) 

VaT«Mroìa,8»« 

L 4.000 »3mg)a«W«r«a^a»WbW-E(VW18) 
Td. «20208 111-22,30) 

L 4,500 FlmpaadiiW ' 
Td. 433744 

VOLTURNO 
VaVortumo,37 

L 6,000 X d(Amy-EIVM18l 

L «000 DUnaivItaidlaaaadLaaaHd-
Td. 3661607 bmem, OHI Antan ganreauo Tom» 

"" " - M 0 » 30-22 30) 
VfeCaafcMi 

• CINEMA D'ESSAI • « 

eounRiNto LIOOO 
FanaCoa*Raaoo,8a 
W I W H O » 

HMRMMHnpM 1 9 Tonny u t Wlr-
aot-r l (1618.22301 

1HMH H H M I OMM ti EnC RBNTMf 
V,aPwdnde,«1, Td, 420021 • 8R 116-2230) 

DMMANTC 1.5000 
V»PranooMo,2M Tel 2H«0« 

hnMw M M pHMwv d Nin fwmtij 
-«A 116.22301 

RAFFAELLO 
VlaTar», «4 

IfJBjl L 8000 
PjaCotadRanio. ?« Td.««7M«2 

I ngaia) di via Pinaii iM FUMA 
(l« 2? 301 

TOMNO 

• CINECUMI 

VbjUajpiH,? 
L I O M 

Td 670248 daoanF Nud-tR (16 Ts 22 30) 
L4000 -" IP*" 

VII M a n 
TdL 187711 

L 7090 Adda) al Ra 4 Jota Mata A 
116 22 301 

VaadthPliau.lt ( V a a l a a M 
M M M 8 8 I 

I L7O0O 
V.aa*'lanHo,44 Td. «0106821 

0 eava44aaaai4BMottano,cw 
rHlO HMM D M ! HMOaMt) • afn 

nt-12 M I 

U I 0 M T A ANRTA • CDITRO 
CULTURA!! 
Va Tlaedm Aride» 11/11 
W.4M48» 

Ulten e) «remino 4 J. Union 
(1830-11.30) 

L 8000 
87 Td 682M4 

O IptMSMSnMWWrVlrlMHni^ni, 

11» «0-3» 30) 

Vi» Pavia, 34. 
Td. 7001788-7822311 

ctwM'tovaSòT ( o d tenente i H 
• (21) 

ITOM L 6000 
PaaiinLuanMl Td «678126 

'Ore ri L*> Maga etaOancalorjian-
w» OmdHMrt-«R 116 22 30) 

Va U n . 32 
L «000 0 u^ «atee * a i a a Wanda 4 Cna-

Td 6310M8 IttCncbton. con John C I I M I JanaLte 
Oifta-«R ()« 15 22 30) 

L1AHRMTO L 8.000 
V I I rtvnpio Mionoi 27 
Td. ,312283 

SAIA A; Cara la tua «ntra o\JH> 
Lw4oa>6 ' 118.22.30) 
SALA B: RaMon l Itrgnun. « «atta 

"5««trleI4ur 118.301: 
(2080): (22,30) 

LIOOO 
Carato-imi 107/» Td WWW 

0 Ctmugnl di mala a » con Caio 
11145 2230) 

Vao«JE«iatnl.40 
Td, 4*7762 

l 3.SOC-2.500 CW a m i m i » taitlrmn» 4 TOay 
* — * (18,22.30) 

• X C I L I P M LIOOO 
V 4 I V ddCamdo,2 Td »«>22t6 

( I l 22 301 

L I O M 
t a a » da' FM Td.8l«43ll 

0 Paetaagla rtìi a t » > 4 Theo » 

m S A U PAWIOCCHIAUI 
ARCOBAUNOVaRal , l/a, H 
L 3,600 Ut. L2i5O0rld 
Td, «441884. 

VklaMtaJ, I l 
LIOOO IALAA.0 0>paw4MlMvnné» 

lei 4711100 dCblraaCricMon con Jota Orni Jt-
malnCurbi. lR I1B22I0I 
•AIA! TwaberdFrawfordCoB». 
ta, «an MI Ondgn • A ( I l «6 22 301 

CARAVA84»: ' 
VtaPdda», 24/6, Td. ««4210 

VaTonon»,7Td.77«««0 

L 7 0 » 
I 244/1 Tal I IM4B 

0 0»jaw«aaaaVfaada4Ché. • F U O R I R O M A M P 
a l (MMoii.oai Jan Catta Jtmaii» 
Caia.- IR I I I H 22 30) 

mm 
L 7 0M La l l«8U4uo*uOTl l otnGrffin 

Td.8M14> O u m a - H ( H 30-22 «01 
L 7 000 Aftorl d'ara 4 J.Abn*tmi con «mi 

W.7IW801 «baa-eU»Tbn»n«R |1« 22 30) 

ALIANO 
Td, 83213M li»*»» • H (18.30-22.18) 

Via Tatui» w 
LIOOO 

VtittaaaleVII, )W Td.«»«06QO 
~TJ*C»)lM«a HaajaaIJ di l 

4»«onPNub-IR (112230) 

LIOOO 
Lago I Matteo, 1 T 4 . H I M I 

Trai l i 4 CoHa-Garrai con Dabra 
Wkga. lem Itrina» • OR 

I H 18 22 101 

PttJTlAMA tao» Panine, 8 SAtAAiOUnateeaAnaaWWanai 
r w i e a a m uga raam • - ( h r t - C r t s n ^ . i ) B j a y i f l M a ) , J»-

TU. gaiHia j m ^ d n n . p j , (ie-22.301 
SAIA B; Caganl 4 ReB>,Donjoajn: 
conTomCriiil»-BR-- 118.2230) 

L7O00 
Td 8624W 

L'ona 4 JtavJatquei Anmud OR 
(1B 22 30) 

aV-JONIMA Td. «420183 H ' y f i " 1 ^ 

V» Foga»» 37 
L 1,000 

Td 1311541 
0 Un paeee « ama Wanda 4 Chi-
aBOchm oaiJohnCaiH JanaLta 
Oate-BR lt« 16 22 30) 

«MOTTAFERRATA 
908 
L 7.0OO Td «456041 

Affari d'ora 4 J. Abraham, con Bua 
Muto «UH Tonto-*P< (11-22 30) 

L6000 
VUOubrat. 121 Td 5126826 

SAIA A 0 Canalini 4 aiuole 4 e 
oaiCataVardone-BR 116 2210) 

L 7.0OO Td «456041 waow e M iena. • on 11 
W Ì R Ì L 7.000 Td. 9464592 Co*te» 4 Roga Donddton; 

Cnilta-BR (J 

MMITOW 
WlAopit,41l 

L 1.000 
Td. 766068 

Aronaiigl; con S l t f r t t Smart* • OR 
118-22 301 

PCoruee Paeeeekl 4 padre petacao 
4 e con F. Wild - IR 118,16-22 301 

M O N n R O T O M D O 
FPJOVOMANCN Td. 9001869 ** varglna e la 

«., con Tom 
(16-22.301 

Td. 9002282 Chato pa mtauro 

- E IVM1B) 
(18-221 

«JAJEITIC L 7.000 
VaSftAaoitolUO Td. 6784908 

LB.000 
Va)4Pon»Ciatdlo, 44 - Td. 
M73824 

Aflari d'era 4 J. Abrahtmi: oon Baita 
Mtl» »UI Tomai-611 (16-2230) 
FImpaaajlb 716-22,30) 

OSTIA 
KRVBTAU. 1fruB» dal panare 4 Gwnanco Min-
Va Panimi Td.5802IW LIOOO 8»a* con Ornali Muti, Prulippn Noni • 
varaoramin. onuioo i -owu _J» 1)6 30-22 30) 

MTROPOUTAN 
Vito» Coito,» 

L. 6.000 
Td. 3600133 

1,0.8. Fanawnl 4 Richard Doma - FA 
116 16-22.301 

0Unptati4nemaWinda4Chalit 
Vla'dd nomignoli Td. 5810760 Crichton; eoo John Ciana. Jarta, Lea 

l. 8000 Cata-BR (16-22 301 

Va «tabe, 11 
L 8.000 

Td. 889493 
• U vite «tmhaMfiunaj trainalo 
4 Edam» Chiniti - BR 

II» 30-22.301 

gUPCgGA Moonwalkar di Jury Krana, con Mi-
V.k dia» Marni, 44 Td. 6604076 «™4 J«*l0n. FA (16.30-22.301 

L 8000 

MOMRMTTA L6000 
FaMRlpubbaia,«4 Td. 460286 

Hmoaaovhl (10.11.30/16-22.30) 

L 8,000 
Pan»Rtpubblic»,48 Td. 460266 

Fanpaedun) 116-22 30) 

TTVOU 
OMBEPPBTTI Td. 0774/28278 • U2 Raltle and bum 4 Fti( Jotnou; 

congHU2-M 

Via«»l l»cm,4« 
L 7,000 

TW. 7810271 
Addio al n 4 John Mita» - A 

, (H-22,30) 

TREVIQNANO 
Td 9019014 0 Cb) ha bicHlrato Rog»r Rabbi! 4 

Robin Ztmtctil • BR (19 30-21.301 

•ARI! LB.000 
VIlMtontOnKll. 112 Td.7596869 

CaokM di Roga Oonttoon, con Tom 
Cruna - 8R 116.22.30) 

VEUETRI 
FIAMMA L 5 ODO 

L 8,000 
Modo Od P»* , 19 Td. 6803622 

Arthur 2 In the rock» Ivtrtion» inont») 
(16,30-22.30) 

• Cinm Pitcotkl di udrà policco 
4 • con F. Nuli. 8R (16-22.151 

rMMMNT L 8.000_ 
VltAwli Nuovi, 427 Td, 781014» 

nmwAT 
VllCl>oll,98 

L 4.000 
Td,7313300 

EIVM18I 
111-22.301 

laon bel amour < 
IVM16) 110-22.30) 

Doma aulrorlo 4 una oriti 4 n»rvi 4 
Fa to Abtwdoya: con Carnai M a i l -
BR (18.30-22.301 

STASERA ore 21 "PRIMA" 

TEATRO VITTORIA 
COMMONU ATTORI «TKMCI 

dopo BIONDA FRAOOLA Mino Belici ha tcrillo 

dal 16 fsbbriio 
*m HAMUMANTOVA» OANNAIUZ MNOHUdH , 

DEFINIZIONI. A: Avventuroio; BR: Brillante; C: Comico; D A : 
Diugm «limiti; DO: Docunwntirio; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaieania; G: Gallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satrico; 
8: Santimantalt; 8M: Storieo-Mitologrco; 8T: Storico; W: W«-
•ttrn. 

V I D E O U N O 

Ore 13 ilronaido», talefdj-n; 
14 f Dancing days», tetenbv»-, 
la; 16 .30 «Le avventure di 
Superman», telefilm; 17 Car­
toni animati; 18 .30 tlronsi-
de», telefilm; 2 0 . 3 0 «Notte di 
paura», film; 2 2 . 3 0 «Lazio & 
C » , rubrica sportiva. 

T E L E T E V E R E 

Or» 14 I fatti del giorno; 
14.30 Appuntamento con gli 
altri sport; 1S Casa citta am­
bienta; 16 .30 Videomax; 
17.30 Roma nel tempo; 
18.30 II giornale del mare; 
19.30 I fatti del giorno; 2 0 
«Casablanca», film;. 

T E L E L A Z I O 

Or * 11 .06 «Viviana». 
13 .20 News 
14.05 Junior Tv;' 16 
goal, gioco a premi; 
«Viviana», novela; 
News sarà: 2 0 . 9 0 
nio aul ponte», Mm; 
cChariie». telefilm; 
«Doc Elliot». telefilm. 

Oueir-
16 .46 
2 0 . 2 0 

23.06 
2^.36 

SCÉLTI PER VOI I 
O CAVALLI t i NASCE 
Il titolo viene da un racconto fran­
cete di Aliai*, ma è aolo un preta-
ato (ricjuarda un farieaco apiao-
cte amoroao). Più importante 4 H 
contetto che Sergio Starna, per II 
sua debutto alla regia cinemato­
grafica. al é esatto: il Cilento dal 
1832, tre reateurazlone borboni­
ca e utopia rìvotuitonerla, tre tar­
di geacobWiml e (nfatuaclonl tat-
tararie. Protageniitì delta vicen­
da, due fiorentini in vlapglo nel 
Sud e finiti, loro malgrado, nella 
v#Ja di un principe oon flgNa da 
maritare. Molta muatea e tanto 
oofore, e aoprattutto H dealdario 
di fnaorrldare aenia dmentlcire 
ringluetlM acciai» di lari e di og^ 

RITZ 
EMPIRE 2 
CAPITO. 

Hnuw«fHmc«4 grano» aneeata brio; 

cenchid» una trilogia iniUata con 
«Viaggio e Citerà» e proseguiti 
con «R volo». Una tnloflta tutta 
nel aegno del viaggio. StavoHa/a 
partire eeno duo bambini greci 
che abbandonano la madre per 
reearal In Germania, alla ricerca 
dal patita emigrato. Un padre che 
fora» non aliate, non è ma) celati-
to. Ma II viaggio, ovviamente, è 
uno atrumento di eroicità, una ri­
cerca di ae atetal... Scritto da 

Anghelopouloa inaiente a-Tonho! 

Guerra, il film attravaraa una Gre­
cia brulla, Invernale, per nulla turi­
stica: Il paese dell'anima caro al 
regista dalla «Recita». 

FARNESE 

• LA VITA È UN LUNtìO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (In Francia) di 
un pubblicitario che aa fare dal 
cinema senza i pretloaiemi degli 
spot, è la storia di uno scambio di 
culle: Il Jjglio <* une fscotte-M fa­
miglia borghese finisce'In una 
congrega di cenciosi, mentre la 
figlia dn poveri viene allevata ae-
condo.*jtti I crismi del galateo 
nelle v ia dai ricchi.-, Neoeuno st 
aecdrge di niente e nessuno sot-, 
fra. ma un giorno accada che... 
Più divertente nella prima parte, 
dove si prende di mira II classi­
smo dalla società francese. «La 
vita è un lungo Duma tranquillo» 
epoca satira «.fe/aa con un certo 
brio; però gli manca qualcosa, 
farae uno sguardo più maturo e 
conaapevole sul meccanismi dal-
l'ingluftizia. 

, MIGNON 

0 CHI HA INCASTRATO 
_ ROGER RABBIT 
E l'ormai famoeieslmo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
insieme. In easolute perita. Un 
detective privato (uomo! viene 
assunto per dimostrare che la 

moglie (olsegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce II marito. Il 
tutto sullo afondo di una Hofly-
wood anni Quaranta deliziosa­
mente finta, In cui I «cartoon» 
convivono con I divi, ed entrando 
tn un night-club potete incontrare 
Peperino che suona ti pianoforte. 
Bob Hosckins è lo splendido atto­
re protagonista, che di vita — HI 
coppia con lo sgangherato Rogar 
Rabbtt, coniglio Innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet­
ti. Darige Robert Zemeckia. pro­
ducono Steven Spielberg * la dit­
ta Walt Disnsy. Scusate se è po­
co,.. 

ROUGE ED NOIR 

O UN PÉSCE 
DI NOME WANDA 

Commedie fine e triviale Insieme 
che al davo sfl'estro comico di 
John Ctaese, animatore del cele­
bre gruppo dai Monty Python. 
Wanda a un pesce esotico molto 
amato ma anche urte splendida 
fanciulle americana Infamie Lee 
Curtls) molto amante dai gtaWU. 
Insieme e tre complici ha compiu­
to una rapina miliardarie ma le 
cose, poi, si sono complicata. 
Dov'è finto il bottino? Come far 
parlare H «cervello dodo rapina» 
finito In carcere? Il «giallo» è osto 
un pretesto par tessere une serie 
infinite di venazioni comiche at­
torno egli Inglesi e agli americani, 
alle loro lingua (ma l'effetto va 

disperso nella versione italiana} e 
elle loro manie. Simpatico il cast, 
nel quale ritroviamo, oltre a Clee-
se e ella Curtis, un inatteso Kevin 
«Una a uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perder». 

FIAMMA (Sala A) 
KING.EURCINE 

GARDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
OtPADK POLACCO 

D nuovo film d) Francesco Nuti d 
•vai» un comico meno triste, più 
pimpante, più cattivo. Uno pai-
coanallste che, per riconqulstsre 
la moglie cha l'ha lasciato, e di­
sposto a tutto: anche a aparere, a 
picchiar», a treveatrai da doma, 
a... Non antldplemo: «Psscoekt» 
accoppia la corniate con un mini­
mo di suspense, e non sarebbe 
giusto rivriarvan» H final». Un 
film pieno (forse fin troppo) di co­
se, con un ritmo aefisslante, con 
un Nuli In forme eia coma registe 
che come sttore. Fanno da com­
primari Clarissa Burt e Ricky To-
gnuzi, mentre Cerio Monni si ri­
serve un memorabile «cammeo». 

BARBERINI 
, EMBASSY. 

MAESTOSO 

dall'India. E la atona cTKnsnne, 
un bambino che dal paesello na­
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un po' di «oidi, e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna. Ma Bombay è un 
inferno, le sue stride sono popo­
late di prostitute e di totslcodi-
pendantl: par Knshne al annun­
ciano dolori, violenze a la dura 
esperienze del carcere minorile. 
Un film aspro, diretto da un'esor­
diente — la trentunenne Mira 
Noe- — eh» ci presenta uno 
spaccata insolito e drammatico 
della vita nall» megalopòl Indi* 

CAPRANICMETTA 

Par coloro cha rimpiangono H 
neorealismo e 1 tVm di denuncia 
sociale, ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove pwaonrcgl.JJM villa 
lussuosa vicino aVlltortM.toma-
no, un» cattivarla a fior di pelle 
che non al trasforma mal, gìuate* 
mente, in tragedia, «Cmnpigni di 
scuota» è il primo fl|igt dl,Carto 
Verdone In cuN'atMra^eaJioto ro­
mano avrebbe potuto tao ama­
no di comparirà. Ormalgiffrance* 
to dalla macchlett» cha g 
ro successo, Verdone a l i 
regista dalla drarnmatun 
plessa e dallo atKe preciac 
trentscinquenni un po"a 
un po' sfigati sono un pejjdjp at­
tendibile di un'Italia cinica Wficlle 
de amara. Ma fanno ridar», com» 
i vecchi eroi dada commedia ito-

MADISON 
EUROPA 

BALDUINA 

• PROSAI 
IVn dilli Ptmttntl, 33 

•Tal «5302111 
Allo 21 taafciM e r r » aeriate 
dtl Mteotth di w Shtlwioaare. 
con li compagnia tlt gora dal l e * 
in» Rogil di Solvalo» Minino 

M, aMOO (Via da Pnntlanunri, 
11/c-TX 6861826) 
AH. 21 l'epnereanonto di Billy 
WiKMr, con li oompigm. Il Clan Oli 
100 Rajli di Nino Sctrdina 

Al PARCO (Va ftamiwni. 31 • Tal 
6280947-5340394) 
All,20L'nomm.J«>diiconDo-
im/gfH CoHignon Marno ' 

A i m i l M IVia F Cariai,.'. 5 - T.I 
«7835951 
Ali» 22 U(l«. ail aera «oto. Spti-
tioolo di «barai con Luca Anito 

MICI • COMPANY C U I IVia 
Monta dalla Firmi. 38 • TU 
6B79670) 
Domini ina 18, CleeN di eomuhl-
eadonaad'aaaretilena «pubbli* 
co comi prottooniin 

ANFITIIIONE (Via S Sai». 24 - Tel 
87808271 
Alle 17m I.tradorai. Trniodi 
Vergi. Plrlnodllo. Rotto Di Sin Sa-
oonoo. Ovatto ed interpretato da 
Cottantlno Clrrotia 

MIBMTau ILarge Argemlna. 52 -
Tel 85446011 „ -^ -.- , i - i 
Alle 17 UnaMaNbneaeredl 
èerrmta df ogh Goldoni; con il 
Taatro di B0m|-|l«iiJt«rMlijTiiio 
Sciporro 

MMMT Wa Natala dal Grind». 21 » 
27-Ttl. 68981 i l i 
Alo 21 Ali.21 (aewleldlMichol 
Da Ghildorodi, con li compagni! 
di Solo a la Luna 90* Ragia di Lau­
ra «votiti 
Al n 27 Remo 

AT8WOETI IVieladelleScwnn.3 
-Tal 44563321 
Alla 21 «l «mata con S «altrami. 

1 M Tdom. E"C«IHg»ri.->igii di F 
Bigi e G Ctrhicei 

AUROM IVia Fiamma. 20 • Til 

Alla 10 L-eetene da8a «oala di 
Calo Sgldaiu. oo nla compagnia 

^ teatrale. VeMxlini Regia di A Du-

• U T T I iva G6 Bdl i72-T. l 
317715) 
Alla 21 l t • akaok) tare» dal 
amalo diHusDVonHolrnanntthtl. 
con l'Attociiian. cultural» TMtro 
eopo .Aditumento a ngw'di An-
draa'Cmllo 

•UJJIPan» S, Apenoml, tt/a • Tel 
«8848761 
Aliasi, «an» di Robono Urici, oon 
Luca Prato, Rem» Rinaldi Ragia di 
Dmo Lombardo 

C A T A C O W m O O O (Via uoìcirm 
42-Ta l . 78834951 
SALA A Oomtni i » . 21 Cblaa-
aje7 Paga «larn di a con Franco 
Vmlurim: roga di Frenoo Anagno 
SALA B Raoto 

CCNTRAU IV» Calta, « - Tal 
«7972701 
Alla 17 L'avara a L ' e u r i , dona 
anale di Culo Goldoni, con l i Com­
pagnia Stabili Ragia di Romeo Do 
Baggn 

COLOntOIVi lCipod'Afnoi 6/A-
Tol 736265) 
Alla 2115 Tran*) di PO Enquist, 
con la Compagna Stringono Re­
gi» di Ugo Mirgn 

BEI COCCI IVn divani. 69 - Tal 

AII021 SO Aia^rnnHMtoaparta 
di Robtrto Ciutoli o Piolo Monte»), 
con T imni Fotoni, Mirco Brescn-

DELLA COMETA IVia d.l Tauro 
Mimi lo . 4 - Tal «7843601 
Al l i21 BnrannofelioldiLuciiPoli 
e Lauri Fischietto con Luci! Poli 

DELLE ARTI ( V I I Sicilia. 59 - Tel 
48185981 
Alli 17 t v * . lyll di Birilli! i Gro-
dy. con Antonini Stoni, fticcnrdo 
Girrone Roga di Elio Plndolfi J • Fori). «3 - Tal Roga di I 

USE (Via 

Alla 17 La preaMemoeaa da Han-
ntquin-VVlbir, con Gigi R^tr, 
Minna Minoprio Roga di Aldo 
Giullrl 

DELLE VOCI (Va E Sombelli, 24 -
Ttl 6810118) 
Alla 21 Carman di M«rfmaa - Bi-
u t , con l i Compigmi ili teatro del­
lo VOCÌI Regi! di Nino Da Tolti! 

D T BERVI IVi . del Mgttaro 22 - Tel. 
«795130) 
Alla 17 IWedee di Aunllo Pei, con 
Calla Tato eluigi Cinque Regi, di 
Cirio Quirtucci. Rtstegm I P e i n i ' 
crginiiHla dilla Z i t ten di Babele 

E. OC FILIPPO • E.T.I. (P.la Farnaii-
n«. I - Tel 4955332) 
Ali» 20 45 Judith con Roberti Ctr. 
rnri Regia di Eugenio Birba 
con Giorgio Tirabatsi 

8AN OENESIO (Via PodODra. 1 -Tel 
3106321 
Alle 21 11 caleprarnl di H Pintere 
Al centedlno non fer papere di V 

Metz con lo Compagnia Cimen-Pa-
larzo 

«ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I eetle R ; di Rema due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Glrmii 

«•AZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alia 21, biMBoaml tù teaCMia di 
Maria Pacane con il Collettivo de­
bella Morra, regia di Sevian. Senili 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
87 I / c Tel 36698001 
Alle 2130 II meadere deB'omlcl-
de di Richard-Harni, «on Rlcctrdo 
Fleti, Ennio Coitati, Uranio Von 
Beechler . , , , , f 

TEATRO DUE (Vicolo Due' Macelli 
37 - Tel 67882591 
Sibilo alle 21, PRIMA Trio In MI 
Bemolle di Eric Rohmer. con Meri­
no Gwrdene Reg'ta di Frenco Ricor­
di 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicdo 
Morom, 3 . Tel 5B957B2) 
SALA CAFFÉ Alle 2T30' ionia 
dice con Stetano Antonucci, Mau­
rizio De Lo Valle e Gionna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 C'arava­
mo tante emed di ee oon Gvmono 
Belile 
SALA PERFORMANCE Alle 21. 
Oueiiet diLuigiCrnquo.oonH Con-

-irò tpaimenlele del teatro coope-
rotwoArgor t J,-. -

TOROINONA IVi. 
la ,16-.Tel «W6v„, , 
Alle 21 Armenie In nero con te 
Compegrwo Teelro Propone .Regie 
diW, MenM " i . 

TRIANON iva Muw Scinola. 101 -
Tel 78809811) 
Alle 21 PRIMA U Torre, une «V 
aione, la rea» de Bumor Yeett, 
con Giulano Sebettwn Quaglia 

VITTORIA IP zza S, Marie bberatrr-
ce.8-Tel 67406981 
Alle 21 PRIMA Le ette non » un 
flhn di Dorle Day con la compagnia 
Attori e Tecnici Regie di Mino Bel­
ici 

ELISEO (Via Neznnele, 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Amando Arnerende w P 
Sballar con Ross.il. Fèti R.gie di 
Anton» Calends 

I.T.L OUMMO-IVia Marco Mingtiet-
ti, 1-Tel «7845851 
Alle 17 Lo regimi a ajt aaord di 
Ugo Beni, con Froncescl Benedet­
ti e Osvaldo Ruggieri 

E.T.L SALA UMHRTO IV» delle 
• Mercede, 50-Tel, «7947531 

Alle 17, tigno e» «na none di 
m e n aalata di W, Sttìkatpeare, 
con i tettrù dell Elfo Regie di Eia ' 
DoCopitoni -

I.T.L VALLE (Vi. del Teatro Vello, 
23/1 • Tal 6543794) 
Alle 21 PRIMA Turando» di C 
Gozzi, con Ardo Ciuf fra, Roberto Bi-

' sscco e' Angele Cardile Regie di 
Luca De Fusco 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7SS7721) 
AIIC2I Operali! 
re di Mircatlo'Somboti, eoo Dan. 
De Forten e Merce)» Sembati 

OIUUO CERARE IViale Giulo Cese­
rò 229 - Tel 3533601 
AIH17«all,2! Edipo Re di Sofo­
cle, con Gabriea Lava, Monica 
Guaritore Regie di Gabriele Levia 

IL CENACOLO IVil Cavour. 109 • Tel 
47597101 
Alle 21 lokeo au grend gutonal 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio terni oha Rai di 
Amandole A Amendola: oon Landò 
Fiorini. Giulv Veltri Regie degli Au­
tori 

LA CHANJON (Largo Brancaccio. 
82/A-T.I 7372771 
Alle 2143 Barrili e Chanaen di e 
con Omo Verde 

LA MADDALENA (Vm delle Stellet­
te, 19 - Tel 69694241 
Allo 21 15 Aerarlo di Roberto De 
Giorg» con Sonia Carommo e An­
ne Speda Regie di Pia Giuseppe 
Corrado 

LA SCALETTA IVia del Collega Re­
mano. 1 • Tel 67S314S) 
SALA A Alle 21 30 PRIMA A.A.A. 
palooeeanleo earcael di e con Ro­
mano Telavi Porne Addabbo Si­
mone Corredi Regie di Romeno Te-
levi, 
SALA B Alle 21 Non timi I ladri 
vengono per nuocere di Der» Fo. 
con la Compagnia delle Indie Regie 
di Riccardo Covano 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Pigiama per eoi di M 
Camolettl,' cón'fo Compagnia eli Ba-
racconci. Regie di Luigi Toni 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 - Tel 
6895B07I,, , , 
Alle 21.15 MI ricordo di Valentino 
Gialli e Guido Davico Bonino, tUna 
strana confessione» di Guido Davi-
co Bonino, con Nadia Ferrerò 

ORIONE IV.' Tortona. 3 - Tel 

céteo Di Giorg», con Beotrice 
Massetti, Filippo Oeniei Regie di 
Francesco Di Gnrg» 

OROLOGIO (Vie dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
la danne naB'armadla di Ennio 
Fatano, con le compogmo II Ponti­
no Plaga di Claudio Frati Alle 
2230. W»Kam Cocktail di e con 
Stolono Covedoni 
SALA GRANDE Alle 21 Pieoeeao 
di Oleranno Bruno di Mar» Moret­
ti. con Lino Troiai Regie di Jote 
Ouoglio 
SALA ORFEO (Tel 65443301 Alle 

• 21 ,Uneaaee!« di «tara d'amar» 
-di Arthur Mriler, con I» compagnie 
Teatro Intubila Ragie di Gienni 
Leonetti 

HWIOU (Via Gaaut Borei. 20 - Tel 

Alle 2130 Concaio rock bluet con 
i Dirty Ttickl 

BUY HOUOAY (Via dagli Orti di 
Ti.si.vete,43-Tel 8816121) 
Alle 22. Bhiat, rythm n'bluet. la» 
e avntig con il duo di Maro Dorato­
ne Ingreaeo gretuito 

•LUI LAB (Vedo del Fico, 3 - Tel 
«8780761 

Aia 17 «Inrarnoroddi e Goldo­
ni, con Gtutappe Pambteri. Lie Tin­
ti e con Giuseppa Portile 

PICCOIO ELMO (Via Nazionale. 
183-Tel 4650961 
Alle 21 He due parole de dirvi di 
Jean Pane Oelege. con Franco Vo­
leri 

POUTECteieO (Via G B Tiepolo 
' 13/e-Tel 36116011 

Aitai! UpIremUe di Ceni, coni 
TeattoAutenomodiRome Regie di 

.Stiva Benedetto , , r 
R O H M (Piazze S Chiara. 14 - Tel 

«642770-74726301 
Alle 17,15 VkjM UraaMdi Nando 
Vilah a Checco Durente, con Anito 
Ourontc, «minuea Megnem, regie 
di Lede Ducei 

«ALONE MARI1HERITA IVia due 
Macelli 75-Tel 6799269) 
Alle 2130 Le voltile. Recitel di 
Une Pavone e L'Ieetad " 

BDANZAI 
Otanpioo (Piazze Gentile de Febrie-

no, ÌB-Tel 393304) 
Alle 21 Roana di une none di 
macai amala. Spettacolo di danze 
con le Liltdtly Kemp Compony 

BOCCACCIO IPazza Tnlulll. 41 -
Tll 5816685) 
Nonptnrcnuto 

CAFFI LATINO (Vie Monte Toltec­
eli. 961 
Alla,22 Concino )e;z oon il trio 
tiemmaroo. Dola Parta: Roche In-
greoootibero 

CARUSO CAFFI iwa Monte di Te-
etecca, 361 
Alle 22, Dtgttel mnnaclton con Fe­
da Mariani Inoreaao libero 

(Vie Libette. 7) ' , 
Allo 21.30 Jan I I famrninlia con 
Daniela Valli Ouinlitl,.lr>graki» li-
cero ' ' " 5 v 

1 MUeTTVMOm t i Untt.it,Tal 
«B82S7»!' ,.'• - * 
Al»2t 30 Oir«wf»lli*>eV«i|. 
l«tgeie,Feliei!y.Bu/al(Vl y 

Non pervenuto , • ,-* 
ORIOIO N O T T I IVI» j e > ' » è n i W 

30Vb-Tll BBH2461' V ' . 
Alleai 30 CtmcirtsdelgniDeaCa-
n b . ^ ^' 

8M8P1C WK (Larpo dai «torallMllr 3 -
Tèi 6544934) - p i f P 
'Alle 22 Musico d»to»HÌ('»itlim 
Seteran 

«AJNTJ.OUIB (Via del Cordelle, 13 • 
Tal 474507(1 ' 
Al* 32 Enzo «coppa quintetto 

DATO IL CRESCENTE SUCCESSO Ali'*, < 

ARIST0N2d.0GGI.nch.Oi 
RITZ-EMPIRE 2 

BUA • LAURENTINA. Vate deTEoarcrto 4 4 
TaL 6 0 1 0 6 6 2 • Ampio paehegglol 

• CU.MWA 
Wa 

delGnnlelona.32/A<Tel «B75952I 
Alle 21 Coricato di Jorga Schuttia 
a Steven Rcech > Musiche di Schu-
ntenn, Sctotielnvie. Breltme 

nMJkOOlAPOLUNAAlIPzzaS 
Apollinere, 491 
Sabato atto 18 Concerto del tuo 
Franco Scotte Covo Ivnlinol, GR> 
vanne Castore» (pwnetate) e del 
tomCealellO: Muaiche di Bach, Mo-

•JAZZ-ROCK-FOLK 
«UXAMOIHATI (Va Otta. 8 -

Tel 3599398) 
AH022 Sou) con il gruppo di Gan-
carlo Rutto 

BriMAMA (VHS Franceacoa Ri­
pa. H-Tal «626611 

CAPITOL 
ìi*'ìiii^ 

PRINCIPI. BORGHESI E GIACOBINI. UN 
PIZZICO DI COSPIRAZIONE. UNA SPRUZ» 
ZAtA D'AMORE. 

CAVAUISIWSC6 
fSl. .. •>. Mk . ^ — ~ _ 

Alle 2130 lnllnit.slm.la di Fran-

IL CINEMA DELLE GRANDI ESCLUSIVE 

OGGI AU EDEN 
Di film cosi il cinema italiano ha un gran bisogno. 

Fabio Forzatti (Il Mossaggaro) 
— - ^ , t 

QUEL GRUPPO DI AMICI " A T O M I C I " 

• RAGAZZI 
Di VIA 

WHISPtWIÀ 
'AND8tUTfjODANr€^lNlOFANTASTUHLM s i w U l M M O K 4 \ T £ * u . « i n t u i i * 

l « a i E i 2 l l l X l » A AliEITOtiDIIGNASI CIOVAVM EOMtM blnw.ln DUM-IU . LIISUNA UUU(LLAIK 
tesuritiMtriimsiuanamn MARK) ADOIF GEOBGESGERET. VU1NA USI 

ksunatutiua GIANNI AMELIO > ALESSANDEO SEk.MO\ETA n < i > il TONINO NARDI • > n GUtlNI « M I O 
rmomii»CONCruTAAI«OIi)I. DINO DI DIONISIO r.rarno.n.1 GIOVANNA CENOESE f 'JE'V'l 

RAI UNO • BETA FILM • URANIA rÌM I.T.ffM., 

ORARIO SPETTACOLI 16 - 18 - 20, IO - 22,30 

•mimmi 1 

'Uniti 

Giovedì 
16 febbraio 1989 

http://VllM.fablno.23
http://VaadthPliau.lt
http://Ross.il
http://Ti.si.vete
http://Untt.it
http://lnllnit.slm.la


-/Arriva 
:in tv «La macchina della verità» ed è subito 
«polemica: prima un caso-Maradona . 
censurato, poi le reazioni di esperti e giuristi 

Àji igi Proietti 
mattatore al Sistina con «17 re di Roma» 
spettacolo musicale scritto 
da Luigi Magni e sospeso fra storia e nostalgia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Pro, contro, falsi e tiepidi con la perestrojka di Gorbaciov 

lAJrss Perotto 

J M U pwltiont assunto dal-
i l i genie In Un» nel confronti 
j delia perestrojka, (ebbeneiila-
j no determinate anche dalla 
j loro appanenerna a determi-
j nati ceti e gruppi, non sono 
{ assai rigide, E come se la di-
ì docatlone generale delle for­

te attorno alla rlunitturaiione 
avesse un carattere .relativa-
mente •morbido». M|kjiljl Ser-
ghievte Owbaciov e alùl diri­
genti" del parlilo, Ira l'altro, 
hanno pia volle sottolineato il 
carattere non solo profondo 
ma nvoluilonarlo della pere-

j strolka in atto. Dal punto ds vi-
{ sia del compiti che attendono 
i di essere risolti, è realmente 
j difficile non deliniie la immi-
i nenie Irasformuione dei rap-
f poril sociali come una rlvolu-
! itone sociale relsljvamentein-
! cruenta e pacifica, (anche se-
{ a Sumgalt si è.versalo san-
t gue), Sì tratta, quindi, di eia-
| Dorare una strategia della gè-
I sllone non di un'.comune, an­

che se complesso, processo 
evolutivo ma di una nvoluzio-
ne che muta alla radice le 
struttura sgcio-poliliche fon­
damentali, porta a una brusca 
ridisIrlbusirsWdel potere, dei 
diritti, del doveri e dejle liberta 
Ira le classi', l'celi e I gruppi. 

In relation», a ciò, sonano 
le seguenti questioni; I) Quali 
sono gli ortentaipenli sociali e 
di classe della rtvoluiione, 
nell'Interesse di quali gruppi 
essa si reallna? 2) Quali alter­
native esistono alla rivoluzio­
ne indicala o aliamo a quali 
possibili vie di ulteriore svilup­
po della società si dispiegherà 
la lotta? 3) Qual e II costo so-
ciak) che la società sovietica 

f può accettare per la vittoriosa 
I attuazione della peresiroika? 
j Illustrerà la mia posizione su 
j ciascuna di queste questioni 
l Mi sembra che II quadro so-
j pra descritto circa la disloca* 
' zìone delle forze sociali non 
r dia motivo di considerare la 
j ristrutturazione come una ri-
[ voluztone sociale (poniamo) 
t degli operai e dei contadini 
{ contro i funzionari dell'appa-
[ rato o del commercio e dei 

I servizi alla popolazione. Per 
| questo, a mio modo di vede-
! s re, si tratta di una rivoluzione 
i £ della,.parte radicaldemocrati-
\ | ca dfclla nostra società contro 
j r la patte conservatrice rcazio-
; i noria. In presenza di un coin-
5* Volgimento crescente nella 
II lotta di gruppi che finora non 
|JJ al i n n o schierati, 

• » '• 

| |y ia democratica 
(lie via liberale 

• | Ora, sulla seconda quesllo-
\\ ne: le alternative dello svilup* 
' ì po. Qui condivido la posizione 
!k di A. Gel'man nell'articolo «È 
i *• tempo di raccogliere le forze» 
ì (Sooietskaja kul'tùra, 9 aprile 
V, 1988), Gcrman indica tre vie 

del tutto diverse che, teorica­

mente, la società sovietica 
può seguire: la via rivoluziona* 
rio-democratica, quella liba-
rat-conservatrice e quella 
apertamente reazionaria («ri­
tomo a Stalin») Avendo pre­
sente la irrealtà dell'ultima va-

- riante delio sviluppo che it po­
polo, divenuto diverso, impe­
dirà, l'autore concentra .at­
tenzione sulla pericolosità del­
la via hberal-conservatrtce con 
la quale I dirigenti di'vecchio 
tipo vorrebbero sostituire la 
demccrauzzazlone rivoluzio­
naria della società. Spiegando 
la differenza tra le suddette vie 
dello sviluppo, A. Gel'man 
seme: «La democratizzazione 
prevede una ridistribuzione 
del potere, dei diritti, delle li­
bertà, la creazione di una se­
ne di strutture indipendenti 
della gestione e dell'Informa­
zione, La liberalizzazione, in­
vece, prevede il mantenimen­
to di tutte )e basi del sistema 
amministrativo ma in una va­
riante morbida. La liberalizza­
zione è il pugno disserrato ma 
ta mano e la stessa e in qual­
siasi momento pud di nuovo 
stringerli a pugno. La llberaliz-
zaaìon&soJtanto esteriormen­
te somiglia alla democratizza­
zione, In effetti la differenza e 
radicale». Il problema storico 
reale non risiede net (atto che 
devono esserci o no la pere-
strolka, la nfetrma economica, 
la democratizzazione della so­
cietà Sono relativamente 
scarse le forze di coloro che 
non vorrebbero ciò 11 proble­
ma reale consiste nel come 
deve essere la ristrutturazione: 
rivoluzionana (radicale) op­
pure evolutiva (liberal-conser-
vatrice). Il destino del popolo 
dipende, appunto, da quale 
delle possìbili vie di sviluppo 
verrà seguita dì fatto Se si se­
guirà la prima, allora dopo i 
«miracoli» giapponese, cinese, 
ecc. il mondo avrà la possibili­
tà di vedere anche il «miracolo 
sovietico», consistente in un 
forte elevamento dei tassi di 
crescita, in una rapida trasfor­
mazione del paese da paese 
arretrato tecnicamente e so­
cialmente in una forte potenza 
moderna e dinamica Se, inve­
ce, si realizzerà la seconda al­
ternativa, allora il ritardo che 
l'Urss ha accumulato nel pe­
riodo precedente, rispetto ai 
paesi capitalistici sviluppati, 
può assumere carattere di irre­
versibilità e il paese, che pri­
ma era grande, comincerà a 
perdere posizioni sul piano in* 
ternazionale, cercherà di «pro­
teggere» il proprio popolo dal 
resto del mondo mediante 
una nuova •cortina di ferro*, 
comincerà a sopprimere ta re­
sistenza delle forze democrati­
che con la repressione e tra­
sformarsi in una zona dei 
mondo isolata L'alternativa e 
troppo seria perché si possa 
attendere, fatalisticamente, 
che questa o quella forza pre­
valga. E invece c'è bisogno di 
una ponderata strategia del 
comando capace di indirizza­
re il processo in un alveo stori­

camente progressista. 
Non posso cosi concordare 

col punto di vista espresso da 
alcuni autori, secondo cui la 
perestroika corrisponde. In 
egual misura, agli interessi di 
tutti i gruppi sociali e nella so­
cietà non esìstono contraddi­
zioni di carattere sociale e di 
classe mentre tutti 1 gruppi so­
ciali si trovano «dalja stessa 
parte delta barricata»'L'analisi 
svolta soptA mostra che non è 
cosi» Inoltre, se tulle le forze 
sociali della società avessero 
una stessa posizione, la barri­
cata sarebbe del tutto inutile. 

La società 
divisa in gruppi 

Invece, una barricata (più 
precisamente numerose barri­
cate invisibili ma chiaramente 
palpabili) divide chiaramente 
la società in gruppi che, gra­
dualmente, sì consolidano e 
prendono coscienza della 
contrapposizione esistente tra 
t vari interessi: ossia da un lato 
i promoton, sostenitori e allea­
ti e, dall'altro lato, gli avversari 
della perestroika In relazione 
a ciò, si pone la questione del 
•prezzo sociale- che la società 
nostra può, deve e soggettiva­
mente è disposta a pagare per 
il superamento della propria 
arretratezza, per la rimozione 
dello sporco accumulato, il 
rinnovamento morale e l'ac­
celerazione dello sviluppo 

Ci si chiede se sia possibile 
una trasformazione rivoluzio­
naria della società senza una 
sostanziale acutizzazione del­
la lotta di classe al suo inter­
no, No, naturalmente II fatto è 
che tale trasformazione modi­
fica fortemente la posizione 
assoluta e relativa delle classi, 
dei ceti e dei gruppi, taluni dei 
quali vincono, in una certa mi­
sura, a spese degli altri. Nega­
re l'inevitabilità non soltanto 
delle contraddizioni ma, an­
che, di una lotta dura degli in­
teressi di gruppo in relazione 
alta nstruiturazione, significa 
chiudere gli occhi davanti alla 
realtà che già ora, ai primi ap­
procci alla perestrojka, testi­
monia una intensa lotta socia­
le. 

La strategia della gestione 
sociale delta ristrutturazione 
ha il compito di ridurre al mi­
nimo i conflitti tra i gruppi, di 
abbassare le tensioni sociali 
nella società in modo da con­
seguire gli obiettivi previsti col 
minor costo sociale Deve sof­
frire per la perestroika il minor 
numero possibile di persone e 
le perdite toro arrecate debbo­
no essere il meno possibile av­
vertibili, In tal coso, la pere­
stroika favorirà non tanto la di­
visione quanto il consolida­
mento delta società, non tanto 
l'abbassamento quanto la ri­
nascita della moralità sociale 

È, perù una questione di 
misura. Nelle condizioni de­

terminate da una contrapposi­
zione di principio degli ime* 
ressi delle parti democratica e 
reazionaria deHa società, it 
tentativo di assoluttzzare la li­
nea votu « ridurle i conflitti 
può1 costare'lo svuotamento 
delle Idee fondamentali della 
perestrojka. MI sembra che, 
appunto, In questo contesto 
vada considerato l'insieme dei 
fenomeni che riflettono il len­
to andamento dellVperestroj-

'Ka; lìnsoddìsTazióne dcllavo-
ratori per l risultati ottenuti in 
questo campo. La strategia 
nella gestione della perestroi­
ka deve mirare a contenere e 
a ridurre i possibili e probabili 
conflitti sociali. Ma l'unilatera­
le orientamento verso i com­
promessi sociali, l'eccessivo ti­
more, di ledere, gli interessi di 
gruppi chiaramente non inte­
ressati alla perestroika posso­
no diventare un forte freno a 
sviluppare questo processo in 
ampiezza e in profondità. 

Come è noto, niente viene 
da se, Anche la perestrojka ri­
voluzionaria della società non 
può venire da sé. Essa costerà 
una lotta intensa, acuti conflit­
ti sociali. A ciò debbono esse­
re preparati I dirigenti politici. 
ciò va spiegato alla popolazio­
ne, di ciò, infine, non debbo­
no temere coloro che non 
hanno paura della stessa pa­
rola •rivoluzione*. La strategia 
sociale della perestroika deve 
essere, dunque, indinzzata in 
modo da portare la nave so­
dale verso la sponda^ deside­
rata, attraverso l'oceano della 
perestroika, coi minori danni 
e con le minor) perdite. 

Quanto detto determina la 
complessità della elaborazio­
ne di una strategia efficace di 
gestione sociale di questa fa­
se, CI si chiede, innanzi tutto, 
quali siano i gruppi sociali che 
debbono diventare i protago­
nisti quei gruppi che si distin­
guono per il posto oggettivo 
che occupano nell'organir/a-
zione del lavoro sociale oppu­
re per 1 atteggiamento sogget­
tivo verso la perestroika7 I 
gruppi del primo tipo sono vi­
sibili alla superficie, la loro po­
sizione. i loro problemi e le lo­
ro difficoltà sono chiari oppu­
re possono essere accertati 
Per questo è più facile mettere 
a punto misure in grado di de­
terminare un loro atteggia­
mento attivo verso la pere­
stroika. Ma questi gruppi sono 
eterogenei proprio dal punto 
di vista dell'atteggiamento ver­
so la perestroika e, difficilmen­
te, daranno un grande risulta­
to misure uniche e indifferen­
ziate applicabili verso i soste­
nitori e gli avversari di un pro­
cesso di radicale trasformato­
ne della società 

I gruppi del secondo tipo 
sono più adeguati in qualità di 
oggetto della gestione sociale 
della ristrutturazione, ma sono 
difficilmente identificabili: 
neanche un'indagine sociolo­
gica che abbracciasse tutta la 
popolazione adulta potrebbe 
risolvere questo problema, in 
quanto nessun conservatore o 

• s ì Nei prossimi giorni sarà a Roma, ospite del Cespe, 
l'accademico sovietico Tatiana Zaslavskaia, presidente del-
l'Associazione di sociologia dell'Una, Intellettuale assai im­
pegnata nella perestroika, responsabile del nuovo Centro 
di studi dell'opinione pubblica. L'accademico Zaslavskaia 
è autric 'li numerosi scritti sociologici sull'Urss. Una sua 
famosa riceica sulle forze sociali prò e contro la perestroj­
ka è stata di recente pubblicata a Mosca dentro una raccol­
ta dal significativo titolo: Non c'è altra via. In essa la Za-
sJavskaJa sostiene che le persone definiscono il proprio at­
teggiamento verso la perestroika non solo in base agli inte­
ressi del gruppo sociale a cui appartengono, ma anche te­
nendo conto dei propri convincimenti, cultura ed esperien­
za La sociologa sovietica individua otto Atteggiamenti di 
fonda verso, la perestroika e ad ognuno corrisponde un 
gruppo sociale. Innanzi tutto vi è il gruppo degli Ideologi e 
dei-fautori della perestrojka. Poi i sostenitori convinti. Ter­
zo, gti alleati sociali, persone interessate solo a singoli 
aspetti della perestrojka, Quarto gruppo: i fìnti sostenitori, 
disposti a servire qualsiasi padrone Vi è poi il gruppo degli 
osservatori, su posizioni d'attesa. Sesto gruppo: le persone 
•neutrali» che badano solo ai propri interessi. Settimi: i con­
servatori, che frenano Ultimi e ottavi, i reazionari veri e 
propri. Da qui la Zaslavskaia parte per giungere alle con­
clusioni politiche che esprime nella parte della ricerca che 
pubblichiamo. 

Oscar 1 
8 candidature 
per «Rainman» 
di Levinson 

Rainman («L'uomo della pioggia»); prodotto da Sydney 
Poilack e diretto da Barry Lscvinson, si avvia a diventare il 
film dell'anno. Con otto candidature, si piazza in pofe posi-
non nella corsa agli Oscar, che verranno assegnati a Holly­
wood il prossimo 29 marzo. Le nomination* per le ambite 
statuette sono state annunciate ieri, Rainman è in lizza tra 
l'altro come miglior film, miglior regia, miglior attore prota­
gonista (Dustin Hoffman, nella foto). Ha. però, due awer* 
san agguemti- Dangerous Uaisons, il film di Stephen Frea» 
tratto dal famoso romanzo di Laclos, e Mississippi Buming 
di Alan Parker, entrambi in lizza in sette categorie. Rainman 
è la storia di due fratelli, uno autistico che vive In un suo 
mondo particolare (Hoffman), l'altro pienamente inserito 
nella società e soddisfatto del suo lavoro di venditore d'au­
to (è il giovane Tom Guise). I suoi quattro contendenti per 
la statuetta di miglior film saranno I due citali di Frears e 
Parker, nonché The Acddental Tourist di Lawrence Kasdan 
e Working Citi di Mike Nichols. Sei candidature, ma tutte 
minori e •tecniche», per quello che è slato, in America e al­
trove, il vero film dell'anno, per incassi e per risonanza: Chi 
ha incastra» Roger Rdbbit di Robert Zemeckis. La statuetta 
più importante a cui concorre il famoso coniglio è quella 
per la (olografia (di Dean Cundey). Ennesima conferma 
che le produzioni di Spielberg, nella corsa degli Oscar, ven­
gono snobbate (invidia?..,) dal membri votanti dell'Àca-

0scar2 
Tra gli attori 
il «bis» 
della Weaver 

Nelle candidature degli atto­
ri, spicca la doppietta di Si-
goumey Weaver, in lizza 
(ovviamente con due film 
diversi) sia fra te protagoni­
ste che fra le non prolagonl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ste. Non mancano alcuni 
^ • • • • • • • • • r - a f a f f j «Spili flSSt» dì ZlO OXMt CO-
me Hoffman e la Streep, ma c'è anche qualche sorpresa 
(come Tom Hanks, che con questa nomination passa per 
cosi dire «di grado»- da comico •demenziale» ad attore di 
sene A). Ecco comunque le cinquine» degli interpreti. MI* 
glior attore; Gene Hackman per Mississippi Buming Dustin 
Hoffman per Rainman, Tom Hanks per Big, Edward James 
Olmos per Stand and DeHoer, Max Von Sydow per Pelle il 
conquistatore. Miglior attrice: Gienn Close per Dangerous 
Uatsons, Jodie Poster per Sotto accusa. Melante Orifdth per 
Working Ciri, Meryl Streep per A Cry in the Dark* Sigoumey 
Weaver per Gorilla nella nebbia Miglior attore non protago­
nista: Alee Guinness per Little Domi, Kevin «line per Un pe­
sce dt nome Wanda. Martin Landau per 7uc*er, Rlver Phoe­
nix per Running on Empty, Dean Stockwel) per Married ta 
the Mao. Miglior attrice non protagonista: Joan Cusack e 31-
goumey Weaver per Working Girl, Michette Pfetffer perirai* 
gereus Uaisons, Geena Davis per The Acddental Tourist, 
Frances McDormand per Mississippi Buming. 

Osar 3 
Tra .registi 
in lizza. 
andte Scorsese 

Tra i candidali atta miglior 
regia fa capolino anche 11 
film che è «tato II «case» del» 
l'estate cinematografica. e 
che gli Oscar hanno quasi 
ignorato: L'ultima tentozk* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Cristo. Mtiun Scortese 
• " ^ ^ w " ™ " — ' • • • ^ ^ contenderà II premtc a 
Barry Levinson (Alamari), Chartes Crtchton (Un pesce.dt 
nome Wanda), Alan Parker (Mississippi Buming) e Mitra 
Ncfipls (Working Ciri)- Infine, i cinque film stranieri, tra i 
qiiatti'quiit'aMirvMae'è nessun italiano; Mniisx*>di Jìh 
van Szabo (Ungheria), L'insegnante di musica (Belgio), 
Donne sull'orto di una erisi di nervi di Pedro Alrqodovar 
(Spagna)) Saloon Bombay di Mira Nair (India), Atra «A» 
conquista dei mondo di Bilie August (Danimarca), 

reazionario ammette di essere 
tale, nemmeno a se stesso Ci 
vuole, quindi, una strategìa 
«bidimensionale» diretta a ge­
stire lo sviluppo e il comporta­
mento dei gruppi sociali dì en­
trambi i tipi Laddove non fun­
zionano le misure nvotte verso 
i gruppi aventi una uguale po­
sizione nei confronti della pe­
restroika possono multare utili 
le misure indirizzate ai ceti e 
ai gruppi sociali o viceversa 11 
contenuto concreto di tutta la 
strategia della gestione sociale 
della ristrutturazione sarà ela­
borato collegialmente, innanzi 
tutto nel processo di prepara­
zione e svolgimento della di­
ciannovesima conferenza del 
Fcus. Qui mi permetto di limi­
tarmi a descrivere brevemente 
le misure che sembrano im­
portanti. 

Comincio con la politica 
verso i gruppi che si distinguo­
no per it loro atteggiamento 
verso la perestroika Lo scopo 
principale di tale politica deve 
essere la creazione di istituti 
democratici che garantiscano 
ta irreversibilità, e lo sviluppo 
progressivo della perestroika 
sulla base della trasforma/io­
ne graduale dei suoi sostenito­
ri in promotori e ideologi, de­
gli alleati in convinti sostenito­
ri. degli osservaton in alleali, 
dei «neutrali» perlomeno in os­
servatori interessati e dei con­
servatori e dei regionari in 
persone che hanno un atteg­

giamento leale verso la pere­
strojka. 

A mio modo di vedere, i 
passi concreti in grado di assi­
curare il raggiungimento di 
questi obiettivi sono* 

La fiducia 
del popolo 

1) La creazione delle con­
dizioni politicrie'che il consoli­
damento ideologico e orga­
nizzativo dei promoton, degli 
ideologi e dei sostenitori con­
vinti della perestroika L'orga­
nizzazione, a tale scopo - po­
niamo - dell'Unione popolare 
a sostegno della perestrojka 
(Upsp), con alla testa noli 
giornalisti, poeti, personalità 
pubbliche, sperimentatori so­
ciali, operai e contadini d'a­
vanguardia. La creazione di 
un fondo finanziano pansovie-
ttco a sostegno della perestroi­
ka 11 permesso all'Upsp di 
pubblicare propri periodici: 
bollettini di informazione, 
giornali, riviste, di tenere pro­
prie rubriche in televisione. 
L'organizzazione di una rete 
locale di Upsp sotto forma di 
club o dì commissioni di so­
stegno popolare alla perestroj­
ka 

2) Il superamento del so­

spetto politico nei confronti 
dei movimenti informali di ini­
ziativa sociale che, dì norma, 
riuniscono le forze più sane e 
attive della gioventù. L'inseri­
mento dei club di iniziativa so­
ciale a onentamento socialista 
nella Upsp, la concessione a 
questi club di un aiuto mato­
naie, organizzativo e morate, 
la messa a disposizione dei lo­
cali necessan per il lavoro, la 
soppressione dei divieu immo-
tivati per queste forme della 
loro attività politica come lo 
svolgimento di comizi di mas­
sa, di dimostrazioni, di incon­
tri diretti coi dirigenti politici, 
ecc. Contatti spirituali e ideali 
da parte di esperti membri del 
partito e del Komsomol coi 
rappresentanti delle iniziative 
sociali informali 

3 ) Creazione m Urss di uno 
Stato autenticamente di diritto 
dove la legge sia una forza in­
violabile e I allontanamento 
da essa comporti una inevita­
bile punizione Riordino della 
legislazione esistente e libera­
zione da ripetizioni e ambigui­
tà, soppressione delle norma­
tive superate, che ostacolano 
lo sviluppo della perestrojka. 
Controllo sistematico, innanzi 
tutto da parte della Upsp. del­
l'osservanza delle leggi che ri­
flettono la perestroika da par­
te degli organi di gestione di-
castenaii e settoriali Fissazio­
ne di misure severe per perse­
guire i funzionari che non se­

guono la legge, portare in 
giudizio i dirigenti che violano 
le leggi, processi pubblici al 
burocrati che frenano la pere­
stroika. Rafforzamento della fi­
ducia del popolo nella solidità 
degli obblighi dello Stato a so­
stegno della piccola attivila 
imprenditoriale. Organizzazio­
ne dell'assistenza giuridica e 
della tutela legale dei sostem-
ton e degli alleati della pere­
stroika nei confronti delle per­
secuzioni di carattere burocra-
tico-amministrativo e di altro 
tipo 

4) Ulteriore rafforzamento 
delia trasparenza Spiegazione 
al popolo non soltanto dell'e­
lenco delle misure previste e 
dei risultati attesi ma, soprat­
tutto, della concezione sociale 
della perestrojka, del suo si­
gnificato politico, della sua 
importanza storica, del suo 
ruolo nei destini futuri de) 
paese. Far giungere queste 
idee sino a tutti i gruppi nazio­
nali e socio-demografici. Pro­
paganda dell'esperienza posi­
tiva 'delta' perestrojka nei ter 
mini non soltanto della realiz­
zazione del piano o dell'e­
spansione delta produzione 
ma, anche, del mutamento 
dei rapporti sociali, del miglio­
ramento delle condizioni di vi­
ta della gente. Studio sistema­
tico ed anche formazione del­
l'opinione pubblica sulta pere­
strojka, sui suoi successi e sul­

le sue difficolta. Tenere conto 
dell'opinione del popolo nella 
adozione dì decisioni impor­
tantissime che toccano i suoi 

5) Profonda democratizza­
zione della politica dei quadri. 
Soppressione del sistema del­
la nomenclatura di selezione 
e collocazione dei quadri, sì-
stema che frena In misura so­
stanziale la rotazione naturale 
dei dirigenti, epurazione dei li­
velli superiori del potere dal 
conservatori e dai reazionari. 
Individuazione e separazione 
più rigorosa possibile, da un 
lato, dei veri militanti della pe­
restrojka e, dall'altro lato, dei 
suoi falsi sosteniton. Rendere 
trasparente il loro comporta­
mento mediante un'ampia 
trattazione del lavoro degli or­
gani di gestione sulla stampa, 
nelle trasmissioni radiotelevisi­
ve, Trasmissione attraverso la 
televisione centrale de) lavori 
del plenum det Ce e del Pcus, 
delle sessioni del Soviet supre­
mo deirUrss, delle sedute del 
Comitato statale per il lavoro 
dell'Urss, del Comitato statale 
dei prezzi dell'Urss, del Presi-
dium dell'Unione centrale del 
sindacati sovietici, ecc. Infor­
mazione sistematica alla po­
polazione sulta lotta del soste­
nitori della perestrojka non 
soltanto contro 1 suoi avversari 
ma, anche, contro i falsi soste­
nitori dei cambiamenti sociali 
annidati nelle sue file. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I m i U H O ora 15.00 

IlTgl 
intervista 
Rushdie 
• i Intervista di grandissima 
attualità a Primissima, la ru-
brica culturale del Tgl in on­
da oggi, su Raiuno, alle 15. 
Parla Salman Rushdie, lo 
scrlltpre anglo-indiano che 
l'ayatollah Khomeim ha con­
dannato» a morte, invitando i 
musulmani di tutto il mondo 
a «seguire la condanna, pre­
mio il paradiso. Rushdie ha 
concesso una lunga Intervista 
in esclusiva al corrispondente 
della Rai da Londra Giancar­
lo Inlante. Lo scrittore, che è 
considerato uno dei maggiori 
romanzieri di lingua inglese, 
è autore di / ligli della mezza­
notte, la vergogna e del re­
cente Versi satanici, che ha 
suscitalo l'ira di Khomeinl. 
Tra gli altri servizi dell'odier­
na puntata di Primissima, la 
mostra di Andy Warhol al Mu­
seo d'arte moderna di New 
York, la collezione di (ologra­
fe antiche del museo d'Orsay 
e un incontro con lo scrittore 
veneziano Fulvio Tomizza, 
autore del libro L'ereditiera 
veneziana 

IRAITRI ore 20.30 

A consulto 
sullo stato 
del pianeta 
Ut Stasera a Samarcanda 
(Raitre ore 20,30) grande 
consulto sulla salute del no­
stro pianeta All'annuncio del 
•World Watch» che la Terra 
avrebbe solo dieci anni di vita 
non sono mancate reazioni e 
polemiche. Stasera i maggiori 
esperti di tutto il mondo, com­
preso il presidente del «World 
Watch», tester Brown, discute­
ranno in diretta diagnosi e 
prognosi del «grande malato-. 
Collegamenti, quindi, con Wa­
shington, Princeton e San 
Paolo del Brasile per l'esame 
delle drammatiche conse­
guenze della distruzione delle 
foreste. In studio, a Roma, l'e­
cologista Laura Conti e il pre­
sidente dei geologi italiani, 
Villa. L'altro «tema forte» della 
serata di Samarcanda sarà l'a­
borto terapeutico. In studio 
Carlo Casini (De) e Mariella 
Gramaglia (Psi). Anche in 
questo caso un collegamento 
con gli Slati Uniti per il caso 
della donna incinta entrata in 
coma che ha posto nuovi pro­
blemi etici e morali. 

m i T O C C H i m i D U l 

«Doc» cambia orario: 
dal 27 febbraio 
in onda un'ora prima 
• I Alla fine ha vinto Loca-
lelll, direttore di Raldue. Dal 
27 febbraio prossimo Doc 
cantblerà orarlo: non più 
•mezzanotte o' clock, ma le 
22,30, nella fascia oraria che 
fu di Indietro tutta e del recen­
te, disastroso Chiappala 
Chiappala. Non solo: Il pro­
gramma avrà a disposizione 
un giorno in meno alla setti­
mana (si ferma al giovedì). 
Una decisione attesa che non 
dovrebbe, comunque, snatu­
rare Il programma Un comu­
nicalo Rai dice infatti che Doc 
•non subirà venazioni di natu 
ra musicale e che continuerà 
a presentare musica di quali­
tà* Da parte sua, il capostrut-
tura di Raldue Mano Colangeli 
tiene a sottolineare chrvs l 

tratta di una buona occasione 
per raggiungere un pubblico 
più vasto e di una scelta in li­
nea con l'immagine della rete, 
che tende a valorizzare la qua­
lità in ogni caso, (sic!), Spiri­
toso il commento di Albore-
Nannlni-Telesforo, da sempre 
contrari all'anticipo: .Vera­
mente avremmo preterito an­
dare ih onda in prima serata, 
tutti i giorni compreso II saba­
to e la domenica. Fortunata­
mente non ce l'hanno propo­
sto CoM possiamo continuare 
a lamentarci che la buona 
musica non paga, gli indici 
d ascolto sono bassi, la vita è 
dura Comunque abbiamo ac­
cettato In nome dell'antico 
adagio che dice: "Attacca l'a-
sino'dove vuole il padrone".. 

Da lunedì 27 fébtaio Dal caso Maradona, subito 
Raidue propone una strana censurato, alle reazioni 
«Macchina della verità» di esperti e giuristi 
che già produce polemiche Che cosa dirà il pubblico? 

Che caos la Verità in tv! 
È bastato un apparecchio d i 33 centimetri per 46, 
chiamato «Poligraph», ovvero «Macchina della veri­
tà», a trasformare una trasmissione tv in un caso da 
avvocati e una conferenza stampa in un acceso 
confronto tecnico-giuridico. Oltre alle discussioni dei 
tecnici dell'Fbi e dei magistrati italiani sulla validità 
del test, anche un caso di cronaca: Maradona diffi­
da la Rai dal mandare in onda la prima puntata. 

SILVIA 

Ut ROMV Va in onda Terry 
Broome, la fotomodella ame­
ricana coinvolta nel delitto di 
Francesco D'Alessio. Il caso 
giuridicamente e chiuso. Ma è 
lei a volere una nuova, pubbli­
ca prova* il professor Kenneth 
Whaley, consulente della poli­
zia di Los Angeles e dell'Fbi, 
le applica al braccio gli elet­
trodi della «macchina della ve­
rità*... Si inaugura cosi, lunedi 
27 febbraio, la nuova trasmis­
sione di Raidue (alle 21,30) 
La macchina detta verità, con 
in studio il giornalista Giancar­
lo Spalmassi che ricostruirà 
con i protagonisti e con filmati 
dodici diversi casi giudiziari. 

Intorno al tavolo della con* 
ferenza stampa di presenta­
zione, a viale Mazzini, cj sono 
gli esperti americani, Whaley 
con la sua macchina e Paul 
Minor, fino all'anno scono re­
sponsabile del settore «Poli* 
graph» dell'Fbi, insieme a un 
magistrato italiano, il sostituto 
procuratore Pierluigi Dell'Osso 
e il questore della Crimlnalpol 
dottor Fera (oltre ai responsa­
bili della trasmissione, dall'I­
deatore Orto Tortorella, al 
conduttore Santalmassl). Sul­
lo schermo è appena andato 
in onda uno spettacolo ma in 
sala si discute della validità 
dello strumento: gli americani 
portano dati e statistiche, so­
stengono che la macchina ac­
certa la venta nel 98 per cento 
del casi, non dicono però che 
neppure nel loro tribunali è 
considerata «prova legate». Il 
magistrato italiano spiega per­
ché tri Italia non si usa: «La 

medicina legale è piuttosto 
scettica, i dati variano da sog­
getto a soggetto». La discussio­
ne si accende. Anche In sala 
(sorpresa) ci sono esperti: «La 
macchina della verità si può 
"imbrogliare": basta pensare a 
cosa si è mangiato a cena per 
vanare le propne reazioni 
emotive davanti alle domande 
del test». 

Il chiacchiericcio in sala au­
menta, I giornalisti hanno un 
paio di domande che attendo­
no risposta: cosa succederà se 
in questi «processi» televisivi si 
scopnrà una venta diversa da 
quella dei tnbunali? E che fine 
ha fatto la trasmissione con 
Cristiana Sinagra, la donna 
che afferma di ave r concepito 
un figlio con il calciatore Die­
go Armando Maradona, la pri­
ma a sottoporsi alla «macchi­
na»? Il direttore di Raidue, Lui­
gi Locatelli, è stalo chiamato 
da una telefonati urgente, di 
lui resta solo la risposta uffi­
ciale dettata alle agenzie di 
stampa: il caso Sinagra era un 
'«numero zero», una «prova»... 
Una risposta che non convin­
ce. 

Pierluigi Dell'Osso spiega 
che le risposte delta macchina 
della venta, in Italia, non ser­
vono a nulla: «Ma certo, se in 
tv emergono dati nuovi, può 
essere comunque uno spunto 
per riaprire un caso se non è 
ancora' stato definitivamente 
giudicato. Io non ho nessun 
pregiudizio nel confronti dei 
"processi televisivi", non è una 
"concorrenza atipica* con' l e 

Cristina Sinagra non apparirà in tv: Maradona non vuole 

aule dei tribunali. Credo che 
tutto quanto stimola un appro­
fondimento debba essere in­
coraggiato». «Possono esserci 
problemi, ce ne rendiamo 
conto - aggiunge Santalmassi 
- . Del resto, con Maradona ci 
sono già stati., Quali non so, 
sarebbe neccessario sentire i 
legali di Maradona». 

In sala si alza un signore: 
•Perché non ascoltate il legale 
della Sinagra9 Mi presento, so­
no l'avvocato Tuccillo..,». I tec­
nici dell'Fbi, con la loro mac­
chinetta di 33 centimetn per 
46, auu 16, peso otto chili, in­
terrogano stupiti l'interprete, 
mentre l'avvocato racconta... 
«Cristiana Sinagra si è sottopo­
sta alla macchina della verità 
come a una sfida- le era stato 

assicurato che quella sarebbe 
stata la prima delle dodici tra-
(missioni e per questo ha ac­
cettato un'interrogatorio vio­
lentissimo. U Rai deve spiega­
re perche ora non va in onda». 

Altro colpo di scena: i legali 
della Rai, in riunione in altre 
stanze, fanno sapere ufficial­
mente che si, c'è stata una dif­
fida da parte dèi legali di Ma­
radona. Per questo il direttore 
di Raidue ha deciso di non 
mandare in onda il program­
ma. Santalmassi, non temete 
di trovarvi di fronte ad altri in­
toppi? * È già successo. Vener­
dì dovevo registrare la puntata 
con la dottoressa Clorinda Be­
vilacqua, direttrice del carcere 
di Bellini Irpjno ad Avellino, 
sospesa dall'incarico, ma è~ 

scomparsa... Le persone da 
sottoporre al test si stanno vo­
latilizzando. In realtà doveva­
mo partire con almeno quat­
tro o cinque puntate pronte». 

Non è l'unico a non essere 
convinto fino in fondo dell'o-
perazione-verità». Gino Torto-
reità (proprio lui, il Mago Zur­
li, In realtà soprattutto ideatore 
di programmi) difende l'idea 
onginale «ispirata» al film 
Chiamate Nord 777con James 
Stewart, ma aggiunge: «Col 
programma, però, non c'entro 
niente». E persino alcuni con­
sulenti scientifici storcono il 
naso: preregistrato, un po' 
spettacolo un po' processo, il 
test - contestato anche in 
America - che validità può 
avere? 
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Dal convegno del Pei critiche 
ai ritardi della Biennale 

Venezia capitale 
della musica 
in cerca di spazi 

PAOLO PITàUZI 

• i VENEZIA. Fare di Venezia 
una città musicale della ricer­
ca, nel f^nso pio ampio del 
termine, e con respiro e aper* 
tura europei: era questa l'idea 
centrale del convegno Venezia 
e fa musica (di) oggi. Anatisi e 
proposte organizzato lunedi 
dalla Commissione culturale 
nazionale e dalla Federazione 
veneziana del Pei. Nella rela­
zione d'apertura di Luigi Pe-
stalozza la proposta era legata 
ad una riflessione sul difficile 
momento che oggi attraversa 
l'organizzazione musicale in 
Italia e soprattutto sulla neces­
sità non più rimandabile, per 
gli Enti lirici, di darsi un ruolo, 
una precisa ragione culturale. 

Oggi sulla Venezia musicale 
pesano il silenzio della Bien­
nale (che comporta anche 
l'assurda interruzione dell'e­
sperienza del Limb, il Labora­
torio di informatica musicale) 
e f guasti gravissimi provocati 
alla Fenice dalla sciagurata 
sovnntendenza La Monaca; 
ma alla crisi di queste istitu­
zioni corrisponde una indi­
scussa vitalità in altri ambiti. 
Non c'è contraddizione, ma 
stretto rapporto tra la ricerca 
sul passato e quella sulla mu­
sica, di oggi e di domani: una 
verità più che mal evidente 
nella città dei Gabrieli, di Vi­
valdi e di Nona E la Venezia 
musicale può contare ad 
esempio sull'attività di ricerca 
della Fondazione Cini e del­
l'Università (che fanno capo 
ad un musicologo del valore 
di Giovanni Morelli), e su altre 
forze e iniziative come la Fon­
dazione Levi, l'Acom (Archi­
vio computerizzato musica­
le), i concerti da camera del 
Comune e la ricercha dell'Ex-
novo Ensemble e di Claudio 
Ambrosini. 

Su questi e su altri aspetti 
della realtà musicale venezia­
na si è soffermato soprattutto 
Alfonso Malaguti, responsabi­
le del settore Cultura e spetta­
colo nella Federazione del Pei 

>1CM 
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di Venezia, lanciando poi uni 
serie di propone, dalla ripreo*. 
di una stretta collaborazione* 
Ira Fenice e Biennale music4 
alla creazione di cicli di con. 
certi dedicali a giovani com­
positóri. " 

Primo scopo del convegno 
era comunque proporre alcu­
ne idee di fondo, una Ipotesi 
di lavora, provocare una riftei' 
sione sulla situazione delti 
musica a Venezia oggi, lui 
suol problemi (non esclusa là 
mancanza di spazi adeguali 
con il Teatro Mallbran chiusa 
e la Fenice che avrà bisogno 
di lavori) e su un progetto dé­
gno delle Iradizioni, delle po­
tenzialità e della indiavusif 
vocazione europea della città 
L'ipotesi di una coordini* 
collaborazione che rispetti l'o­
riginalità e le autonomie di 
ogni istituzione dovrebbe darf 
slancio al progetto di un* V*> 
nezia che assuma il ruoto al 
città musicale della ricerct 
Delle difficoltà e delle r e * 
stente che Incontrano prefetti 
come questi, di lungo reipiro, 
hanno parlato alcuni degli irv 
tenenti più qualificati; corno 
quelli del direttore artistica 
dell* Fenice, Gianni Tanguccì, 
e di Mario Meuinla. MaalrHs 
ha anche ricordalo eh* nello 
dichiarazioni del responsabili 
della Biennale le atttvh* per-
manenti dovevano oliere un 
aspetto fondamentale, monne 
in concreto l'esperienw del 
Llmb e stata Interrotta, l'Aleni-
vio Storico è lasciato In ab­
bandono e si privilegiai» ad 
ogni costo attività di pio im­
mediato richiamo, Il conve­
gno, aperto da un saluto dot 
sindaco Casellari, e stato con­
cluso dall'onorevole Papapio-
tra, deputato al Parlamento 
europeo. La data fatidica (e 
ormai, osservava Papapietra, 
mitizzata) del 1992 coincide 
con il bicentenario dell* Feni­
ce. La coincidenza potrebbe 
essere di buon auspicio par 
progetti di respiro europi». 

'degni di Venezia. • '^ J 

SCEGUILTUOFILM 

2 0 . M C O M M T f M 
Rotto di Richard Tuogla. con CWnt t w t v m a a . 
Oanovlov* Bujokt Uaa ( 1 1 1 4 1 . 1 1 4 minuti. 
fra I recenti flint di • con Clini Eastwood * uno dal 
migliori, Stavolta « popolar* Cllnt è un poliziotto o) 
New Grtoana, costretto • Indagar* ou uno oorio di 
omicidi I* cui vittime aono tutto proatltuto. Lo (Mrgj 
Indaga, • per tarlo d m frequentar* locali • «por-
canni con H lato Mlvagglo dona cltt*. Ali* fina doto-

I T A U A 1 

M . M O U M C O M M t W M T R O STA K R ACCADER! 
Ragia m Jack Ctavton. con Jaaan Roeara*. Jo­
nathan Pryee. Uaa |1»13 | . t i mintiti. 
H film al ispira a un romanzo di Ray Bradbury do cui 
* « i t o tratto eneha iL'uomo Illustrato», con Reo) 
Stoiger. Solo eh* quitta * un* varaion* della Watt 
Disney eh* avrà probabilmente azzerato tutto quii 
che di inquietante c'ara rat libro. Storia di un hme-
parit diritto do un misterioso uomo tatuato, eh* 
viene • aconvolgr* I* vita di un* cittadine amariea-
n c o, soprattutto, di duo fanciulli un po' troppe 
intpreaaionablN,,. 

M . M QUANDO UNA DONNA 
Regia di Robert Oroenwald, con Fariah F*-
woett . Paul Le M a i . Usa ( I M O ) . M iranutL 
Film televisivo <• tomi», in cui un* casalinga vessa­
ta par cMaci anni dal marito al riball* • dà t u o » alla 
casa, ri contorto muore nell'incendio a la donno 
viene accusiti di omicidio. Ferrati Fawcett * morto 
brava Quando à panato in tv in Amarlo* ha avuto 
indici d'accolto sitissimi. 
R I T I Q U A T T R O 

U . 0 0 LA SIGNORA DELLA PORTA ACCANTO 
Ragia di Frangala Truffaut. oon Fanny Ardant, „ ,„_ ^ j , ! . . 
Oàrard 0*p* rd i *u . Franel* (11811. . _ _ 
Grenobn: accanto ali* villetta dal coniugi Bernard 
traslocano I coniugi Bauchard. Attenzioni; 1* signore 
B*uch*rd • < lignee Bernard, tanti anni prima, erano 
•menti. E ora, rivedendoli e frequentandoli, e ' * E 
rischio eh* I* vecchia passione riaffiori... E uno dagli 
ultimi film del povero Truffaut, abilissimo nel tratfor-
mar* una storia d'amor* in un* torta di thrilling: mai 
come in quatto film t i * capito che il tuo varo 
maestro ara Hìtchcock. Da vedere. 
R A I T R I 

M . S I NUIN8KV 
Ragia OH Herbart Ro** , con Georg* Da La F a n * . 

— • ( I M O ) . T " " . 1 2 1 
Herbert Boat, prima di diventare regista, ara corao-

Sifo. e al vede. In questo film ricreo uno dei mn) . 
illa dama clastici: Il rapporto tra il grand* ballerino i 

Vaslav Nijinaky • il famoso impreaario dai Balletti * 
Russi Serotl DjagHav. Ottimi brani di ballano, ace-
Mggiatur* un pò troppo melodrammatica. Compar­
sala di lutto da parte di Carla Frecci. 
R I T I Q U A T T R O 

0 . M IL CASO DEL DR. OAILLAND 
Ragia di Jetn-Louli Bertucalll. con Anni * O r a r . 
dot, Joan-Fhma Caaael. Francia (1S7B). 1 0 0 
minuti. 
Oottor*aia di mezza età ha un'ottima vita prottnlo-
nala e une pastima vita private. Un giorno acopre di 
aver* un tumore ei polmoni e tutto cambia. Malo-
dramma modico, francamente un po' troppo pateti­
co. 
RAIDUE 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 
La dacia 
dei vecchi 
amori 

MARIA o. omoom 

Vecchio mondo 
di Alckseì Nikolaevic Arbuzov, 
traduzione di Gianlorcnzo Pa-
Cini, regia di Francesco Mace­
donio, scene di Elio Sanzognl, 
costumi di Fabio Bergamo, 
musiche a cura di Carlo Ma­
ser, Interpreti. Ariella Reggio e 
Carlo Montagna. 
Milano; Filodrammatici 

•a i In Vecchio mondo di Ar­
buzov, testo scritto nel 1968, 
non nuovo per le nostre scene 
he ne ricorda, Infatti, l'edizio­
ne con Una Volonghl e Fer­
ruccio De Ceresa), è di scena 
ut terza età, Una terza età che 
non ha vergogna dei luoghi 
comuni, che vive di buoni 
«entimemi, un po' rétro, capa­
ce di slanci romantici e inge­
nui, bisognosa d'amore e os­
sessionata dallo spettro della 
solitudine. L'uomo, Radion 
WlkolaeVK. è un medico mala­
to di cuore, vedovo e solo, 
perché l'unica figlia vive in 
Giappone. Lei, Lidiia Vasilev-
tia «un'ex attrice, ora Cassiera 
VII un circo, un po' artenoscle-
.lotica, molti manti e amor) in 
*oveniO, Ma l'ultimo l'ha la­
nciata per una donna più gio­
vane e II figlio le è morto; una 
•svampita dichiarata ma, al 
contrario di lui, piena di fidu­
cia nella vita di cui vede sem­
bro Il lato migliore Si aggiun­
ga che lei 6 paziente di lui In 
,Un sanatone sulla spiaggia vi-
•Vino a Riga e si avranno tutte 
Oc-coordinate su cui si regge 
iurta vicenda che, nel corso di 
-svariati Incontri a due, ci vuote 
uoprattutto mostrare come ci 
vi possa amare malgrado l'età. 
!" È abbastanza curioso que­
l lo Insisterò di Arbuzov, scom­
parso di recente, e di altri 
Scrittori russi contemporanei, 
sul tema della vecchiaia, ma 
-Milo la. patina edulcorata, i 
:bUonl sentimenti trattati con 
-tenera Ironia, Il senso di una 
-{lutila del dopo Krusciov e 
dell'era Breznev che riscopre 
rd'lmporwiso il privato, ri­
teniamo di trovare una qual­
che. Impensabile attualità. 
•ir Vecchio mondo (ma II titolo 
.«riginale suonai più precisa-
unente, Una commedia arili' 
,«tu«o)_e stato messo In scena 
dalla Contrada di Trieste; pori 
nuova agli incontri con la 
drammaturgia, contarnpamt 
hea slava o mitteleuropea, Co» 
pi nella scena puramente or­
namentate di Elio Sanzognl -
un grande telo neutro sul ton­
no a delimitare lo spazio, un 
jaccenno di dacia a destra, se­
pie, tavoli e panchine - Fran­
cesco Macedonio ha messo in 
«cena con mano leggera que­
llo testo puntando tutto sulla 
scansione del dialoghi e sull'e-
MOrfarion del sentimenti: mo-
jmentl-slaecaU di un'unica sto, 
Irta sottolineati ogni volta, dal 
(chiudersi di un sipario-velario 
]e dal buio. 

| Sull'onda dell'accattivante 
[colonna musicale di Carlo 
Monr, dunque, ad attirare la 
mostra attenzione sono solo I 
[due Interpreti, Ariella Reggio e 
iUdjia.Vasilèvnai una voce tot-
aire e acuta, un'evidente place-
Ire di «tare In palcoscenico con 
ila naturalezza di un personag­
gio tutto giocato su di una sva­
gata tenerezza. Iltnedlco ma-
Palo di cuore, burbero ma slm-

Ì
patico, è Carlo Montagna-e 
presto le sue certezze si sgre­
tolano sotto il ciclone Lld|lo, Il 
tinaie è proprio scontato: e 
vissero tutti e due insieme, feli- -

iti e contenti. 

Otti sopra » a destra. Proietti in dm momenti dello spettacolo 

Più di dieci personaggi 
per il popolare attore 
in scena al Sistina 
con «17 re di Roma» 

Pfòietti, il re dei trasformismi 
AGGIO -SAViOLI 

! 7 Ite di i 
di Luigi Magni. Regia di Pietro 
Garinal. Scene di Uberto Ber-
tacca Costumi di Lucia Miriso-
ta. Musiche di Nicola Piovani. 
Coreografie di Micha Van 
Hoecke, Interpreti. Gigi Proiet­
ti, Gianni Bonagura, Elisabetta 
De Vito, Manna Lorenzi, tenia 
De Micheli, Simona Patitucci. 
Alessandro Spadorcia, Gian­
carlo Balestra, Sergio Zecca, 
ecc. 
Roma: Teatro Slatina 

M «Eccoli, gli antichi* dice* 
va, più o meno (citiamo a 
memona), il •tombarolo* pro­
tagonista di Faustina, opera 
prima cinematografica di Lui­
gi Magni, al cospetto d'un re­
tto delle nostre remote civiltà. 
Con lo stesso tono tra beffar-

do e affettuosamente compli­
ce, Magni ha trattato, nei suoi 
film più famosi, la Roma pa­
palina e ottocentesca. Ora tor­
na a quella dei secoli più lon­
tani nel tempo, avanti Cristo, 
avanti Pilato, avanti «Scipione 
detto anche l'Africano» (tutti 
personaggi via via portali da 
lui sullo schermo). 

Magni «nasce* d'altronde in 
teatro. E preziosa fu, in parti­
colare, la sua collaborazione 
a Rugantino Nella medesima 
sala che vide avviarsi la came­
ra di questo, come di altn ce­
lebrati musical della ditta Gan-
nei & Giovanmni, campeggia 
adesso la vicenda dei Sette 
Re da Romolo a Tarqulnn il 
Superbo, egualmente inter­
pretati da Gigi Proietti, che co­
munque si fa almeno in undi­
ci, giacché gli toccano pure i 

ruoli di Tiberio (Il Dio Teve­
re), del pio Enea, di Fauno 
Luperco e, a suggello della se­
rata, di Lucio GiunÌQ Bruto, af­
fossatore della monarchia e 
instauratorc della Repubblica. 

Fatti e figure storicamente 
accertati,.ipotesi leggendarie, 
dilatazioni fantasiose, amabili 
esercizi di filologia (il nome 
di Roma viene da parola etni­
sca, oppure osca, o che al­
tro?), pacati richiami al pre­
sente - mai forzosi, bisogna 
ammetterlo, poiché la «Città 
Eterna» sembra esser tale an­
che per la perennità dei suoi 
problemi - si mescolano, sen­
za confondersi, in un testo di 
grande piacevolezza, scntto in 
un italiano dalle cadenze ro­
manesche, con qualche svol­
tata nei dialetto puro, e sem­
pre didatticamente sorveglia­
to. Evidente è l'insistenza sulla 
molteplicità degli apporti dati 

da popoli diversi (Latini, Sabi­
ni, Etruschi...) alla formazione 
di una nuova stirpe, di ongine 
dunque umana e non divina: 
smitizzante, nei confronti d'u­
na certa Romanità di cartape­
sta che si vorrebbe monumen­
tale, la sottolineatura delle ra­
dici agro-pastorali dell'Urbe. 

Serpeggia tra le nghe qual­
che non piccolo messaggio, 
antirazzista, femminista (dalle 
Sabine rapite a Grazia, a Lu­
crezia, le donne fanno Storia 
solo in questo vittime), ecolo­
gico e libertario. Ma, alla fine, 
l'autore nnuncia a tirare la 
•morale della favola*. Sull'en­
tusiasmo che dovrebbe ac­
cendere la nascita dello Stato 
repubblicano (parliamo di al­
lora, del Cinquecento e passa 
a.C.) si proiettano già le delu­
sioni dei millenni seguenti Ma 
è un bel momento quello in 
cui Bruto, decifrando in modo 

giusto l'oracolo di Delfo, ba­
cia la terra, madre comune 
degli uomini 

Quanto ai Sette Re, le sim­
patie di Magni, e di Proietti, si 
distnbuiscono in varia misura. 
Suscita comprensione il fratri­
cida Romolo, che narra l'as­
sassinio di Remo, e le sue ra­
gioni, nello stile di Er fattaccio. 
Il beniamino è Numa Pompi­
lio, vecchio, saggio, e confor­
tato dalle grazie di una ninfa 
deliziosa. Di Tulio Ostilio, tan­
to bellicoso, si appezza però 
l'ostentato laicismo. Di Anco 
Marzio, il buon senso di «buri­
no». L'etrusco Tarquimo Pri­
sco si merita la fredda ammi­
razione dovuta ai civilizzaton 
«dall'alto». Servio Tullio, dagli 
oscun natali, propone un caso 
di crisi d'indentila- che antici­
pa Pirandello (con spinto» 
citazione). Tarquinto il Super 
bo, e signora, evocano Sir e 

Lady Macbeìh. Bruto, finto 
scemo, ha qualcosa, insieme, 
di amlètico e di ruzantesco. 

In ottima forma, Proietti si 
destreggia da un travestimen­
to all'altro, Incidendovi sem­
pre un segno essenziale. Lo 
affianca, sornione chiosatore 
degli eventi, il Giano del bravo 
Gianni Bonagura. Sette ragaz­
ze e sette ragazzi completano 
il quadro. Un imponente cilin­
dro scuro, molto bertacchia-
no, si apre a mostrare i suc­
cessivi scorci ambientali e lus­
suose macchinerie (come il 
carro del Sole) destinate a si­
curo applauso. Autorevolmen­
te firmate (Van Hoecke), ma 
non travolgenti, le coreografie. 
Adeguale, su una «linea Tro­
vatoli!, con qualche eco weil-
liana, le musiche di Piovani. 
Prevalgono 1 motivi nostalgici: 
nemmeno la «pennichella* è, 
oggi, quella di una volta... 

L'opera. L'inaugurazione del Petruzzelli 

Cenerentola ridotta all'osso 
{ma la favola è sempre grande) 
In un sobrio e pensoso allestimento, La Ceneren* 
tota di Rossini ha inaugurato la stagione lirica del 
Petruzzelli di Bari. Intuita dalla regia di Klaus-Mi­
chael Grvber la svolta nel drammatico, compiuta 
da Rossini in questa opera. Aderenti al clima del­
lo spettacolo le scene di Eduardo Arroyo, la dire­
zione di Massimo De Bemart e la partecipazione 
dì illustri cantanti. Successo dello spettacolo, 

•RAIMO M U N T I 

• s ì BARI Spettacolo bagnalo, 
spettacolo fortunato. Si è .sco­
modata la pioggia, finalmen­
te, per solennizzare l'inaugu­
razione del Petruzzelli (gran 
pubblico e grappoli di fion in 
tutto il teatro) con La Cene­
rèntola di Rossini in un parti­
colare allestimento del Teatro 
Chàtetet di Parigi. Qui il Pe­
truzzelli aveva portata l'edizio­
ne francese fa)\'Ifigenia in 
7otfria>di ftecinni; loCh&telel 
ora* ricambia con una bella 
edizione dell'opera rossinia­
na. 

Se Dario Fo qui, con il «suo» 
Barbiere di Siviglia, aveva in­
ventato una strepitosa vivacità 
di tutto un mondo in movi­
mento, il regista Klaus-Michael 
Grtlber (collaboratore di 
Strehter) ha invece ridotto al­
l'osso gli elementi fantastici 
della (avola che egli cerca di 
far rivivere nel gesto scenico e 
canoro dei protagonisti, appa­
rentemente avvinti da un so­
gno, ma sostanzialmente con i 
piedi per terra nel muoversi 
tra i giochi della realtà. Non a 
caso sono stali sufficienti al re­

gista soltanto tre elementi sce­
nici per incorniciare la favola: 
la cucina dalla cui cenere la 
ragazza ha preso il nome (ma 
è un cucinino moderno, 
scomponìbile, con tanto di 
specchio per riflettervi il volto 
di Cenerentola, uno spicchio 
di luna e una manciata di stel­
le); un grosso lampadario te­
nuto in quaresima sul soffitto 
e, all'occorrenza, calato fin sul 
paviménto (dà il senso del 
palazzo principesco, ma le 
lampadine sono assai fioche); 
la sagoma d'oro e d'argento 
d'un antico hnaau dal quale 
non scende e sul quale non 
sale nessuno. 

Tutto qui. Ma i personaggi 
della vicenda si muovono can­
tano come se stessero nel bel 
mezzo di tutto un armamenta^ 
no favolistlavla cui mancan­
za esalta i valori fantastici del­
la musica. Questi ultimi sono 
affidati ad una concertazione 
e direzione di grande impe­
gno (sul podio un'raffinato in­

terprete rossiniano Massimo 
De Bemart) e ad una schiera 
di cantanti splendidi, con alla 
testa l'illustre tenore Rockwell 
Blake e il contralto Raquel Pie-
rotti. 1 due hanno ribadito il 
punto di vista rossiniano, per 
cui i protagonisti d'una vicen­
da sono tali soltanto se il loro 
canto sopravanza quello degli 
altri. Quattro gorgheggi come 
Dio comanda, ed ecco tutti 
azzittiti e meni in ginocchio 
dinanzi alla divinità. 

In questa Cenerentola, con­
clusiva nel 1817, a un anno 
dal Barbiere, d'un certo tipo di 
comicità, Rossini non mescola 
più in una comune «confusio-
nei comica tutti i personaggi. 
(1 prìncipe che vuole in moglie 
Cenerentola non e un Conte 
d'Almaviva, né la ragazza è 
più una Rosina. Le loro linee 
di canto prendono le distanze 
e lasciano in ginocchio, ap­
punto. i pasticcioni e glrarruf-
foni: un padre sciagurato, due 
sorelle invasate, giustamente 
punite. Dalla comicità 'della 

Raquel Pierotti è Cenerwrtoli al Petmàdli.di Bàri * 

Cenerentola si libera, piutto­
sto, il dramma della dignità 
umana da salvaguardare a tut­
ti I livelli e che è uguale per 
tutti, per un principe come per 
la serva di casa. 

Rossini ha venticinque anni, 
ha scntto venti opere, ne scri­
verà altre venti che non hanno 
perù più nulla da spartire con 
il passato. Troviamo quindi 
mollo interessante che un re­
gista coraggiosamente abbia 
avviato, con questa Ceneremo-
ta (e troviamo meritorio che il 
Petruzzelli abbia fatto propria 

l'idea), la ricerca di un nuovo 
Rossini, Fateci caso: il princi­
pe che si presenta avvolto in 
mantello nero' sembra Zorro 
che punta, non la spada, ma 
l'indice sulle viltà umane Un 
pensoso Rossini, un pensoso 
regista, un socratico direttore 
d'orchestra, e bravissimi, con i 
due protagonisti, Natale De 
Carolis davvero straordinario, 
Roberto CovteRft, che è un 
vanto del Petruzzelli, Orazio 
Mori, Alessandra Ruffini, 
Adriana Cicogna, il coro e, 
perché no, anche 11 pubblico. 

Primefilm. Monte Hellman 

Llguana 
dal volto umano 

MICHUI A N N U I I 

Regia' Monte Hellman. Sce­
neggiatura Monte Hellman, 
David M. Zehr, Steven Gaydis 
(dal romanzo di Alberto Va-
squeZ'Figueroa). Interpreti. 
Ererclt McGiU, Mani Valdmel-
so, Michael Madsen, Fabio Te­
sti. Italia, I&8. 

•al «Sembra Robinson Crii-
soe raccontato da Samuel 
Beckett». U definizione di 
film Comnimt non dovrebbe 
dispiacere allo spigoloso Mon­
te Hellman, tornato alta regia, 
a dieci anni dallo sfortunato 
China 9 Liberty 37 - Amore, 
piombo e furore, con questo 
/guano. Un regista caro ai ci­
nefili, cresciuto alla scuola di 
Roger Corman e autore di due 
western .psicologici» molto ve­
nerati, La sparatoria e Le colli­
ne blu (entrambi con Jack Ni-
cholson). (guano, tratto libera­
mente dal racconto di Alberto 
Vasqiiez-Figueroa (che a sua 
volta si era ispirato a un perso­
naggio di Melville). è un film 
in costume: un'isola scabra e 
minacciosa all'inizio dell'Otto­
cento, un mannaro con il viso 
orrendamente deformato (as­
somiglia, appunto, alla pelle 
dell'iguana), una banda di pi­
rati sanguinari e una fascinosa 
principessa spagnola Ma co­
me accade spesso nei film di 
Hellman, la cornice avventu­
rosa, «li genera, è uno spunto 
per parlare d'altro, in questo 
caso per un'Indagine attraver­
so i territori della sessualità e 
del desiderio. E' lo' stesso ci­
neasta, del resto, a mettere le 
mani avanti, dicendo di aver 
applicato alla vicenda il mito 
junghiano della «Iella e la Be­
stia», colorando il lutto con 
echi del Fantasma dell'Opera 

Irriso e maltrattato a causa 
di quell'atroce aspetto, il mari­
naio Oberlus si rintana in un'i­
sola delle Galapagos, che eri­
ge a proprio regno. Un regno 

costruito sulla forza e letto dal 
tenore, come impanno sulla 
propria pelle I malcapitati 
(naufraghi, pirati, viaggiatoti) 
colà sbarcati. Oberlus non è 
cattivo, applica semplicemen­
te la legge del taglione, facen­
do pagare agli altri ciò eh* egli 
pali In gioventù. Non h* pietà 
per nessuno, quel re crudele, 
nemmeno per la bella (e no­
bile) Carmen, catturata, stu­
prata e resa oggetto di place-
re Ma la donna impara pretto 
a trattare 11 suo »padrone>, te­
sandosi a lui in un rapporto 
sadomasochistlco non estra­
neo al linguaggio dell'amore. 
Quello di Oberlus è, in fondo, 
il dramma dell'-umantaailo-
ne Impossibile»' ogni votai che 
cede ai sentimenti (qiMiido 
Carmen resta incinta, quando 
vuole imparare a leggere, 
quando libera uno del tuoi 
sudditi) la fregatura è in ag­
guato Non c'è né pietà né re­
denzione per uno come hit, 
solo la brutale logica dèlti 
spada.. 

Dice il regista. •Carmen è il 
personaggio pia affascinante 
del racconto. Agisce come 
una libertina, il che la rende, 
agli occhi della società, "mo­
struosa" quanto il deformalo 
Oberlus. Ma la sua premi 
d'essere libertina finite* con 
l'essere un ostacolo alla pn-
pna sessualità». Da questo 
punto di vista, Iguana, pia che 
una riflessione sulla "diverti­
ta», appare come un saggio di 
erotismo applicato allo Mata 
di natura: banale e schemati­
co talvolta, ma non privo 41 
suggestioni. Everett Medili, 
con meta faccia deturpali dal 
trucco, indossa la mostruosità 
del personaggio con la durez­
za richiesta (solo il terrore ge­
nera rispetto) ; gli sono accin­
to la sensuale Mani VaMMel-
so nei panni di Carmen • l'I­
natteso Fabio' Tetti In quelli 
del pirata Balboa, nemico da 
uccidere ma ad armi pari. 

Nuove difficoltà al Regio 
Uno sciopero blocca 
a Torino la prima 
del «Wozzeck» di Berg 
Ita TORINO. Ora « saltata an-. 
che la prima del Wozzeck di 
Alban Berg. Stavolta noti è l'a­
gibilità del teatro, ma lo scio­
pero delle masse artistiche, a 
mandare all'aria uno spetta­
colo atteso e importante, pr- . 
chestra, coro e dipendenti 
proiettano contro i «agli, an­
nunciati dal sovrintendente 
per tentare di fermare la vora­
gine dei debiti. 

Quest'anno il Regio di Tori­
no. storicamente uno dei tea­
tri lirici pia parsimoniosi, ha 
avuto un buco di 11 miliardi 
In pia, tra l'infuocarsi delle 
polemiche, il sovrintendente 
Ezio Zefferi ha annunciato 
che il teatro dovrà chiudere ì 
battenti per l'intera stagione, 
per ragioni di agibilità: «biso­
gna rifare l'impianto di area-
zione e il soffitto che è rivesti­
to di amianto e perde frani-
menti del pericolosissimo ma­
teriale» Il Comune di Torino 
ora dovrebbe trovare un ' logo 
alternativo per lo svolgimento 
della stagione. Altrimenti non 

si farà nulla. Un < 
per risparmiare i soldi degli àV 
lestimenli e nplanare II deficit? 
•No - risponde Piero Rattali-
no, direttore artìstico - anche 
se andiamo in pareggio, il bu­
co di l i miliardi resta cri-
schiamo comunque II com­
missariamento nel' 1990.. Una 
legge dello Stato prevede. In­
fatti, il ricono al commluario 
per quegli enti linci che sfore­
ranno il bilancio dopo II '90. 
Orchestra e masse artistiche, 
invece, scioperano per i tagli 
alla programmazione, soprat­
tutto in relazione atte trattene 
in regione: «È un provvedi­
mento obbligalo - si difende 
Zefferi - perché per eseguire 
quel 40 concerti l'anno, or­
chestra e coro percepiscono 
un extra che, aggiunto allo sti­
pendio. pesa troppo sul bilan­
cio del Teatro. Tre miliardi co­
stano le trasferte e la Regione 
ci dà soltanto un I miliardo e 
200 milioni. A queste condi­
zioni non possiamo andar* 
avanti». OHM. 

• Delusioni a ripetizione al festival. Bravo Volontè nella «Montagna di Pestalozzi» 

A Berlino tra educatori e docce scozzesi 
Berlino, i giorni delle delusioni. O, almeno, delle 
mezze delusioni. Il concorso del Filmfest ha fatto 
registrare qualche caduta. La belga Chantal Aker-
man confeziona un film, Storie d'America, addirit­
tura irritante, il sovietico Vadim Abdrascitov perde 
colpi con // servo. E La montagna di Pestalozzi di 
Peter von Gunten resta nella memoria soprattutto 
per la bella prova di Gian Maria Volontè. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO BORILLI 

Gian Maria Volontà in un'Inquadratura del film «La montagna di Pestalozzi» 

t a BERLINO È difficile adat­
tarsi alla doccia scozzese che 
il 39 Festival cinematografico 
di Berlino impone via via L'al­
tro giorno (ulti film di robusto 
impianto realistico, incentrati 
sulle tematiche più brucianti, 
attualissime. Oggi, invece, ec­
coci immersi in suggestioni 
psicologicamente preziose in 
perlustrazioni biografiche di 
assorto rigore o, ancora, in vi­
cende tragicomiche di allusiva 
densità allegorica Un (atto, 
per ora, è assodato Qui si n-
de poco E spesso a denti 

stretti Non è colpa di nessuno 
in particolare, ma l'aria che ti­
ra, nel complesso, non coin­
volge, anzi propizia le delusio­
ni, qualche sconforto. L'ulti­
mo scorcio del festival è in 
proposto, .più che indicativo. 

Vistrìriartedl, entrambi in 
competizione, due lavori che 
stcurarliente non hanno al­
cunché di scontato, di troppo 
prevedibile, ma che non toc­
cano, per contro, esiti apprez­
zabili o, pur eccentricamente, 
significativi. La cineasta belga 

Chantal Akerman prosegue 
ad imbastire, inesorabile e 
inafferrabile, labilissimi cano­
vacci come in questo suo 
nuovo Storte d'America, che, 
tra immagini sofisticate, paro­
le in libertà e «camera fissa», 
inducono presto al giustificato 
nfiuto Analogo nsultato pro­
voca anche l'autrice tedesca 
Ulrike Ottinger che prende a 
pretesto una bella vacanza in 
Estremo Oriente per assem­
blare, complice perfino l'an-
slocratica e un po' appannata 
attrice francese Delphine Sey-
rig (ncordate l'ermetico Ma-
rienbad7). una favola sgan­
gherata e insulsa dal mistifi­
cante titolo Giovanna d'Arco 
di Mongolia 

Queste, dunque, le cose 
che davvero non vorremmo 
mai trovare in nessuna mani­
festazione e, meno che mai, al 
Festival di Berlino. Gli altri 
eventi finora registrati nell'am­
bito della rassegna competiti­
va con qualche imprevisto 

spiazzamento risultano, da un 
lato, l'atte» film interpretato 
da Gian Mara Volontè, La 
montagna di Pestalozzi, realiz­
zato da Peter von Gunten per 
conto di una coproduzione te-
desca-onentale ed elvetica e, 
dall'altro, il già promettente 
lungometraggio del reputato 
autore sovietico Vadim Abdra­
scitov, Il servo. Va'detto, anzi­
tutto, che si tratta, in entrambi 
i casi, di realizzazioni dai tem­
pi larghi, nlassati, tanto che 
non di rado l'attenzione è 
fuorviata, l'interesse scatta a 
ntmo alterno II lutto senza so­
verchie novità espressive e an-
cormeno spettacolari. 

La montagna di Pestalozzi, 
in particolare, pur basandosi 
sulla forte prestanza dramma­
tica di Volontà e sul più fine, 
elegante controcanto interpre­
tativo dell'altrettanto grande 
Rolf Hopper. si palesa a conti 
fatti una evocazione sin trop­
po puntiglio», genericamente 

apologetica del tormentato 
educatore svizzero vissuto a 
cavallo tra la seconda metà 
del Settecento e il pnmo Otto­
cento (1746-1827). Indubbia­
mente, nel film di Peter von 
Gunten affiorano di quando in 
quando, specie nelle più sde­
gnate, sofferte espressioni del 
sempre intenso Volontè, la 
sincera passione, la grata me­
moria con cui si vuole per la 
circostanza rendere postumo 
omaggio al grande educatore. 
Ciò che comunque sopravan­
za e pregiudica ogni nobile in­
tento revocativo si dimostra 
qui propno l'insistenza esa­
sperata pignolesca per i det­
tagli irrilevanti e. insieme, la 
marcata uniformità nel fluire 
lento e rarefatto del racconto. 
La pulizia formale, i bravi in­
terpreti, la solida motivazione 
morale non bastano, insom­
ma, ad esaltare la materia nar­
rativa, 

Quanto alla deludente pro­
va de) sovietico Abdrascitov e 

del suo nuovo lungometraggio 
U servo, non c'è da andare 
motto lontano per trovarne le 
possibili cause. Il film raccon­
ta, attraverso dislocazioni evo-
cattai obblique, un po' alluci* 
nate, il reversibile, catastrofico 
rapporto tra un ex potente bu­
rocrate, ora disincantato peri* 
sionato, e il suo prestante» op> 
portunistico ex autista, ora di­
rettore d'orchestra di succes­
so. Nel commercio un po' 
equivoco, un po' pazzo che si 
instaura tra i due, Rincontrati­
si per caso, succede tutto e il 
contrario di tutto. Eppure tan­
to è tale intrico non decolla 
quasi mai né verso l'aperto 
sarcasmo, né verso ì) dramma 
più fondo, più vero. Certo, ac­
cadono fatti, fattacci, fatterelli 
incredibili, spessa grotteschi. 
Perù, il bruciore acre, salutare 
della sàtira di costume stenta 
a farsi largo, e il proposito dis­
sacratore di AbdraKitov sva­
pora soltanto in patetico ma­
nierismo. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

I santuari del tifo / 3 
A Cles in una valle del Trentino un club 
di irriducibili di Fondriest 700 iscritti 
molti «orfani» del montanaro Moser e qualcuno 
tiepido con il nuovo campione un po' snob 

Al bar inseguendo il gruppo 
Anche la bicicletta ha i suoi fans. I due partiti dei 
«oppiarli» e dei «bartaiiani» ricordano pagine di ci­
clismo epico e di un'Italia postbellica. Dopo i due 
campioni una lunga parentesi e la nuova guerra tra i 
saronniani e i mòseriani. Ora il volto nuovo è quello 
di Fondriest, campione del mondo giovane e di bel­
l'aspetto. Il suo partito ha la roccaforte in un paesino 
del Trentino. Quartier generale il bar sulla piazza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I C U S (Trento) Cles già il 
nome evoca imbiancate im-
magini-cartolina Saper? poi 
che II «club« e alloggiato nel 
bar in piazza fa pen-van? ad un 
vero «santuario* del tifo E in 
vece, la siccità si è Incanrala 
di «spazzare» via la neve e il 
carattere degli abitanti di que­
l lo pezzo della Val di Non di 
dare un calcio agli oleografici 
luoghi comuni Nel club-bar 
per il concittadino che fi di­
ventalo campione del mondo 
c'è w l o un dimesso •taberna­
colo» (qualche poster di Fon­
driest chino sul pedali ed un 
paio di trofei) 

La Cassa Rurale di Cles è la 
seconda banca della zona Le 
favolose mele -golden- sono 
ancora «pomi d orni che non 
conoscono oscillazioni [1 be­
nessere in questo angolo di 
Trentino ha vita sana e robu­
sta, anche se, a differenza del­
le altre valli, si sono rifiutali di 
r n t a r e sul turismo vincente 

Trentino più che sfoggiare 
preferisce coprire E anche 
quando si ha la fortuna di 

possedere un capitale sporti­
vo come quello rappresentato 
da Maurizio Fondnest il natu­
rale orgoglio è venato di serio­
sa modestia 

•Il ' club " lo abbiamo fon­
dato due anni fa - racconta 
Luigino Felin proprietario del 
bar e presidente del "club" -
quando Maurizio è passato al 
professionismo Mica abbia­
mo aspettato, come hanno 
fatto altri per Moser, che di­
ventasse qualcuno. Una sera, 
eravamo una decina di amici, 
ci siamo nunltl nella piccola 
taverna di Tito Demichei e tra 
un bicchiere e I altro è nato il 
club ' Maurizio Fondnest"». 

I soci ora sono circa sette­
cento e il disastro aereo delle 
Azzorre si è incaricato di de­
pennare due giovani iscritti, le 
cui salme proprio i questi 
giorni hanno ricevuto l'ultimo 
saluto degli abitanti di Cles. 1 
soci sono sparsi un po' In tut­
ta la Valle, ma ce ne sono an­
che a Verona, Conegliano, in 
Sicilia e qualcuno pure all'e­
stero «SI alcuni che ora lavo­

rano e vivono in Germania -
dice Luigino Felin - e perfino 
un missionario che sta in Sud 
America», E poi ci sono gli «or­
fani» di Moser, molti dei quali 
si sono concessi una pausa di 
riflessione. 

«Tutto è cominciato - spie­
ga Silvio Casna, professore di 
educazione fisica e addetto 
stampa del "club" - quando 
Fondnest doveva passare al 
professionismo Erano in mol­
ti, ed anche tra noi "intimi" di 
Maunzlo ci furono discussioni, 
che pensavano fosse meglio 
per lui cominciare facendo il 
gregario a Moser. MaunzlQ, 
però, la pensava diversamente 
e cosi è nata una rivalità an­
che tra gli appassionali di ci­
clismo. E quando Moser ha 
smesso, il travaso delle simpa­

tie sul nuovo campione trenti­
no non e stato automatico». 

Se gli ex mosenam voglio­
no far «sudare» a Fondnest il 
loro appoggio, quelli del 
«club» sono pronti a mettere la 
mano sul fuoco sulle qualità 
del loro concittadino. «1 mezzi 
li ha - fa Felin - e poi è un ra­
gazzo molto seno. Quando lo 
invitiamo a qualche festa alle 
nove e mezzo di sera saluta, 
nngrazia e se ne va. Persino il 
giorno dell'ultimo dell'anno 
non ha voluto sgarrare, si è 
solo concesso il "lusso" di 
stare sveglio fino a mezzanot­
te E per un ragazzo di 23 anni 
non è un sacnucio da poco» 

Il sacrificio, la fatica fisica 
sono ancora dei valori per la 
gente di queste valli e il cicli­
smo riesce a proiettare spez-

Fondriest por­
tato In trionfo 
net suo paese 
dopo la con­
quista del tito­
lo di campione 
del mondo 

zom di leggenda, nonostante 
la cronaca sia fatta di perfidi 
giochi dì squadra, con miliar­
di e doping che vanno a ruota 
libera. In fondo, ammirando 
quelle pedalate, si sogna di 
far andare aU'mdietro ff mon­
do. «SI, forse sarà anche que­
sto, veramente non ci;ho mal 
pensato - dice il presidente 
del club - più semplicemente 
al di la di ogni sovrastruttura 
c'è ancora il momento dove 
un uomo deve dimostrare di 
valere qualche cosa contando 
solo sui suoi mezzi» Il corri­
dore fatica ma anche il suo ti­
foso non passeggia. Partire in 
pullman o mettendo insieme 
una piccola carovana di auto 
per vedere di sfuggita il pro­
prio beniamino alla partenza 
oppure all'armo... «Certo li ci­

clismo è uno spettacolo dove 
si vede poco - conferma Fer-
rin, un altro socio, poco prima 
di lasciarci per andare a pren­
dere servizio come autista dei 
pullman di linea - infatti noi 
cerchiamo di scegliere le gare 
su circuito cóme i campionati 
mondiali o le classiche come 
la Milano-Sanremo. Spesso ci 
dividiamo in gruppetti per sta­
re vicino a Maunzio in diversi 
punti del percorso ». E il 
campione la sente questa vici­
nanza? «Non dimenticherò 
mal il boato che accompagno 
un mio scatto ai mondiali di­
lettanti al Montello - dice 
Maurizio Fondriest risponden­
do al telefono dalla Sicilia, do­
ve sta preparandosi alla pros­
sima stagione - fu' un'emozio­
ne fortissima»' E/se lo dice lui 
che viene dipinto come un 
freddo ed un tantino snob... A 
Cles sono In molli a dire che 
non si fa quasi mai vedere in 
paese. «Ma ho tanti impegni -
ribatte Fondriest - e poi non 
faccio torto a nessuno. Anche 
al "club" faccio una capatina 
ogni tanto. Al bar non ci an­
davo spesso nemmeno prima 
di diventare campione del 
mondo*. Chissà forse le gelo­
sie commerciali degli alta bar 
del paese? 

Quelli del «club» a queste 
chiacchiere non danno trop­
po peso impegnati come sono 
a dare qualche pedalata ma­
nageriale alla loro attività. A 
chi si iscrive, per diecimila lire 
olire alla tessera, stampata 
gratuitamente dalla Mondado­

ri che ha uno stabilimento 
nella 2ona, regalano anche 
l'inno a Fondnest. È un qua­
rantacinque gin intitolato 
«Campione di te», con l'accen­
to sulla e (chissà forse per raf­
forzare il concetto). In più di 
tre ̂ minuti e mezzo Manapia, 
glona della canzone locale, 
con una i voce alla Cristina 
D'Avena dice: «Dalle pianure 
alle montagne sei sempre qui 
con noi nel cuore, gli occhi ri­
volti net'pensiero fanno quello 
che sei davvero, sei una frec­
cia che vola via mai più nes­
suno ti fermerà: è una favola 
tutta tua campione tu di que­
sta venta». «Può far sorridere 
per la dichiarata ingenuità, 
ma perché, sono intelligenti i 
cori delle curve del tipo: "Devi 
morire.'."7 E poi all'albergo 
Cles, che sta attaccato al bar- -
club chiamato Cles (l'origina­
lità di non essere fantasiosi 
per forza) c'è una voce fem­
minile' (per canta niente no­
mi, il paese è piccolo) che ha 
voglia di «stonare». «Moser era 
l'espressione vera'del monta­
naro, Fondnest deve 'ancora 
far vedere di che pasta è fatto. 
Ma, comunque, 6 tanto giova­
ne, staremo a vedere...» 

Questa voce nportata a 
Fondriest, costnnge il campio­
ne del mondo ad un attimo di 
nervoso surplace, poi dall'al­
bo capo del telefono arriva la 
fiera risposta: «Forse alla gente 
piacevano di più i modi di 
Moser, ma io non posso farci 
nulla, lo sono Fondriest» 

(continua) 

Prave generali di senza stelle 
Qqn,U:TrQieo LaiguMba di oggi e la Settimana si­
ciliana (dal 18 al $ . febbraio) si aRre.ufJtcial-
merite.la stagione »u>strada Grande attesa poi in 
marzo con la Tirreno-Adnatico e la Milano-Sanre­
mo, classicissima d'apertura del panorama inter­
nazionale E sabato a Saint Vincent c'è il congres­
so della Federctclismo che, presumibilmente, ve­
drà ancora Agostino Omini assiso sul trono. 

• MILANO II primo grande 
•culo della stagione ciclistica 
sarà ancora una volta quello 
della Milano-Sanremo ciani 
cisslma di pnmavora In pro­
gramma Il IS marzo nw in­
tuito già si corre, già « pojibi 
le registrare una sene di nsul-
lai) e di collaudi In questa 
lunga avventura che laura a 
meta, ottobre, lo schieramento 
Italiano è composto da 14 

squadre di cui 4 affiliate all'e­
stero perciò sul plano nume­
rico slamo la nazione-leader, 
formo restando che si tratta 
più di quantità che di qualità 
poiché sci o selle delle forma­
zioni in lizza non hanno le 
lorzc per recitare a voce alta. 
Su scala generale j lem! del-
I annata sono parecchi 

Chiaro che due elementi 
come Roche e Lemand per­

deranno definitivamente quo­
ta se perdurerà lo stato d| crisi 
in cui sono precipitali nell'88. 
Altrettanto chiaro che Bernard 
e Mottet, non potendo delu­
dere come hanno deluso nel­
l'ultimo Tour de France, si tro­
veranno davanti ad una prova 
del fuoco, Lo stesso Kelly, pur 
essendo ancora il numero 
uno della classifica-mondiale, 
è chiamato a smentire chi lo 
giudica troppo consumato per 
rimanere al vertice. In sostan­
za, abbiamo un ciclismo più 
di meteore che di veri cam­
pioni. Mezzi puledri e nessun 
purosangue, dicono gli inten­
ditori. Sembra utopia sperare 
ancora nella ripresa di Fi-
gnon. Al contrario potrebbero 
crescere il tedesco Gola, l'o­
landese Breukink e 1) belga 
Rooscn. Da venheare 1 motori 
di Delgado, di Hampsten, di 

Roplis, e, in.uryquadrc; delfcM 
nere noi contiamo sulla gìoyi-
nezz^sMjfeoHaliLjidl.JEon; 
dnest e di .Bugno, sulla voglia 
di riscatto di Argenlln e Bon-
tempi, sulle "possibilità di 
Giupponi nelle gare a tappe. 

Ma'perHnobustire- veramen­
te il plotóne ci.sari bisogno 
della linea .verde, di scoprire 
ragazzi di yaglja fra i quaranta 
debuttanti-e che i vari Calca­
no, Zaina,1 Temetti, Convalle, 
Pierobon, Cipollini'e compa­
gni mantenganole promesse. 
Diversamente" sarebbe un 
brutto colpo. 

Nella Settimana, Siciliana 
che Inizlerà sabato prossimo, 
vi sarà l'esordio dei sovietici in 
campo professionistico, un 
avvenimento cui guarda con 
grande interesse l'intero mon­
do del pedale. 

Kelly miliardario 
ma de chi prende 
solo 20 milioni 
••MILANO. Toma Stephen 
Roche, l'irlandese-che, dopo 
la grande stagione '87, lo 
scorso anno è rimasto fermo a 
causa di un ginocchio malan­
dato. Roche è guanto, dicono 
ì medici, guarito e in condizio­
ne di raggiungere albi risultati 
brillanti Stipendio annuale di 
Roche, che nella spagnola Fa-
gor non avrà più al suo fianco 
gregari preziosi come Miliar, 
Gomez, Eltiot e Yates, elica 
800 milioni di lire, qualcosa in 

meno dì quanto percepisce 
Delgado. La paga più alta è 
ancora quella di Kelly, passa­
to all'olandese Pdm dietro il 
compenso di un miliardo. 
Nella Pdm (un vero squadro­
ne) militano anche Boote 
(600 milioni), Theumsse 
(300) e il messicano Atcala 
(470).. Altre indiscrezioni e 
altre cifre: Léonard 650 milio­
ni, Criquelton S50, Mottet 470, 
Bernard 450, Batter 400, 
Hampsten 370, Anderson 350, 

Van Poppe, 320. Breukmk 
315 L'elenco dei venti canii 
pioni meglio retribuiti com­
prende uq paio d'italiani che 
sono Fondnest (mezzo, miliar­
do) e Argenlin (460 milioni). 

I migliori gregari hanno una 
entrata che va'dai -50 ai 70 mi­
lioni con una larga fascia di 
corridori che è sotto ai 30, tol­
te le tasse. Da rimarcare che 
Giovanneni è emigrato in Spa­
gna con uno stipendio bien­
nale di 250 milioni Sarebbe 
poi ora di aprire una inchiesta 
per avere nome e cognome di 
coloro che ufficialmente han­
no il minimo contrattuale 
(una ventina di milioni-) ma 
che si 'Sottopongono a decur­
tazioni del trenta-quaranta per 
cento. Un vergognoso, inam­
missibile sfruttamento, una si­
tuazione che dovrebbe essere 
materia di discussione e di 
condanna per un tribunale 
del lavoro. 

— — — — — Tennis. A Milano si parla italiano 

Cane e Camporese contro 
Derby con rete in mezzo 

R I M O H U S U I H I C I 

• •MILANO Oggi sul tappeto 
supreme del palatrussardi 
derby bolognese Anzi derbv 
azzurro Saranno Infatti in 
campo Omar Camporese e 
Paolo Cane, ventanni il pn-
mo, ventitré il secondo Paolo 
ha superalo il primo lumo 
senza problemi con lo spa­
gnolo Tomai Carboncll Omar 
è approdato agli oliavi senza 
problemi a spese di un asson 
nato Mitoslav Mecir numero 
due del tabellone dono I ritiro 
di Stelan bdben? bi Milo&lnv 
era assonnato e tuttavia per 
quanto assente e distratto 
avrebbe comunque (mito per 
vincere se il ragazzo cuuurro 
avesse giocato la partita intriso 
di paura. Ecco, Omar ha colto 
la chance e l'ha sfruttata gio­
cando bene. 

Omar - suo padre lo ha 
chiamato cosi perché tifosissi­
mo della Juventus voleva ave­
re In casa un figlio che gli ri­
cordasse il grande Sivon - è 
diventato Improvvisamente fa­
moso quando Adriano Panat-
ta lo ha scelto al posto di Pao­
lo in Coppa Davis, Sembrava 
una mossa azzardata e Invece 
non era che 11 prodotto logico 
di una situazione e del corag­
gio di un capitano che non ac­
cettava per la sua squadra il 
ruolo della vittima. Omar a 
Malmoe ha travolto Mlkael 

pL'mfure dando cosi ragione al 
suo capitano 

Il ragazzo è seno. Non dice 
parolacce, non bestemmia, è 
educato e disponibile. Ha ta­
lento Dispone di un servizio 
formidabile, di un colpo diritto 
wlido ed è molto migliorato 
col rovescio Omar è un pro­
dotto della scuola di Riano 
Flaminio Quest anno ha lavo­
rato molto col preparatore al­
l'eneo che si è incaricalo di ir­
robustirlo Ila tinche imparato 
a muoversi meglio soprattutto 
in avanti Si •> preparalo vin­
cendo un circuito satellite con 
Maslers finale a Modena e ha 
quindi affrontato I impegno in 
Coppa Davis in ottima forma. 

E pensabile che oggi scen­
da in campo psicologicamen­
te condizionato anche perché 
consapevole di trovare un av­
versano che la carta vuole vin­
citore, Ma è anche pensabile 
che abbia motivazioni più va­
lide del rivale azzurro e che 
quindi parte avvantaggiato. 

DI Paolo Cane si é detto tut­
to Il bene e lutto II male possi­
bile. Che abbia talento non lo 
discute nessuno. Ma Paolo è il 
dottor Jekyll e mister Hyde, 
Gradevole fuori del campo e 
rissoso, maleducato e straordi­
nario produttore di parolacce 
in campo. Dopo un disastroso 
1988 - undici volte eliminato 

al primo turno in 17 tornei del 
Grand Pnx - che l'ha confuso 
nella mediocrità precipitando­
lo oltre il duecentesimo posto 
nella classifica intemazionale 
è stato costretto a fare 11 ragio­
niere giocando lomemi facili 
facili per riguadagnare posi­
zioni, 

L'esclusione dalla Coppa 
Davis l'ha costretto a un esa­
me seno sul molo nel tennis Ei 
dunque la partita di oggi rive­
ste una singolare importanza. 
Può essere ruvida e segnata 
dalle intemperanze di mister 
Hyde oppure ardente tra due 
atleti impegnati nella confer­
ma (Omar) e nella rinascita 
(Paolo). Il vincitore troverà il 
solido tedesco Eric Jelen che 
ieri ha affondato rapidamente 
Jonas Svensson, A proposito 
di svedesi è da dire che sem­
brano un po' appassiti dopo 
lo strepitoso 1988 che li ha vi­
sti conquistare, con Mais Wi-
lander e Stefan Edberg, il 
Grand Slam, 

Risultati. Singolare Forget 
(Ffa)-Janyd (Sve) 6-7 6-3 6-
4, Schapers (Ola)-Engel 
(Sve) 6-4 6-4, Noah (Fra) -01-
khovskl (Urss) 6-3 6-7 7-6, Je­
len (Rft)-Svensson (Sve) 6-4 
6-0, Bergstrom fSve)-Sreiber 
(Cec) 6-3 2-6 6-4 McEn-
roe(Usa)-Agenor (Hai)6-7.6-
2, 6-1 Doppio Camporese-
Narducci • Sreiber-Mecir- 3-6 
7.6 (7-4) 64 

BREVISSIME 
Basket. Pistoia e Firenze sono le città designate ad ospitare in 

campo neutro le prossime due partite interne dell Allibert, 
dopo la conferma della squalifica del campo. 

Panini. La panini Modena ha superato per 3-0 (12-15 16-14 
15-13 15-9) la Steaua Bucarest nel penultimo turno di Cop­
pa Campioni. 

Careca, Antonio Careca riceverà lunedi prossimo a Milano il 
premio «Bomber gol» riservato al miglior realizzatore non ri­
gorista del girone d'andata 

Cuai e Liberta*) Insieme. Il Centro universitario sportivo ita­
liano (Cusi) e il Centro nazionale sportivo Ubertas «hanno 
deciso di operare congiuntamente per stabilire una comu­
ne piattaforma politica ed operativa, di uomini e di idee da 
presentare al prossimo appuntamento assembleare,;. 

Vince Parisi. Esordio vincente per Giovanni Parisi, medaglia 
d'oro a Seul A Vibo Valentia, sua citta natale ha battuto 

§er ko alla 3" ripresa l'americano di Indianapolis^fCenny 
rown 

Menicucci squalificato. L'ex arbitro Gino Menicucci, nella 
sua attuale veste di dirigente della Rondinella Firenze è sta­
to inibito dalla Lega di C fino al 22 febbraio prossimo. 

Sci. L'azzurra Cecilia Lucco ha vinto a Steambost Spnng (Co­
lorado) lo slalom speciale Fis; a) quarto posto si è classifi­
cata Deborah Compagnoni. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 

DEL MAGENTINO 
«b ttnk] a 6 - SWU» - W. 77.40i7.17 - 78.00.0S 

Avvito di gara 
Quatto Contorno intende precedere « m a n o licitazione 
privati con H mttodo di cui all'art.. 1 . leu. al . dalla legga 
2 ftbbrato 1973 n. 14 «n'apparto dalla pperrdi fognatu­
ra par la eoetruzìone dal tronco di canalizzazioni interco­
munali «Coiegemehtb con Cuggfono» a tarviito dal de­
puratore eentretizzetp contor ta par un Importo * baie 
d'atta di'natte Dm 5 3 0 : 0 0 0 . 0 0 0 . 
È richiama l'iscrizione ad'AH» Nazionale dai Costruttori 
per la Cai. 10 /a par adeguato Importo. 
Si fa preterite che verranno ceduto dalle gara le offerte 
che presenteranno une percentuale di ribatto tuperiore 
alla madie delle parcentueii delle offerte ammassa, incre­
mentata di un-valore percentuale del 7 , 2 0 % ai tent i 
dall'art. 17.eecondoeomme,delleLegoe 11 .3 .1988 n. 
6 7 . 

A l a gare « ranno ammette aia Impresa che partecipano 
IndMduelrnonte. eie Imprese riunite ei tenti dell'art. 2 0 
a eegg. della Legge 8 . 8 . 1 8 7 7 n. 6 8 4 . 
Le Impresa che Intendono attera invitata alla gara do­
vranno pretentere domanda In carta legale all'indirizzo 
sopri Indicato entro le ore 12 del giorno 2 marzo 1989 , 
unendo copie dal certificato di iscrizione air A.N.C.. 
L'aggiudicazione dei lavori e subordinata al perfeziona­
mento delle pratiche di finanziamento (contributo regio­
nale In conto capitele a mutuo Catta OD.PP.I, attual­
mente in fata Istruttoria. 

La richieste di partecipazione non vincolano l'Amminl-

atraztona appaltante. 

Milano, 10 febbraio 1989 

IL PRESIDENTE 
dr. Felice Calceterra 

Basket. Coppa dei Campioni 
Oggi Jugoplastika-Scavolini 

Pesaro insegue 
Fultìmo treno 
per Mònaco 

areno» BOTTAito 
aal SPALATO Pero Scansi ha 
avuto il suo bel daffare per 
spiegare ai vecchi compagni 
della Jugoplastika come si 
può battere la Scavolim. len, 
quasi lutti I giornali che si oc­
cupano di sport in Jugoslavia, 
riportavano abbondanti di­
chiarazioni dell'ex'pivot pesa­
rese. I cronisti di basket slavi 
lo hanno rintracciato telefoni­
camente a Roma, e lui è slato 
prodigo di consigli .La Jugo­
plastika non dovrà mostrare 
paura, è la Scarnimi che può 
essere presa dal panico se gli 
spalatim faranno la faccia du­
ra», afferma ad esempio dalle 
pagine di Sportstte NouosG, il 
quotidiano sportivo della 
Croazia. Un cosi ampio ricor­
so al parere di Skatisi, che da 
queste parti e ricordato con 
grande affetto, dimostra quan­
to sia atteso il confronto tra là 
Jugoplastika e I campioni d'I­
talia che si disputa questa se­
ra a Spalato alle 20,30. Una 
partita che e decisiva per en­
trambi Involatisi Barcellona e 
Tel Aviv, fallosi scaltro il Salo­
nicco nello sfruttare 1 passi fal­
si di Spalato e Pesaro, l'ulUma 
poltrona per Monaco se la di­
sputano proprio queste due 
città affacciale una dinmpetto 
all'altre sui'versanti.opposti 
dell'Adriatico. La Scavohni ha 
attualmente gli stessi punti dei 
dalmati (otto) e può vantare 
io scarto di tredici punti con­
quistato neUa vittoriosa partita 
d'andata a Pesaro. Poco o 
niente, visti i chian di luna che 
i marchigiani subiscono in Eu­
ropa: sono già quattro, infatti, 
le sconfitte consecutive per lo­
ro, l'ultima del tutto inaspetta­
ta con il Cska Mosca. Per 

quanto viaggia a mille in cam­
pionato (sei vinone di seguito 
e pnmato in compartecipazio­
ne con l'Enichem Livorno, at­
tesa a Pesaro proprio questa 
domenica) tanto la Scavotinl 
stenta In coppa. A peggiorare 
le cose è arrivata come una 
maledizione, proprio alla vigl­
ila di questa delicata trasferta, 
la notizia che Larry Drew non 
potrà scendere In campo per I 
problemi accusati durante, e 
dopo il vittorioso incontro di 
Bologna contro la Knorr. La 
gamba del play di colore si è 
fermata per uno stiramento 
del bicipite femorale Non ci 
voleva propno, ora che Drew 
stava Incantando dopo aver 
lasciato desiderare alquanto 
per un certo penodo di tem­
po. SI riscaldatosi il pesarese 
purosangue Minejli, destinato, 
almeno stasera, ad alzarsi dal­
la panchina di frequente visto 
anche le non ottimali condi­
zioni di Andrea Gracls, dopo 
la botta alla coscia che lo ha 
messo ko anche luì a Bolo­
gna. Ma se la Scavolini pian­
ge, non si può certo dire che 
la Jugoplastika ride. I campio­
ni slavi (squadra giovane e la-
lentuosa, ma inesperta) ' si 
stanno interrogando sui motivi 
che hanno causato le loro ul­
time cinque sconfitte conse­
cutive, tutte di stretta misura, 
tra campionato e coppa (Za-
dar, Paritari, Meccani, J^mo-
ges e Cibona). Il settimanale 
sportivo Sprint dedica due pa­
gine intere ai .problemi-delia 
Jugoplastika.. La Scavolini 
spera, Invece, di metterci solo 
quaranta minuti a capirli e' a 
risolverli a propno vantaggio, 

Coppa Korac. Semifinali . 
La Philips dura un tempo 
AlIàVismka(9i>87) 
il l^mò^ronfrohto 

I.OlU/inb 

aVCAyrù Nettamente,.ma 
con una certa fatica fa Verne­
rà C a n t r a battuto nel'pnmo 
inconup di, semifinale la Phi­
lips per 95-81. Una vittoria im­
portante,' aj termine'di, una 
bella partita, almeno agonisti­
camente parlando, decadi in­
tensità come possono soltanto 
i deiby, e questo derby italia­
no (nel véro senso della paro­
la perchè la Philips non ha 
potuto schierare l'infortunato 
McAdbo'e la Vismaradeve fa­
re a meno di Stokes mentre gli 
albi due stranieri, Martin e 
Tumor hanno recitato da gre­
gan) magari non avrà soddi­
sfatto impalati (ini., ma ha of­
ferto una gran bella battaglia, 

una battaglia che gli arbitri 
hanno contribuito ad esaltare 
(o a incattivire), come dimo­
strano le cifre; 78 tiri Uberi, no­
ve usciti per cinque falli; tutto 
quel che bastava per una 
•partita Infinita», L'hanno vin­
ta, (quindi un margine più 
che sufficiente per mettere 
una seria ipoteca sulla qualifi­
cazione alla finalissima) i 
cantunni che in questo perio­
do sono sicuramente 'pia 
squadra di una Philips'che du­
ra sempre lo spazio di un tem­
po e poi cede di schianto. 
Nell'altra semifinale, tutta ju­
goslava il Paruzan ha battuto 
lo Zadar 75-63 

CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 

DEL MA8ENTIN0 
U «nh L 8 • H U M • M. 77.4f.C7.1T • 70.M.M 

Batratto bando dì gara 
Quatto Contorno Intende Indire un appalto-concorso, al. 
eeneidallaleoBt30m*<o 1911 n. i isper . te femm*aj * t | 
tubi tir cemento armato, del diametro di i t o - 180 coi,. 
occórrenti per le costruzione del tronco di cenatjztazkxlj 
fognarie «CaUogernento con Cuggtono», delle lunghezza di 
circe m. 2.60O. 
L'emmontere éreaunto deM'eppefto A eU X, 

4 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 ' . 
L'ogg)u!feà>ior»a>rt«patK> mete subordinata ai perfezio­
namento, date pfodoasirésdi finanziamento (corMbttta.ii 
conto capitele e mutuo Catte OD.PP.I, atturimentjsiit feae 
iatruttona. ^ * * } 
La fornitura dovrà estere effettuate In tempi aucoettivli in 
reltikyie alle po t i dei tubi, I m i tenori prevedono un. tempo 
di 2 6 0 gg. circe. 
Saranno-emmeaae le Imprese di cui all'art. 9 detle'eltete 
Leggen. 1 1 3 / 6 1 . 
Le domande di partscipazlorie. redette In compatente.bolk> 
ed In'lingua IteUene.dovrenno pervenire all'indirizzo topra 
Ind lca t tenn jeore 12 del giorno 2 marzo 1989, » 
Le Iettare di invito e presentare le offerte teranno eptdKe 
entra il giorno 8 meno 1989. 
Nelle domande di partecipazione le Impresa dovranno di-

a) di non troverai in alcune delle condizioni di esclusione di 
cultll'ert. IO delle Legge n. 1 1 3 / 8 1 : 

bl di disporre delle capacità economiche e tecniche ette 
all'esecuzione della fornitura; 

ci di essere in grado di documentare quanto dichiarato nei 
modi previsti degli erti. 10-12-13 'dalla Legge n. 
113 /81 . 

Il presenta avvito .di. gara à stato spedito all'ufficio delle 
PubMIcezJonl ufficiali delle C.E.E. In data 10 febbraio 1989 
ed à atato pubblicato sul Foglio delle Inserzioni delle Gazzet­
te Uffiaele delle Repubblica Italiana. 
Milano. lOfobbrelo 1989 

IL PRESIDENTE 
dr. Felice Celceterre 
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Totonero 
In Senato 
legge 
a singhiozzo 
M ROMA È ancora trio di 
difficoltà il cammino del dise­
gno di legge bulla corruzione 
sportiva e le scommesse clan­
destine, già approvato alla Ca­
mera ed attualmente ali esa­
me della commissione Giusti­
zia del Senato Tutu i gruppi 
parlamentari hanno annun-

' ciato proposte di modifica al 
lesto varato a Montecitorio II 
presidente della commissione 
ha chiesto ed ottenuto di Fis­
sare il termine de) 27 febbraio, 

> per la presentazione degli 
emendamenti In quella data 

i si stabilirà se procedere in 
commissione plenaria o costi­
tuire un comitato ristretto I 

, punti sui quali si sono con-
, centrate le osservazioni enti* 
. che riguardano il rapporto tra 

la giustizia ordinaria e quella 
' sportiva, la possibilità di 

estendere le norme pure al 
- reati di doping (che falsereb-
' bero la regolarità delle com­

petizioni) e all'ippica ti reta-
- (ore, il de Caco e il ministro 
* Franco Carrara hanno teso, 
t replicando, a minimizzare la 

portata delle possibili moditi-
che Sono contrari ad inserire 
norme coltegate al doping 
Secondo Nedo Canotti, re­
sponsabile del Pei per lo 
sport, sarebbe preferibile prò-

Ì cedere ora al perfezionamen­
to del testo della Camera, n-

i solvendo il problema della co­
siddetta «impermeabilità» del­
la giustizia sportiva che, es-

• sendo più rapida, non può 
adeguarsi 'alle lentezze di 

auelia ordinaria L'obiettivo e 
i avere presto un provvedi* 

' mento operativo (ancora in 

SPORT T_^— 

Il Napoli conferma deferimento e multe 
per il tecnico Bianchi e il giocatore 
per una serie di interviste al vetriolo 
Moggi: «Cose vecchie», gli altri tacciono 

Tassa sulle parole 
Maradona alla cassa 

questo Campionato) e affron­
tare, in altra sede, questioni 
come quella del doptdg 

Nonostante i pessimi rapporti con la stampa il 
Napoli continua a rimanere una .miniera di noti­
zie, Dopo l'exploit di domenica e il semiaggancio 
con l'Inter ecco una nuova «bomba»: Bianchi e 
Maradona deferiti per commenti pepati e recipro­
che scorrettezze. La fuga di notizie milanese ha 
trovato la società impreparata. Moggi ha comun­
que gettato acqua sul fuoco. 

LORETTA SILVI 
••NAPOLI II Napoli ha chie­
sto il deferimento per Bianchì 
e Maradona. Sotto accusa le 
interviste che hanno scatenato 
le polemiche più dure. Il 24 
febbraio la decisione Moggi è 
tranquillo, «Sono cose vec­
chie» Intanto Diego, l'unico a 
derogare il silenzio stampa, si 
è scatenato in una tv privata 
attirando su di sé querele e 
proteste, E mentre Mondonico 
ringrazia la società smentisce 
ogni contatto con un comuni­
cato. 

Ma te polemiche non le 
avevano inventate i giornali? A 
carico di Bianchi e Maradona, 
gli eterni duellanti) il Napoli 

ha infatti inoltrato una richie­
sta di deferimento al collegio 
di disciplina e conciliazione 
delia Lega Calcio che si pro­
nuncerà sul caso 11 prossimo 
24 febbraio. La società inten­
de punire quattro interviste. 
La prima (per la quale 6 stata 
chiesta una ammenda di tre 
milioni) venne rilasciata da 
Bianchi il 22 luglio scorso nel 
ritiro di Madonna di Campi­
glio, «Se Maradona è il presi­
dente mi licenzi pure*, mandò 
a dire il tecnico al capitano 
che appena rientrato dall'Ar­
gentina aveva fatto fuoco e 
fiamme. In quella occasione 
Maradona fu multato per otto 

milioni 
Più recenti lettre,polemi­

che, seguenti alla aconfitta 
con la Roma Bianchi, accusò 
la squadra di avere' tla pancia 
piena». Maradona, replicò: 
«Non ci c o n o s c e r n e e sa­
rebbe l'ora che cominciasse». 
Poi rilasciò una Intervista al 
tecnico tedesco Udo Lattek 
(suo allenatore ai,(empi del 
Barcellona), regolarmente 
smentita, Il Napoli p>r questi 
«rapporti con la stampai chie­
de una ammenda di tré' milio­
ni per Bianchi e quattro e 
mezzo per Maradona 

Il provvedimento e stato 
commentato con naturalezza 
dal direttore generale Luciano 
Moggi «Si tratta di cose vec­
chie, d'altra parte all'epoca 
annunciammo che avremmo 
fatto le nostre mosse Tra l'al­
tro non siamo tenuti a pubbli­
cizzare richieste del genere* 

In omaggio al silenzio stam­
pa i diretti interessali non han­
no espresso alcun commento 

Tra Maradona e gli organi 
di Informazione si va ormai 
verso fa più totale incomuni­
cabilità, una situazione che 

l'argentino ha già sperimenta­
to a Barcellona La sua ultima 
apparizione sull'emittente pri­
vata Canale 10 avrà infatti pe­
santi strascichi' polemiche 
(Maurizio Mosca ha dato an­
dato al suo avvocato di quere­
lare Maradona per diffamazio­
ne), proteste dell'Ordine dei 
giornalisti e dell'Unione stam­
pa sportiva, sequestro della vi­
deoregistrazione. L'unico che 
riesce ad avere rapporti idillia­
ci con Maradona è Emiliano 
Mondonico, tecnico delta 
prossima avversaria del Napo­
li, l'Atalanta, che fondate indi­
screzioni hanno indicato co­
me il futuro allenatore degli 
azzurri. «Non so come ringra­
ziare Maradona per i nuovi 
complimenti che mi ha fatto. 
Purtroppo non ho la fortuna 
di conoscerlo Un mio futuro 
net Napoli7 Non ho alcuna 
preclusione, se non avessi vo­
luto spostarmi da casa non 
avrei (atto l'allenatore Se ne 
parlerà quando scadrà il mio 
contratto con l'Atalanta» Na­
turalmente 

Il Napoli ha comunque 
smentito con un comunicato 
ogni interessamento 

Jtrve.Il riposo del guerriero 
Zoff un passo indietro 
Cabrini fuori: il monumento 
ritorna in soffitta 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Za» lo ha detto 
a chiare ledere, basta con I 
doppioni e I continuai ̂ rwreen-
damentl I conti non quadra-. 
no, al toma ad un gruppo-ba­
se con alternative solo tempo. 
ranee. Cabrini e Laudrup: so­
no nell'aria esclusioni eccel­
lenti. In questa Juve nata e 
cresciuta nella confusione 
non c'ò spazio per 1 monu­
menti Cabrini lo aveva gì* ca-

* pilo a settembre, quando 'Zoll­
ali chiese di mettersi da pane. 
Una panchina amara, ancor 
più scomoda sotto il peto del­
la glorisi di chi, come lui, e il 
giocatore in attività che ha 
vinto d| pia nella Juve. Un rag­
gio di sole tardivo a novem-
tare si blocca De Agostini, Ca­
brini lo sostituisce e non esce 
più di squadra. Convince, il 
pubblico gli tributa ancora 
amore e rispetto. Ma dietro 
l'angolo c e sempre De Ago­
stini, mancino impetuoso, di­
fensore di lascia e di quattro 
anni più giovane di lui. Anto­
nio fiuta l'aria, la domanda è 
indiretta, cioè quale sarà la 
nuova Juve. promessa da Zoll 

3la la risposta va dritta nel se­
no1 .In questo Juve, se giochi 

non è un mento, se non gio­
chi non è un demerito.. Come 
dire non ho bisogno di con­
ferme dopo quello che ho fat­
to Pacione, che a Tonno gli 

portava le valigie, domenica 
lo ha beffato due volte. Ma-lui 
aveva accettato, senza batter 
ciglio, una marcatura~che,non 
roconvinceva.^quella<li un av­
versano potente e abile nel 
gioco aereo òli * rimasto in­
tatto lo spinto di gruppo della 
vecchia Juve. Vede Zofl come 
un amico, quello in panchina 
non gli sembra ancora vero, 
Non condivideva II calcio di 
Marchesi, ma fu l'ultimo a di­
fenderlo. Non lo convince la 
Juve di Zoff ma non sputa 
sentenze1 «Non Importa se ab­
biamo più o meno punti dello 
scorso anno È una Juve diver­
sa, più spregiudicala e spetta­
colare. Ho sbaglialo a Verona, 
ma anche Pel* ria commesso 
qualche sciocchezza. Sono un 
uomo, per fortuna È un uomo 
anche Zoff e te ha provate tut­
te non gli si può nmproverare 
nulla». Dall'ultimo mercoledì 
da leone (ottobre '87, Pana-
thlnaikos battuto con due suoi 
splendidi gol), all'ultima do­
menica di tristezza, è un cer­
chio che sta per chiudersi II 
suo contratto scade nel 90, 
poi passera da piazza Crimea 
a riscuotere la gratitudine del­
lo slile-Juve. Un futuro assicu­
rato, un presente amaro. Ca­
brini vorrebbe allontanare il 
primo e fuggire il secondo 

"—"•———™"" Decide Italia-Francia Under 21 

Gli occhi del Milan 
sul gioiellino Simone 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTUtaUAONIU 

M MODENA. È vero che l'Un­
der 21 di Cesare Maidini e in 
fase di ricostruzione, ma da 
quel che si e visto ieri nell'a­
michevole con la Francia vin­
ta per 1 a 0 (gol di Simone su 
punizione) il lavoro che at­
tende il Ct azzurro sembra 
davvero lungo e difficile La 
squadra italiana è parsa leg­
gera, acerba e soprattutto pn* 
va di Idee In special modo il 
centrocampo, imperniato sul­
la coppia tennista Fuser-Zago, 
è risultato inespressivo. Dun­
que le manovre si sono sno­
date in maniera prevedibile e 
con una lentezza preoccu­
pante, La difesa se l'è cavata 
decorosamente, ma solo per 
l'esperienza dei fuori quota 
Renica e Baroni, Le uniche 
note positive sono venute dal­
l'attacco, segnatamente da 
quell'autentico «gioiello» che 
risponde al nome di Marco Si­
mone, la ventenne ala sinistra 
del Como che da alcuni mesi 
sta strabiliando le platee della 
sene A Mobile, intuitivo, pre­
ciso e potente nelle conclu­
sioni a rete, questo ragazto.ha 
stoffa da vendere Arche Ieri 
ha latto vedere alcuni numeri 
d'alta scuola che hanno esta­
siato il pubblico modenese, 
per il resto annoiato dal Iran 
tran della partita Anche i 
francesi, infatti, non sono par-

ITALIA 
FRANCIA 
ITALIA: Penìa) 6; Oi Cara 5.5, Rossini 6, Salvatori 5,5, Baroni 6, 

(tonica 6, Di Canio 5,5 (dal 75°.Zanoncelll sv,), Fusw 5.5, 
RIzilMIII 6, Zjigi) 5,5 (da) 60» Córlni's v F. Simone 7. " ' 

FRANCIA: Sansone 6; Valéry 6 (daf fó°'Dbl,rarfó.v.), Gsttier 6t 
Cyprfen 6, Wallemme 6, Dumas 6; Dogon 8,5, Hysman 5.5, 
Divert 5,5,'Cocard 5,5 (dal 63° Dufoumet t.v.), Zitelli 5,5 
(dal 63° Pavon tv.). 

ARBITRO: Ihsan Ture (Turchia). 
RETE: al 57° Simone. 

si <tel fulmini di guerra, La 
squadra transalpina, pure in 
lase eji ricostruzione, punta 
tulto^sull'agonismo Quanto al 
gioco?*, nebbia fitta. Piastinì, 
Ct delia-nazionale maggiore, 
non avtft molto da pescare in 
questo serbatoio. 
' U partita, modestissima fin 
dal primo terflpa, ha avuto 
un'unta fiammata al 12 della 
npreka. Uria punizione a 20 
metmoalla porta francese ha 
vwlo/Renica Jxcare lateral-
mente'a Simone che con un 
gran destro di colio pieno ha 
infilato la palla in rete. 

La partita dell'Under 21 è n-
sultana una ghiotta occasione 
di ^mercato» per diversi diret­
tori sportivi di sene A e B che 
si sono dati appuntamento in 
uri hotel della penfena mode-
iwsevll latto che Sandro Vitali 
del tomo e Anodo Braida del 

Milan abbiano pranzato assie­
me e confabulato a lungo non 
è casuale, Pare infatti più che 
probabile, nei prossimo mese 
di giugno, il passaggio di Si­
mone alla corte di Berlusconi. 
Altre voci la Roma sta sce­
gliendo il nuovo allenatore. In 
questo momento in «pole po­
sinoli» per la panchina giallo-
rossa c'è Lucescu seguito da 
Ivic, da Benhakker (Real Ma­
drid), Maifredi e Bianchi. 
Qualcuno ventila anche il no­
me di Trapattom. Ma questa 
ipotesi pare davvero > fantasio­
sa. L'attaccante del Ton».J 
Muller potrebbe finire alla Ro­
ma. Il messinese Schillaci 
sembra destinato al Verona 
Infine la Juve* nell'ambito del­
la nuova «rivoluzione» Boni-
perti avrebbe messo gli occhi 
addosso ai due bolognesi 
Luppi e De Marchi. 

n Pfin Mararinna ha nnrwp nnlom rh» a kannli 

E ora minaccia 
di non parlare 
ai microfoni Rai 
SJBJ ROMA Cristiana Sinagra 
non racconterà in tv la sua 
stona I legali di Maradona 
hanno diffidato la Rai dal 
mandare in onda la prima 
puntata di La macchino delia 
verità, in cui la giovane donna 
- che afferma di aver concepi­
to un figlio con il calciatore -
si sottopone al test con gli 
elettrodi applicati a un braccio 
mentre risponde alle doman­
de del professor Kenneth 
Whaley, consulente dell'Fbi 
La conferma dell'azione lega­
le è arrivata len a viale Mazzi­
ni, mentre era in corso la con­
ferenza stampa di presenta­
zione del programma, che slit­
terà cosi di una settimana. «La 
Sinagra - è intervenuto il suo 

avvocato, Tuccillo - si era sot­
toposta a un violentissimo in­
terrogatorio perché le era stata 
assicurata la messa in onda 
del programma». Ma basta 
una diffida per censurare una 
trasmissjoneTWei corridoi del­
la Rai molti scuotono il capo: 
«Maradona non si toccai, sus­
surrano i capi-struttura. Quello 
che si teme non sono le ritor­
sioni legali del calciatore, di­
cono i bene ìnFormati, ma il 
suo rifiuto a future interviste. E 
c'è chi aggiunge che non è la 
prima volta che Maradona uti­
lizza la sua influenza per bloc­
care fastidiose «interferenze* 
televisive. 

DSGar. 

La Nazionale a Coverciano 
Pomeriggio tranquillo 
per Berti. Zenga ko 
forse domenica non gioca 

DAL NOSTRO INVIATO : 

• H FIRENZE. Un'amichevole 
in contemporanea della Fio­
rentina e un po' di buon sen­
so (a cui si era appellato l'al­
tra giorno lo stesso Vicini) 
hanno evitato alla Nazionale e 
a Berti un imbarazzante e fa­
stidioso giorno di tensioni. len 
oltre mille tifosi hanno seguito 
serenamente l'amichevole 
giocata dagli azzurri sul cam­
po di Coverciano contro la 
Fbrtis Juventus Partitella asso­
lutamente insignificante tecni­
camente chiusa con un bilan­
cio di sene a zero e con qual­
che spunto godibile nel pnmo 
tempo quando ha giocato la 
formazione titolare. 

Gol. Dopo sei minuti aveva 
già segnalo Vialli, pregevole è 
stata la combinazione con 
Vlalti che ha portato in gol De 
Napoli ma e stato Ferri a sor­
prendere con due gol «euro­
pei*. con tin-bomba da una 
trentina di mein. 

Zenga. In porta per gli az­
zurri ha giocato Tacconi per 
l'indisponibilità di Zenga che 
ha risentito di un colpo al gi­
nocchio destro ricevuto dome­
nica. Il portiere nerazzurro ha 
nnviato ogni valutazione del­
l'infortunio alla visita cui si sot­
toporrà oggi ad Appiano Gen­
tile ma ha anche messo in 
preventivo l'ipotesi di non gio­
care domenica in campionato 
contro l'Ascoli. 

Attaccanti. Per Vicini ora il 
problema è di scegliere, dopo 

un periodo di grande magra. 
Ma sul fronte diplomatico il 
cittì non A al sicuro, ogni pos­
sibile punta ha beniamini e 
sponsor anche tra ì giornalisti. 
Ieri alle continue sollecitazioni 
per Borgonovo ha replicato 
cosi. «Quando non giocava Se­
rena tutti sostenevano che la 
spalla ideale per Vialli era Se­
rena e la sua abilità nei colpi 
di testa. Ora che c'è Serena, 
ed è in grande forma, indi­
spensabile sembra essere Bor­
gonovo e la sua rapidità di ri­
flessi in area, Penso che la co­
sa più importante sia seguire 
un certo programma, incorag-

§landò i giovanissimi e tenen-
o sempre presente che giudi­

zi e valutazioni hanno bisogno 
di consistenti conferme*. 

Danimarca. Mercoledì 
prossimo alle 20,30 gli azzurri 
scenderanno in campo contro 
i danesi e, salvo imprevisti, do­
vrebbe giocare la squadra 
schierata len nel pnmo tempo 
a Coverciano con Zenga ai 
posto di Tacconi e con lui, 
Bergomi, Maldmi, Berti. Ferri, 
Baresi, Donadoni, De Napoli, 
Vialli, Giannini, Serena Vicini 
chiamerà 18 giocatori lascian­
do quindi a casa due dei gio­
catori convocati a Coverciano. 
A chi toccherà7 

Mondiali. La nazionale si 
sistemerà, mollo probabil­
mente, ai Castelli ma non a 
Marino all'hotel Helio Cabala 
come ipolizzato. 

ne pi 

Tre giornate 
a Poli 
Berti solo 
diffidato 

Per Fabio Poli (nella loto) tre domeniche senza campiona-
lo. Questo è quanto ha deciso II giudice sportivo dopo aver 
visionato le relazioni delle partite di domenica. Poli era sta­
to allontanato dal campo per alcune ingiune che il calcia-
(ore aveva rivolto all'arbitro di Milan-Bologna, il signor 
Amendolia. Il giudice sportivo ha usato la mano pesante 
anche nei contenti del terzino delta Roma Tempestili!, ' 
bloccato per due giornate per il litigio con l'atalantino 
Evair, a sua volta punito per una domenica.. GII altn squali­
ficati, per un turno, sono Lorenzinl (Como), Alessio (Bolo­
gna), Bonetti (Verona), Cuoghi (Pisa), Ferrara (Napoli) e 
in relazione alle partite di Coppa Italia, un turno e stato In­
flitto al terzino Pascolilo (Aralanta). Solo un'ammonizione 
con diflidj per Berti, allontanato dall'arbitro mentre slavi In 
panchina dopo essere stato sostituito. La Lazio è stata mul­
tata di 25 milioni per il lancio di oggetti alla line della parti­
ta 

Giornale 
sovietico 
annuncia: 
«Anche noi in FI» 

L'Ut» parteciperà alle gare 
di Formula Uno? Pare pro­
prio di si. A sgombrare il ter­
reno dal dubbio è stato Ieri 
il giornale sportivo «Soviet», 
klj Sport., il quale annuncia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ingresso nel •circo, mon-
• — • • " ™ " " * B " — * • diale dell'auto con una 
macchina e un pilota: l'auto • si dice • viene preparata in 
collaborazione con una non meglio precisala compagnia 
europea.. Non e stata rivelata neppure l'identità del pilota. 
Il giornale afferma con sicurezza che .l'Occidente deve ca­
pire che l'Urss ha la seria intenzione di concorrere sul mer­
cato mondiale, e che .sono finiti I tempi In cui si diceva che 
le navicelle spaziali erano tenute nello spazio da esili c o r * 
celle. 

Arbitri: Pairetto 

K tr il Napoli 
ÌCola 

per l'Inter 

Una domenica senza gran­
dissimi appuntamenti e 
quindi con i fischietti impor­
tanti per una domenica a ri­
poso. Tre gli intemazionali 
impiegati, Pairetto, Magni e 
D'Elia. Vediamo l'elènco 

^ - 1 ™ " ^ completo delle designazioni 
per la prima di ritomo' Atalanta-Napolr Pairetto; Bologna-
Pisa- Magni, Rorentina-Milan: Pezzetta; Inter-Ascoli: Di Co­
la; Juventus-Como: Amendolia; Lazio-Cesena: D'Ella; Lec­
ce-Verona' Coppetellì; Sampdoria-Torino: Frigerio; Roma-
Pescara (sabato 1&) Luci. 

R o m p e Un d e n t e Accade spesso che In una 
ari un auvercarin Panila dl c a l c i 0 * • *«"* 
i "".r. r 8 a r M > »«n litlshino Ira km e ven­
ni partita: sano alle mani, Questa voi-
rnndannatn - , a f™6 um del d u e «onte»-
t O n a a n n a i O denU ci ha rimesso un den-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te, per cui dopo la partita ai 
* " " • " " " • — > ^ — > ^ « ^ è presentalo agli organi 
competenti per sporgere una querela con Unto al richiesta 
di risarcimento danni. Conclusione della storia: una con­
danna del pretore per il calciatore dalle mani lunghe a 40 
giorni di carcere pia un milione per ripristinare II denta al-

, l'avversano. Protagonisti di questa curiosa storia sono Mirko 
Buggeri, 22 anni, giocatore del «Tebaldh squadra militante 
nel campionato Under 23, il pugilato», e Davide Bertucco 
del Fotoni, il danneggiata 

Monzon 
uxoricida 
rischiar 
18 anni 

L'uccisione dell'ex moglie 
Alicia Muniz potrebbe co­
stare a Cario Monzon diciot­
to anni dl calcete: Questi-» 
stata la richiesta del pubbli­
co ministero di primi istan-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ za. Monzon viene acculato 
• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " " • ™ di omicidio semplice, pena 
che va dagli otto ai venticinque anni. L'ex campione del 
mondo dei pesi medi, che si trova attualmente in carcere a 
Batan, nei pressi di Mar del Piata, citta dove avvenne il latin, 
nei grami scoisi rispondendo ad alcune domande del gior­
nalisti si era dichiarato innocente e certo di tomaie in liber­
tà, ritenendo il tutto un semplice incidente. La sentenza de­
finitiva si avrà verso la fine di aprile o ai pnmi di maggio 
quando si celebrerà il processo. 

PAOLO CANNO 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 23,30 Basket, Coppa Campioni, Jùgoplaatlka-Scavoll-

ni. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 10,30 Hockey su pista, play off; 14,30 e 0,05 Tennis, 

Tomeo dl Milano, 18,45 Tg3 Derby. 
Tmc. 14,15 Sporussimo; 23,15 Pianeta neve; 23,45 Stasera 

sport. 
Capodlstria. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Calcio, Porto­

gallo-Scozia (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke box 
(replica); 19.30 Sportine; 20 Hockey su ghiaccio, Al! Star 
Game National Legue (registrata); 21,30 Mongolfiera; 
22,10 Tennis, Tomeo di Milano. 
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti 1 « 6 < > 1 «MlCul e L l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. Ut* esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 paduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709,000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il MI-
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

RAimm 
L'offerta e Nalnla su tutte le 126. Ponila e Imi CIÌSIKIIIIIIIII |icr pronta cunsepia e noli ciimulahilc culi altre mirialive in coi su. E vallila -ino al 
28 2/89inl)a-eai(>ieiiicJila.siiiiMj»irtairi/i/89.Pei le formule Salatici o n e c c r e in punnvi dei um mali rc<|ui.iti ili Milwlnlilùniliicsli. 

FIAT 

SUPERBOLLO 
PER UN AMO 

COMPRESO 
NEL PREZZO 

SII 
l'Unità 
Giovedì 
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PER CHI 
VUOLE 
FAR VALERE 
I 

OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
PEI DIRITTI 
DEL 

* >' "i f t * i * * * » ts> i? 

LA BANCA 

ni 

£U 
I? 

t din di Mmfnw dccRni 

« ' ICMmiOaUMMM , 
RISPARMIO E INVESTIMENTI 
CREDITI AIREVE E UNGO 

OLI INTERESSI 
CONCORDARE IL RENDIMENTO 
I COSTI 

' IL UMETTO VINCOLATO 

KCMTO COMMI 
IA DELEGA 
MORTEOIIMODEITITOIMI 
GLI ACCREDITI 
OLI ADDEBITI 
GLI INTERESSI SUL CONTO 

ANDARE <m ROSSO» 
LE CONVENZIONI 
I CERTIFICATI 01 DEPOSITO 
L ESTRATTO CONTO. 
SE VARIA I I TASSO 

iMEsnn 
IL PRESTITO PERSONALE 
IL MUTUO 
TASSI FISSI E VARIABILI 
ILFIOO 
LO SCORTO 

LE CASSETTE MIKUREÌZA 

R. PAGAMENTO OEUE 
BOLLETTE 

lAVAlUTAEntU 
iKMRto inam 
«.BANCOMAT ' 
A COSA SERVONO LE CARTE 

BURntmwmMnrou 
IBOT 
I8TPEICCT 
LE OBBLIGAZIONI 
LE AZIONI 
I FONDI 01 INVESTIMENTO 

U A I M O l FACTOR** 

HSKÉI I 

SABATO 18 FEBBRAIO 
5° FASCICOLO 

•¥ 


